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Editoriale 

La solita crisi 
già vista? 

A k D O T M T O M U A 

N
on ci vuole molto a vedere che il tentativo di 
sdrarrimitictare questa crisi di governo non 
regge. E non già perche queste crisi preeletto­
rali siano cosa nuova: anche l'ultimo Parla-

itpàHBB mento (nato da una analoga contesa, e i e in-
terruzionl di legislatura sono ormai ricorrenti. 

' Ma proprio la ripetizione continua di questo gioco se­
gnala e sottolinea una crisi politica di fondo e una crisi 
di regole istituzionali che debbono essere congiunta-
menti affrontale con chiarezza e con risolutezza. 

Crisi politica, innanzitutto, Se I governi di questa 
coalizione che dura da trentanni esprimessero indirizzi 
coerenti e producessero risultati soddisfacenti le crisi a 
ripetizione' non ci sarebbero, poiché esse non sarebbe­
ro nell'interesse di nessun partito. Le crisi sono in realta 

. testimonianza di una crescente incapacità di affrontare 
e di risolvere f problemi essenziali del paese. Le cose 
vanno tanto male che i partiti al governo cercano di ni-

' bare il mestiere • quelli della opposizione. La lotta di 
man* sul fisco e sul ticket ha posto alla luce i guasti di 
una pollile* e la scelta netta del Bel per l'alternativa ha 
tolto dimetto molti alibi. 

£ un orlenìamenlo a lungo perseguito che non reg­
ge pili,'Non c'è di mezzo solo l'ultimo presidente del 
Consiglio, che Itti pure le sue pesanti colpe, Dietra la 
crisi dei rapporti politici vi e la realtà delle scelte: uno 

, Stato sociale latto senza alcun rapporto con una seria 
politica lucale, uno «viluppo perseguito senza lare al­
cun conto dei limili delle risorse, una idea della ristrut­
turazione tecnologici scissa d* ogni valutazione del co­
sti sociali e umani. 

L'inquietudine socialista viene di qui. Perche anche 
tra I socWisti, (I di 11 dell'orgoglio di partito e degli at­
tacchi al comunisti, si * Insinuato il rondato dubbio che 
la stabilità di" quel quattro anni di presidenza Crani sia 
stata assicurata unicamente perché e finché si è trattato 
di pagare prezzi pesanti al moderatismo. 

•Air1origine dell* crisi politica, dunque, vi sono la di-
somoseoeU dtJMt.fMlillorH! pontapntitic* e le con-

, traduzioni presènti in Un partito come ta De. La convi­
venza in una aurata coalizione e addirittura in uno stes­
so putito tH orientamenti tre di loro difformi o conflit­
tuali produce solo disastri. 

I
l guato ,del debito pubblico italiano viene da 
questa realtà: fingendo di non dire di no a nes­
suno, si é concluso con il fatto che tutte le Im­
poste versate dal lavoro dipendente vanno a 

mmm pagare gli interessi sul debito e cioè una rendi­
ta mostruosa che conferma e aggrava le iniqui­

tà e le disparità sociali. 
Ali* conseguenza di coalizioni spurie si è arrivati, 

però, non wlq per la comoda discriminazione contro il 
Pel, e non solo per I difetti soggettivi delle forze politi-
ette, che ci sono, ma anche perché le regole elettorali 
non alutano le forze politiche a scegliere, a prendere 
campo, a trovare la collocazione più coerente. Per que­
sto noi slamo venuti affermando con sempre più lorza 
che occorre un* legge elettorale che garantisca ai citta­
dini di poter decidere sul partito o sulla coalizione di 
partiti destinati a governare e a rendere conto all'ap­
puntamento elettorale successivo, 

Non c'è bisogno di sconvolgere il sistema costituzio­
nale. U colpa non è I W . Ieri, di Patini, oppure, oggi, 
di Cosslga, E l'Idea di un sistema che unisca i rischi del 
potere personale al rischi delle coalizioni governative 
incerte e rissose è certamente cosi assurda che anche al 
congresso socialista essa non ha trovato unanimi con­
sensi, 

il congresso socialista ha scelto la crisi di governo, 
registrando una contraddizione politica, ma non ha 
scelto la linea dell'alternai™ e gli strumenti, anche elet­
torali, per garantirla. Ma se non si va in questa direzio­
ne, o si cercano avventure inaccettabili o si npetono i 
vecchi inganni. 

La popolazione della capitale si unisce agli studenti ed erìge barricate contro i militari 
La sfida al pugno di ferro di Li Peng si estende anche a Shanghai e Canton 

Milioni in piazza 
Pechino resiste e inneggia a Zhao 

Dimostranti bloccano un convoglio militare diretto verso la Tlan An Men e mostrano giornali che parlano 
delle ptoteste popolari a Pechino 

DALLA NOSTRA COHUMPONDUsTI LINATAMBURRINO A MOINA S 

Non c'è riforma 
senza democrazia 

A nche in Cina si ripropone il vecchio, ormai davvero 
antico tema dell'organico rapporto tra democrazia 
politica e socialismo. Le trasformazioni sociali verifi­
catesi nei paesi del socialismo reale hanno suscitato 

M ^ S M la diffusione dì bisogni più alti e di più alte richieste 
civili. Ferma, in questi paesi, è rimasta a lungo sol* 

tanto la cultura politica ossificata di molti dirigenti. 
• L'iniziativa nformatnce di Gorbaciov ha dimostrato non sol* 
tanto la «riformabihtà» del sistema polìtico socialista, ma la pos­
sibilità di migliorarne rapidamente il rendimento. Naturalmente 
ì differenti livelli storici e sociali delle nazioni devono renderci 
cauti. Non vi sono ricette da distribuire. Sono chiari due punti di 
teona politica: I) un sistema politico chiuso non può in nessun 
modo favorire aperture economiche; 2) i diritti individuali e le 
connesse libertà che figurano in tutti i documenti e le carte in* 
temazionali non possono essere condizionati dalla ragione di 
Stato. Che la tradizione comunista non nesca ad aprirsi a questi 
essenziali problemi moderni e mollo preoccupante. 
• È giunto il momento che la cultura occidentale più attenta 
riproponga il grande problema del rapporto democrazia-socia­
lismo come proposta centrale del nostro tempo. 

Domani il presidente Cossiga inizierà le consultazioni per il nuovo governo 

Mezza De pronta a scaricatèBe Mita 
E Andreottì ora «fa la corte» a Craxi 
Domani il presidente Cossiga avvia le consultazioni, 
mentre a piazza del Gesù lo stato maggiore de si riu­
nisce per decidere come affrontare la crisi. Due le 
condizioni: niente elezioni e niente presidenti laici. 
La riconferma di De Mita non sarà posta come pre­
giudiziale. E Andreottì a Bologna attacca la giunta di 
Palermo e dice: «Craxi ha fatto ottime cose nel corso 
della sua presidenza del Consiglio,..". ' 

FEDERICO QEREMICCA FAIRIZIO DONDOLINO 

.* • ROMA La crisi? «Una so­
luzione si trova, non ci sono 
grandi dissensi». Craxi? «Dob* 
biamo dargli atto di aver fatto 
ottime cose quando era presi­
dente del Consiglio» La giunta 
di Palermo'' Un episodio di 
«milatUfemoi, -unti formula 
ambiguj» De Mita? Nemmeno 
una parola Cosi a Bologna, 
Andreottì ha cominciato a 
muovere i suoi primi passi nel 
campo minato della crisi Lodi 
per Craxi. gelo per De Mita. 
Sarà lui, il ministro degli Este­
ri, il candidato alla successio­
ne per palazzo Chigi? «Il Psi 

non potrebbe dirgli no», spie­
ga Vittorio Sbardella, uno 'ei 
suoi «fede lissimi». La De num-
sce domani la Direzione per 
fissare la linea da seguire: 
mente elezioni anticipate, 
niente laici alla guida del go­
verno E cosi che lo seudocro-
ciato vorrebbe avviare la trat­
tativa. la rielezione di De Mita 
non sarebbe affatto, per Forla-
m, una pregiudiziale Dopo 
averlo scalzato da piazza del 

Gesù, mezza De è pronta a 
scaricare De Mita anche da 
palazzo Chigi. Ed è in questo 
quadro, fatto di manovre e di 
confusione, che i partiti laici 
rilanciano le loro accuse a 
Craxi per l'apertura della crisi. 
Renato Altissimo e Giorgio La 
Malfa si sono incontrati ieri 
mattina per una «attenta var­
iazione» della situazione e 
hanno deciso di muoversi in 
«stretto collegamento» in vista 
dei prossimi sviluppi. Intanto 
però si è riaccesa la polemica 
tra repubblicani e socialisti La 
segreteria del Pn ricorda di 
avere proposto al Psi un rap­
portò costruttivo, ma lamenta 
di avere ricevuto in cambio 
«npetuti attacchi che non tro­
vano giustificazione». Intanto 
Cossiga si appresta ad avviare 
le sue consultazioni. Martedì 
riceverà le delegazioni di De, 
Pei e Pw. 

CASCELLA, GUADAGNI ALLE PAGINE 0 * 7 Arnaldo Forlant e Ciriaco De Mita a braccetto 

Fino a stasera 
alle 21 
tieni difficili 
in mezza Italia 

Difficile viaggiare in treno fino a questa sera alle 21 quando 
termina lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri di Cgjl-Cisl-Uil 
che operano nei compartimenti di Bologna e Firenze (in 
quest'ultimo compartimento la Fisafs non ha aderito ali* 
protesta). L'agitazione proclamata contro i tagli e decisioni 
dell'ente sui turni estivi definite dai sindacati unilaterali h* 
riflessi sul trafficò Nord-Sud. A PAGINA 1 9 

«SaMamo 
la terra» 
Appello 
delle Chiese 

, L'Assemblea ecumenica di 
Basilea, che si chiude!» og­
gi, ha volato ieri il nocu­
mento finale con citi ) cri­
stiani d'Europa lanciano un 
allarme per la difesa del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pianeta dal disastro ecologi-
^ • • • • • • • • • COi Riaffermato l'impegno a 
passare dalle parole ai fatti. Sui temi del controllo demo­
grafico e del ruolo della donna discussioni tra cattolici « 
protestanti. Il cardinale Martini ha giudicato il documento 
•Buono, valido, ricco di prospettive». A MOINA 11 

Sciopero 
dei giornalisti 
al «Corriere» 
e alla «Stampa-

Due giorni di sciopero alla 
«Stampa, e uno al «Corriere 
della sera». I due grossi gior­
nali di Agnelli oggi non so­
no in edicola. Se al quoti­
diano tonnese la vertenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei giornalisti riguarda il 
™ ™ ^ " " ™ ™ contratto integrativo azien­
dale, ai «Corriere, la contestazione investe direttamente la 
direzione politica. «Non ha saputo riorganizzare la redazio­
ne* denuncia il Comitato di redazione che annuncia lo sta­
to di agitazione. A RAPINA 1 1 

Parte oggi 
dalia Sicilia 
il Giro 
d'Italia 

Domenica densa di avveni­
menti sportivi. In Sicilia, con 
la prima tappa Taormina-
Catania, parte II Giro d'Ita­
lia, edizione numero 72. Ita­
liani con scarse otorree, stra-

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ nien favoriti. Si gioca anche 
• " ^ ™ " ^ ™ ^ ™ ' ^ ™ 1 ™ la 29» giornata dei campio­
nato di calcio. Ieri, nell'anticipo, il Milan ha impattato (<H>) 
con ti Cesena che ha raccolto cosi un prezioso pareggio 
per la salvezza. Infine, a Roma, finale degli Intemazionali di 
tennis tra lo statunitense Agassi e l'argentino Mancini. 

NELLO sponr 

A nuovo Pei 
alla piova 
dei radicai Usa 
Qcchetto ripartirà stasera alle 18, ora di N e w 
York, dall'aeroporto Kennedy alla volta dell'Italia. 
Il ritorno è previsto per le 8 di domani mattina a 
Fiumicino. Si sta c o n c u d e n d o il primo viaggio di 
un segretario del Pei in America, c h e alcuni degl i 
stessi interlocutori del Congresso e l'ambasciatore 
Petrignanì h a n n o definito «storico, Venerdì vivace 
dibattito alla New York University. 

SIEGMUND GINZMftQ MARCO SAPPINO 

m NEW YORK. Ultime ore per 
Achille Occhetto della missio­
ne negli Usa, Il segretario del 
Pei - accompagnalo da Napo­
litano - ha parlato venerdì po­
meriggio al «Council on fo-
reign relation*», l'istituzione 
che 6 una sorta di superclub 
dell'establishment politico e 
culturale americano. Poi, un 
pubblico e vivace confronto 
alla New York University con 
giovani e docenti dell'ala radi­
cai più dissidente verso le am* 

bizioni e le sfide di una nuova 
sinistra europea. Due ore di 
botta e risposta nella sala af­
follata. len mattina una visita 
cui Occhetto teneva molto: ad 
Harlem e nel Bronx tra i mali 
e i drammi deità metropoli* 
Poi da turista al museo d aitai 
moderna £ in albergo la gra­
dita visita del regista Martin 
Scorsese. Infine, il ricevimento 
offerto dall'ambasciatore ita* 
liano all'Onii, Giovanni Ma­
gliuolo. Un editonaie del Wa­
shington Post. 

A PAGINA S 

La polizia ha sgomberato un presidio contro la fabbrica dei veleni 

Braccio di ferro per PAcna 
tra operai e ambientalisti 

*™ RAI WnSTF DAL NOSTRO INVIATO 

DOMANI SU ronità 

RISOLUTIVO! Il partito comunista cinese 
entra nella sinistra europea e salva il so­
cialismo 

BACCHIO! I retroscena della crisi di gover­
no 

ANCORA PIÙ RACCHIO! Speciale Osserva-
tore Romano 

SUICIDA! Vi diamo per zero lire il meglio 
della satira: Altan, Vincine, Gino & Miche­
le, Vauro, Disegni & Caviglia, Scaiìa, Pane-
barco, Lunari. Caligaro e via, e via, e via.,. 

PIER GIOROIO BETTI 

••TORINO Un'altra giorna­
ta di «guerra" in Val Bormida, 
dopo l'accordo firmato a Ro­
ma che prevede lo «stop» alla 
produzione Acna fino al ter­
mine di giugno La decisione 
«positiva» secondo i sindacati, 
non piace affatto sul versante 
piemontese, ne sono derivati 
scontri e contusi All'alba di 
len la polizia ha sgomberato 
il presidio dell'Aloe .azione 
per la rinascita della Val Bor­
ni Ida sul greto deì fiume. La 
tensione tra manifestanti e 
forze dell'ordine ieri sera è 
ancora cresciuta. A piedi e 
sui trattori, gruppi di valligiani 
hanno tentalo di forzare il 
blocco della statale Alba- Sa­
vona, per raggiungere il greto 

del Borniida, in prossimità 
del muro di cinta dell Acna 
Piovono critiche sul governo, 
incapace di trovare il bando­
lo della matassa, e da parte 
delle associazioni ambientali­
ste, sul sindaco di Cengio, 
che per «motivi di ordine 
pubblico» ha ordinato Io 
sgombero del presidio Assai 
discusso li comportamento 
dell'assessore all'ambiente 
del Piemonte, che ha firmato 
l'accordo di Roma. Nella se­
rata di venerdì un gruppo di 
abitanti del paese ligure ave­
vano attaccato i piemontesi 
che montavano la guardia al 
luogo in cui si è i verifica la 
una fuoriuscita di liquami tos­
sici dal sottosuolo dell'Acna. 

A PAGINA 11 

La prima telebanca per nottambuli 
• i ROMA Con ti suo sguar­
do grifagno s'affaccia dallo 
schermo di una televisione 
privata, nel cuore della notte, 
e chiede soldi in prestito, Par­
la per ore, con l'oratoria di un 
imbonitore da strada, e si ri­
volge a quel manipolo di in­
sonni patiti del telecomando 
che fino all'alba hanno il co­
raggio di saltellare da un ca­
nale all'altro, soffermandosi 
su un'asta '̂antiquariato, sulla 
vendita di pentole o di tappeti 
persiani. È Giorgio Mèndella, 
predicatore-padrone di Rete-
nua. che nel giro di pochi anni 
si è fatto la solida fama di «te-
lefinanziere». Dallo schermo 
offre azioni, valon mobiliari e 
contratti di mutuo «Chiedo ì 
vostn soldi In prestito - H»a 
dritto l'occhio della telecame­
ra e sembra rivolgersi ai suoi 
spettatori a uno a uno -, e vi 
offro il 12 per cento netto di 
interessi che vi pago subito, 
anticipatamente; e non basta, 
potrete riprendervi l'intero ca­
pitale versato in qualsiasi mo­
mento .̂ 

Ai reduci dai filmini hard di 
Telelupo, dagli, spogliarelli 
nelle minuscole tv fatte in ca­
sa, queste offerte devono sem-

Aste d'antiquariato, venditori di tappeti 
e di pentole; ma nella giungla delle tv 
della notte c'è anche chi chiede prestiti 
agli insonni col telecomando. È Giorgio 
Mèndella il «telefinanziere» di Retemia 
che, offrendo interessi più alti delle 
banche, fa affari miliardari. La Consob 
l'ha denunciato e un pretore romano 

ha avviato un'inchiesta, affidando le in­
dagini alle Fiamme gialle. «È una enor­
me catena di Sant'Antonio», dicono gli 
investigatori. E lui, l'inventore della tv fi­
nanziaria? Cerca di imitare Berlusconi; 
voleva comprare il Torino calcio, ma 
ha dovuto ripiegare sui dilettanti del 
Viareggio. 

brare grandi affari. Qualcosa 
di eccitante, come fare un 
"colpo» in Borsa. E danno i lo­
ro risparmi al predicatore di 
Retemia che annota nome e 
indirizzo, e ti giorno dopo 
manda emissari di «Pnmomer-
cato» o «Intermercato» a far fir­
mare i contratti di mutuo: per 
tre, sei 0 dodici mesi. 

La molla che spìnge frotte 
di risparmiatori a perdere le 
notti davanti a Retemia, ad 
ascoltare il poco.rassicurante 
show del «telefinanziere», è 
oscura. Ma deve certo posse­
dere un meccanismo ignoto e 
che funziona dal momento 
che nelle casse dì Mèndella 
sono piovuti miliardi a palate. 

ANTONIO CIPRIANI 

Tanti soldi da far saltare sulla 
sedia persino il direttore della 
Consob che due anni fa ha 
fatto avviare indagini sulla re­
golante delle azioni «Intermer­
cato* Le perplessità della 
Bankitalia si sono incentrate 
invece sui prestiti; si tratta di 
esercizio abusivo dì attività 
bancaria? 

Sono partite le prime de­
nunce. Cosi il pretore dirigen­
te della seconda sezione pe­
nale di Roma, Giovanni Plac­
co, ha avviato un'inchiesta 
giudiziaria affidando le indagi­
ni alla Guardia di finanza, Che 
cosa è emerso? Che Mèndella 
possiede 41 società: immobi­
liari, finanziarie e anche una 

banca, a Tncesimo. Un picco­
lo impero economico costrui­
to attraverso gli schermi di Re­
temia Uri giro d'affan che lo 
stesso «telefinanziere» ha valu­
tato intorno ai 1100 miliardi, 
•Si tratta di una gigantesca ca­
tena di Sant'Antonio che po­
trebbe spezzarsi in ogni mo­
mento,..», commentano gli in­
quirenti che spulciando tra i 
documenti di eternici e delle 
società affiliate cercano even­
tuali illeciti penali. 

Insomma Giorgio Mèndella, 
nato a Monza 36 anni fa, con 
la «finanza televisiva* ha (atto 
davvero affari, E in fretta. Tre 
anni fa, per esempio, era chiu­
so a San Vittore, a scontare 

una condanna per guida sen­
za patente Basta comunque 
dare un'occhiata al suo passa­
to, anche recente, per scoprire 
come sia stato burrascoso. De­
nunce, arresti, condanne: per 
contravvenzione al foglio dt 
via, guida senza patente, (urto 
aggravalo, insolvenza fraudo­
lenta, emissione d'assegni a 
vuoto. Più quel mese di cella a 
San Vittore, nell'86 Poi l'idea 
geniale e senza precedenti; 
l'invenzione di una tv finanzia-
na, Retemia, che #S diventata in 
meno dì tre anni una miniera 
d'oro. 

E oggi' Mèndella deposita 1 
suoi liquidi presso il Banco dì 
Romaecominua a investire su 
tutti ì fronti: sulte multiproprie­
tà. sul turismo organizzato, Ha 
anche acquistato Domovìdeo, 
la distributrice di videocasset­
te. Ma non solo Per imitare il 
suo idolo Berlusconi ha recen­
temente fatto offerte per com­
prare due società di calcio 
della serie A, il Tonno e la Fio. 
rentina. Non c'è nuscilo e ha 
cosi ripiegato su) Viareggio 
calcio, una squadra che gioca 
nell'Interregionale. Ne segue 
comunque le trasferte a bordo 
di un elicottero. 
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Democrazia e Cina 
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nche In Cina - a Pechino, cosi come accad­
de a Budapest, a Praga o a Belgrado - assi­
stiamo a un nuovo capitolo del processo 
complesso e difficile di evoluzione dei paesi 
del •socialismo reale». Società che da decen­
ni si sono date un assetto politico-economi­
co proprio e che hanno anche realizzato si­
gnificativi progressi, stentano ad aprirsi alle 
nuove richieste che salgono dal basso e che, 
come si è ben visto sulla piazza Tian An 
Men, non si contrappongono affatto alla tra­
dizione socialista ma intendono rinnovarla. 

Il processo, pur diverso nel tempo e nei 
differenti paesi, ha una cadenza precisa. La 
chiusura del vertice politico suscita disagi e 
proteste crescenti in nome dei diritti civili e 
delle liberta moderne che scatenano accuse 
di complotti e, infine, il ricorso alla repressio­
ne. Mentre la piazza Tian An Men cantava 
l'Intemazionale c'era - In qualche palazzo 
della citta proibita - chi gridava all'anarchia 
e al complotto. Per gli studenti i diritti dell'uo­
mo e le liberta politiche erano invocati come 
il coronamento del socialismo, cui nessuno 
si contrapponeva. Per molti dirigenti, invece, 
tutto questo era negazione e fine del sociali­
smo. 

Anche in Cina, dunque, si ripropone il vec­
chio, ormai davvero antico tema dell'organi­
co rapporto fra la democrazia politica e il so­
cialismo: Esso riaffiora continuamente pro­
prio perché le trasformazioni sociali verifica­
tesi nei paesi del socialismo reale e partico­
larmente in Cina (erano pensabili un tempo 
tanti studenti universitari cinesi?) hanno su­
scitato la diffusione di bisogni più alti e di più 
alte richieste civili. Ferma, in questi paesi, è 
rimasta a lungo torse soltanto la cultura poli­
tica ossificata di molti dirigenti. 

In società nelle quali II processo di moder­
nizzazione è stato potentemente avviato è in­
concepibile che il sistema politico continui a 
funzionare con meccanismi monolitici, verti­
cali, oligarchici. L'Iniziativa ritormatrice di 
Gorbaciov ha dimostrato non soltanto la «n-
torrnabllita> del sistema politico socialista, 
ma la possibilità di migliorarne rapidamente 
Il rendimento. In Urss, anzi, la riforma politi­
ca è stata corretlamenle indicata e promossa 
come mezzo di accelerazione e anche come 
garanzia per lo sviluppo della stessa riforma 
economica. 

Naturalmente i differenti livelli storici e so­
ciali delle nazioni debbono renderci cauti. 
Non vi sono, quindi, ricette da distribuire. Pe­
rò dovrebbero essere chjari due punti di teo­
ria politica. Il primo è che un sistema politico 
chiuso non può in nessun modo favorire 
aperture economiche. Il secondo.^ che i di­
ritti Individuali e le connesse libelli che figu­

r a n o ill'WW l documenti e le carie tntémazio-
nalj non possono essere condizionati alla ra­
gion di Stato. Che la tradizione comunista 
non riesca ad aprirsi a questi essenziali pro­
blemi moderni è molto preoccupante, pro­
prio come è molto significativo (e incorag­
giante) che sotto le medesime bandiere sia­
no cresciute generazioni nuove per le quali, 
invece, la democrazia deve essere ormai par­
te integrante del socialismo. 

i pone qui il problema dell'atteggiamento 
che le forze democratiche dell'Occidente 
debbono tenere nei confronti di questi com­
plessi processi di trasformazione e crisi. Fino­
ra e stata giustamente sottolineata la necessi­
tà di dare appoggio economico e politico ai 
tentativi di riforma. Ma forse l'Occidente -
specialmente l'Europa - può e deve fare di 
più. E forse giunto il momento perché la cul­
tura più attenta riprenda il grande problema 
del rapporto democrazìa-socialismo e lo ri­
proponga senza timidezze come centrale 
proposta del nostro tempo. Si tratta di non li­
mitarsi a pur essenziali scelte politiche e na­
zionali. Si tratta di promuovere una riflessio­
ne organizzata su un secolo di socialismo 
che metta in primo piano anche i problemi 
teorici nodali che sono rimasti irrisolti o tra­
scurati, Sono problemi che, certamente, 
preoccupano oggi milioni di giovani in Cina 
come Altrove 

È sperabile che la vicenda cinese non var­
chi la frontiera della violenza Ma è anche 
auspicabile che essa non venga rinchiusa nel 
breve circuito delle opportunità della politi­
ca. I grandi problemi che emergono dietro di 
essa non possono essere considerati come 
problemi altrui 

•Economia in ritardo, parliti in crisi 
Allarme sul fiatino del Sud e c'è "chi dice: 
attiriamo investimenti americani e giapponesi 

L'impianto Eni di Manfrtdonta 

M ROMA In che modo, av­
venimenti politici intemazio­
nali come il -grande mercato-
europeo o il crescente spo­
stamento di interesse del 
centro economicamente ege­
mone della Cee, la Germa­
nia, verso l'Est Europa condi­
zioneranno l'avvenire del 
Mezzogiorno d'Italia? La do­
manda, densa di incognite e, 
quindi, d'inquietudini per il 
futuro, ha costituito l'asse 
della discussane tra un folto 
gruppo di «meridionalisti» 
convocati nei giorni scorsi a 
Roma dall'Istituto Gramsci 
Incognite e inquietudini che 
derivano essenzialmente da 
un dato II Mezzoglono si av­
via all'appuntamento con i 
grandi nvolglmenli mondiali 
in ritardo - o •sfasato-, per 
usare una definizione, del 
professor Mariano D'antonio 
- e, per di più, con una ersi 
radicale di quel «sistema poli­
tico meridionale» (Calise) 
che, nel bene e nel male, ne 
ha garantito, per trent'anni -
fino agli anni Settanta - l'in-
senmenlo nella vita politica 
ed economica nazionale, Gli 
economisti e i sociologi pre­
senti hanno manifestato una 
certa differenza net valutare 
lo stalo di salute del Mezzo­
giorno degli anni Ottanta: po­
tremmo, con qualche forzatu­
ra, delirare più ottimisti i pri­
mi e più preoccupati i secon­
di E, tuttavia, l'insieme degli 
interventi, mettendo in luce 
sia il ritardo sul piano econo­
mico. sia II disfacimento del 
sistema politico, ha fornito un 
quadro dal quale emerge che 
le regioni meridionali attra­
versano una delle tasi più dif­
ficili della loro storia postbel­
lica. Che vuol dire che il Mez­
zogiorno è «sfasato* rispetto 
al resto del paese?, si è chie­
sto D'Antonio. La risposta 
può essere riassunta in questi 
termini: i dati che abbiamo -
ha detto D'Antonio - ci con­
sentono di affermare che c'è 
un ritardo di almeno cinque 
anni della ristrutturazione 
dell'apparato produttivo me­
ridionale rispetto al Centro-
Nord. Ma è un ritardo soprat­
tutto •qualitativo-, in ragione 
della mancata diffusione del 
progresso tecnico-organizza­
tivo nell'attività economica, 
Ma questo non basta, per 
D'Antonio, a definire gli at­
tuali problemi dell'economia 
meridionale' lo sfasamento e 
la circostanza che la disoccu­
pazione si concentra orinai 
quasi esclusivamente nel 
Mezzogiorno richiedono la 

Sul Mezzogiorno 
l'ombra del '92 

Convocati dall'Istituto Gramsci, un nu­
meroso gruppo di ecomomisti e socio­
logi ha fatto il punto sulla situazione del 
Mezzogiorno. Il quadro che ne emerge 
è allarmante: ritardo sul piano econo­
mico e crisi radicale del sistema politico 
meridionale che coinvolge il sistema dei 
partiti gettando una luce sinistra sul fu­

turo dell'area, mentre l'Italia si avvia a 
importanti appuntamenti intemazionali. 
È emerso tuttavia un inizio di «sviluppo 
endogeno* che la sinistra farebbe bene 
a non sottovalutare. Fa discutere l'ipote­
si di attrarre investimenti diretti america­
ni e giapponesi in contrapposizione al­
l'idea dell'«Europa fortezza» 

realizzazione di due obiettivi 
•controcorrente-: una massic­
cia reindustrializzazione e 
•un più ampio e innovativo 
intervento pubblico». Ma 
D'Antonio avverte la sinistra a 
non sottovalutare II fatto che 
negli anni Ottanta c'è stato 
anche un inizio di «sviluppo 
endogeno» nel Mezzogiorno 
assicuralo da un torte dina­
mismo delle imprese locali 
meridionali e, probabilmen­
te, dal settore •sommerso», 

Su questo punto è emersa 
una prima differenza di anali­
si con i sociologi. Il carattere 
di questa vitalità dell'impresa 
minore appare a questi ultimi 
precario ed estremamente ar­
retrato e, in particolare, Enri­
co Pugliese contesta la pre­
sunta diffusione dell'econo­
mia informale» nell'area me­
ridionale. Per'Pugliese infatti 
Il «sommerso» si concentra 
più che altro nelle zone ad 
alto tasso di attivila produtti­
va (Marche, Emilia Roma­
gna, Brianza), mentre nel 
Sud i tassi di disoccupazione, 
come risulta da indagini «sul 
campo-, si avvicinano molto 
ai dati ufficiali. In sostanza, la 
mancanza di «lavoro vero-
non è automaticamente com­
pensata da sviluppo di «lavo­
ro nero-, D'altra, parte, anche 
le aree di dinamismo locale 
non sono del tutto esenti da 
forti iniezioni di denaro pub­
blico (con le conseguenze 
politico-clientelari e di.bilan­
cio pubblico che ne deriva­
no). Prendiamo il caso del­
l'agricoltura. È noto, come ha 
ricordato il professor Guido 
Fabiani, che l'agricoltura me­
ridionale è oggi un insiemedi 
arretratezze ma anche di 

M M C I U O VILUMI 

punte estremamente avanza­
te. Basta pensare che Basili­
cata o Molise hanno avuto 
negli ultimi 15 anni tassi di 
crescita, in questo settore, su­
periori di 1-1,5 volle quelli 
dell'Emilia o della Lombar­
dia. Ma in che modo è avve­
nuto questo sviluppo' Secon­
do i calcoli del professor,Fa-, 
biani i trasferimenti pubblici à 
all'agricoltura meridionale 
(se comprendiamo anche i 
vari sostegni sociali) nel 1987 
hanno superato di gran lunga ', 
il valore aggiunto prodotto 
nel Sud in quell'anno dal set­
tore. È un dato significativo. 

In questa situazione, il 
mercato unico del '92, se do­
vesse realizzarsi nelle versio­
ne - sostenuta dai gruppi oli­
gopolistici europei - della 
«fortezza Europa», darebbe 
un colpo gravissimo al Mez­
zogiorno, hanno detto D'An­
tonio e Massimo Lo Cicero. 
Ma il Sud potrebbe cogliere 
l'occasione dello scontro che 
si è aperto fra i grandi gruppi 
capitalistici europei, da una 
parte, e quelli giapponesi e 
americani, dall'altra, per at­
trarre •Investimenti diretti ex­
traeuropei». Comunque può 
utilizzare questo scontro per 
chiedere politiche europee a 
favore delle aree meno favo­
rite dall'unificazine economi­
ca (Silvano Andriani). Le 
aree arretrate della sponda 
europea del Mediterraneo, 
questo in sostanza il messag­
gio, hanno le caratteristiche 
adatte: per diventare sede, di 
un ciclo di investimenti difetti 
giapponesi e americani; Ma a 
condizione che il governo ita­
liano abbia la lungimiranza 
di combattere, appunto, l'i­
deadeti'«Europa [ertezza». È 

questa la via per affrontare le 
nuove emergenze che si 
creeranno nel Sud con l'arri­
vo del mercato unico? La di­
scussione è aperta, natural­
mente. Ed essa riguarda an- , 
che la circostanza che oggi 
aree forti conte la Germania 
guardano a Èst con%rande * 
interesse, non solo per ragio-
nffli politica esteri mafan- ' 
che perché giudicano quelle 
economie, oggi: in rapida tra­
sformazione, còme compiè^ 
mentali» (Nicola Cipolla),;ta-: 
cendo presupporre uno sce­
nario che vede un rapido mu­
tamento dell'asse di orienta­
mento dello sviluppo euro­
peo (o almeno di quello 
tedesco). Su un pùnto però 
non vi possono essere dubbi 
e cioè che il '92 porterà nuo­
ve emergenze al. Sud, non 
fosse altro perché «proceden­
do la liberalizzazione dei 
mercati e, di conseguenza ' 
l'armonizzazióne delle legi­
slazioni, .non .saranno più 
consentite forme nazionali di 
aiuto alle aree arretrate o di 
interventi specifici che false­
rebbero la dinamica della 
concorrenza» (Carla Barba­
rella). 

La messa in discussione , 
dell'intervento. pubblico nel 
Mezzogiorno introduce diret­
tamente il tema della crisi del 
sistema politico meridionale, 
della sua peculiarità, dal mo­
mento che esso ha costituito 
un «modello specifico di re­
golazione politica che nasce 
dal modo in cui i partiti e lo 
Stato affrontano la questione 
del Mezzogiorno- (Mauro Ca­
lise). In che cosa consiste 
questa specificità? Secondo 
Calise nel fatto che si è tratta­

to di un «sistema a partilo do­
minante», dove il «monoparti­
tisnio democristiano» ha ga­
rantito l'integrazione fra cen­
tro e periferia (il Mezzogior­
no) attraverso un ampio in­
tervento statale gestito in 
condizioni di quasi monopo­
lio In questo contesto, i parti­
li, o meglio il partito de, han­
no avuto un ruolo centrale 
nell'economia e nella società 
meridionale. Lo hanno avuto 
per trent'anni, poi a metà de­
gli anni Settanta - sulla peno-
dizzazione della vicenda po­
litica meridionale ha parlato 
anche il professor Giuseppe 
Glarrizzo - il sistema entra in 
cnsi. In quegli anni infatti, 
con il declino del monoparti­
tisnio si inceppa, dice Calise, 
l'intero sistema dei partiti nel 
Mezzogiorno. L'avvicenda­
mento alla guida di1 molte 
amministrazioni locali di 
nuove coalizioni, in molti casi 
di sinistra, provoca, nel Sud, 
una frattura tra governo cen­
trale e potentati locali perché 
nel frattempo non si sono for­
mati nuovi canali, alternativi 
a quelli gestiti dal monoparti-

f smo_dc,.dUaccòrdofràcen-
o Se pierifèrla, néjii è Confi­

gurato uri nuovo'Modellò di 
intervento statale che facesse 
capotai partiti,di sinistra; In 
sostanza,1 l'alternativa si é 
scontrata nel Mezzogiorno 
con la «costituzione materia­
le» dei poteri su cui si basava 
il sistema politico meridiona­
le, Che cosa si è sostituito al 
declino dei partiti di cui parla 
Calise? Nuovi centri di potere 
exlraisiiiuzionali, spesso cri­
minali, (Raiomondo Catanza­
ro), che prardalla sfera eco­
nomica e dalia società tendo­
no a controllare,,! partiti 
(mentreall'epocadel mono­
partitisnio era la sfera politica 
che,esercitava un controllo 
stringente sulla società, com­
presa quella criminale). E, 
infatti, dice Calise, «se c'è un 
eleménto tipicamente meri­
dionale nel rapido sviluppo 
della criminalità economica, 
è la sua elevata politicizzazio­
ne». 

Che messaggi possiamo 
dunque trarre dai due giorni 
di discussione organizzati 
dall'Istituto Gramsci? Forse, 
fra gli altri, uno in particolare: 
oggi il Mezzogiorno sembra 
essere un punto chiave della 
partitache si sta giocando a 
Hvelto nazionale sui nuovi as­
setti economici e politici del 
nostro paese. Ma la sinistra, 
nel suo complesso, ne è pie­
namente consapevole? 

Intervento 

Caro Pei, sul Concordato 
si può ridiscutere 

senza censure preventive? 

MARIO AUOHIMO MANACORDA 

T orno a esprìme­
re un'opinione 
antrconcordata-
ria, restata muta 

^ ^ ^ ^ durante il dibat-
^ ™ ^ (ito congressua­
le e dopo la sentenza della 
Corte costituzionale e il voto 
illa Camera Tortorella dice 

ine «il regime concordata­
rio non è una questione di 
principio». Vedo il suo chia­
ro valore, che legittima la 
discussione, ma vedo anche 
il suo rischio che ne mini­
mizza l'importanza. Lo stes­
so Tortorella riconosce su­
bito dopo che si tratta di «te­
rni di pnnciplo assoluta­
mente essenziali*, cioè anzi­
tutto «dello Slato laico e di 
diritto, e del principio di 
uguaglianza ira tutti i citta­
dini* Su questo, credo, sia­
mo tutti concordi, dai com­
pagni coauton del Concor­
dato a quelli, come me, che 
si sono tenacemente oppo­
sti E da qui dovremmo par­
tire. 

Si è dichiarato autorevol­
mente che il Pei è sempre 
stato contro le posizioni lai­
ciste Distinguiamo pure, se 
vogliamo, tra «laicità» e «lai­
cismo», ma allora diciamo 
chiaro che cosa Intendiamo 
per .'una e per l'altro Con­
tro quale 'laicismo» è stato 
ed i* il partito? Accusarci di 
•vetero-laicismo» è facile. 
ma solo se ci si mette da un 
punto di vista di neoconfes­
sionalismo Per me, «laici­
smo* non è tanto nel modo 
di pensare su religioni e 
chiese- laicismo, in senso 
detenore, è l eventuale gio­
varsi del potere politico per 
imporre coattivamente que­
sto modo di pensare, per 
esempio con insegnamenti 
di laicismo nella scuola 
pubblica. Ma questo pro­
prio non esiste oggi, e nes­
suno lo vuole. Esiste invece 
l'evidente confessionalismo 
di chi accusa il marxismo dì 
essere «segno e segnale di 
morte» e impone il proprio 
pensiero nella scuola pub­
blica: ed esiste cosi anche 
uno «Stato confessionista», 
come dice Tortorella. 

Come tjon avvedersi che 
questo Stalo cohfèssfórfisìà 
è disegnato, prima che dal­
le Intese e dalle circolali 
già dal Concordato quando, 
contro le sue stesse affer­
mazioni di princìpio, istitui­
sce, patrocina e paga nelle 
sue scuole, costituzional­
mente fondate sulla libertà 
d'insegnamento, un inse­
gnamento confessionale di 
religione cattolica? 

Nel Concordato la positi­
va rinuncia alla religione di 
Stato posta come fonda­
mento e coronamento del­
l'istruzione pubblica, è 
smentita dalla invocata coo­
peratone tra Stato e Chiesa 
in nome della Costituzione 
repubblicana e del Codice 
di diritto canonico: cioè in 
nome di due cose inconci­
liabili, che contrastano tra 
foro come l'acqua santa e il 
diavolo. 

Io sostengo che ogni con­
cordato è comunque illibe­
rale e antidemocratico, non 
solo per principio ma anche 
storicamente. E proprio 
un'eresia il sostenerlo? Lo 6 
per principio, in quanto e 
runica forma di trattato in­
temazionale che comporli 
non solo una limitazione 
estema di sovranità, ma an­
che una discriminazione in­
terna tra i cittadini. Lo è sto­
ricamente. come l'ha perce­
pito Cavour (del quale io 
non sono un patito) e tutta 
la tradizione liberale, alla 
quale Togliatti (st, Togliatti, 
il 21 ottobre 1946 alla Costi­
tuente) dichiarava di ap­
partenere in questo campo. 
Cavour opponeva come in­

conciliabili concordati e li­
bertà, quando nel Parla­
mento subalpino dichiarava 
alla Chiesa cattolica «Noi vi 
daremo in nome del gran 
principio libera Chiesa in li­
bero Stato* quella libertà 
che voi avete chiesto invano 
da tre secoli alle grandi po­
tenze cattoliche attraverso i 
concordati (21 marzo 
1861). In questa visione, un 
concordato può essere sol­
tanto una scelta forzata, di 
non-libertà* e rosi 1 ha senti­
la lo stesso Togliatti il 25 
marzo 1947, votando e fa­
cendo votare quell'art. 7 
della Costituzione, che però 
Terracini e Marchesi non 
votarono, Ma quali ragioni 
cogenti c'erano il 18 feb­
braio 1984 per ripetere in 
peggio quella scelta? 

E passiamo all'ora di reli­
gione e alla sua collocazio­
ne oraria, sulla quale il di­
sarmonico •quatuon- Dc-Psi-
Psdi-Msi ha ricantalo pari 
pari l'idiota ritornello della 
discriminazione subita dai 
cattolici mentre strappano 
un privilegio, già cantato 
dall'ineffabile Consiglio di 
Stato e messo a tacere dalla 
Corte costituzionale. Giove­
rà sapere che è una questio­
ne vecchia di un secolo e 
che, ancora una volta, si ri­
pete oggi come farsa La 
questione sorse dopo che, 
nel 1877, il ministro Ceppi­
no Introdusse nella scuola 
elementare le «prime nozio­
ni di diritti e doveri*, «njra 
chianre se dovessero ag­
giungersi o sostituirsi all'in­
segnamento di religione 
cattolica. Ne seguirono cir­
colari ministeriali, ricorsi 
delle famigliti (allora quelle 
cattoliche). sentenze del 
Consiglio di Stato (allora 
laico), regolamenti ministe­
riali, col risultato che quel­
l'insegnamento cattolico fu 
dichiarato facoltativo e per­
ciò da collocare fuori dell'o­
rario scolastico. 

oi, co) Concor­
dato fascista del 
1929, l'insegna­
mento cattolico 

.. divenne obbJi-
" * ^ ™ 'satorio. salvo 8i-
spensa, e allora fUla Chiesa 
slessa « volerlo fuori dell'e­
rario scolastico, cioè all'ini­
zio delle lezioni: con le sue 
obbligatone preghiere e 
canti liturgici e racconti™ di 
storia sacra avrebbe dato il 
«la* a tutto l'insegnamento. 
Ma oggi che è tomaio facol­
tativo, l a Chiesa è tornata a 
volerlo dentro l'orario scola­
stico «per non discriminarlo 
negativamente*, come ri­
cantano cardinali. Consigli 
di Stalo e II «quatuor* dc-so-
cial-missino. ammettendo 
implicitamente che, se no, 
nessuno avrebbe voglia di 
seguirlo. 

Dovremmo evitare, cre­
do, di dar prova di incultura 
rispetto al passato e di im­
previdenza rispetto all'avve­
nire. Ci attendono battaglie 
lunghe, Nessuno di noi 
chiede di cancellare Me et 
nane il regime concordata* 
rio, anche se, con tutta evi­
denza. non è servito a evita­
re ma anzi ha esasperato 
una strisciante «guerra di re­
ligione»: una guerra che 
nessuno di noi vuole, e che 
soprattutto non vorremmo 
combattere da posizioni già 
compromesse. Ma credo di 
poter chiedere che si discu­
ta più lìberamente tra noi 
per chiarirci le idee, «che sì 
cessi di esorcizzare un ine­
sistente laicismo detenore, 
che si cerchino senza cen­
sure preventive le vìe della 
reciproca comprensione, 
anzitutto tra comunisti e poi 
nell'intera sinistro democra­
tica e laica 
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NEL MONDO 

Milioni in piazza nella capitale cinese 
sfidano la legge marziale 
Mura umane bloccano l'avanzata 
degli autocarri dell'esercito 

Cinquanta feriti in uno scontro 
tra dimostranti e soldati 
Manifestazioni arìche in altre città 
Prime difficoltà negli approvvigionamenti 

Pechino, barricate contro i militari 
Tutta Pechino, anche i vecchi e i bambini, è scesa 
ieri in piazza contro la prova di forza di Li Peng. 
Si parla di milioni nelle strade.- Fallito anche l'arri­
vo dei militari ma la gente ha messo auto e ca­
mion .nelle strade per impedire all'esercito di 
giungere nella zona dove è in vigore la legge mar­
ziale. In Tian An Men i manifestanti chiedono le 
dimissioni del primo ministro e del governo. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

~~" U N A T A M I U M U N O 

slare se tosse andata avanti la 
grande ondata di rinnova­
mento aperta dagli studenti 

Anche l'operazione milita­
re è, almeno ieri, del tutto fal­
lita chiamato dal Presidente 
della Repubblica, l'esercito 
sarebbe dovuto arrivare la 
notte scorsa in citta, per 
sgomberare Tian An Men, 
portare di peso gli studenti in 

ospedale, ridare finalmente 
la piazza ai turisti. Ma l'avan­
zata degli autocarri è stata 
fermala alle vane peritene cit­
tadine da mura umane, che, 
senza retorica hanno fatto da 
schermo Trentamila perso­
ne, tutti gli abitanti della zona 
anche i vecchi e i bambini, 
hanno bloccato ien sera l'a­
vanzata di SO autocarri nei 
pressi dell'aeroporto militare. 

A Haidian, la zona occidenta­
le dove si trova il quartiere 
universitario, una cinquantina 
di persone sor» state lente 
dai soldati che cercavano di 
forzare i posti di blocco eretti 
dalla popolazione. In qual­
che altra zona, i militari han­
no fraternizzato con la gente 
e molti che arrivavano da 
lontane province hanno di­

t t a PECHINO. Tutta fa Citta 
ha respinto e ridicolizzato 
l'atto di forza del pnmo mini­
stro Li Peng Mentre per l' in­
tera giornata, la televisione 
ha continuato a trasmettere il 
tuo appello ai militari per ri­
portare l'ordine nel paese, la 
gente in numero crescente ha 
lasciato le proprie case per n-
versarsi nelle strade. A|l'alba, 
quando slamo usciti per ve­
dere da che parte arrivassero 
i militari, la citta, ,Tlan An 
Men compresa, appariva sin­
golarmente deserta rispetto 
alla gran folla di appena 
qualche ora prima. Un posto 
di blocco di studenti ci ha fer­
malo sulla strada per Beida, 
più avanti abbiamo visto altri 
gruppi di persone e un ca­
mion con bandiere che si av­
viava verso il centro, Ma non 
molto di più. In centro, sulla 
Chang'An v e r » Tian An Men 
abbiamo solo incontrato spa­
ventosi. ingorghi, di biciclette 
per lo sciopero di metro-e au­
tobus, Attorno alla piazza, 
abbiamo visto la struttura so­
lila di questi giorni: le corsie 
preferenziali perle ambulan­
ze e per le biciclette, le tran­
senne pericolose, messe ap­
posta per intralciare la mani­
festazione, ma niente folla 
Quella città deserta ci ha 
sconcertato, appariva-Impos­
sibile che centlnlala di mi­

gliaia di persone si fossero 
letteralmente volatilizzate la­
sciando del tutto vuota anche 
Tian An Men, dove sostavano 
solo gli autobus della Croce 
rossa. 

Invece la gente e ricompar­
sa via via, sempre più nume­
rosa, pnma a migliaia, poi a 
centiniaia di migliaia. In sera­
ta e nelle pnme ore della not­
te, tutta Pechino era fuori: 
svuotati i palazzoni, svuotate 
le casette grige degli hutong, 
si calcola che nelle strade, al­
la maniera iraniana, ci fosse­
ro milioni di persone, non so­
lo studenti o operai, ma ar­
che donne e bambini La mi­
naccia dell'Armata popolare 
e poi, dalle dieci di ien matti­
na, la legge marziale, non 
hanno avuto alcun effetto In 
Tian An Men la folla ha chie­
sto a gran voce le dimissioni 
del governo e del premici. 
davanti alle telecamere inter­
nazionali e non badando alle 
disposizioni della legge mar­
ziale che impone tra l'altro 
divieti gravissimi per i giorna­
listi stranieri Quel milione e 
più di persone è rimasto nella 
piazza e nelle strade per l'in­
tera notte, protagonista di 
una lunga veglia per la de­
mocrazia, di una manifesta­
zione fatta per difendere 
quello che si poteva conqui-

Kfessuna notizia su Zhao 
E a Cantori dove 
prepara la rivincita? 
••PECHINO U sorte di 
Zhqo Ziyang, segretario del 
partito almeno fin quando «Ni­
nnila» non comunicherà la 
notisti* delle sue dimissioni o 
del suo allontanamento, resta 
ancora misteriosa, Continua il 
silenzio ufficiale rotto ieri solo 
dalla pubblicazione su alcuni 
giornali, Quotidiano del popo­
lo ^omprew, della fotografia 
che lo ritrae mentre parla ai 
ragazzi In sciopero della fame 
a Tian An Men, giovedì all'al­
ba. Poi niente altro Questo si­
lenzio avalla le più diverse 
congetture, anche sulle moda­
lità stesse delle dimissioni o 
dell'allontanamento di Zhao. 
Non »l sa, ad esempio, se lo 
scontro Che, lo ha visto in mi­
noranza sugli studenti e sul­
l'appello alle forze armate sia 
avvenuto nel comitato pernia* 
nenie o nell'ufficio politico. 

Anche sulla sorte di Hu 

Yaobang ci furono per alcuni 
giorni delle congetture, ma al­
la (ine il comunicato dell'uffi­
cio politico forni la notizia del-
I autocritica e delle dimissioni 
Per Zhao nessun chiarimento 
di nessun tipo e nessun segna­
le, nemmeno quello costituito 
dal resoconto di un incontro 
del dingente interessato con 
un ospite straniero. Se ne può 
anche dedurre che negli orga­
nismi che lo hanno messo m 
minoranza sia tuttora aperta la 
discussione su come presenta­
re la conclusione della segre­
teria Zhao, Non è detto infatti 
che egli sia diposto, come in­
vece lo fu Hu, ad accettare di 
•autocriUcarsi». 

Ieri una delle ipotesi più in­
sistenti dava il segretario del 
Partito comunista cinese parti­
lo da Pechino, rifugiatosi al 
sud DL T 

Dialogo in piazza Tian An Men, aggrappati al camion dell'esercito gli studenti Invitano i soldati a 
solidarizzare con la loro lotta 

I giorni di 
del Maggio 
H PECHINO La «Primavera» cinese prende te 
mosse con la morte del leader nformiMa Hu 
Yaobang Ecco in sintesi le principali tappe 
delle manifestazioni studentesche che si pro­
traggono da più di un mese 
17-20 aprile. Sulta piazza Tian An Men, nel 
cuore di Pechino, si raccolgono migliaia di stu­
denti per commemorare l'ex segretano genera­
le del Pcc È l'inizio della contestazione al grido 
•Viva la democrazia, viva la liberta» II21 aprile 
i manifestanti, che dai 4 0 0 0 del 17 sono di­
ventati centomila, protestano davanti alia sede 
del partito comunista Interviene la polizia, ì 
giovani rientrano nelle università II giorno do­
po il 22, sfidando il divieto delle automa mi­
gliaia di persone seguono dalla Tian An Men i 
funerali di Hu Yaobang A Xian, centro della Ci­
na , 130 poliziotti rimangono (enti negli scontri. 
Proteste e incidenti avvengono anche a Shan­
ghai e Chengdu 

27 aprlle-15-maggio. Dopo una breve tregua 
gli studenti tornano sulla Tian An Men. Si con­
iano oltre mezzo milione di persone É la più 
grande dimostrazione dai tempi di Mao II 5 
maggio il segretano del Pcc Zhao Ziyang si im­
pegna in favore del dialogo. Nei campus gli stu-

cinese 
di nprendono e tutto sembra risolto Invece il 
13 maggio un migliaio di universitari da vita a 
uno sciopero della fame per ottenere l'avvio 
dei colloqui con il governo II 15 maggio la 
piazza Tian An Men è di nuovo occupata dai 
giovani. 
16 - 20 maggio. Arnva Gorbaciov, e gli studen­
ti fanno saltare il cerimoniale imposto dall'oc­
casione li leader del Cremlino, in visita in Cina 
per sancire la npresa delle relazioni tra i due 
paesi dopo trenta anni di gelo, è costretto ad 
entare nel palazzo del Popolo da un ingresso 
secondano. Zhao lancia ai giovani un appello 
perché cessino lo sciopero della fame Ma la ri­
chiesta resta inascoltata e il 17 maggio oltre un 
milione di persone si riversa per le strade di Pe­
chino Jhiedono le dimissioni di Deng Xiao-
ping Zhao e il pnmo ministro Li Peng si recano 
negli ospedali dove sono ricoverati gli studenti 
Ali Alba del 19 Zhao e Li Peng sulla Tian An 
Men cercano di convincere gli studenti a mette­
re fine alla protesta. Lo sciopero della fame vie­
ne interrotto ma il il gigantesco sit-in prose­
gue Poche ore più tardi Zhao viene costretto al­
le diiisioni e Li Peng annuncia il ricorso alla 
forza per nstabilire l'ordine. 

Dietro le quinte della «primavera» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

\* 

' \ 

• I PECHINO Lacnsi di que­
ste Ore era sima da tempo an­
nunciata dalle difficoltà, dalle 
contraddizioni, dai problemi 
sempre più esplosivi della Ci­
na di oggi Vediamo di rico­
struirne le ragioni, il percorso, 

I protagonisti. DI chiarire il 
senso delle parole e delle ri­
chieste più usate in questi 
giorni 
U CORRUZIONE. «Al padre 
II potere, al tiglio i soldi» è sta­
ta la denuncia più ripetuta ne­
gli slogan e nei dazibao di 

3uesle giornate. In un paese 
ove la popolazione ha scar­

sissime chance nella corsa 
della vita, dove la gente deve 
arrivare alla fine del mese con 
150-200 yuan (meno delle no­
stre centomila lire) Il privilegio 
accordato dal potere è intolle­
rabile. E ancor più se la corru­
zione diventa un connotato 
del potere, anche nei suoi 
aspetti più quotidiani e me­
schini: l'uso della macchina di 
Stalo, | pretesti per organizza­
re lussuosi banchetti, 1 figli a 
studiare all'estero, la valuta 
nelle banche di Hong Kong. 
Cosa ^he datti gente viene 
considerata alta stregua di un 

furto: «La valuta deve essere 
del popolo, non dei dirigenti», 
diceva un dàzibao inalberalo 
durante uno dei tanti cortei. 

Negli anni del «miracolo» 
economico, atti funzionari di 

!partito e di governo si sono 
messi a capo di imprese com­
merciali in modo da ricavare 
vantaggi concreti dai loro le­
gami politici. Hanno costituito 
fondi neri approfittando dei 
caos nel sistema dei prezzi. Ci 
sono stati dirigenti di province 
che hanno utilizzato a.scopi 
personali il denaro arrivato 
per opere pubbliche, ricapita­
lo che In alcune zone i soldi 
mandati dal centro per co­
struire case per i contadini o 
fare lavori di sistemazione fo­
restale sono stati utilizzati dai 
pubblici funzionari per co­
struirsi proprie abitazioni, Lo 
scorso anno, il 70 percento 
dei crimini economici erano 
casi di corruzione e appro­
priazione indébita, L'ondata 
di malcontento per questo sta­
to di cose si è andata cosi 
gonfiando da portare alla no­
mina di un ministro per la su­
pervisione, incaricato di con­

trollare il lavoro degli alti fun­
zionari pubblici e degli Uomini 
dì affari. Ma l'opinione pubbli­
ca non sì è accontentata di 
una misura còsi «burocratica» 
e chiede di più, ha chiesto di 
più nei grandi cortei dei giorni 
scorsi. 

LA DEMOCRAZIA. 'Ogni cit­
tadino cinese gode della liber­
tà di parola, di stampa, di as­
semblea, di associazione, di 
processione, di manifestazio­
ne». Suona così l'articolo 35 
deila Costituzione, capitolo li. 
•1 diritti e i doveri dei cittadini» 
Vogliamo il rispetto dell'arti­
colo 35, hanno gridato i ragaz­
zi di Beida, ma insieme a loro 
la stessa richiesta è stata avan­
zala dagli ambienti 'intellettua­
li. dai giornalisti, dagli operai. 
Quell'articolo è infatti in Cina 
lettera morta. Nelle principali 
città esìstono severi regola­
menti che vietano le manife­
stazioni. Sulla stampa si eser­
cita un rigido controllo polìti­
co e. come sempre accade, le 
notizie spiacevoli sono can­
cellate. imperversa la cronaca 
nera, ci sono dettagliate infor­
mazioni sulle donne rapite per 
essere rivendute. Ma una corti­
na di ferro Impedisce di cono­
scere quali siano le verità poli­

tiche di questo paese. La pro­
duzione culturale - cinema, 
letteratura, arte - è sottoposta 
a censura preventiva, sempre. 
Vogliamo la liberta di stampa, 
hanno chiesto i ragazzi in, 
sciopero, ai quali era chiaro 
qual è il valore dirompente e 
moltiplicatore.di democrazia 
di una informazione che; non 
siaaddomesticata. 

Il problema della democra­
zia in questo paese comunque 
non è solo ìl rispetto dell'arti­
colo 35, È anche quello di una 
struttura di direzione organiz­
zata ancora , come dicono 
qui, sul potere personale e 
non su quello della legge. Tut­
to si basa sull'arbitrio del diri­
gente invece che sulla garan­
zìa di un sistema legislativo. 
Non ci sono meccanismi di 
controliopopolare - elettorale 
innanzitutto - sulla attività di 
governo e del parlamento. La 
nomina dall'alto dei dirigenti 
dei vari organismi di massa, 
ha detto una volta il polltolgo 
Yan Jaiqi, toglie loro ogni fun­
zione reale e li mantienenella 
condizione di puri amplific 
atori esterni della, volontà del 
Pc. La gente, insomma, sente 
di non avere sedi dove poter 

far sentire la propna voce, fi 
potere è estraneo e lontano 
perché non emendabile attra­
verso una pratica democrati­
ca È solo modificabile attra­
verso spettacoli come quello 
presentato l'altra sera in televi­
sione quando il primo mini­
stro Li Peng ha chiamato l'e­
sercito per riportare ordine a 
Pechino La gente, ha detto U 
Datong il giornalista del quoti­
diano dei giovani che ha pre­
parato la petizione per la nfor-
ma della stampa, è ancora of­
fesa per il modo in cui venne 
fatto fuori Hu Yaobang. nel 
corso dì una riunione di un Or­
ganismo, di partito al quale 
non spettava affatto questo di­
ritto e senza che mai alla pub­
blica opinione venissero spie­
gate le ragioni di quei silura­
mento. 

RIFORMISTI E CONSERVA­
TORI. La democrazia - e cioè 
canali e regole, anche eletto­
rati, che diano reale peso alla 
volontà popolare - è stato il 
vero punto di dissenso e di di­
versità tra l'ala moderata e l'a­
la riformalrice del partito. 
Zhao 6 stato il sostenitore di 
una riforma politica che non 
avesse il timore dì togliere 

chiarato di non conoscere gli 
ultimi avvenimenti di Pechi­
no. È anche girata la voce di 
un esercito che si nbellava 
agli ordini avuti In serata, co­
munque sono state erette del­
le barricate utilizzando dei 
camion su tutti gli svincoli 
che portano verso la zona 
centrale della città La gente 
ha cominciato a temere che 
alla fine ì militari riusciranno 
a farsi strada fino ai quartieri 
sottoposti alla legge marziale. 
Ma anche se gli autocarri nu-
scissero ad arrivare in citta 
nella giornata dj oggi, niente 
potrebbe cancellare il fatto 
che nella giornata di ieri la 
gente di Pechino non ha avu­
to paura di sfidarli e la sfida 
l'ha vinta. 

Che conseguenze ne trarrà 
il primo ministro che ha get­
tato sulle spalle dell'esercito 
il compito di salvare la Cina 
dal caos e Pechino dall'anar­
chia? Si dice che alcuni go-
vemalon avrebbero espresso 
il toro disaccordo con le deci­
sioni di Li Peng Difficile con­
trollare: già normalmente 
l'accesso alla informazione 
politica è irto di difficoltà. In 
queste ore « diventata impos­
sibile. stando alla legge mar­
ziale, i giornalisti stramen -
ma anche quelli cinesi - so­
no diventati la bestia nera di 
questo momento, accusati di 
gettare con le loro comspon-
denze olio sul fuoco. I giorna­
listi stramen sono quasi agii 
arresti domicilian Non pos­
sono fare reportage che ali­
mentino ia situazione di tur­
bolenza. Solo con il permes­
so dèjle autontà municipali 
possono tornare nelle univer­
sità, avere incontn ufficiali, 
fare interviste, scattare foto­
grafie. 

- Se Li Peng decidesse di in­
sistere con la mano forte, a 
questo punto, data la dimen­
sione della protesta, si an­
drebbe a un massacro. Ma 
può fare finta di niente di 
fronte al fatto che una intera 
a r t i gli si 4 rivoltata contro e 
ha chiesto :le sue dimissioni' 
£ aspettare;'che la protesta si 
esaurisca .spontaneamente? 
Sembra poco plausibile un 
atteggiamento del genere, 
anche perché'la Cina non * 

.pia il paese chiuso dell'epo­
ca delle guardie rosse, La po­
litica di apertura le ha crealo 
degli obblighi, anche delle 
subordinazioni, nei confronti 
della società intemazionale, 
che non possono essere 
ignorati o sottovalutati più di 
tanto Oggi deve dare conto a 
moltissimi paesi che hanno 
investito qui risorse umane e 
finanziane e temono le con­
seguenze. Alla Borsa di Honk 
Kong siamo al crollo A Pe­
chino alcuni uffici stranieri 
hanno già deciso di restare 
chiusi per alcuni giorni Co­
minciano ad avvertirsi i primi 
segnali di difficoltà negli ap­
provvigionamenti di prodotti 
agricoli, perché i contadini 
non riescono più ad arrivare 
dalle campagne e ci sono 
stata già aumenti dei prezzi. 
Non è detto che lo sciopero 
generale non continui Ieri 
erano chiese anche le ban­
che. Praticamente al buio le 
strade del quartiere dove ci 
sono sedi di ambasciate e 
abitazioni per stranieri, gior­
nalisti compresi. Manifesta­
zioni si stanno facendo an­
che a Changchung, Wuhan, 
Nanchino, con migliaia in 
piazza e le parole d'ordine 
già tante volte sentite- 'Dimis­
sioni di Li Peng», •Dimissioni 
di Deng Xiaoping». 

Ancora piazza Tian An Men: sullo sfondo delle bandiere un giovane 
si prepara ad affrontare la natte riparandosi con una coperta 

spazio alla eccessiva ingeren­
za del partito. Lì Peng ha sem­
pre detto che per la democra­
zia la Cina deve aspettare. Che 
deve procedere lentamente, 
Insomma per i moderati cine­
si, la democrazia è come una 
bevanda che può essere cen­
tellinata. Questa diversità dì 
vedute tra il segretario del par­
tito e il primo ministro ha avu­
to come conseguenza il ral­
lentamento di molti provvedi­
menti: là legge sui funzionàri 
pubblici, che doveva dare cor­
po alla cosidetta separazione 
di compili tra partito e gover­
no. La legge sulle imprese.che 

dava potere ai manager to­
gliendola alla burocrazia di 
partito e di governo. Un nuovo 
corpo di leggi, penali e civili, 
in grado di creare una rete, 
oggi inesistente,, di protezione 
dei diritti dei cittadini. 

L'altro punto che ha diviso 
moderati e riformatori <§. stato 
quello della politica economi­
ca; il segretario del Pc ha pun­
tato sulla nascita e sul dinami­
smo di capacità imprendito­
riali, Il primo ministro invece 
su una struttura ancora tutta 
centrata sulle decisioni statali. 
Lo scontro sulla politica eco­
nomica era però al fondo 

"\ì. ì^t t 
Il Vaticano 
a Pechino: 
««Agli studenti 
date risposte 
concrete» 
•Non si può fermare fi cammino delle nuove generazioni*. 
Cosi •L'Osservatore romano», in una nota dei suoi «Acni 
diurna» dedicata al recente vertice cino-sovietlco. ha coni» 
mentalo ieri •l'imponente e spontaneo manifestare degli 
studenu cinesi-. Secondo il quotidiano vaticano, che giudi­
ca la normalizzazione cino-sovietica -un latto positivo, an. 
che se le sue conseguenze non sono, sul momento, esatta­
mente valutabili», l'incontro Ira Gorbaciov e Deng ha chhisq 
•la stagione dei miti», ed ora ciascuno deve fare la sua par­
te con forte consapevolezza» come «esige» anche il movi­
mento degli studenti cinesi. Al governo di Pechino 8 quoti­
diano della Santa Sede suggerisce di dare una risposta «in­
telligente, immediata, concreta» alle richieste degli srudenti, 
quella che, conclude la nota, •merita la coscienza storica di 
un grande popolo», >- -> 

Un appello 
di Londra 
alla moderazione 

Anche II ministero degli 
Esteri Inglese è Intervenuto 
con una dichiarazione sul 
fatti di Pechino, invitando 
tanto il governo che gli stu­
denti ad evitare ogni ecces-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so e a dare prova di mode. 
*mm^^^^mmm*^—~ razione. Una dichiarazione 
del Foreign Office esprime •preoccupazione» per l'evolversi 
della situazione, che, dice, viene seguita molto da vicina 
•Noi siamo naturalmente preoccupati del fallo che le auto* 
ntà cinesi abbiano ritenuto necessario imporre la legge 
marziale in alcune zone della capitale. In queste difficili cir­
costanze - sostiene il Foreign Office - noi voremmo esorta­
re tutti gli interessali a dar prova di moderazione e control­
lo». Il Foreign Office consiglia ai cittadini bntannlci che 
hanno in programma viaggi in Cina, e soprattutto nella zo­
na di tartina di rinvia» la paranza fino a quando la situa­
zione si faccia più chiara. 

LaFgd 
«Accogliete 
le richieste 
dei giovani» 

Manifestazione di giovani 
ieri a Roma davanti all'am­
basciata della Repubblica 
popolare cinese per espri­
mere solidarietà agli studen­
ti di Pechino, Il sit-in è m i o organizzato dalla. Federazione 
giovanile comunista romana. Una delegazione, guidata dal 
segretario nazionale della Fgci, Gianni Cuperio (nella lo­
to), é stata ricevuta dal pnmo segretario dell'ambasciata. 
«Abbiamo espresso «I diplomatico - ha detto Cuperio - la 
grande preoccupazione del giovani comunisti italiani per 
quanto sta succedendo a Pechino, soprattutto per il rischio 
di eventuali atti di repressione da parie del governo cinese 
nei confronti degli studenti. Abbiamo anche chiesto - ha 
aggiunto Cuperio - che siano accolte le istanze di demo­
cratizzazione e dt libertà che stanno scuotendo l'universo 
giovanile di quel paese». Il segretario delia Fgci ha anche 
dichiarato che la sua organizzazione sì «impegnerà con tut­
te le energie disponibili, affinché i fratelli cinesi trovino nel 
dialogo interno e nella solidarietà intemazionale una rispo­
sta adeguata ai problemi da essi sollevati», 

ElaCgil 
sollecita 
il dialogo 

i-a Cali, «vicina al grande 
popola cinese e sondale 
con gli sforzi di quel paese 
per lo sviluppo, la moder­
nizzazione e la pace nel 
mondo, é fortemente prece.-

^ ^ m ^ m — m ^ ^ ^ ^ cupata - si legge in una no-
. . _ «> - per la situazione deter­

minatasi in Cina con la proclamazione della legge marziale 
a Pechino. La gigantesca mobilitazione - continua la Cali -
suscitata in questi ultimi tempi in Cina dagli studenti, a cui 
si sono aggiunti vasti strati sociali, pone complessi proble­
mi politici di libertà e di democrazia'. I lavoratori della Cgil 
- conclude - sollecitano di dialogo e il confronto politico 
come solo mezzo per dare una giusta risposta alle doman­
de di partecipazione che vengono dalla società cinese». 

Occhetto: «In Cina 
una pentola 
a pressione 
senza coperchio» 

Il segretario del Pei Achille 
Occhetto durante il suo in­
tervento alla New York Uni­
versity ha fatto un breve 
cenno sui drammatici avve­
nimenti che stanno scuo-

m^mma^^ml^^^^^^^^ tendo in queste ore la Cina. 
^m—^^i^^^^^^^m Rispondendo ad una do­
manda di una ragazza cinese. Occhetto ha sintetizzato con 
una battuta il processo di democratizzazione nell'Est. «E co­
me se si fosse tolto il coperchio ad una pentona a pressio­
ne». Il segretario del Pei ha poi aggiunto: «Ci augunamo che 
in tutto l'Est si cominci a considerare fisiologico il concetto 
di opposizione e di conflitto. Solo cosi sarà possibile garan­
tire un'ulteriore evoluzione. Altrimenti si rischia di andare 
incontro a crisi profonde». 

V I M I N I A L O M 

scontro sulla dinamica da im-
pnmere alla vita e alla società 
cinese e quindi ancora sul te­
ma della democrazia. Un 
maggiore dinamismo sociale 
come quello di cui Zhao non 
aveva paura, avrebbe accele­
rato il bisogno di democrazia 
e di nforma politica La sta­
gnazione sociale invece può 
ben tollerare la democrazia 
con il contagocce, come pre­
tende Li Peng 

L'ESERCITO. C'è stato un 
episodio nfento con molti in-
tenogativi dalla stampa: a Pe­
chino, questo Inverno il poli­
ziotto dì rorida in uh parco cit­
tadino ha scoperto un ladro, 
lo ha inseguito, i l ; ladro è ca­
duto nel lago,; il poliziotto si è 
buttato in acqua a salvarlo. Ma 
ci ha rimesso la vita È giusto, 
si chiedevano i giornali, che 
un riostro giovane militare sia 
morto per salvare un cattivo 
soggètto? L'episodio serve a ri­
cordare che l'armala cinese 
ha questa connotalo di «servi­
re il popolo» tuttora mollo tor­
te. Alla televisione si vedono 
sempre facce di soldati in pri­
mo piano, giovarti e giovanis­
simi, in piena attività quando 
ci sono catastrofi. In questi ul­

timi nove anni, secondo le sta­
tistiche ufficiali, l'armata h i 
preso parte a «Ornila operazio­
ni di emergenza salvando la 
vita di un milione di persone. 
Dall'64 ha preso parte a quasi 
19mila progetti di costruzioni 
e di opere di pubblica utilità 
Ha messo tutti i suol ospedali 
a disposizione del pubblico ci­
vile Ha riciclato per uso civile 
alcuni dei suoi porti, aereo-
porti e linee ferroviarie. 

Ma i mìlitan non sono con­
tenti. Sono vittime degli stessi 
problemi e delle stesse con­
traddizióni che affliggono 1 ci­
vili, Tra i militari c'è un grave 
allentaménto della disciplina, 
E là reazione ai favoritismi nel­
lecarriere, alla «attiva e arbi­
traria distribuzione dei behéli-
ci finanziàri;all'autoritarismo 
nelle relazioni tra superiori e-
subordinati. Dunque i militari 
si sentono anche essi colpii 
dallo stalo di còse = :•'.- ' 
oggi esistente in Cina «anche 
per questa ragione appare 
non cosi s é m p l k » - ? ' • 
e lo si sta vedendo'in queste 
ore-ut i l i tar i ! contro ! 
gente che ha protestato per 
ragióni che i giovani in divisa 
condividono. 

ai.r. 
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Le autorità sovietiche 
evitano di prendere posizione 
preoccupate di evitare 
ogni accusa di ingerenza 

I mass media informano 
in modo completo e tempestivo 
Ora per ora la Tass invia 
dispacci aggiornati 

Ansia a Mosca per la crisi cinese 
Inquietudine a Mosca per gli sviluppi cinesi. Nes­
sun commento ufficiale: sì vuole evitate ogni so­
spetto d'Interferenza. Ma la Tass ha seguito l'evol­
versi della situazione con singolare tempestività e 
completezza d'informazione. Radio Mosca in lìn-
«gua inglese ha ieri sera ripreso la voce delle di­
missioni di Zh'ao accennando al possibile emer­
gere del premier Li Peng come uomo forte. 

*[{ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* OIULIBTTO CHIUA 

tfm MOSCA, L'agenzia sovie­
tica Tati ha seguito Ieri per 
tutta la giornata, con dispac­
ci puntuali e oggettivi., de-

'Ifcirati di ogni commenta gli 
iftvHuppI della attuazione a 
Pechino e nel resto della Ci­
na.1 Senna sottolineare trop­

p o II fatto che I corrispon-
Tleritl sovietici erano sottopo­
ni" alle stesse regole limitati-
'.Ve degli altri giornalisti stra­
nieri, la Ta» ha tuttavia regi­

strato tutti i dati della 
gravissima crisi, con dispacci 
ora per ora In qualche caso 
integrando le proprie i n u ­
mazioni con quelle diffuse 
dalle altre agenzie interna­
zionali L'unico argomento 
che l'agenzia ufficiate sovie­
tica non ha neppure sfiorato 
ha riguardato le voci sul silu­
ramento (o le dimissioni) 
dei segretano generale del 
partilo Zhao Ziyang, Per 11 

resto i lettori del circuito in­
temazionale della Tass (in 
lingua russa) hanno potuto 
sapere perfino che gli stu­
denti sulla piazza Tian An 
Men avevano uno striscione 
con su scritto «Combattiamo 
contro la dittatura militare». 
Tuttavia non va dimenticato 
che la Tass non raggiunge il 
vasto pubblico di lettori e 
che anche i dispacci che fil­
trano sui giornali sono sotto­
posti a un'accurata selezione 
politica Ieri ad esempio i 
giornali sovietici - che anco­
ra non potevano registrare la 
svolte verificatasi tra venerdì 
e sabato - non facevano 
quasi cenno al protrarsi delle 
manifestazioni a Pechino 

Radio e televisione si sono 
limitate a comunicare, per 
tutta la giornata, la procla­
mazione dello stalo d'emer­
genza nella capitale, an-

ch'esse senza commentare 
Ma Radio Mosca in lingua in­
glese ha riferito anche dell'e­
sistenza di una grave crisi al-
I interno della direzione del 
partito comunista cinese, 
che avrebbe condotto alle 
dimissioni di Zhao e alla sua 
sostituzione con il premier Li 
Peng Sempre ien sera la 
Tass ha dato significativa­
mente notizia delta dichiara­
zione del portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa-
ter, che esprimeva la «spe­
ranza che ambo le parti-, di­
mostranti e governo cinese, 
•mantengano un atteggia­
mento di moderazione» Al­
trettanto rilievo è stalo dato 
all'invito diramato ai cittadini 
inglesi dal Foreign Office, a 
differire ogni viaggio in Cina 
•fino a che la situazione non 
si chianrà» Mentre sempre la 
Tass riferiva che la regina 
Beatrice d'Olanda aveva de­

ciso di nnviare la visita a Pe­
chino a data da destinarsi, 
imitata dai ministro della Di­
fesa francese Jean Pierre 
Chevènement- entrambi -su 
proposta dei dirigenti cinesi» 
Un altro dispaccio della Tass 
riferiva infine che a tada sera 
•centinaia di migliaia di per­
sone» occupavano l'intero 
centro di Pechino mentre al­
tre decine di migliaia stava­
no affluendo dalle città vici­
ne. 

L'assenza di commenti uf­
ficiali appare dettata dalla 
preoccupazione di evitare 
ogni possibile accusa di 'in­
gerenza* da parte del partito 
cinese, con il quale le rela­
zioni sono appena stale ri­
stabilite in tutta la loro porta­
ta Il Cremlino non può e 
non vuole scegliere Interlo­
cutori all'interno detta lea­
dership cinese. Gorbaclov ha 
incontrato a Pechino tutti e 

tre i protagonisti di uno 
scontro cruciale, e ha dialo­
gato con loro esattamente 
nel momento in cui lo scon­
tro stava evolvendosi verso il 
suo epilogo E improbabile 
che abbia dato loro «consi­
gli», La Frauda ha pibbicato 
nei giorni scorsi solo le infor­
mazioni ufficiali sulte visita 
rispettando rigorosamente il 
cenmomale cosi come esso 
risultava nel momento speci­
fico del vertice* Deng Xiao-
ping in testa (grande foto 
della stretta di mano con 
Gorbaciov), Zhao Ziyang 
immediatamente al di sotto 
(foto più piccola con Gorba­
ciov), Li Peng a fondo pagi­
na (foto delle due delega­
zioni attorno al (avolo). In 
quel momento nessuno, da 
una parte e dall'altra di quel 
tavolo, poteva probabilmen­
te prevedere cosa sarebbe 
accaduto. 

re*. 
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Come nel 76. Ma davanti al mondo 
Zhao e i suoi si sono volatilizzati. Come fece 
Deng nel 1976, per poi ritornare molti mesi dopo. 
Cosi ci dice da Pechino il tam tam dell'era dei sa­
telliti. E alla tv Usa vediamo in diretta le immagini 
minuto per minuto del dramma in piazza Tian An 
Men. Ecco la differenza, qualsiasi cosa succeda il 
resto del mondo non può essere tagliato fuori da 
quello che succede in Cina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OIN IMM 

H NEW YORK. Zhao Ziyang 
ha già lasciato Pechino No, è 
ancora nella capitale Ma ha 
avuto cura in queste ore di al­
lontanare da Pechino, man­
dandoti con una scusa o l'al­
tra nelle province, tutti i suoi 
principali collaboratori. La co­
sa certa è che Zhao è. spanto 
dalla «cena, sl'é come volati­
lizzato, subito dopo l'ultimo 
incontro con gli studenti che 
occupavano la piazza Ttan An 
Men Non ha partecipato alla 
nunione notturna in cui il gio­
vane Li Peng e il vecchio ge­
nerale Yang Shankun «a nome 
del governo e del partito» ave­
vano annunciato la legge mar 
zlale. Zhao non e più segreta* 
rio de) partito No. formalmen­
te lo e ancora ma è stalo pri­
vato di tutti 1 suoi Incarichi, 
Certo non e più il numero due 
di Deng Xiaoping alla testa 
della potentissima commissio­
ne militare che controlla le 
forze annate incaricate di «n-
portare l'ordine», 

Con Zhao sono stati rimossi 
e si sono dati i capi del partito 
di Shanghai, ti controllo della 
capitale e decisivo, si, ma 
questo è un paese dove c'è 

una stona millenaria ad inse­
gnare che se la ribellione re­
sta viva nelle province può im­
padronirsi da un momento al­
l'altro nuovamente della capi­
tale 

E ancora pare proprio che 
non tutti i militari si siano 
schierati con i dun che hanno 
prevalso nella Città Proibita 
La 27'armata Intercettata da­
gli studenti alla perìfena di Pe­
chino mentre si dirigeva nella 
capitale, è tornata indietro. La 
38* armata, il fedelissimo 
braccio armato che controlla 
la capitale, ci ha messo ore a 
dirigersi verso la piazza Tian 
An Men, il centro dell'-Impero 
di Mezzo». Un generale ha ri­
fiutato di obbedire agli ordini 
e di muovere i suoi cam ar­
mati, anche perche ha il figlio 
tra coloro che facevano lo 
sciopero della fame in piazza 
I soldati che stanno occupan­
do Pechino non hanno co­
munque nessuna voglia di far­
lo, C'è chi da per certo che, se 
gli ordinassero di sparare non 
diciamo contro studenti e 
operai, ma contro chi sta eri­
gendo le barricate sulla Chang 
An per impedire il p< «saggio 

dei mezzi corazzati, si aiute­
rebbero. 

Sono cose che veniamo a 
sapere attraverso un Incredibi­
le tam tam sotterraneo reso 
possibile dall'era dei satelliti 
Il teletono funziona. In questo 
slesso istante si stanno intrec­
ciando centinaia di telefonate 
tra i cinesi che lavorano, stu­
diano in ogni città degli Stati 
Uniti, da New York alla Costa 
occidentale, Mentre scrivia­
mo, minacciano di occupare 
l'ambasciata della Repubblica 
popolare a Washington con 
una buona parte dei diploma­
tici che aprirebbero volenlien 
(e porte ai manifestanti An­
che per ta collocazione socia­
le dei cinesi che hanno avuto 
la possibilità di venire in Ame­
rica sono telefonate che par* 
tono e amvano dalle case di * 
generali e comandanti di cor­
po d'armata dell'esercito di 
Liberazione, di mimstn e 
membn del Comitato centrale 
e dell'Ufficio politico del Pcc, 
talvolta addinltura dallo stesso 
sancta sanctorum del Palazzo 
E, per mistenosi percorsi det­
tati in parte dalle vecchie co­
noscenze, in parte dal puro 
caso, le notizie via telefono ar­
rivano a questo cronista che 
sia a New York ma continua 
ad avere il cuore in Cina 

Sembra quasi una ripetizio­
ne di quel che era successo 
nel 1976 Gli incidenti di piaz­
za Tian An Men in occasione 
delle onoranze funebri a 
Zhou Enlai La milizia mobili­
tata dall'ala estrema del "quat­
tro* che si accanisce con 

i'JLa parola ai sinologi: «Il processo di liberalizzazione ha messo radici nella società» 

l«Uuso della forza non basterà 
a fermare il nuovo corso» 
L'ala riformatrice del Pc in Cina sta perdendo, di­
chiarano alcuni esperti americani. Ma i sinologi ita­
liani da noi interpellati la pensano diversamente 
Paolo Santangelo; «Nell'immediato potrà esserci un 
giro di vite, ma nel lungo periodo il processo di de­
mocratizzazione riprenderà il suo corso, anche per­
ché ormai il partito ha perso la capaciti di control­
lo sociale che aveva sino a qualche anno fa» 

OAtRIIL ••HTIM1TTO 

mi ROMA. «Ora come ora tut­
to può accadere li nuovo cor­
so liberalizzatore potrà subire 
una frenata. Ma a lungo anda­
re è inevitabile un rilassamen­
to della stretta che i dirigenti 
vorrebbero imprimere agli svi­
luppi del processo di demo­
cratizzazione». Al prof. Paolo 
Santangelo. docente di stona 
della Cina all'Istituto universi­
tario orientale di Napoli, chie­
diamo di spiegare le ragioni 
delta sua previsione. «Il fatto è 
che nel Pc si sono oramai 
bloccati quei canali di con­
trolio sociale di cui esso di­
sponevi) sino a qualche anno 
fa. Il fenomeno e particolar­
mente evidente fuori Pechino 
In altre citta, net sud o nel 
centpdellaCina, c'è una vita 
«cònomlca e sociale slegata 
dall'attività degli organismi di 

partito 11 partito c'è ma è co­
me se fosse ignorato, resta ai 
margini del funzionamento 
della società che va avanti per 
conto suo». 

Mario Sabattinì, che inse­
gna lingua e letteratura cinese 
all'Università di Venezia, 
esprime un'opinione analoga 
«Ricordate i fatti del 197C Le 
manifestazioni in memoria di 
Zhou Enlai sulla piazza Tian 
An Meri? Il successivo allonta­
namento L'I Deng Xiaopmg, ri­
tenuto responsabile delle pro­
teste popolari7 Allora sembra­
va chiara la vittoria del gruppo 
che sarebbe stato poi battez­
zato la banda dei A Invece in 
poco lempo ta situazione mu­
tò radicalmente» Vuol dire 
che accadrà ora la stessa co­
sa, e alla (me prevarrà Zhao 

Ziyang che attualmente pare 
sconfitto7 -SI, potrebbe andare 
cosi Teniamo presente inoltre 
che oggi lo scontro in seno al 
partito è mollo meno radica-
lizzato rispetto a quell'epoca 
In prospettiva rimane possibi­
le una mediazione politica, 
magan sotterranea, non uffi­
ciale e palese». 

Sabattinì e Santangelo sem­
brano dunque ottimisti Un lo 
ro collega amencano Harry 
Harding, della Brookings Insti-
tut IOTI, la pensa in modo di­
verso. «Apparentemente nel 
gruppo dirigente c'è stata una 
resa dei conti, e la fazione ri-
formatrice ha perso Prevalgo­
no personaggi molto cauti 
verso il processo riformatore 
E tra loro sono i responsabili 
delle forze armate e della 
pubblica sicurezza Mi aspetto 
una stretta nei meccanismi di 
controllo politico» 

Un problema su cui si inter­
rogano gli osservatori in questi 
giorni drammatici è il grado di 
spontaneità delle dimostrazio­
ni popolan. Secondo Sabattinì 
*è difficile che movimenti di 
questa ampiezza si realizzino 
in maniera del tutto autono­
ma Nascono in un conlesto 
di criM sociale che spinge alla 
protesta ma è difficile si svi­

luppino senza collegamenti 
organizzativi, magari successi 
vamente all'esplosione spon­
tanea iniziale Zhao, o alme­
no l'ala del Pc favorevole ad 
un'accelerazione delle riforme 
potrebbe aver cercato di far 
sentire la propria voce attra­
verso il movimento di mas^a» 

Collegamenti politici a par­
te, quali sono le molle della 
grande mobilitazione in cor­
so7 Sabattinì vede un fattore-
chiave negli scompensi provo­
cati dai cambiamenti econo­
mici indotti dal nuovo corso 
liberal.zzature Esso ha pro­
dotto ^sconvolgimenti sociali. 
favorendo I ascesa di nuovi 
strati Chi è slato capace di 
sfruttare i nuovi spazi offerti 
all'inflativa privata si è arric­
chito Non cosi gli intellettuali 
che continuano a dipendere 
dallo Stato Un contadino un 
taxista, un venditore ambulan­
te, un negozianti1 ora può 
guadagnare molto più di un 
dócenle universitano o di un 
giornalista. L'intellettuale che 
storicamente ha sempre avuto 
un ruolo guida n-Ila società 
cinese, si sente declassato 
Sono loro, gli intellettuali, gli 
universitari ad avere innescato 
la protesta, interpretando un 
disagio generale» 

estrema brutalità contro i di­
mostranti Deng Xiaoping, pri­
vato per ordine di Mao di tutti 
gli incarichi, che lascia Pechi­
no e si rifugia a Canlon, sotto 
la protezione dell'armata co­
mandata dal generale Xu Shi-
yu, suo amico dai tempi della 
lunga marcia. Nessuno che sa 
che fine abbia fatto, I giornali 
di Hong Kong che avanzano 
l'ipotesi chp sia addirittura sta­
to impngionato E Deng al si­
curo nella terza città della Ci­
na, come sfida al Gran timo­
niere in persona Tutto questo 
in apnle E poi a settembre la 
morte di Mao, l'arresto della 
•banda dei quattro» da parte 
dello stesso Hua Guofeng che 
da capo della polizia aveva 
ordinato l'attacco ai dimo­
stranti in piazza Tian An Men 
e; la caccia a peng 11 Ritorno 
di Deng a Pechino La sua ter­
za resurrezione e viforia poli­
tica decisiva qualche mese 
dopo ancora 

Dovunque sia Zhao in que­
sto momento, la cosa che più 
ci impressiona è il modo in 
cui si è preparato la strada ad 

un eventuale ntomo nel molo 
di salvatore della situazione, 
esattamente cosi come era av­
venuto per Deng 10 anni pn-
ma Qualunque cosa succeda 
nelle prossime ore e giorni 
Anche il peggio Quell'ana tri-
ste con cui Zhao prende con­
gedo dagli studenti in piazza, 
e col megafono in mano dice 
«siamo amvati troppo tardi», 
riconosce te loro «buone in­
tenzioni», li incoraggia con la 
certezza che «i problemi che 
avete sollevato saranno alla fi­
ne nsolti», li avverte che «le 
cose sono complicate e biso­
gna che si passi attraverso un 
processo tortuoso per risolver­
li*, il modo con cui in questi 
giorni si è mostrato dalla parte 
di coloro che chiedevano la 
democrazia e si è congedato 

-.da.Go-tbaciov lasciando inten­
dere che lui non c'entrava 
più, il fatto che mentre i car­
telli chiedevano a Deng Xiao­
ping di «tornare nel Sichuan* e 
a Li Peng di dimettersi, non 
una voce si era levata dalla 
piazza contro Zhao. Tutti que­
sti sono elementi che lasciano 

aperta la via ad un possibile 
ritorno, tengono viva una 
grande speranza. 

Nel 1966 le notizie erano 
zero Anche nel 1976 tutto era 
avvenuto molto in segreto, 
con i «tam tam del sussumi», 
timorosi non solo di parlare al 
telefono ma anche a voce alta 
tra le mura di casa Oggi tutto 
questo avviene praticamente 
in pubblico, Oltre alle telefo­
nate con Pechino, si è potuto 
assistere per ore allo sviluppo 
della situazione in piazza Tian 
An Men in diretta tv Finché 
un funzionano non è venuto 
ad interrompere le trasmissio­
ni della rete tv Cnn da Pechi­
no, anche questo in diretta 
Qualunque cosa succeda, non 
c'è verso possa succedere in , 
segreto» coi mondo intero l*w 

* sciato all'oscuro. Non ci sono? 
dopotutto riusciti neanche nel 
remoto Tibet, dove era più fa­
cile rispedire a casa tutti i 
giornalisti le telecamere, i fo­
tografi e i tunsti Figuriamoci 
se è possibile in una Cina or­
mai «aperta», e un milione di 
volte più vasta del Tibet 

Reazioni Usa 
Il presidente 
invita 
al dialogo 
a « WASHINGTON Primo 
commento e pnme valutazio­
ni della amministrazione ame­
ricana del precidente Busti sui 
drammatici sviluppi della si' 
tuazione cinese. A farsene in­
terprete, dopo giorni di silen­
zio, è stalo il portavoce ufficia­
le della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater In una breve dichia­
razione nlasctata dalla -cittadi­
na di Kennebunkport (Mai­
ne) dove Bush sta trascorren­
do qualche giorno di vacanza 
Fitzwater ha invito i governanti 
di Pechino ad operare con 
moderazione evitando quindi 
l'impiego della forza e dell'e­
sercito contro gli studenti che 
continuano a gremire piazza 
Tian An Men nonostante la 
proclamazione della legge 
marziale. 

«GII eventi di questa sera in 
Cina appaiono confusi ma en­
trambe le parti debbono con­
trollarsi e speriamo che conti­
nuino a farlo» ha affermato 
Fitzwater. Commentando poi 
il «blackout» imposto dai diri­
genti cinesi alle trasmissioni 
dei diversi network televisivi 
americani il portavoce della 
Casa Bianca ha aggiunto, «E 
un fatto molto spiacevole, sol­
lecitiamo le au tonta cinesi a 
far si che questa decisione 
non significhi la rinuncia ad 
una giusta moderazione o la 
fine del dialogo con gli stu­
denti-

Qualche ora prima il Dipar­
timento di Stato americano 
aveva espresso il suo ramma­
rico per la decisione presa 
dalle autorità cinesi di far In­
tervenire l'esercito per repri­
mere le manifestazioni di 
piazza degli studenti. Rispon­
dendo per Iscritto ad alcune 
domande poste dalla stampa 
americana il Dipartimento ha 
espresso la speranza che le 
Istanze di libertà degli studenti 
possano venir affrontate e di­
scusse, come promesso, paci­
ficamente. 

«Gli Stati Uniti sono pei la le 
berta di parola e di a&socia-
zione, per la possibilità di nu-
nirsi pacificamente e questo 
riguarda sia ta Cina che 11 re­
sto del mondo Ci nncreice 
che sia stato ordinato l'Inter­
vento del militari proprio per 
soffocare queste libertà» dice 
la nota del ministero desti 
Esten amencano Notando 
che pur ordinando l'interven­
to dall'esercito i dirigenti di 
fechmo non hauoa. sbarrato 
(utte le porte alla trattativa con 
gli studènti il comunicato cosi 
prosegue* «Vogliamo sperare 
che il dialogo continui* voglia­
mo sperare che si discuta del* 
le libertà fondamentali quali 
la libertà di stampa, di asso­
ciazione e di espressione che 
sono state al centro delle re­
centi dimostrazioni» 

SE AMI UN MARE PULITO, 
LA CALABRIATE NE OFFRE DUE. 

C'è anche un fattore giova­
nile specifico però Ne parla il 
politologo cinese Zhou Dun-
ren, in questi giorni a Copena­
ghen per un congresso di stu­
di «La protesta degli studenti 
nasce prima di tutto dalla cor­
ruzione e dal nepotismo Finiti 
gli studi, è il governo che di­
stribuisce il lavoro ai laureati 
Ma i migliori incarichi vanno 
ai figli dei più abbienti, ai figli 
dei potenti No. non è tanto il 
partito che fa le scelte. Sono 
costumi antichi, di vero nepo­
tismo». Studenti e intellettuali 
esprimono il disagio di ampi 
strati sociali di fronte ai cam­
biamenti, o meglio alle aspet­
tative che si sono creale e re­
stano troppo spesso idealizza­
te Prospettive di miglioramen­
ti nel tenore di vita generale, e 
non solo economico. «Il movi­
mento è eterogeneo» conclu­
de Santangelo «Ma lo acco­
muna un desiderio di maggio­
re partecipazione, libertà, co­
noscenza. Non ci sono stati 
solo mutamenti economici in 
Cina in questi anni C'è stata 
una maturazione politica e è 
curiosità, ricerca del nuovo 
Non è solo un generico mal­
contento a muovere i dimo­
stranti ma stimoli culturali, 
motivazioni positive-
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Nato e missili corti 
Mitterrand da George Bush 
mentre gli Usa consegnano 
a Kohl una bozza d'accordo 
a * WASHINGTON. ' L'accordo 
nella Nato ancora non c'è, ma 
tra gli Stali Uniti e la Germania 
federale le dinante il aono 
accorciate. Il ministro della di­
fesa tedesco, Gerard Stolten-
berg, è tomaio in patria, dopo 
tre giorni di incontri a Wa­
shington, con un nuovo docu­
mento nella valigia: è l'ultima 
proposta di mediazione ame­
ricana sulla spinosa questione 
della modemlzaazioRe dei 
•Lance»'e dell'apertura dei 
colloqui con Mosca suimisslli 
a corto raggio. Ora ir cancel­
liere Kohl e il ministro degli 
esteri Oenacher dovranno dire 
se va bene o no. EU gioco lot­
tile della diplomazia « delle li­
mature' andrà probabilmente 
avanti (ino ai giorni del vertice 
Nato, previsto per il 29 « 30 
maggio a Bruxelles, 

Intanto Ieri l'Incontro tra 
Rush e Francois Mitierand, 
nella villa del presidente nel 
Maine, ha avuto il centro la 
stessa, delicata questione. 
Stando alle dichiarazioni del 
segretario di Stato James Ba­
ker Mltterand sarebbe «In 
completo accordai con le li­
nee generali della posizione 
statunitense. 
' Cosa contiene questa enne­
sima bozza d'accordo? Il con­
tenuto è' naturalmente *)P se­
cret. ma i giornali americani 
hanno fornito molte anticipa-
aloni, L'amministrazione Bush 
accetta l'idea di negoziati con 
Gdrbaciov sul missili a corto 
raggio (quelli con una gittata 
«Trioni i 50) chilometri) ma 
pone' baracchi* 'condizioni. 
Queste trattative non debbono 
In ogni caso'poitare ad una 

-iena «opzione zero>,ill'ellml-
natfone Cloe di tutti;i missili. 
tattici di queste categoria. 

La richiesta Meaca.dl lar 
partire Iftfottllitamente I col-
bqul con Mosca* scomparsa. 
Oli stal'MiW!!LWSSi» 
urta date prtcisa è rinviano li 
ponlblllta ai una trattativa tul­
le armi nucleari corte solo al 
JklrtaWculcIsaAunbubn 
risultato nel negoziati di Vien­

na sulle forze convenzionali 
In questa parte l'ipotesi di 
compromesso ricalca la posi­
zione espressa dal governo 
italiano. L'unico risultato vero 
che i tedeschi portano a casa 
è il rinvio della modernizza­
zione dei •Lance»: non verrà 
attuata prima del Irai. Il can­
celline Kohl aveva chiesto di 
rimandale lutto al 1992 men­
tre la signora Thalcher voleva 
partire subito con il piano di 
modernizzazione di questi 
missili nucleari corti. 

Ora il documento passa al 
vaglio dei governi che parteci­
pano al comando integrato 
della Nato. L'atmosfera sem­
bra péro pia distesa rispetto al 
muro contro muro di qualche 
settimana fa. Il segretario di 
Stilo Usa Baker ha detto che i 
risultati deU'incontro con Stol-
tenberg 10110' •incoraggianti». 
Il ministro della difesa tedesco 
ha fatto capire che gli Usa 
hanno ammorbidito la loro 
posizione: >Non c'è più di­
scussione sul fatto che ci do­
vranno essere trattative anche 
sui missili a corto faggio. Cre­
do che difficilmente ci sarà 
una lite nel prossimo vertice 
Nato». La possibilità di collo­
qui viene però rimandata ad 
un futuro incerto. 

Da Mosca intanto arrivano 
segnali di delusione per le ul­
time mosse dell'amministra­
zione americana in politica 
estera. In un'intervista alla 
•Pravda», il ministro degli este­
ri sovietico Shevardnadze af­
ferma che l'ultimo Intervento 
di Bush, all'Università del Te­
xas, «e stato sorprendente per 
il suo tono e II vecchio stile 
dal punto di vista ideologico. 
Riteniamo che l'Urss abbia ri­
mosso I paraocchi della retori­
ca Ideologica e possa portare 
avanti il dialogo politico senza 
vuoti eliche». Ma Shevardnad­
ze non boccia totalmente il 
governo -Usa: aggiunge che 
rincontro con Baker a Mosca 
è stato positivo, promettendo 
che l'Urss •giudicherà la politi­
ca estera americana dal fatti, 
non dalle parole». 

Una frettolosa indagine 
del Presidium dei Soviet 
attacca chi ha indagato 
sulla «mafia uzbeka» 

Proteste a Mosca 
Entrambi i magistrati 
sono diventati deputati 
grazie al voto popolare 

Estromessi 2 giudici 
Accusarono Ligaciov 

Egor Ligaciov 

Manifestazioni a Mosca in difesa dei due inquirenti 
(ora eletti deputati a furor di popolo) che hanno 
accusato alti dirìgenti del partito (tra ì quali Liga­
ciov) di avere «coperto» le fila della «connection» 
mafiosa. Una commissione del Presidium, c h e ha la­
vorato in tutta fretta prima che si riunisca il Congres­
so, stabilisce che le accuse contro Telman Gdlian e 
Nikolai Ivanov «hanno serie basi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIUA 

M MOSCA Gli ultimi giorni 
che precedono l'apertura 
della sessione del nuovo 
•Congresso dei deputati del 
popolo» registrano una ner­
vosa, anzi frenetica succes­
sione di contraccolpi politici 
Il più grave del quali appare 
la pubblicazione, ien, delle 
assai frettolose conclusioni 
della speciale commissione 
d'indagine - nominata pochi 
giorni orsono dal presidium 
del Soviet supremo dell'Urss 
- sulle presunte «illegalità» 
commesse dagli inquirenti 
della Procura generale del­
l'Urss per «casi di speciale ri­
levanza», Telman Gdlian e Ni­
kolai Ivanov I due, che capi­
tanavano da oltre sei anni 
un'inchiesta contro la mafia 
uzbeka, sono stati messi, a 
loro volta, sotto accusa Ma in 
un modo, in un momento e 
con argomenti talmente cap­
ziosi da sollevare la protesta 

generale 
La commissione speciale 

del Presidium - composta di 
11 membri, tra cui il presi­
dente del Kgb, Knuchkov, il 
ministro degl'interni, Bakatm, 
il procuratore generale del­
l'Urss, Sukharev, il ministro 
della giustizia, Kravtsov - ha 
concluso l'altro ieri che le ac­
cuse contro i due inquirenti 
•hanno serie basi» e ha dato 
mandato alla Procura genera­
le dell'Urss di effettuare una 
•accurata verìfica» dei capi 
d'accusa. Ma anche di •atti­
vizzare il lavoro di indagine 
in direzione dei delitti com­
messi da pubblici ufficiali* 
Gdlian, ascoltato dalla com­
missione, aveva nbadito le 
sue accuse: nel corso dell'in­
dagine (la frase è contenuta 
nel comunicato ufficiale) «so­
no stati continuamente frap­
posti ostacoli contro la chia­
mata in giudizio di funzionari 

che occupano alti posti di re­
sponsabilità». Sempre dal co­
municato ufficiale si evince 
che gli accusatori dei due in­
quirenti sono molti degli in­
quisiti, che hanno scritto pro­
teste per i «metodi» dell'inda­
gine, ai quali si aggiungono 
dodici membri del gruppo di 
inquirenti speciali (su oltre 
200 persone) che lavoravano 
sotto il coordinamento di Gd­
lian. A pnma vista sembre­
rebbe una normale vicenda 
giudiziaria Se non (osse che 
Gdlian e Ivanov - quest'ulti­
mo nel corso di una trasmis­
sione della tv di Leningrado -
non avessero fatto i nomi dei 
presunti «protettori» della 
connessione mafiosa preci­
samente Egor Ligaciov 
(membro del Politburo, in 
canea), Mlkhail Solomentisev 
(ex membro Politburo, pen­
sionato lo scorso settembre), 
Gngorij Romanov (ex mem­
bro Politburo, pensionato nel 
1985). Vladimir Terebilov 
(ex presidente del Tnbunale 
supremo, pensionato il mese 
scorso). 

Non è dunque difficile im­
maginare perché i due sono 
stati sollevati dall'incarico. 
Nel frattempo entrambi sono 
stati eletti deputati a furor di 
popolo: Gdlian nel distretto 
Tiscinskij di Mosca, Ivanov a 
Leningrado, con oltre il 65 

per cento dei voti La notizia 
della loro destituzione aveva 
già sollevato un'ondata di 
proteste. Le conclusioni della 
commissione del presidium 
(formata in modo troppo 
scopertamente partigiano per 
non esporsi ai saspetto) han­
no gettato altra benzina sul 
fuoco. Venerdì oltre 3000 
persone si sono nunite a Mo­
sca chiedendo sia posta fine 
alla «persecuzione». Uno de­
gl'inquirenti del gruppo di 
Gdlian, Jun, Lucinstuj, ha det­
to in pubblico che sono in 
corso tentativi di subordinare 
numerosi imputati costrin­
gendoli a deporre contro i 
due inquirenti. Sì è formato 
un comitato di sostegno, il 
cui presidente è Lev Sna-
maev, uno dei più attivi soste­
nitori di Bons Eltsin. La richie­
sta è di dare modo ai due ac­
cusatori-accusati di difendersi 
alla televisione e di creare 
una commissione d'indagine 
indipendente. Un'altra mani­
festazione è prevista per oggi. 
Del resto appare davvero sin­
golare tanto accanimento 
contro presunte •inegolantà 
procedurali» in un paese che 
- come ha scritto recente­
mente su Moskouske nouosiì 
il suo direttore Egor Jakovlev 
- «fuoriesce solo ora da de­
cenni di illegalità» ben più 
gravi e sostanziali. Tanto più 

che alcune delle accuse sono 
palesemente ingiuste, come 
quella, ad esempio, di avere 
imposto lunghi anni di carce­
razione preventiva a numero­
si imputati. Esperti giunsti che 
firmano le conclusioni contro 
Gdlian e Ivanov dovrebbero 
sapere che, in Urss, l'inqui­
rente propone la carcerazio­
ne preventiva, ma la decisio­
ne è del procuratore Che so­
lo la Procura generale del­
l'Urss può prolungarla fino a 
nove mesi e che ulteriori pro­
lungamenti sono di esclusiva 
competenza del Soviet supre­
mo dell'Urss Se Gdlian è col­
pevole, ancora più colpevoli 
sono gli uffici e organi statali 
che hanno sottoscritto quelle 
decisioni. Altre accuse - che 
vengono stupefacentemente 
dalla Procura dell'Urss - sono 
addinttura risibili, perché in 
clamorosa contraddizione 
con le decisioni della XIX 
Conferenza circa la separa­
zione delle funzioni di Stato e 
di partito. Come quella che 
incolpa Gdlian di «non avere 
informato gli organi di parti­
to» 

Frattanto è stato reso noto 
che i lavori del Congresso sa­
ranno integralmente trasmes­
si dal secondo canale televisi­
vo E circola voce che la ses­
sione durerà addinttura otto 
giorni 

600 morti in otto anni 
Spagna, lievi condanne 
per gli avvelenatori 
con olio contraffatto 

OMCROCIAI 

Baal MADRID. Condanne molto 
lievi per gli otto principali im­
putati al precesso per la sin­
drome tossica Un awe'ena-
mento massiccio che dal 1981 
ha provocato in Spagna oltre 
600 morti e 25mila intossicati 
che soffrono di artrofie mu-
scolan irreversibili. La Corte 
ha condannato i produttori di 
olio di colza contraffatto ma 
soltanto per un reato contro la 
salute pubblica e non per 
quello di omicidio colposo. 

Erano m migliaia, ien a Ma-
dnd, ad attendere Che il giudi­
ce concludesse la lettura della 
sentenza, protrattasi per oltre 
dieci ore, del processo su uno 
dei più gravi casi di avvelena­
mento alimentare della nostra 
stona recente. Le 1300 pagine 
che il presidente della giuna 
ha iniziato a leggere alle 11 
del mattino di ieri al termine 
di 15 mesi di dibattimento, 
hanno dato la pnma certezza 
alle persone colpite da una vi­
cenda che si trascina ormai 
da 9 anni. Fu l'olio di colza 
contraffatto, dice la sentenza, 
a provocare la sindrome tossi­
ca. E. cioè, fu un olio di semi 
industnale, correntemente im­
piegato come lubnficante, de­
naturato con un solvente (l'a­
nilina), utilizzato nell'indù-
stna delle vernici, e venduto 
sciolto senza nessun controllo 
amministrativo a provocare 
un dramma facilmente evita­
bile in oltre 5000 famiglie spa­
gnole. 

Ma le condanne sono mol­
to lievi, massimo 20 anni per II 
responsabile di una delle 
aziende produttrici, rispetto 
ad un totale di lOmilaanni di 
carcere che avevano chiesto il 
pubblico ministero. L'ultima 
vittima del sindrome è dece­
duta appera una settimana 
fa, ma per ricostruire questa 
stona bisogna tomaie alla pri­
mavera del 1981 quando negli 

ospedali di alcune delle pro­
vince della Spagna vennero 
registrati malati di polmonite 
atipica che, in alcuni casa 
conduceVa lentamente al de­
cesso Per tutti gli altri, invece, 
il decorso della malattie erano 
artrofie muscolari irreversibili, 
cecità in alcuni casi, e un lun­
go processo, caro e doloralo 
di inutili sedute di riabilitazió­
ne degli arti Un dramma che, 
fino a ieri non aveva neppure 
un responsabile accertato f 
che, rischia di trascinarsi an­
cora per anni perche ila gii 
accusali condannati dalla 
sentenza di en, che il pubbli­
co ministero, hanno già an­
nunciato Il ricorso in appello. 
Per formulare la sentenza, il 
Tnbunale si e basato sulle ri­
cerche condotte dall'epido 
miologo inglese Richard Doli. 
Analizzando i campioni del­
l'olio di colza, il professor Doli 
ha nlevato un'alta concentra­
zione di alcuni prodotti chimi­
ci (amlidi) che non si trovano 
in nessun olio naturale e ette 
possono aver provocato lo svi­
luppo dell'intossicazione. Ma, 
in realtà, anche se ci sono po­
chi dubbi sulla validità di qué­
sta tesi, riconosciuta dalla 
sentenza, gli avvocati della da 
fesa hanno avanzato altre ioq» 
tesi. Nel tentativo di scagionar 
re gli imputati, due imprese di 
produzione e tre grossisti di 
olio, la difesa ha attribuito t 
due pesticidi della rnullinaaìo» 
naie chimica americana Bayer 
la responsabilità dell'avverar 
namento, e, la difficoltà di sta-
bilire una relazione chiara, m 
causa ed effetto, Ira un agenti 
chimico completo e le consf/ 
guenze dell'avvelenamenti 
ha gettato su tutto il processi 
un'ombra di dubbio che p i* 
contnbuire a spiegare l'Indul­
genza dei giudici rispetto alle 
condanne richieste dal put|r 
blico ministero. * 

Mentre la «intifada» sembra minacciare di alzare il tiro 

pM,Vj£f 

ancora quattro vittime 
i 

;,D^»'-a||'ól^rr*hia in Israele, .dot» '• sanguinoso non 
iitàrUM a' WOcVdt Venerdì presso Hebron: i partiti <<• a e 
Wll'èìstfema5 destra e le organizzazioni dei coloni "~ 
chiedono toriato di emergenza" nei territori occu­
pati. Gaza è ancora sotto coprifuoco, mentre si al­
lunga la lista delle vittime: altri 4 palestinesi sono 
rnorti,' E la «intifada» adesso si preparerebbe a ri-

« sp«rt*r« òcchio; per occhio. 

I^sWS".*'?" •*?;'* "i-ì '•' • 

hmjMtCUitiim man ieri 

* bteio>tiaza; • la • sua' morte 
n.pOrUiicoal a sei', ir numerò 
. Ejsmplessr*) delle .vittime di 

vteaefdl nella Striscia (cinque 
Mi Campo di Rafah e una in 
quello -di Jabaltya). L'altro 
giovane deceduto Ieri mattina 
avev«;.18 anni ed era del'vil­
laggio d| Al Khader presso 
Bèttéitirne, sul quale è stato 

t-subito imposto il coprifuoco 
perJImpedlre una manifesta-
zkaVe nazionalità durante I 
rqnerall,-Altri due palestinesi 

sono siati trovati uccisi presso 
Gerico e vicino a Pelali TUava 
(Tel Aviv); avevano rispettiva-

' mente 38 e 27 anni e non ri­
sulta - secondo fonti arabe -
che baserò «collaborazioni-
ttl»; Il che lignifica - rilevano 
le stesse tonti - che vanno 
considerati anch'essi •martiri 
dellìntifada». Probabilmente 
sono stati uccisi da coloni ol­
tranzisti, nel quadro di quella 
crescente tensione tra arabi 
ed ebrei che è stata alimenta­
ta dagli episodi delle ultime 
settimane e che ha raggiunto 
il suo culmine dopo II sangui-

scontro a fuoco di vener-
Beit Ula, presso Hebron. 

Tredici morti in due giorni 
(Incluso il militare israeliano) 
costituiscono in effetti la con­
ferma del grado di deteriora­
mento cui sta arrivando la si­
tuazione. E se si lasciasse lare 
alla destra di Tel Aviv (Intona 
ed esterna al governo) an­
drebbe ancora peggio. Attri­
buita dal generale Dan Shom-
ron ad una cellula» di Al Fa­
tali, l'organizzazione diretta 
da Yasser Arafat, la responsa­
bilità del conflitto di Beit Ula e 
stata formalmente rivendicata 
da Damasco dal gruppo dissi­
dente filo-siriano di Abu Mus­
sa. mentre a Baghdad il leader 
deiroip ribadiva la scelta, per 
I territori occupati, della lotta 
popolare di massa senza ar­
mi. Ma questo non vale, natu­
ralmente, a modificare le po­
sizioni di tutto il fronte dell'ol­
tranzismo israeliano che, pre­
sa la imbeccata dall'ex mini­
stro della Difesa Sharon, ha 
lanciato nelle ultime 24 ore 

una vera e propria offensiva 
chiedendo la proclamazione 
dello «tato di emergenza» nei 
territori occupati e le dimissio­
ni del governo, o quantomeno 
del ministro della Difesa, per 
la sua .debolezza, verso i pa­
lestinesi. 

In lai senso si sono pronun­
ciati la organizzazione sciovi-
nlstico-religiosa del «Gusti 
Emunim» (Blocco della fede, 
responsabile di insediamenti 
•selvaggi» a catena nei tenito­
ri), il "Consiglio dei coloni 
ebrei di Giudea, Samaria e 
Gaza*, nonché i partiti di 
eirtrema destra •Moledet. e 
•Tsomet., che sono paruuni 
con appena quattro se^i ma 
che sarebbero (o sarebbero 
stati) determinanti per un go­
verno Shamir senza i laburisti. 
•Invece di negoziare con i ter­
roristi occorre mettere in car­
cere i loro capi», ha detto la 
deputalessa Geritila Cohen, 
nota come la .pasionana» del­
la destra; e ii Consiglio dei co­
loni le ha fatto eco sollecitan­

do "arresto Immediato di 43 
esponenti palestinesi dei teni­
tori, tutti fra i più noti firmatan 
della recente dichiarazione di 
condanna del cosiddetto «pia­
no di paco di Shamir. 

Tutto questo minaccia di in­
nescare una spirale senza fine 
e dalle conseguenze impreve­
dibili. Ieri sera, in apparente 
contraddizione con le rinno­
vate indicazioni dell'Olp, è 
stato diffuso un volantino attri­
buito alla leadership clande­
stina della «Intifada» (il qua­
rantesimo dall'inizio della ri­
volta) che esorta da ora in poi 
a uccidere un soldato e un co­
lono israeliani per ogni pale­
stinese .martire», caduto cioè 
sotto il fuoco dei soldati o dei 
coloni. La legge biblica, in­
somma, dell'occhio per oc­
chio. Sarebbe una autentica e 
pericolosa escalation della 
sollevazione. Sempre che, na­
turalmente, il volantino sia au­
tentico e non si tratti invece, 
come è già accaduto in questi 
diciotto mesi, di una provoca­
zione. 

Manifestazione nel famoso «People's park» 

Berkeley, venti anni dopo 
Scontri tra studenti e polizia 
Z * BERKELEY. Una manife­
stazione pacifica, poi gli 
scontri tra un gruppetto di 
dimostranti e la polizia. Il 
•People's park» di Berkeley 
ha rivissuto I momenti più 
caldi di venti anni fa, quan­
do esplose la protesta stu­
dentesca. Ieri notte gli uni­
versitari sono sfilati in corteo 
nel parco per ricordare il 
grande movimento del 1969. 
Ma al termine di una mani­
festazione pacifica alcune 
centinaia di studenti hanno 
cominciato a saccheggiare I 
negozi, ad appiccare il fuo­
co ai cassonetti, alle auto­
mobili e ad una filiale della 
•Bank of America».! cin­
quanta poliziotti accorsi sul 
posto hanno disperso il 
gruppetto di estremisti solo 
dopo tre ore. Un università-
no è stato arrestato. Molti 
degli studenti presenti nel 
parco si sono però dissociati 
dagli atti di guerriglia urba-

na.ll •People's park», di prò-

Slieta dell'Università della 
alifomia, fu il teatro, nel 

1969, di violenti scontri tra 
studenti e polizia I giovani 
occuparono il parco per 
.bloccare il progetto dell'ate­
neo di costruire dormiton 

nell'area verde. L'allora go­
vernatore della California 
Ronald Reagan inviò 2000 
agenti per reprimere la pro­
testa' per 17 giorni in città fu 
in vigore il coprifuoco not­
turno e furono vietati gli as­
sembramenti di più di tre 

persone. In una sola setti­
mana furono arrestale mille 
persone. La vecchia batta­
glia sulle aree verdi si e ria­
perta in questi giorni perché 
l'università ha annunciato di 
voler costruire negli spari 
ancora Uberi. 

;• 7 La scomparsa di 16 pescherecci in Inghilterra 

Triangolo delle Bermuda? 
«No, la colpa è dei sottomarini» 

~ ' SERo 

Wm LONDRA La misteriosa 
comparsa di sedici pesche­
r e i e dei loro equipaggi ha 
portato alcuni giornali inglesi 
a fare dei confronti con il 
«Triangolo delle Bermuda» e 
c'è perfino chi ha risvegliato 11 
Fantasma detta Mary Celeste, 
Questa è la nave da carico 
che nel 1872 venne ritrovata 
Intatta sulla rotta verso Geno­
va, ma senza nessuna traccia 
del suo equipaggio, uno dei 
grandi misten del mare A ben 
vedere nel caso del pesche­
recci, il giallo sembra ancora 
più impiegabile dato che so­
no svaniti nel nulla nell'arco 
di dieci anni e I corpi dei ses-
suniacinque pescatori non so­
no mai st<iti ritrovati, La lista 
che urne tenuta aggiornata 
dalla Celile League, sull'Isola 
dell'Uomo, recita con mono­
tonia un po' sinistra. Galva-
nor, scomparso, otto morti, Gi­

te d'Akh, scomparso, dieci 
morti, South Stadi, scomparso, 
tre morti, e via di questo pas-
so. 

La settimana scorsa, agen­
do in gran parte dietro pres­
sione delle famiglie delie vitti­
me. dieci parlamentan capeg­
giati dal laburista George Foul-
kes e con rappresentanti di 
ogni partito hanno cominciato 
ad indagare. Per prima cosa, 
nonostante il mistero dei pe­
scherecci scomparsi sia in­
dubbiamente molto seno, 
hanno dovuto rassegnarsi al 
(atto che sul fenomeno sem­
bra che il governo abbia me­
no infomwiom di quelle che 
erano per esempio a disposi­
zione di Wmston Churchill sui 
dischi volanti nel 1952 

In questo caso, con le car­
telle vuote, i parlamenidn han­
no cominciato a muovere i 

primi pasM dell'indagine sui 
pescherecci proprio in dire­
zione del governo ed hanno 
bussato alle porte della Royal 
Navy II tratto di mare dove si 
sono vcnficate le sparizioni è 
una specie di viale dei sotto­
marini Si infilano giQ fra Sco­
zia e Irlanda ed escono a nord 
della Francia o viceversa 
Tranne in alcuni casi in cui i 
pescherecci sono scomparsi 
in acque e fondali di mare che 
escludono la possibilità di 
sommergibili presenti, sembra 
che questo «triangolo delle 
Bermuda- possa essere spie­
gato solamente dalla presenza 
di mezzi anfibi che incontrano 
le reti dei pescaton e trascina­
no I involontaria preda e tutto 
l'equipaggio sul fondo, senza 
lasciare traccia I sopravvissuti 
che hanno testimoniato, pur 
non avendo visto i sottomarini 
•Killer» accusano il ministero 
della Difesa I cinque pescato­

ri che erano a bordo della 
Sharclga, per esempio, hanno 
descritto una forza che spin­
geva attaccata alle reti e che 
dopo dieci miglia di propul­
sione ha fatto colare a picco 
l'imbarcazione Sono stati sal­
vati da colleghi che erano nel­
le vicinanze. Il ministero della 
Difesa ufficialmente dice che 
non e a conoscenza dì inci­
denti causati da sottomarini 
britannici, ma ammette che 
nell'area ci sono anche quelli 
della Nato, soprattutto ameri­
cani. Naturalmente se le fami­
glie riuscissero a sapere chi 
sono i ven responsabili po­
trebbero chiedere indennizzi 
anche notevoli Trovano ingiu­
sto che vengano compensati i 
familian di vittime che peri­
scono in incidenti ferroviari o 
aerei, mentre per questi pe­
scaton che muoiono lontano 
da occhi indiscreti si parla dui 
•mistero del mare» 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

FAmazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 
: J 

Un'iniziativa dell'Unità e della Fgci in collabora­
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in ditesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c / c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonia". 

SOLIDARIETÀ, DIRITTI, DIGNITÀ: 
UN'EUROPA PER GLI ANZIANI 

ROMA, 4 GIUGNO 
Piazza Farnese - ore 16 

Incontro nazionale con 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

G. RASTRELLI 
Segretario generale Spi-Cgil 

G. TEDESCO 
Vicepresidente Gruppo Pei Senato 

Presiede 

U. MAZZA 
Responsabile Commissione Politiche 

Sociali della Direzione 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Incontro fra La Malfa e Altìssimo: 
«stretto collegamento» durante la crisi 
Presidenza laica? Almeno per ora no 
Il Pri replica stizzito alle accuse del Psi 

Domani Cossiga inizia le consultazioni, 
martedì vedrà De, Pei e socialisti 
Il Psdi vuole ancora il pentapartito 
ma dice: «L'alternativa è fisiologica» 

I laici accusano: la colpa è di Craxi 
Se il congresso de 
è aperto, audio 
del PSi è chiuso? 

PASQUALI CAMILLA 

• I MILANO. SI smobilita al­
l'Arnaldo, dove II Psi per 7 
Itomi ha costruito la crisi di 
(smino. Chissà se quel ca­
pannoni postindustriali diven­
teranno (invili anche per 
quest'altra •produttori», È più 
probabili che passi agli anna­
li dello politica II camper post-
modano posteggiato .in un 
annoio del capannone con­
gressuale. U, domenica scor­
sa, Bettino Craxi e Arnaldo 
Fortini avevano convenuto di 
rilanciare la collaborazione 
Dc.Psi, Ora il segretario della 
De si mostra sorpreso dello 
sgambetto socialista a Ciriaco 
ti» M|ta, Non aveva avuto nul­
la da nd|re, pero, quando su­
bito'dopo-la «rena di mano 
sull'uscio del camper, Craxi 
•m lodalo in tv a proclamare 
•esaurita- la late del ministero 
De Mita, Forte tra ( due erano 
alali concordati tempi pia lun­
ghi • passaggi meno traumati­
ci, Ma era scontato, prima o 
ppl, la scambia Ira l'abbando­
no di De Mita da parie dello 
KudQcroclalo e l'accettazione 
socialista di una nuova presi-
denta de, * U scelta era - ri­
corda danni De Michelis - tra 
fare una verìfica con un gover­
no finito ma in piedi o con un 
governo anche loimalmente 
In crisi*. 

Ma altro ancora dice il vice-

Bresidente del Consiglio: -De 
Illa si e comportalo quasi co­

me un sesto panilo,,. E In que­
ste condizioni una verifica di 
governo pura e, semplice, 
avrebbe potuto concludersi 
con I tavoli lanciati perirla, 
magari proprio qualche gior­
no prima delle elezioni. Allora 
i l che il cernimmo a cinque 
sarebbe italo pio rischioso e 
ntwocludenu». De Michelis, 
Iti sostanza, dice che una par­
ta della De al è ribellata al pat­
to dal camper e (a capire che 
l'accelerazione della crisi ser­
ve anche i verificare i reali 
'rapporti di (orza all'Interno 
dello Kudoeraciilo, 
' Se è ancora aperto II con-
eresio de, anche quello del 
Psi non si * certo chiuso al­
l'Ansaldo, De Michelis e di 
quel socialisti convinti che so­
lo Il .dovere* della governabi­
li!* legittimi una «entrain». 
socialista, E per quello e di­
sposto • tirare avanti con il 
vècchio pentapartito. Ma alla 
tribuna del congresso all'An­
saldo il sono sentile voci di 
segno diametralmente oppo­
sto, come quella di Riho For­
mica per II quale -I partiti che 
esprimono ideali diversi non 
'possono stare più a lungo in­
sieme senza snaturarsi!. La 
differenza tra i due personag­
gi, tri mlnlsterlalisti e alterna-
rivisti, non e nrova, risente an­

che di tradizioni culturali e di 
dilemmi politici che il corso 
cranano del Psi ha sovrastato 
ma non rimosso del tutto. 
Nuova, semmai, « la scesa in 
campo - l'uno o l'altro campo 
- dei dirigenti del dopo-Mi-
das. È, da una parte, il caso di 
Giuliano Amato che è andato 
alla tribuna a spiegare che 
non c'è governabilità senza 
una classe dirigente responsa­
bile, E, dall'altra, c'è l'esem­
pio di Claudio Martelli che ha 
messo in guardia i delegati 
dal rischio di •assumere il ruo­
lo di guardiani della politica 
democristiana'. SI diri che i 
due hanno cominciato a per­
dere quota nel Psi. Eppure e 
slato lo stesso Craxi a ricono­
scere, nelle conclusioni del 
congresso, le differenze di va­
lutazioni sulla situazione e 
sulla prospettiva. Lo ha fatto, 
peraltro, in relazione all'esi­
genza di approfondire, con 
maggiore rigore», la discussio­
ne sul •riformismo moderno». 
•Anche noi lo vogliamo forte e 
anche noi lo vorremmo diffu­
so", ha scandito il segretario, 
una volta tanto senza rituali 
polemici nei confronti del Pei, 
il che può legittimamente es­
sere letto come una implicita 
confessione di una crisi d'i-
dentltadelPsi. 

Quale che sia il destino dei 
capannoni dell'Ansaldo, la 
dentro il Psi ha potuto misura­
re quanto grande sia la distan­
za tra I cambiamenti già pro­
dotti e le Instorrnuioni lutto-
la in atto e la ripetitività del-
l'ermesslma verifica con una 
De che paria con I Forlani, gli 
Andreotti, i Gava, cioè con gli 
stessi uomini di un centro-si­
nistra In cui il Psi (ini per esse­
re subalterno, Per questo I ter­
mini circoscritti, e pertanto a 
soluzione obbligata, del di­
lemma proposto all'Inizio da 
Craxi, tono stati superati da 
una dialettica che ha propo­
sto altre scelte lattiche e una 
nuova ricerca strategica. Non 
solo sulla proposta di riforma 
istituzionale, D'altronde, quel­
la stessa elezione diretta del 
capo dello Stalo, disegnata su 
misura per Craxi, deve rispon­
dere a uni conversione etti-
dentista e decisionista del 
vecchio sistema o esprimere 
l'esigenza di un nuovo ciclo 
rifornitola? Il segretario, alla fi­
ne, non ha sciolto l'Interroga­
tivo. Non si e neppure pro­
nunciato sull'esigenza, posta 
da Martelli, di gettare nell'at­
tuale crisi di governo il «ger­
me» di una •prospettiva libe-
ral-soclalista>. «Si prendano il 
tempo necessario I più giova­
ni dirigenti', ha detto Craxi. E 
cosi II Psi rimane in mezzo al 
guado. 

La colpa è d i Craxi. E la crisi prima del voto è un 
grave errore. Suonano più o meno cost i commenti 
d i laici e psdi dopo le dimissioni d i De Mita. Ma sul 
futuro, al d i là delle dichiarazioni di principio sul bi­
sogno d i un •governo stabile», nessuno ha le idee 
chiare. Domani iniziano le consultazioni e si aspet­
tano la mosse d i De e Psi. La Malfa e Altissimo pre­
mettono di tenersi «in stretto collegamento». 

••ROMA. Renalo Altissimo e 
Giorgio La Malfa si sono in­
contrati ieri mattina, a meno 
di ventiquattr'ore dall'apertura 
formale della crisi, per un'•at­
tenta valutazione' della situa­
zione. La crisi, dicono i due 
segretari, andava evitata. Al­
meno fino alle elezioni euro­
pee: poi si sarebbe deciso ehe 
fare. E adesso? Nessuno l'i sbi­
lancia. Pare difficile la propo­
sta immediata di una candi­
datura laica per palazzo Chigi, 
che ti infrangerebbe contro 
un probabile veto di Craxi e 
un più che probabile rifiuto 
democristiano. Meglio aspet­
tare il risultato del volo euro­
peo: se il Psi andasse male 
(se cioè restasse pia o meno 
férmo ai risultati di due anni 
fa) e se nella De le polemiche 
sui successore di De Mita 
creassero una situazione di 
stallo, allora potrebbe (arsi 
strada un laico... Ma è un'ipo­
tesi in cui sono in pochi a cre­
dere. E La Malfa, ien a Cata­

nia, si * limitato a1 dire che 
•potrebbe rappresentare una 
soluzione, se gli altri lo richie­
deranno». 

Quel che più brucia, in casa 
repubblicana, è la risposta di 
Craxi al congresso del Pri. A 
Craxi avevamo proposto un 
•rapporto costruttivo., lamenta 
la segreteria, e abbiamo inve­
ce ricevuto •ripetuti attacchi 
che non trovano giustificazio­
ne'. L'isolamento, del Psi. 
prosegue la nota repubblica­
na, «non corrisponde ai suol 
interessi* e finirà con l'accen­
tuare la polemici tra socialisti 
e laici. Una polemica cui II Pri 
non si sottrae, e che tuttavia 
considera «un errore'. In real­
tà, nella difficile partita intema 
che si e giocata prima e du­
rante il congresso repubblica­
no (sull'alternativa, sul tipo di 
rapporto col Psi, sul «polo lai-
eoa allargato a Pannelli), La 
Malfa aveva giocato l i carta 
del «patto di legislatura' per 

Giorgia La Mil l i 

non innervosire Craxi con sca­
valcamenti a sinistra e, insie­
me, per tranquillizzare quella 
parie di Pri preoccupata e 
contrarla all'accordo con Pen­
nella. Ma la risposta di Craxi 
suona anche come un avverti­
mento di cui La Malfa dovrà 
tener conto: la polemica col 
Psi potrebbe dunque esser de­
stinata a crescere. Nel frattem­
po, con Altissimo II Pri ha pre­
so l'impegno di uno «stretto 
collegamento» nelle varie fasi 
della crisi, senza peraltro 
escludere Pannella. A Cossiga 

repubblicani e liberali dovreb­
bero dire per ore due cose: la 
legislatura va salvala, e per 
salvarla occorre un •patto» 
che può anche ridiscutere II 
programma e la struttura del 
governo. Ma di repubblica 
presidenziale e referendum 
propositivo non si deve nep-
pur parlare. 

Il M i si muove invece su 
due binari distinti: da un lato 
riafferma che «l'unica coali­
zione possibile oggi e il penta­
partito', dall'altro pone l'ac­
cento sull'alternativa e sul 
molo cruciale che dovrebbero 
svolgere socialisti e laici. La 
crisi, scrive WiamUd, è •inuti­
le e incomprensibile» perché 
nasce da •incompatibilità per­
sonali*. Il Psdi esprime anche 
«stupore per la rapidità con 
cui Cossiga ha accolto le di­
missioni di De Mita.: forse, 
suggerisce la nota, «per non 
aggravale i rapporti nel penta­
partito». E che il pentapartito 
aia oggi lenza alternative il 
Psdi tiene a sottolinearlo: non 
tanto per una preconcetta 
ostilità al «futuro cambiamen­
to.. quanto per il timore che 
un patto Craxi-Forlani-An-
dreotti finisca con l'escluderlo 
dal governo. Una conferma 
viene forse dalle parole del vi­
cesegretario Carlo Vizzini, che 
si limita a .prendere atto* del­
la richiesta socialista di un 
«chiarimento», purché .l'attua­
le coalizione* sia riconferma­

ta. Toni diversi si riscontrano 
poi tulle riforme istituzionali: 
te Vizzini il mostra possibili­
sta, purché >il tema sia trattato 
nella sua interezza», la nota 
ispirala dal segretario Antonio 
Carigli! precisa puntigliosa-
mente che le riforme «hanno 
bisogno di più ampie maggio­
ranze*. Quanto all'alternativa, 
Carigli* osserva che •compito 
di riformisti, laici e progressisti 
e quello di iniziare i preparar­
la, perché sono queste le for­
ze che hanno I titoli per realiz­
zarla domani». E tuttavia quel 
che manca é proprio d'aggre­
gazione dell'area socialista e 
laica». Dunque? Si vedrà. Per 
ore l'importante é riconquista­
re i due ministeri che il Psdi 
aveva nel gabinetto De Mita. 

Domani Cossiga, per la 
quinta volta d i quando é stato 
eletto presidente, awierà le 
corisuttazionl: dopo gli incon­
tri di rito con gli ex Capi dello 
Stato e con I prendenti del 
Parlamento, martedì il svolge­
ranno I colloqui più importan­
ti. Nell'ordine, Cossiga riceve­
rà le delegazioni della De, del 
Pel e del Psi. L'indomani toc­
cherà ai laici e al terzetto radi-
caU-Verdi-Dp. Dopodiché il 
presidente dovrà prendere 
una prima decisione: riman­
dare De Mita alle Camere, affi­
dare, a lui o a qualcun altro, 
un nuovo incarico, oppure 
giocare la carta del •mandato 
esplorativo*. 

sul lavoro, 
parìdtgnita 
nekvita. 
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Del Turco polemizza con Marini, che attacca i ministri socialisti 

Trentìn: il governo ha perso 
perché ha rotto con il sindacato 
Lo sciopero generale: ecco II grande assente nei 
commenti degli esponenti del governo caduto. Bru­
no Trentin ricorda che i l sindacato non aveva l'o­
biettivo della crisi, ma boccia l'operato d i un gover­
no sfaldatosi quando ha sfidato il sindacato. Del 
Turco replica a Marini: nessuna caduta d'autonomia 
dei sindacalisti socialisti. E 11 leader delia Cisl affer­
ma che la crisi è figlia di cer t i ministri incoerenti...». 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Una crisi «memo­
rala. Neppure una labile eco 
nel balletto delle dichiarazioni 
di «oclaliitj e democristiani dì 
quelle piazze, stracolme come 
non accadeva da tempo, che 
appena una decina di giorni 
fa gridarono la loro sfiducia a 
questo governo, Ma non era la 
crisi l'obiettivo dello sciopero 
generale del 10 contro I ticket 
e la manovra economica. 
Piuttosto una sfida ad avviare 
serie trattative su temi nodali: 
sanità, fisco, trasporti. Ed il 
giorno dopo le dimissioni di 
De Mita i sindacali rinfrescano 
la memoria al governo cadu­
to. Chiaro il commento fatto 
ien da Bruno Trentin nel cor-
so di un convegno a «Sassari: 
•Il governo De Mita - ha detto 
il segretario generale della 

Cgil - si è sfaldato nel mo­
mento in cui ha sfidato il sin­
dacato. Il presidente del Con­
siglio in materia di spesa pub­
blica e ticket sanitari ha cerca­
to lo scontro con le organizza­
zioni dei lavoratori e Io ha 
perso*. Trentin boccia, dun­
que, l'operato del governo e 
aggiunge che pero non era la 
crisi l'obiettivo de) sindacato 
ma quello di inchiodare il 
pentapartito alle sue respon­
sabilità verso il paese, a co­
minciare dalla modi ca dei 
prowedienU sulla spesa pub­
blica. Un duro richiamo alle 
mancale risposte da parte di 
questo governo ai «problemi 
veri* 6 venuto ien anche da 
Antonio Pizzinato, segretano 
nazionale della Cgil. 

Ma il clima di tensione in­

nescato dalla crisi di governo 
produce accenti diversi nelle 
stesse confederazioni. Inter­
pellato dai cronisti a Sassari 
Trentin ha risposto che riella 
Cgil non esistono rotture sul 
giudizio da dare sul governo 
dimissionario ma soltanto 
•commenti di natura diversa». 
Il fitto panorama di dichiara­
zioni registra anche una pole­
mica tra il leader della Cisl 
Franco Marini ed il numero 
due della Cgil Ottaviano del 
Turco. Ieri quest'ultimo ha re­
plicato ad alcune dichiarazio­
ni In cui Marini dopo aver so­
stenuto che «Il paese non ha 
bisogno di questa crisi» aveva 
sottolineato «la clamorosa ca­
duta d'autonomia dei sinda­
calisti socialisti al congresso 
del Psi di Milano». E Ieri il se­
gretario generale aggiunto 
della Cgil ha cosi replicato: «Si 
può fare uno sciopero genera­
le senza chiedere le dimissio­
ni del governo, ma dolersi del­
ie dimissioni del governo con­
tro cui si è proclamato uno 
sciopero generale mi pare 
contraddittorio». De! Turco ag­
giunge, comunque, che resta 
dell'opinione che «è più im­
portante proclamare assieme 
uno sciopero generale che liti­
gare sulle sue conseguenze». 

Il sindacalista pero subito do­
po respinge «con molta fer­
mezza le osservazioni sul 
comportamento congressuale 
del sindacalisti socialisti». E 
parla di «una piccola scorret­
tezza» da parte di Marini al 
quale inviera il testo integrale 
del suo intervento al congres­
so di Milano. 

E ieri da Marini nuove di­
chiarazioni che stavolta han­
no l'evidente aria di prendere 
di mira ministri socialisti. 
«Troppi ministri - ha afferma­
to a Caserta il leader della Cisl 
- hanno perso il senso dello 
Stato negando, per fini di par­
tito. quanto un Attimo prima 
avevano congiuntamente de­
ciso». Marini vede con preoc­
cupazione la crisi: «L'avrem­
mo capita meglio e molto di 
più se il governo fosse caduto 
sulle grandi questioni del pae­
se». Dal canto suo, il leader 
della Uil, Benvenuto, ha riba­
dito che la crisi era inevitabile: 
governo incapace di affronta­
re una situazione economica 
pericolosa e sordo alle richie­
ste dei sindacati. Il silenzio 
sullo sciopero generale (che, 
del resto, Craxi criticò pesan­
temente) ne è l'inequivocabi­
le dimostrazione. 

Sondaggi 
L'Espresso: 
Pei al 26% 
Psi al 15% 
• 8 ROMA. LVsservatorlo 
elettorale* del settimanale I'£-
•gres» In una sua nuova file-
vvione registra un lieve incre-
menro del M e una altrettanto 
leggera flessione di De e Pfci. I 
dati del sondaggio, realizzato 
dall'istituto Cimi, indicano la 
De al 33 per cento (preceden­
te sondaggio 33,3 per cento), 
il Pei al 26 per cento (prece­
dente sondaggio 26,3). Il Psi 
al 15 per cento (14,1), il polo 
laico al 9,1 percento (8,9), il 
Msi al 6,9 (6), il Psdi al 2,1 
(2,2), i verdi invariati al 3,7, la 
lista arcobaleno all'I,2 (1,1), 
Dp all'1,5 (1,6), la lega anti-
proibizk>n!stalo0,7. -

1 dati dell'espresso sono il ri­
sultato di un nuovo sistema di 
sondaggio, il -Delphi rnethod*, 
gli sperimentato - a quanto 
informa il settimanale - nelle 
ricerche di mercato e ora ap­
plicato all'indagine elettorale. 
Settimana per settimana, con 
interviste dirette o telefoniche, 
viene interpellata una giuna o 
•panel» di esperti, formata da 
100 opinion leader scelti Ira 
giornalisti, rappresentanti isti­
tuzionali, imprenditori, opera­
tori di marketing, liberi profes­
sionisti. intellettuali, artisti, 
sportivi al quali viene chiesto 
di interpretare l'orientamento 
dell'opinione pubblica. 

———-"—"—"~ Nel capoluogo calabrese si vota fra sette giorni per il rinnovo del consiglio comunale 
Tra omicidi e intimidazioni l'ordine delle cosche è: «conquistare» il municipio 

A Reggio una lista che non piace alla mafia 
, , A Reggio Calabria domenica prossima si voterà 

per i l nuovo consiglio comunale. Pei, Dp, Pr, am­
bientalisti, associazioni femminil i e circoli culturali 

(I .sono in un'unica lista civica, «Alternativa per Reg-
l0gio», insieme ad intellettuali laici e cattolici. La 
';• guida Gaetano Gingari, storico, ex deputato na­
z i o n a l e ed europeo del Psi. Obiettivo: non far mo-
'"' lire la speranza in una città assediata dalla mafia. 

(nt 
ALDO VARANO 

^ M REGGIO CALABRIA. Quan-
fl,,do, Ire giorni fa, carabinieri e 

poliziotti hanno aperto la por-
--«era della macchina irasfor-

,,1,-maia in colabrodo, Bruno FOT-
« tuòno e apparso tembilmente 
" dilanialo con accanto mucchi 

f
1:'di volantini intrisi di sangue 

^v che invitavano a votarlo. Era 
....candidalo per la circoscrizìo-

ne nelle liste del Pri. Fortugno 
«""e il primo candidalo d'Italia 
.ntucclso in un agguato mafioso 
JgPn campagna elettorale. Un 

.commando gli ha scaricato 
'-" addotto trenta colpiti mitra. 

Era nipote di don Ciccio Ser­

bino. il «re dell'Aspromonte* 
ammazzato due anni fa. Il 
clan occupa un posto di gran* 
de «rispetto* nella mappa del 
potere mafioso. Serraìno si­
gnifica un ricco gruzzolo di 
voti ed il Pri ha fatto affiggere 
un bel manifesto mortuario 
per ricordare Fortugno. il pro­
prio esponente caduto. 

Che le cosche mafiose citta» 
dine siano mobilitate per Ipo­
tecare Il maggior numero pos­
sibile delle 50 poltrone di Pa­
lazzo San Giorgio, non lo ne­
ga nessuno. Il controllo del 

municipio, la possibilità di ar­
rivare fin II dentro, è di vitale 
importanza per l'economia 
malavitosa ed 1 suoi meccani­
smi Un progetto tragicamente 
facilitato anche dal venir me­
no di discriminanti politiche e 
morali nella formazione delle 
liste del partiti che da sempre 
controllano il Comune L'im­
perativo è prendere il massi» 
mo di voti possibile, costi quel 
che costi e senza andare tanto 
a sofisticare. «Del resto* spiega 
Cimo Pollmeni, segretario del 
comitato cittadino del Pei e 
numero due della lista 'in una 
otta in cui il fallimento delie 
classi dirigenti è cosi evidente 
nello sfascio dei servizi e nel 
rinsecchirsi della vita civile e 
democratica (il tasso di disoc­
cupazione ha ormai sforato il 
30%, la più alta percentuale 
d'Europa) il vincolo malavito­
so tende a surrogare 11 con­
senso che 1 vecchi gruppi del 
quadripartito (i liberali non 
sono presenti in consiglio) 
non possono certo chiedere 
sulla base dei problemi risol­

ti*. Non a caso l'ultima preoc­
cupazione di un consistente 
pezzo della giunta uscente 
(più tutto il Psi ed il Msi) è 
stata quella di regalare, a po­
chi minuti dallo scadere del 
vecchio consiglio comunale, 
un appalto da 100 miliardi 
(per la costruzione dell'im­
pianto di metano) ad una dit­
ta in odor di mafia Un tentati­
vo andato a vuoto perchè il 
Pei ha abbandonato l'aula fa­
cendo ,/enir meno il numero 
legale. 

In questo quadro il Pei ha 

fliudicato «troppo poco» aprire 
a propria lista agli indipen­

denti. «La citta - dice Gimo 
Polimeni - aveva bisogno di 
ben altro. Ci siamo mossi su 
un terreno che è nuovo anche 
per noi comunisti, per la pri­
ma volta senza simbolo. Ab­
biamo lavoralo assieme ad al­
tre forze per naggregare la si­
nistra diffusa in città, per met­
tere insieme tulli quelli che 
non hanno rinunciato alla 
speranza. Da qui «Alternativa 
per Reggio*: non è la nostra li­

sta assieme ad altri. Siamo noi 
in una lista fatta da tutti quelli 
che chiedono una svolta per 
rinnovare la politica e creare 
una nuova classe dirigente In­
somma, proponiamo alla città 
di rimescolare tutte le carte*. I 
segnali di attenzione non so­
no mancati. Professionisti mai 
impegnati in politica, presti­
giosi intellettuali senza partilo, 
il rettore dell'Università di 
Reggio, il presidente dell'Ordi­
ne degli avvocati (ordinario di 
diritto e tradizionalmente vici­
no alla Chiesa reggina), han­
no firmato un appello di so­
stegno I consiglieri eletti for­
meranno un unico gruppo (il 
Pei aveva sei seggi nel Consi-

§ho uscente) che risponderà 
el propno operato ad un 

gruppo di garanti. 
Michele Musollno. per venti 

anni eletto nelle liste del Psi, 
sindaco della speranza per 
una brevissima primavera de» 
mocratica e trasparente, im­
possibilitato a candidarsi per 
motivi di salute, ha scnit o ai 
garanti, «Ho tentato più volte, 

in questi anni, di apnre una 
pagina nuova. Ho trovato 
sempre il conforto ed il soste­
gno di tanti cittadini onesti. Si 
sono invece opposti forze oc­
culte, affaristi di professione e 
conservatori ancora molto for­
ti in una citta dove sono pre­
senti e diffusi mafia ed un po­
tere corrotto e corruttore. Per 
questo sono con voi nella spe­
ranza di poter riprendere pre­
sto il mio posto nella battaglia 
comune*. 

Lo scontro sulle liste nel 
quadripartito è stato feroce. 
Nella De, alla fine ha dovuto 
decidere Roma. Per uscirne si 
è dovuto invocare il nspetto di 
una circolare interna De che 
vieta la candidatura di chi ha 
conti in sospeso con la giusti­
zia. Risultato-12 dei 17 uscen­
ti hanno dovuto far te valigie 
(ma due rinviati a giudizio so­
no riusciti usualmente a piaz­
zarsi in lista). Per ovviare al­
l'indebolimento la De ha do­
vuto riciclare come capolista 
Pietro Battaglia, sindaco venti 
anni fa al tempo dei «Boia chi 

molla*. Negli anni scorsi, Bat­
taglia, è stato anche assessore 
regionale alla forestazione. Fu 
costretto a dimettersi per uno 
scandalo di assunzioni abusi­
ve, Ora è al centro di polemi­
che per un fantomatico «Piano 
Verde*, un megaprogetto da 
sei miliardi, 5 e mezzo dei 
quali mai resocontab. 

Drammatico anche lo scon­
tro nel Psi. 1 consiglieri uscenti 
sono stati ricandidati in bloc­
co, Forte di 12 consigllen su 
50 (una delle percentuali più 
alte d'Italia), il Psi non e riu­
scito a trovare un capolista. Le 
scelte sono stale affidate allo 
scontro sulle preferenze e per 
raccoglierle nessuno va tanto 
perii sottile. 

E sullo sfondo l'imbroglio 
del decreto per Reggio. Il go­
verno lo ha ripresentato per la 
terza volta dopo averlo affos­
sato per due volte consecuti­
ve. •Un imbroglio - spiega 
Gingari - deciso per far balla­
re davanti agli occhi degli 
elettori quei presunti 600 mi­
liardi». 

"•««•"•2 
In questo fiumara: 

PACE O LIBERTA'» 
NORBERTO BOBBIO 
SUGUNTHER ANDERS 

GENTE DI PECHINO - STORIE DI O G G I 

POLITICA: L'IMPOTENZA VERDE 

R A Y M O N D O U I N E A U t 

L'ARITMETICA PER TUTTI 

UN RACCONTO DI JEAN R H T 1 

B M A R D I N E U I / B I N N I / M A S I t 
l /BI I 
S U I ! £ UNA DISCUSSIONE SUL POSU 

UN'INTERVISTA A I M I I I O 

'COMUNE DI NOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Ettntto bando ttt gmn 
Lavori t i eottnaione dada nuove Coee Mandamentale. 
Importo • taf* di gira L. 9.674.148.780. Licituion» 
priviti con H aitarlo di cui all'art. 24 lati, a) punto 2 
doti leggi 8.8.87 a 684 ed all'art. 1 lett. a) dell* lago* 
2.2.73 n. 14, Sono «elusa offerì in aumento. Finanzia-
mento con mutuo Cassa DD.PP. importo complessivo L. 
8.863.840.000 larvo ulteriori finanziamenti. 
Al eenei delle legge n. 165/89. art. 2 bla - comme 2. 
ivamo eeeluie dilli gerì l i offerte che presenteranno 
uni percentuale di rtmeo euperlore elle medie delle 
percentueli delle offerti ammeeee incrementate del 7 » ; 
nel cut) era f i offerte vello» risultino Inferiori • 16, l i fini 
t M i valutazioni dette offerte momale, el applicherà II V 
comme dello steeso art. 2 bla. L i domende di partecipa­
zione. radette con le modalità prescritte delle legge n. 
684/77, dovranno pervenir! i l Comuni di Nola - Ufficio 
Tecnica - pinzi Duomo • Noli (Ni) entro II termini 
perentorio del 10.6.1989 ora 13.00. 
Li richleete d Invito non vincolino l'Amministrazione. Il 
benda d gerì e Mito pubbHcito sulle G.U. n. 100 del 
2.5.88 ed Inviato m'Ufficio pubbllcezlonl delle C u II 
24.4.89. la rattrfica. conseguente alti legge 156/89, in 
vii d pubfcécezlorie eulla G.U.. è i t i t i invitti • detto 
irmelo II 18.6,89. 
Noto. 18 maggio 1989 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
R i f i l i l i Napolitano Simone De RoM 

LOTTO 

Cagliari 
Firenzi 

2CES1T1AZI0NE 
(20 natolo 1969) 

24 7* 81 18 36 
50 59 82 19 60 

43 86 11 24 
Napoli 
Palermo 

Torino 

19 51 72 65 16 
31 39 23 53 71 

1 84 79 21 42 
90 31 78 49 51 
26 87 85 86 55 
64 53 61 43 40 

Enalotto (colonna vincente) 
X 1 X - 1 1 X - 1 2 1 - 2 X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 68.319.000 
dpunUII L. 1.422.000 
muntilo L 115.000 

r IN VENDITA IL MENSILE 
DI GID6N0 

: giornale é 
del LOTTO 

da 20 anni 
KR L'OCCASIONE PROPIZIA! 

t Giocare al LOTTO wi nu-
mtri ritarditi O su quitti di 
compenso (cioè che devono r** 
equilibrarsi - come numero di 
sorteggi • dopo ritardi notevo­
li) umbra *u«rt l'unico slitt­
ini razionai* e scientifico eh», 
sa btn calcolato, si concluda 
con una vincita in un tempo 
ristretto t con un distrato 
manina di guadagno 

• Par quanto contarne i| gio­
co dall'Ambita 4 ulti* cono* 
scoro che: 

0 l'assenta più prolungata è 
stata quella dell' "8" a Roma 
di btn 202 settimana (che dia­
de il secondo sorteggio com> 
pensatilo dopo *lfre 12 extra-
nani!: 

•gì il massimo ritardo teorico 
(calcolato aaà con formule 
appropriata! è stato conteggia. 
tQ di 212 colpi. 

• si sono avuti solamente a(-
tfì otto casi di numeri chi han­
no superato le 180 atttlmtna 
dì ritardo. 

«• 6 TI 

•8 

Unità 
Domenica 
21 maggio 1989 

%* 



POLITICA INTERNA 

{ 

Le due pregiudiziali scudocrociate Palazzo Chigi al ministro degli Esteri? 
No a presidenti laici, no alle elezioni I suoi «fedelissimi» ci giurano già 
La riconferma del leader dimissionario «È un'ipotesi più che plausibile» 
per Piazza del Gesù non sarà una condizione Ma Forlani teme che il partito si spacchi 

< Ad Andreotti il Psi non può dire no» 
Nel $oco della crisi mezza De pronta a lasciare De Mita 
Niente elezioni anticipate! niente presidenza del 
Consiglio laica. Sono le condizioni che la De porrà 
per uscire dalla erìsi avviata. Tra di esse già non c'è 
più r «inamovibilità» di De Mita. Un suo reincarico sa­
rà forse un «passaggio obbligato». Ma se dovesse fal­
lire, mezza De non ne farà un dramma. Altri sono 
pronti a scendere in campo. Andreotti? «SI, e a lui il 
Psi non può dir di no...» 

• I ROMA E ora9 *E ora ve­
diamo, sbuffa Vittorio Sbar­
della, il duro della «falange» 
andreoltlana, che ora che ha 
appena concluso 11 colloquio 
con Forlani suda sotto fi sole 
di piazza del Gesù. «Ora ve­
diamo - ripete passando il 
fazzoletto sulla fronte -, Lune­
di c'è la Direzione, e io credo 
che la De non possa non co­
minciare che chiedendo 11 
reincarico di De Mita forse 
non subito, forse soltanto per 
esplorare, per tentar di ricuci­
re... Se poi mi chiede se ce la 
(ara, beh. rispondo che, se 
penso al discorso di Craxi. mi 
paiono pochine le carte che 
può giocare», E qon è che si 
disperi, Vittorio Sbardella che 
iinzi vede tutti I tasselli avviarsi 
al loro posto e disegnar la sa­
goma amica di Giulio An­
dreotti. Aveva dunque ragione 
De Mita, quando diceva che 
dopo II primo incarico voleva­
te sottrargli anche il secondo? 
«Guardi, ora glielo dico; a fu­
ria di ripeterla, questa storia, è 
riuscito a convincer tutti E a 

rendere l'ipotesi più che plau­
sibile È che De Mita ha fatto 
un cumulo di erron. si, anche 
al governo Perchè mollare 
tanto in fretta' Sa, JO me lo ri­
cordo Craxi: alla Camera sarà 
andato in minoranza duecen­
to volte, e fuon gli sparavano 
addosso da ogni direzione. 
Fero, non ha mollato E poi 
questo ritornello che dopo De 
Mita ci sarà Andreotti Si, è 
plausibile' anche perchè tanti 
altn candidati la De non ce li 
ha». Scusi, ma non è che qual­
cuno potrebbe obiettare è ro­
ba un po' vecchia. «Provi, il 
Psi, a risponder cosi. Ci provi, 
No, a Giulio sarà difficile dir di 
no* 

E lui, Andreotti7 In questa 
cnsi oscura e paludosa, lui 
cerca di mantenere un diffici­
le equilibrio' e da vero pnrno 
attore tiene giù il sipano, ne­
gandosi alla platea che ap-
Klaude già. Sa che può farec-

i. Ma sa che anche altre volte 
poteva, e invece fall). Per riu­
scire deve non irritare mezza 
De e rassicurare tutto il Psi, 

Forlani e De Mita alto prese con una difficile crisi di governo 

ammesso che Craxi sia pronto 
a dirgli si Cosa non facile, che 
non è riuscita a Gona pnma e 
a De Mita poi. «Le cnsi passa­
no e si nsolvono», ha sdram­
matizzato ten da Bologna Né 
ha forzato i toni per nsponde-
re alla richiesta socialista di 
elezione diretta del presiden­
te Dagli schermi tv ha notato: 
•Credo che una riforma di 
questo genere vale se nell'opi­

nione pubblica e nei suoi rap­
presentanti c'è un'ampia 
maggioranza che la considera 
matura». Non una parola di 
più, né una di meno 

La De, dunque, scarica De 
Mita71 fatti dicono che mezza 
De non vede l'ora di farlo, e 
che l'altra metà teme molto 
che nesca a farlo. £ per que­
sto che il presidente dimissio­
nario ha mandato in campo, 

ieri, il drappello dei suoi luo­
gotenenti per ripetere due co­
se sole. La prima, attento FOT* 
tanì, perche se si umilia De 
Mita si umilia la De. La secon­
da: tu per pnrno hai lanciato 
l'attacco al Psi, noi ti prendia­
mo in parola e siamo d'accor­
do con te. Ecco Mancino: «Il 
congresso socialista non può 
essere banalizzato intomo alla 
speciosa questione del "ma­

novratore". Condivido il giudi­
zio negativo di Forlani sull'in 
responsabilità dell'iniziativa 
del Psi». Ecco Mastella- «La fer­
mezza con la quale Forlani ha 
messo in evidenza l'irraziona­
lità delia decisione socialista. 
esprime un sentimento comu­
ne a tutti i de». Ecco Granelli: 
«Non si deve dimenticare che 
gli strumentali attacchi a De 
Mita - che va difeso con con­
vinzione come si e sempre fat­
to con i più importanti leader 
della De - nasconde il tentati­
vo di sostituire la linea della 
dignità e dell'autonoma Ini­
ziativa della De con quella, di­
sastrosa e perdente, dei possi­
bilismo e delta subordinazio­
ne ai disegni politici altrui». Ed 
ecco Tabacci: •Dall'apertura 
della crisi emerge che t'attac­
co frontale del Psi nel con­
fronti della De è stato preme­
ditato e preparato con cura. 
Non è questione di persone». 

Sia Forlani, altera, a salvare 
De Mita: ed a salvare l'autono­
mia della De. Ma vorrà impe­
gnarsi davvero m una simile 
battaglia il nuovo proprierano 
di piaaa del Gesù7 Le sue po­
me uscite sono state caratte­
rizzate da toni durissimi nei 
confronti dell'iniziativa del Psi. 
Durissimi ma mollo generici. 
Il governo dì Ciriaco De Mita 
è, per la De, l'ultimo della le­
gislatura? Forlani risponde n-
cordando di aver già risposto 
al congresso di febbraio: «Mai 
dire mai». E i suoi più stretti 
collaboratori aggiugono. «Por­
re la questione cosi potrebbe 

provocatorio. Soprat­
tutto dopo il discorso di Craxi 
a Milano^ buono, se si eccet­
tuano gli attacchi al presiden­
te del Consiglio». Altre, in veri­
tà, sono le pregiudiziali che la 
maggioranza dorotea che go­
verna la Oc intende annuncia­
re al capo dello Stato ed ai 
partner di governo. Le condi­
zioni per discutere di come 
uscire dalla crisi, per ora sono 
due: niente elezioni anticipa­
te, niente laici a palazzo Chi­
gi. L'«mamovibÌlità» di De Mi­
ta, dunque, non pare esser 
una pregiudiziale E non è ro­
ba da poco, a due giorni dal­
l'apertura della crisi. Da qui a 
dire che De Mila non ha più 
alcuna chanche, naturalmen­
te ce ne corre ancora. Vi sa­
ranno riunioni su riunioni, 
pronunciamenti a suo favore, 
difese a spada tratta: ma se il 
suo nome non dovesse esser 
portato a Cossiga come «uni­
co candidato» de per alazzo 
Chigi e se dovesse esser inve­
ce insento in una «rosa* (sol­
lecitata, magari, proprio dal 
Psi) allora un suo ntomo alla 
guida del governo diverrebbe 
ipotesi assai remota. A quel 
punto, tutt'attra partita si apn-
rebbe dentro la De. E se An­
dreotti può esser indicato co­
me il candidato con più chan­
che, nulla autorizza a dire che 
la sua strada sia sgombra già. 
Sul suo nome non ci sarebbe 
l'unità della De. E resta da ve­
dere se Forlani vorrà affronta­
re la sua prima strettoia da se­
gretario con alle spalle un 
partilo spaccato a metà 

Mastella (De): ora i socialisti 
devino,firmare patti seri 
«Il Psi ha compiuto una scelta irresponsabile, che 

, crea eccezionali preoccupazioni», dice Clemente 
Mastella, che fu il portavoce della segreteria de ai 
tempi del doppio incarico di De Mita e che oggi di­
rige La discussione. Poi la spiegazione dell'allarme: 
«Se I socialisti, con la crisi di governo, hanno voluto 
aprire una crisi politica di più vaste proporzioni». 
De Mita agnello sacrificale? «Pasqua è passata». 

OIOMIO FRASCA POLALU 

fM ROMA E ora che cosa 
succederà? Prima di risponde­
re a questo, e anzi per darsi 
una risposta, Mastella parte 
dal giudizio sulla mossa socia­
lista 

•Ha ragione Forlani - dice 
-, ia decisione dei socialisti di 
far cadere il governo è irrazio­
nale, Ma io aggiungo che il 
modo in cui la segreteria Psi 
ha spinto il congresso di Mila­
no su una linea contradditto-
na, priva di senso e, quindi, su 
una scelta irresponsabile, crea 
eccezionali preoccupazioni». 

Ternlnl potuti, Da che co­
sa nasce tutto aliarne? 

Si tratta di capire se, al di là 
della stessa crisi di governo, i 
socialisti abbiano voluto apri­
re una crisi politica di più va­
ste proporzioni e perché es­

sendo al governo con tanti 
esponenti di primo piano, è 
chiaro che sono andati oltre la 
questione dell'attuazione del 
programma, che Insomma in­
tendono mirare più in alto. 

E InfattiU Psi bufate «die ri-

Già, ma per queste riforme sa­
rebbe necessario uno spinto 
unitario che è l'esatto contra­
rio della volontà di rottura 
espressa al congresso e che 
ha provocato ta cnsi di gover­
no' |Mo, c'è qualcosa di più e 
di diverso che sembra legato 
esclusivamente ad un egoi­
smo di partito l'ossessione 
della conquista dell'egemonia 
a sinistra. Ma il Psi deve ricor­
darsi sempre che ha potuto 
superare i punti morti della 

sua stona soltanto nella colla-
oorazione democratica. 

Insisto: e ora che coaa suc­
cederà? 

lo so che cosa non succederà. 
Intanto, che nella De si cremo 
divisioni artificiose, come 
qualcuno immagina o spera 
ardentemente. Poi, che si per­
petui una concezione dell'al­
leanza a cinque in cui qualcu­
no ha sempre in mano la spa­
da di Drenno e gli altri ne de­
vono subire, o schivare, 1 col­
pi Infine, che le espressioni 
governative dei partiti al go­
verno non tengano fede agli 
impegni o vengano sistemati­
camente sconfessate Chiedia­
mo, esigiamo un patto politico 
seno e comportamenti conse­
guenti, sempre e da tutti. 

Condldool difficili da rag­
giungere la una trattativa 
che intenda produrre aoln-
zlonl positive a breve, nel­
l'ambito di una formula cosi 
provala, 

E infatti ho la precisa consa­
pevolezza che siamo all'inizio, 
solo all'inizio, di una fase poli­
tica difficile. Torniamo alle 
considerazioni di pnma che 
cosa c'è dietro la decisione 
socialista di mettere in crisi i 

governo De Mita7 

DtcoM che d sia, Intanto, 
l'unendone di fare di De 
Mita l'aprilo sacrificale... 

Eh no, Pasqua e passata da 
parecchio! Il problema non mi 
sembra De Mita si, De Mita no. 
E comunque la De non accet­
ta la personalizzazione di pro­
blemi che sono tutti politici. 
La questione non 6 il sacnficio 
di qualcosa La questione vera 
è il sacrificio degli egoismi di 
partilo, lo voglio insistere su 
questo punto propno ora che i 
socialisti, questo egoismo, lo 
hanno rivelato e anche voluto 
affermare con tanta vigorosa 
e, a volte, cinica determinazio-

A 
e mezza? 

Per canta. È dovere nostro 
(parlo dei democristiani, ma 
ritengo che lo stesso dovere 
abbiano gli altn partner) fare 
ogni sforzo per richiamare al 
realismo e alla coerenza una 
forza politica che ha respon­
sabilità e rappresentanza mol­
to ampie nella vita del paese 
E che, lo npeto, soltanto nella 
collaborazione democratica 
ha potuto superare i punti 
morti della sua stona. 

Labriola (Pà): puntiamo 
ancora sul pentapartito 
• ROMA «Reincanco a De 
Mita? Ma De Mita ha pre­
sentato - come dice il dirit­
to fallimentare7 - i libri in 
tribunale...., obietta Silvano 
Labriola, presidente della 
commissione Affan costitu­
zionali della Camera. 

Come ai apre per tt M 
questa crW, e quali sboc­
chi prefigurano I sociali­
sti?, chiedo anzitutto a 

Noi puntiamo alla formazio­
ne di un nuovo governo, e 
quindi ad una soluzione po­
sitiva della crisi nell'ambito 
delle stesse forze politiche 
che avevano dato vita al mi­
nistero De Mita. 

Con quali realistiche pos-
•Ibllnà di farcela? È vero 
per esemplo che per voi 
non d sono comunque le 
condixloiil per un accor­
do prima delle europee 
del 18 giugno? 

Nessun gioco al rinvio, da 
parte nostra. Le possibilità 
di chiuder presto la cnsi di­
pendono solo dal grado di 
accettazione, da parte dei 
nostri interlocutori, delle 
proposte socialiste per il 

nuovo programma. 
Su che c o n puntate? Esi­
stono delle pregludlxlall 
vere e proprie? 

Diciamo che il primo e più 
importante punto, su cui 
non credo esistano margini 
di contrattazione, è la ne­
cessità di un'intesa per la ri­
forma costituzionale che 
consenta l'elezione diretta, 
da parte del corpo elettora­
le, del presidente della Re­
pubblica. 

Non è poco, ma è tutto? 
No, c'è un altro punto altret­
tanto essenziale: che sia 
una buona volta attuata una 
seria politica di riduzione 
del deficit pubblico. 

È una rinnovata critica 
anche al ruolo die ha 
•volto la delegazione so­
cialista nel governo De 
MHa? 

È una valutazione netta del 
complesso della politica 
economica del governo ap­
pena deceduto. 

Volete insomma che sani­
no delle tette. Anche e 
proprio quella di De Mi­
ta? 0 è Ipotizzabile per 

voi un remearko al presi­
dente d d Consiglio dl-
mlnlonnrlo? 

Non ci sono veti né prefe­
renze. Il problema e politi­
co. Comunque ritengo che, 
con il suo bilancio di un an­
no e due mesi a palazzo 
Chigi, l'on. De Mita parta un 
po' più svantaggiato rispetto 
a qualsiasi altro candidato. 

de, o II N p a n a che I 
tempi riano maturi per 

guMadd governo? 
Se, come il Psi auspica, si 
raggiungerà un accordo 
buono e seno per un nuovo 
governo, allora il presidente 
del Consiglio sarà tale da 
garantire, di per sé, una cor­
retta applicazione dell'ac­
cordo. 

Dato 0 giudizio « D e Mi­
ta, non sembra 
che pendale ad 

Questo lo vedremo poi, al 
momento opportuno. Certo 
è che Ciriaco De Mita ha 
presentato i libn in tribuna­
le, come dispone il dintto 
lallimentare . DG.FP 

Opinioni sul governo dimissionario raccolte a volo in due quartieri di Roma 

«Perché è caduto? Non so, Craxi, lo sciopero-.» 
Perché è caduto il governo? Minitest in due quartieri 
di Roma: Aurelio, intomo al mercato delia circonval­
lazione Cornelia; San Lorenzo, vicino a piazzale Ti-
burt.no. Il più forte è il partito degli indifferenti. Tra 
quelli che danno spiegazioni politiche, i più leggono 
la crisi tutta in chiave de. Quelli che l'attribuiscono a 
Craxi si dividono tra «ammirati» e «indignati». E c'è 
chi dice: «È stato per via dei ticket..». 

ANNAMARIA OUADAONI 

• • ROMA 11 barista ha un'a­
ria desolata, di composto di­
sincanto, «Perché De Mita è 
caduto? Mah, perché non so­
no all'altezza del governo del­
le cose, si ricattano a vicenda, 
sono impotenti Ora c'è la cn* 
si, poi fanno un altro governo 
che fra sei mesi cade di nuo­
vo. Perché sono sempre gli 
stessi è come in un mazzo di 
carte, si possono mescolare 

ma restano sempre quelle 
Perché chi ha fallito in un mi­
nistero dovrebbe far meglio in 
un altro7 Bisognerebbe cam­
biare mazzo * 

La ragazza ha una splendi* 
da massa di capelli rossi, fa 
parte dell'associazione cultu­
rale «Rinoceronte incatenalo* 
e sta allestendo una mostra 
per conto dell'Università* «Tra 
famiglia e lavoro ho mollo da 

fare - confessa senza arrossire 
- saranno due mesi che non 
vedo un tg Per me, in Italia 
potrebbe essere tornata la 
monarchia, Non lo saprei ». 
Quelli del «non so» sono piut­
tosto numerosi Sono in molti 
ad aver perso il conto dei go­
verni. o comunque a vivere ai 
margini del «villaggio di vetro*, 
almeno di quello che passa 
inlormazione C'è l'omino del­
la giostra, che ha i capelli 
bianchi «Non sono buoni a 
governare, perché lo sanno 
loro* Diverse casalinghe che 
non ascoltano mai notizian 
Una giovane e riccioluta car­
tolala «Ho smesso d'interes­
sarmi Tanto non cambia nul­
la si rifanno le elezioni, lutti 
tornano a votare come pnma 
e poi continuano a lamentar­
si» Un disoccupato sui qua­
rantacinque, ex emigrato in 
Olanda. 6 tornato in Italia da 

tre anni e ogni tanto riesce a 
lavorare da muratore, ammet­
te la disinformazione con 
estremo disagio 

Impressionante il numero 
dei ventenni che ha registrato 
la notizia, ma non sa che far­
sene Tre maschi su un'auto 
rossa fiammante, occhiali scu­
ri e lobi forati, età 18-22, fan­
no lavon saltuan «A saperlo 
che risolvi? Sai o non sai è lo 
stesso». «A noi chiudono sem­
pre la porta in faccia - dice 
rabbiosamente una biondina 
che fa "quello che capita -. 
Almeno togliessero di mezzo 
la droga, ma non lo fanno 
perché sono loro che ci gua­
dagnano». Qualcuno ha te 
idee un po' confuse «Hanno 
litigato per far entrare i comu­
nisti nel governo, no?», dice 
un altra ventenne, lavora in 
una sartona Finalmente due 
studenti che sanno qualcosa 

di più «È un litigio Dc-Psi», ri­
spondono sicuri. 

La tesi del «tanto sono tutti 
uguali* è ben rappresentata 
da un forzuto giardiniere, già 
abbronzato e con le braccia 
tatuate «Io la crisi la sento -
spiega - Ma perché c'è non 
me lo chiedo, ho troppi pro­
blemi miei. Quanti anni sono 
che "pappano", perché non 
vanno in pensione9*. Una 
coppia, seduta in un parco in 
attesa dell'apertura dei negozi 
(sono impiegati delle ferro­
vie) dispone di maggion e 
credibili informazioni Lui ha 
letto il Corriere della senr «La 
spiegazione è politica e non 
istituizionale - dice con prò-
pnetà di linguaggio -, C'è 
contrasto tra i socialisti e le 
vane correnti de» Chi l'avreb­
be detto7 Tra quelli che si 
danno una spiegazione politi­
ca, il partito più forte è quello 

che legge ta cnsi in chiave tut­
ta democnstiana Chi dà la 
spiegazione più convincente 
in questo senso è un attento 
barbiere «Per me - dice senza 
smettere di radere le guance 
di un perplesso cliente - De 
Mita l'ha fatto cadere la De 
dopo il congresso aspettavano 
la buona occasione per to­
glierselo dai piedi Ora ridi­
venta niente, una persona 
qualunque » 

Al secondo posto, vengono 
quelli che considerano Craxi il 
«primo attore» di questo colpo 
di teatro La categona com­
prende gli ammirati «In Italia 
e è uno che basta che parla e 
sbaracca un governo .», so­
stiene un quarantenne con ia 
mano pesantemente inanella* 
ta, professione agente immo­
biliare. E, d'altra parte, gli in­
dignate 'Si fa politica fuori dei 
luoghi deputati, basta che tuo­

ni un signore dai capannoni 
dell'Ansaldo e il governo ca­
de E il Parlamento a che ser­
ve7», l'interlocutore si defini­
sce da solo un «ex sessantotti­
no* Infine, quelli che pensa­
no «il vero motivo della cnsi è 
lo sciopero generale sui tic­
ket». Leader di questo cam-
pionano, un giovane inse­
gnante «Un governo che sco­
pre di aver contro il paese o 
ha una carta da nlanciare o 
deve andarsene. De Mita se 
n è andato». E una sanguigna 
signora di mezza età, stracari­
ca di borse della spesa «La 
gente non ne pud più. Quella 
dei ticket era propno una de­
cisione ingiusta* pensi a me 
che in famiglia ho una perso­
na malata che deve fare cure 
ed esami continui, lo sono 
contenta che questi se ne so­
no andati. Ma ora che succe­
de7* 

Monledtorio e 
palazzo Madama 
devono rifare 
il calendario 

La cnsi di governo avrà riflessi sull'attività parlamentare. 
Non potranno essere discusse, finché durerà, nuove leggi; 
né potrà essere aperto il dibattito su interpellanze e interro­
gazioni Saranno ancora all'ordine del giorno, invece, i de­
creti legge, che entrano in vigore appena emanati. Nessun 
cambiamento anche nell'attività delle commissioni bica­
merali (che non possono svolgere attività legislativa). dalla 
commissioni d'inchiesta e d'indagine. Un punto interrogati* 
vo riguarda, infine, l'iter della nuova legge finanziaria {ini­
ziato formalmente il 15 maggio x e n o ) , e Tesarne parla­
mentare del bilancio dello Stalo Se la cnsi si prolungasse 
molto, infatti, il Parlamento potrebbe decidere di discuterne 
anche senza un governo in canea a tutti gli effetti, poiché 
queste due leggi sono considerate dalla Costituzione «un at­
to dovuto». Domani, alla Camera, la conferenza del capi­
gruppo, presieduta da Nilde lotti (nella foto) modificherà il 
calendario della settimana 

Bianchi (Adi): 
«Gioco 
al massacro 
elettorale» 

gressii 
te.. 

Per il presidente nazionale 
delle Adi, Giovanni Blandii, 

3uesto gioco .tra i partiti 
ella coalizione di governo 

è condotto ormai sulla pelle 
della democrazia.. Conti­
nua Bianchi: •! governi non 

. » » » _ _ • • . » • • • > cadono In Parlamento ma 
nelle schermaglie dei con­

ti partito che si trasformano in spettacolari imbosca* 

Cossutta: 
non sarà facile 
uscire 
da questa crisi 

Concludendo a Milano l'as­
semblea nazionale della 
.Associazione culturale 
marxista. Armando Cosmi. 
ta ha auspicato che da que­
sta crisi «lincile e inevitabi­
le. si esca mantenendo <la 
grande forza dei lavoratori 
scesi in piazza in questi 

giorni.. Il senatore comunista auspica che tale forza «i (ac­
cia coerentemente sentire per la conquista di nuovi indirla* 
zi e nuovi schieramenti*. Tra l'altro Cossutta. polemizzando 
con dichiarazioni fatte da Occhetto negii Usa, ha detto: 
•Siamo e restiamo marxisti*. 

Leoluca Orlando: 
«Così la politica 
è arcaica 
e irresponsabile» 

Il commento del sindaco di 
Palermo (nella foto) in una 
dichiarazione nlasciata ieri, 
afferma che .la gente atten­
de ancora di conoscere dal 
Psi le ragioni di mento di una crisi che toma a paralizzare il 
paese.. Secondo Orlando, comunque, .il Psi ha latto preva­
lere le ragioni di parte, le ragioni dèlta sua tenda rispetto al­
le ragioni di governo. Cosi la politica e arcaica e irresporuta-
bile*. 

Sara esaminata a fine mene 
la eccezione di costituzio­
nalità avanzata dal pretore 
di Gubbio sulla candidatura 
di cittadini stranieri nelle li­
ste italiane per le elezioni 
europee. Il Parlamento, co­
me si sa, si * pronunciato 

Elia e Barile: 
legittime 
le candidature 
di stranieri 

che le elezioni europoemon rientrino nel divieto caenruzlc* 
naie di eleggete Cittadini stranieri-U.CoftecorMitittnie 
esaminerà il ricorso il prossimo 31 maggio. Intanto, I cotti-
tuzionalisti Elia e Barile, interpellati dalla agenzia Dire, si 
pronunciano a favore della decisione presa dal Parlamento 
italiano, con qualche sfumatura diversa. Barile ntiene. Infat­
ti, che la Corte per decidere in tal senso dovrebbe .amplia­
re il significato politico, della norma costituzionale. 

Giuliano Ferrara Giuliano Ferrara, conduttore 
•?•* I» M A N J A di .Radio Londra, su Canale 

. P I * n 0 * 5. ha senno len una letterina 
COn 10 ZiO al senatore repubblicano 

Giovanni Ferrara, suo ilo, 
consigliere di amministra­
zione della Rai. Quest'uM-

.••.^MM.^MMMMaOT mo, l'altro ieri, aveva dichia­
rato il proprio stupore per il 

fatto che li presidente della Rai, Manca, avesse applaudi» 
l'intervento di Giuliano Ferrara al congresso del Psi, nono­
stante contenesse attacchi all'ente radiotelevisivo e al servi­
zio pubblico. Giuliano Ferrara scrive* «-Caro zio Giovanni 
stamattina mi sono stropicciato gli occhi perché non volevo 
credere a quanto stavo leggendo. Tu, che in famiglia sei 
sempre parso maestro della più sobria laicità, hai censura­
to come inammissibili gli applausi di Enrico Manca al mìo 
discorso.. *. Il giornalista di Berlusconi considera ciò «uria 
pretesa umoristica, e propone allo zio di «nabiiitare* il pro­
pno senso deU'umonsmo votando alle Europee propno ti 
nipote, candidato per il Psi. Ma proprio ieri, con un corsivo 
anonimo, la .Voce Repubblicana, toma sull'argomento, 
ma non certo per sorriderne. Riepilogando la vicenda, la 
«Voce* sottolinea l'omissione del socialista Ferrara a propo­
sito del Tg2, unico telegiornale salvato, dalle critiche, dive­
nute cosi «pura propaganda.. In tal caso, conclude la .Vo­
ce*, il presidente della Rai <fa propaganda anche lui* e «di­
venta incompatibile con il posto che ricopre nel servizio 
pubblico*. 

MONICA LOMNZI 

Il commento del «Times» 
«Il governo è finito 
ma la commedia continua» 
•IROMA «Pnma delle di­
missioni il signor De Mita ave­
va dichiarato "La commedia 
e finita". E nsuttato invece che 
il governo é finito. La comme­
dia continua*. Cosi ieri il «Ti­
mes» commentava ta situazio­
ne politica in Italia, dopo le 
dimissioni del presidente del 
Cons.gho.La stampa bntanni-
ca non nsparmia cntiche ne 
battute ironiche verso i partiti 
della maggioranza che sì è 
spaccata con le dimissioni di 
De Mita «Le prestazioni del 
governo - senve il "Times" -
sono state veramente anemi­
che negli ultimi sei mesi. So­
prattutto la sua cattiva gestio­
ne del problema del "ticket" 
sanitario ha permesso ai sin­
dacati di unirsi e dichiarare 
uno sciopero generale» «Con il 
suo solito impeccabile senso 
del tempo - ironizza T'Inde-
pendent ' - la classe politica 
italiana è nuscita a lasciare il 
paese nelle mani di un gover­
no di ordinaria amministrazio­

ne, una settimana prima che ti 
gresidente americano Georg* 

ush arrivi a Roma per una vi­
sita dì Stato». La crisi «lascia 
ben poche speranze di solu­
zione per il maggiore ptotóe* 
ma dello Stato italiano l'enor­
me e incontrollabile deficit del 
settore pubblico».Sempre se­
condo IMndependent», «i gior­
ni di De Mita erano contati» 
da quando aveva perso ta se­
greteria del partito «in una 
Srova di forza orchestrata da 

tulio Andreotti e Antonia Gi­
va, due esemplari «altamente 
tradizionali di politici mediter­
ranei', Ora il segretario socia* 
lista Bettino Craxi •sembra 
puntare sulla pubblica pere* 
zione della sua capacità «lì fa» 
re o distruggere 1 governi, con­
siderandola ur, vantaggio par 
le elezioni europee*. Il «Finan­
cial Times» afferma che la cri­
si -è dovuta più a calcoli elet­
torali che ai fallimenti ricono­
sciuti del governo». 

l'Unità 
Domenica 

21 maggio 1989 7 

http://burt.no
http://Cons.gho.La


POLITICA INTERNA 

negli Usa 
<K Occhetto 

Bue ore di domande 
al segretario del Pei 
Affollata assemblea 
al New York University 

otta e risposta con i radicai 
i£ radici e il futuro della sinistra in Europa» 

Nell'unico incontro pubblico della sua visita, Oc­
chietto per due ore a confronto con l'anima radi­
co/ più d«tata d'America Alla New York University 
vivace botta e risposta con giovani e docenti. Do­
mande pungenti in una affollata conferenza. G len 
la visione dei drammi di Harlem e del Bronx Sta­
sera la partenza «per Roma, dove ia delegazione 
del Pei arriverà domani mattina alle otto 

•s. 
DAL MOSTRO INVIATO 

* MANCO M P M N O 

• • N E W VOWCNell'Ìular703 
d # * M * w York tfnr*«fly a 
Washington Squadre, venerdì 
pomeriggio, il segretario del 
Pel «I trova davanti in carne e 
osta ut) pezzo di società ame­
ricana che (inora non aveva 
ascohaio Dopo I colloqui nel­
la capitale con gli esponenti 
di «picco del Congresso, re­
pubblicani, liberal 6 conserva-
lori, ecco racchiuso un picco­
lo universo dell'America rodi-

- «coniano colleglli corri-
spendenti * un-paio di setti­
mane fa, a un convegno del 

edlsacnso che e tornata 

• ' ^ A « | f t 
a^dWttod™bortò con 

la ripresa delle lotte sindacali 
Non e l'America che si e rico­
nosciuta in Jetse Jackson, E al 
segretario del fci rivolge con­
testazioni analoghe, di ricerca 
del compromesso, che lareb-
beai leader nero. 

Okwanl e signore dal capel­
li Manchi tono qui mossi dalla 
curiovlla di ascoltare ed Inter-

8ras 
i una pie­
tà questo 

dlrjente comurj'a che girne _ j v . t . - _ ^ i t l , 
la c u t i 4 « I » nuova smura W^SnTtma^Sm*^ 
europea ApprunfeMitiiec». m ^ L f t , * * u . n * 0 ! , 

Il passaggio Anale del discor­
so «Sa che, nonostante tutto, 
in America provoca ancora 
dubbi e incomprensioni il no­
stro nome Benché sia chiaro 
che non ci consideriamo parte 
di alcun movimento comuni­
sta Intemazionale e malgrado 
sia evidente che II comunismo 
Come modello di società non 
ha per noi oggi alcun richia­
mo» Perché non cambia no­
me II Pel? -Se in Itala maturas­
se una vera novità politica si 
potrebbe vedere » Ma -tulli 
noi abbiamo delle radici ideali 
e come dice Mitterrand, ree) 
derle sarebbe un gesto suicida 
di un idiota Anche Kennedy 0 
Reagen, In modi diversi, parla­
vano al) America della tradi­
zione «iella Frontiera, e voi ca­
pivate perfettamente che non 
si trattava di ripeterla. Era il ri 
chiamo di chi ha la Iona di 
guardare al futuro perche si 
sente saldo nel proprio passa­
to Eppure la stessa Nuova 
Frontiera ha avuto pagine bel­
le assieme a quelle brutte 
Qualcosa di analogo accade 
in Italia e In Europa quando si 
parla di comunismo e di so­
cialismo) ,», 

Scatta l'applauso e comin­
cia l'altalena ai microfono Pri­
mo quesito quali le differenze 

confronto aperto teso con n. "N lJWp&l i 
l iei* ai ii 

clproche punzecchiature. , 
La platea e gremita, tanti 

devono restare fuori Numero­
si gli Italiani Danno il benve­
nuto all'Illustre ospite* - ac-
compagnato da Napolitano e 

indl.MauroySòtv 
le CSM che ci uhi-

tì» 
tegulto anche 

«sciatore Italiano 
,.,<Peter Langeell 

professor Luigi Ballerini II mi­
cròfono v» per mezz'ora a Oc- ' 
chetisi «Care amiche e cari 
amici, considero uhi buona 
«gmfm^^vn prtitegk> 
parlar, a voi del nuovo Pei. 
Kttazul tasto dell'.lnterdlpen-
denti» del mondo d'oggi ed 
evoca le Intuizioni di Franklin 
Delat» Roosevelt. La suda di 

scono di quelle che possono 
distinguerci. Le antiche divi­
sioni tono superate per tutti, 
anche loro cercano risposte 
nuove Perciò possiamo pen­
sare di costruire una eurosini­
stra) Sale al podio un giovane 
rossiccio, la maglietta senza 
maniche, un orecchino a for­
ma di saetta, un curioso distin­
tivo («tra i due inferni cerco 
sempre quello che non ho 
provalo.), ha trent'anni, è di­
soccupato, si chiama Henry 
Plaiski Chiede compagno 
Occhelto, quale futuro avrà la 
sinistra negli Usa? Fa alzare 
una risata la disarmala rispo­
sta. «Mi tremano le vene dei 
polsi a pensare di dover risai 
vere I problemi del futuro del­
la sinistra negli Stati Uniti > 

Il segretario del Pel viene in­
terrogato e replica sul mercato 

. . . , unico nell'Europa del 92 («e 
malore, che Inten- prevalessero le forze 
Ita socialiste come neoconservatrici coneremmo 

molli per una •democratizza- anche il rischio del risorgere 
zWne tnlergrale del muro di pericolosi nazionalismi da-
paeie.. Colpisce viilbllmente gli effetti devastanti.) Unara-

Washington Post 
<$ton sono più 
eùracomunistì» 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

è-riconglungere 
juagllanzaedel-

•mettere l'econo-
'"' dell'uomo e 

_ , „ "pescrtve le 
del PCI, «n moderno 

9JBJ NEW, YORK. -Non più eu­
rocomunisti, e II titolo dell e-
diloriale che il Washington 
ftsfdl Ieri ha dedicato alla vi­
sita del segretario del Pel negli 
Stan UnltT Parie da quel che 
Occhetto aveva detto nel cor­
so dell'Incontro con I edliorlal-
board m llomale, a Wa­
shington (che ritiene non vi 
ila pi* un «movimento comu­
nisti») per concludere, pero 
che •tette tuttavia senza rispo­
sta adeguata la questione fon-
detrattale di quel che sta ac­
cadendo al comunismo nel 
mondo» L'articolo, scritto evi-
deniemente anche sotto le-
mozione delle ImmasgLghj 
la tv americana trastoètteva-lh 
diretta JU| drammaSpnlno 
prosegue osservanewehe «per 
esemplo In questo specifico «In Cina e nel blocco to-

un miliardo, un mlllar-
mezzo,di persone che 

conoscono Intimamente II co­
munismo per averci vissuto 
pai.40 o 70 anni, lo stanno ri-
ilulnoo, dopo aver scoperto 

* * • * • * 

che il sistema è non solo bru­
tale ma anche inefficiente 11 
giro di vite a Pechino e solo 
I/ultimo esemplo de) faillmen 
to del sistema Forse che que 
sto non tocca la disponibilità 
delle persone Ubere che vivo 
no in democrazia ad affidare il 
loro destino politico alla causa 
comunista?» La risposta di 
Occhetto, conclude l'editoria 
le, -e che le convulsioni del 
comunismo hanno luogo in 
paesi tottisviluppati, e che II 
comunismo ha una diversa 
stona sociale e politica nel 
paesi sviluppati» Questo, se­
condo il quotidiano, t un ar­
gomento .piuttosto zoppo» 
Anche se Occhetto fornisce 
una 'piccola garanzia» abban­
donando la pratica e la strate­
gia de|l'«eurocomunlsmo» in 
Favore di una larga associazio­
ne air«euioslnlstra>, e giunge 
a contemplare l'esclusione 
dell'aggettivo -comuniste» dal 
nome del partito 

asm 

Il segretario del Pei con II a iftironu Perez de Cuellar 

gazza cinese che parla italia­
no, lo fa pronunciare sulle 
drammatiche notizie che arri­
vano da Pechino 

Dall ultima fila si alza un 
uomo In camicetta rossa A 
New York come turista in Ger­
mania e il segretario del sinda­
cato poligrafici Ce l'ha con la 
Spd che - dice - non ha ap­
poggiato la lotta per la ridu­
zione delle giornate lavorative 
E polemico- ma che eurosini­
stra * questa , Cicchetto npn f 

conosce la vicenda racconta 
della battaglia in Italia contro I 
ticket e della critica alle posi­
zioni prese dal Psi Ma aggiun­
ge -Compito delle lorze di si­
nistra e comunque puntare al-
I unita sapendo che sarà Sem 
pre dialettica» 

Ed ecco un giovane italia­
no Lei auspica che Sfato e 
mercato funzionino meglio 
ma mi pare che negli anni Ot­
tanta abbiano funzionato piut­
tosto bene differenziando 
gruppi sociali e redditi. Che 
cosa vuol migliorare il Pei? 
«Non si tratta - osserva Oc­
chetto - dei falso dilemma più 
Stato 0 pia mercato» Tutti ri­
conoscono che gli interventi 
burocratici non facilitano lo 
sviluppo sano dell'imprendito­
ria Certo il mercato ha funzio­
nato «Però ha lasciato dietro 
di se guasti che possono di­
ventare perfino catastrofi per 
I umanità Noi pensiamo va. 
dano corretti certi automati­
smi per sostenere finalità eco­
logiche e sociali» Un altro ita­
liano. dall accento toscano 
e è I ennesima cnsi di governo 

e gli americani ci portano in 
giro Qual e il problema per 
I alternativa forse Craxi'«Più 
che una domanda è già una 
nsposta» fa pronto Occhetto 
E di nuovo la platea e diverti­
ta «Craxi ritiene I alternativa 
possibile solo quando il Pei 
sarà diventato molto più de­
bole rispetto al Psi Noi ritie-
nlamo di dover esistere e svi 
lupparci II problema non è 
(egemonia di un partito sul-
I alito, ma l'egemonia della si­
nistra nella società. Piace la 
battuta finale «Craxi avrebbe 
preferito che noi fossimo il 
Pel, ma noi slamo questo Pel» 
In ogni caso gli alleati di pen­
tapartito - aggiunge Occhetto 
dopo una domanda sullo stes­
so tema - pensano di poter 
provocare crisi e poi ricom­
porle «con una sola Idea in te­
sta il Pei non deve governare» 

Un signore e rimasto colpito 
dal «oraggio» del Pei che 
elegge I suoi organi dirigenti a 
Voto segreto Un emigrante 
porta in primo piano la sfida 
della mafia nel Sud d'Italia 
Un vecchio dallana sempre 
tenace, che fu in Spagna con 
il Battaglione Lincoln, evoca le 
epiche gesta ilei ganbaldini in 
quel lontanissimi Itomi Una 
ragazza è stata Impressionata 
dalle posizioni del Pel sulla li­
berazione della donna sulla 
differenza sessuale Ancora un 
italiano fa rilevare che nell Al 
leanza atlantica è in crisi la 
leadership americana 

Spiccano tre domande po­
lemiche Un professore con 
fessa «grande ammirazione» 
per il Pei d| cui segue «da anni 

le sorti» È un partito - dice -
che ha sempre avvertito «un 
forte senso di identificazione. 
M i oggi - chiede - è davvero 
impegnato a cambiare la na­
tura del sistema capitalistico 
dell Italia e dell Europa' Il co­
munismo in America - ribatte 
Occhetto - è «un termine ap­
piattito sui modelli dell'Est eu­
ropeo» I comunisb italiani 
«tengono al loro nome e san­
no che da noi la prospettiva 
non è di fare come in Roma 
""••^'SariaoUnghenaSÉlj 
no che in Urss a un certo pun­
to ci si e allontanati dall ideale 
del socialismo II problema 
drammatico che ha di fronte 
Gorbaciov non è instaurare il 
capitalismo, bensì ridare un 
senso ai valon tradizionali del­
la sinistra» Incalza il segreta­
rio del Pei «Noi non pensiamo 
che le frontiere del socialismo 
coincidano con quelle del Pat 
to di Varsavia Abbiamo una 
diversa visione di quanto di 
grande accade nel mondo 
doggi E in Occidentevoglia-
mo un socialismo fruito dell'e­
sperienza condotta col meto­
do e con le finalità democrati­
che Il socialismo è dar peso 
alla collettività non a una 
nuova classe organizzata di 
burocrati o di partito Siamo 
una forza che si batte per il so­
cialismo in base al presuppo­
sto e al valore universale della 
democrazia, del pluralismo 
del sistema politico, di un si­
stema misto nell economia» 

Parla un Ispano-americano 
Non e è niente di male - so­
stiene - ad andare avanti sulla 

base delle vecchie idee Sa­
rebbe in ognr-caso un enore 
cambiar nome, i comunisti 
non devono essere «carini», 
hanno bisogno di leader radi­
cali, e il Pel non rappresenta 
più un pericolo . -Le assicuro 
che II Pei non e latto di agnelli 
Ma noi non dobbiamo far 
paura, piuttosto suscitare con­
senso. Se nell'Europa occi­
dentale c'è un solo partito co­
munista capace di lottare per 
profonde trasformazioni, e 
perche non ha dato mai batta­
glie dogmatiche La capacita 
di convincere e di costruire al­
leanze è il primo dovere di 
una forza politica che non si 
specchi nelle belle frasi rivolu­
zionane ma compia la fatica 
dell'azione paziente, dell'ana­
lisi lucida, della critica radica­
le e della tolleranza. Il Pei, la­
sciatemelo dire, non è un pic­
colo grappo che da battaglie e 
poi va a fare il week-end. 

Come può un socialista, an­
che nfomtisto, avere un rap­
porto con I alleanza occiden­
tale? È la terza domanda, del 
professor Ralph Miliband, che 
più nmarca le distanze tra I e-
laborazione del Pei negli anni 
e la cultura politica di questi 
circoli americani Occhetto ri­
prende a spiegare superare j 
blocchi e obiettivo •fonda­
mentale», servono atti di disar­
mo da ambo le parti «Il mon­
do d oggi non si divide in pro­
gresso e reazione Sento qui 
affiorare una vecchia visione 
dottrinaria. La contrapposizio­
ne riforme rivoluzione è un la­
scito politico ottocentesca Le 
rivoluzioni del Duemila sono 
altra cosa pensale a quella 
femminile, alla sfida della non 
violenza Chi è più rivoluzio­
nano, chi la pensa come me o 
chi gira con I manuali dell'al­
tro secolo in tasca7 Chi è il 
conservatore' Se Insista, gli di­
co anche Che t un reaziona­
rio» 

Alla fine, ad ogni modo, 
prolungati applausi Aigioma-
lisu Occhetto confida I impres­
sione di essere capitato a un 
•dibattito europeo di vent'anni 
fa» Ma gli e stato utile saltare 
dal clima del colloqui del cen­
tri studi newyorkesi agli «estre­
mismi» datati di una parte del­
la platea universitaria 

La giornata finisce nel clima 
confiate della cena all'ultimo 
piano della biblioteca C'è an­
che Barry Commoner, il presti­
gioso ambientalista che ha cu­
rato la campagna presidenzia­
le di Jackson a New York. Per 
Occhetto due regali graditi la 
maglia viola della New York 
University, subito appoggiata 
sulle spalle per una foto mor­
do e la locandina incorniciata 
della conferenza. Poi una pas­
seggiata notturna a Brooklyn 
per afferrare lo spettacolo di 
luci della punta di Manhattan 
E una serata di musica a) 
•Ballroom» con la voce di Ear-
thaKitt. 
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Achille Occhetto mostra la maglietta della New York University 
dopo l'Incontro con gli studenti 

• NEW YORK. L ambasciato­
re italiano negli Usa Rinaldo 
Petngnani si è appena con 
gratulato con Occhetto nei 
I aula della New York Umver 
sity Quali impressióni ha rtea 
vaio dai colloqui di Occhetto 
e Napolitano con i maggion 
esponenti del Congresso? RI 
sponde (ambasciatore -Ho 
avvertito un grande interesse 
attenzione cunosltà Un atteg 
Slamento volto a capire e co 
noscere meglio cosa sia 1 Pei 
quali siano gli obiettivi della 
sua politica oggi» Un bilancio 
del viaggio? «E una visita che 
testimonia le relazioni strette 
tra Italia e Stati Uniti Ed è nor 
male che esponenti del Con­
gresso abbiano rapporti con 
una fona politica che è il se 
condo partito in Italia e il 
maggiore dell Opposizione» 
Ha notata Petngnani diversità 
di approccio tra leader parla-
mentan democratici e repub­
blicani' «Direi di no. Forse 

I ambasciatore pud dare un 
giudizio sul comportamento 
di Occhetto atteso ad una 
prova cosi di spicco nelle rela­
zioni intemazionali del Pei 
•L ho trovato pronto, sicuro di 
ciò che dice, capace di rap 
presentare bene le tesi del suo 
partito-

Rinaldo Petrignanl, 61 anni, 
romano è ambasciatore negli 
Usa dall 81 In diplomazia dal 
'49 è stato vicesegretario gè 
nerale della Nato e rappresen­
tante permanente deli Italia 
alle organizzazioni intemazio­
nali con sede a Ginevra Al 
bnndisi nella New York Uni 
versity ha definito il viaggio di 
Occhetto «un evento storico», 
perchè d ì un'immagine pio 
completa dell Italia In Amerl 
ca E si è detto eerto che sarà 
•il primo di una serie» E ha 
fatto anche una promessa or­
ganizzerà per l'autunno il gito 
delle università americane 
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Mete 
SILLMIA . HOTEL DIAMANT 
- Tti 0541/4*721 - 30 mairi 

Sene* - Offerta ipscIMa Givano 
23 000. Bambini tino 6 anni ca­
mera genitori 60%, Luglio 
2S.O0O/31000. Agosto 
38.000/2» 000 tutto compre­
so. 188) 

fMUAMA • HOTtl WIOA -
Via Hot Metro - W. 
0M1/44693 • Nuovissimo -
twayato • e t m n con bagno, 
bafeow, taetnaara, Pmhtgglo • 
Giugno 27 600/30.000 - Luglio 
34.000/36 SOO «ino compreso 
- 8ambW «unto 4 0 * . Dirazto-

(821 

MISANO MARC . Panatone 
Eaadra - via AtMraao 34 - tx. 
0641/816198 - vicini iris» -
canuta con/Hnta>i«vlzl • BUco-
rH - ptrcntggb- cudns casalinga 

gnigno tartombra 
22000/24.000 luglio 
27,000/2» 000, 1-23/8 
35 000/37-000. 24-31/8 
26 000/27 OOO timo comprato 
- cabina man - «orni bambini -
gastkma propria. <28) 

MISANO MARE Pensiona Maloa 
- vii Mintottl. 12 tal. 
0641/601701 - 813228 - nuo­
va costruzioni vicina mare • cucl-

?-bt^otT"* , t l ,' ì ,^ , , ,"y,• 

RfMtM « M O M M O DIVA • 
VTel. Marmarle., t i - Tal 
0S41/2894S - Abtt. 778334 • 
vicina maro • carnata servizi - oJu-

Ino/Mtumb» 22000: tiglio 
7 000. agosto 38 000. (42) 

RaWM/KLlARIVA • HOTft 
VILLA DEL PRATO - T«* 
0641/372829 - 60 m. dal man 

r i ««vizi - cucina casalinga cura­
ta dal proprietari - marni a acetta 
- cotazkma buffet - Batta 
25 000/29000, tughe 
30 000/38 000. Agosto tata* 

CATTOLICA • HOTEL CARIL­
LON - via Vantila. 11 - Tal 
0M1/OT2173-\rlc*ri»»lrnomt-
ra-«anv»ttttval-balooril,cuci-
necaailnne • Sata-lv- Bit - par-
cfcsST-Ttsta 28 000-Luglio Jjornl 
3£000 complaiilva - Agosto In- Madia 
- " • ^ ( 1 8 ) 

- - . -mea-
gic-jlug/»-s«ttambrt L 
24 000, tediò L 29 800. 
1-22/8 36000: 2341/8 L 
29 600-timo comprato-tcoml 
b«t*W-g»Hlon. propria, 131) 

MOfJTESILVANO - f t t c n -
HOMI ARIMINUM - TU 
086/839213 - 837708 - 2" cai 

chtgglo - Spiaggia privata • Menu 
•catta - Gluono-Stntmbrt 6 

»L210000ptìunogntl i . 
•tdla 46,000 • Alta 64 000 • 

(71 

Ctt»tATtCO-HottlKlng-vla-
f* De AmWa 88, vicino iture, 
tjaMusto, cjtttitte tanto, bar, 
aoggitnio, atcttvjore, pttcntg-

pria, oolnlone buffet nella veran-
ch glerolno. Batta tttglont dtl 
20 /5 .27 «00/32 600. Ugno 
38 500/39 600. Agosto 
«8IW0734B00. torti tcontl 
bknM. fttiMutia. IrntrpaBtttii) tal 
0647/82367. (99) 

CESENATICO - VALVERDE . 
HOTEL BELLEVUE - Tal 
OS47/882ie-Tut» ctm«rt con 
bagno a balcone * ttcarwora • 
p« leggio • Menu a scolti -
Magalo • Giugno a dal 28 agosto 
30.000-luglio 34 000-Ajo-
tto 46 000 - Sconto bambini 
4M. (891 

™~'* t a , * - "~" BIOt«r»lAÌÌAMÌÌ«^ 
Locai.* 14-Tel 0541/372118 
(privato 377404) . vicinatimi 
man • Tarma - mnguUt. tank 
tiara- carnata Mtvìri, bar • ttw 
Tv gtoc*» - g i u m tanarnbr* 
iifob-.J-Wll 28000: 
18-30/7 28 000 - Agoato mw-
pallatta-Sconti bambino. 

(631 

RMIM/RIVABELLA . Notai 
DonlM - Via Cetani, 99 - TeL 
0841/24807 - Nuovo, VÌA» 
mata, tutta eatntre con bagno, 
attanaora, bar, «Mi tv. parafili 

32 000/36 000 iMnttm eém» 
piata. Particolari contazioni par 
famlglll con bimbinl. VANTAG­
GIOSI WEEK-END. (9) 

RIMIM - fUVABELLA - Hotel 
Crini - « * • tolaggla - tutti ca­
ntari con doccia a WC - ateanaa-
ra - ampio toggjorno - tali tv, bar 

28^^-30'o&.- ,J3ì, 
36 000/44.000 tutto comprala , 
. Iconio bambini . n i 1 
0841/26407.64043. (821 > 

RtCOOrW-Aftwoo Vnla Al» 
tenia-tu 0641/644044-200 
metri dal mira - canuta con lar­
vili - ampio perchtggio privato • 
grandi giardino - cucina cu«*n-
ga buona e abbondante - Panslo-

30000/35 000 
40 000- tcontl bambini (371 

RICCIONE Pulsioni Giavoluccl. 
villa Ferrarli 1 , n i (0541) 
605360 - 601701 - 613228, 
vicino mare a zona tarmi, rinno­
vala, cucina casalinga, cantra 
con/attua earvtzt, pjugno-t«t> 
timbri 23000/28 000! luglio 
28 000/30 000, 1/20-8 
34 000/36000: 21/31-8 
28 000/30000 tutto 

CESENATICO - Vlllamarlna • 
Parato™ VaMiisra - Vii Alberti 
10-Tal 0547/86188 51136-
PocN patti mata • ttmllltti - ca­
rata* aarviii, balconi psrchtggio 
• Mai» • ta t t i - Ottoni apaciilt 
(Ino 20 giugno 21 000-Bimòlnl 
grufa 0 60» |83| 

OAMCCE MARC - HOTEL CA­
PRI • TU 0641/954635 - etn-
trtw - IHnHara - ogni comfort! • 
twonsgglo - coHitom buHit -
cuoint tipica rctivignoli - menu 1 
• o t u • Guano 33 000, Luglio 
39.000 Monta bambini - Agosto 

(841 

OATTCO MARE (Poi Hotel 
'" mia via Gramsci. 8 La vi-
ca<» laminari - pmzi iccizionill 

ponaioM oamplita. batta tta-
gkm L 29 000/32 000, madia 
L 34.000/36000. agolto L. 
39.000/43 000 • IconlTfimlBlI» 
-aidnaparailnaacaiallnga ma­
rni a tcettl, ctmtta con servizi -
ottt^tjloiiapiuuria. liittfDtlltttol 
• tal 0547/86248 oppi» 
88012 . (321 

MEA MARMA • AL8ER0O 
(STtNSE t Sul mare • rinnovato 

faraHiaTe - camera bagno • cat­
oni-atetntora-soggiorno-8er 
tv - Ptttjhtgglo • Cucini molto 

curati Maggio-Giugno 
26 000/28 000 (bimbinl fino • 
8 nini 60%), Luglio 
33000/35000; Til 
0541/631684 (811 

DERBY - Vii BvrM - Tal 
0541/616222-610385 - Vicina 
mm-vanquilli-rimllltji-Pa-. 
chtgglo-cucini curiti dalli peo-
BriMirta • camita tttvizl • Pm-
stom eatriplatK Migglo-Glugno-
Samtnbra L 23 000, Luglio a 
22-31/8 L 29 000/32 000, 
1-21/8 L 40.000/41000 -

(261 

nrwvtvnE - nvo» mtntnmmm • 
Mi 10641) 41535 - villi Tauo 
63. vanissimo mata, tranquillo, 
carnata larvisi, bttconl, ttettuo-
r i . giardino ombrigoiito. cucina 
curata dalli proprittarll Maggio 
giugno sattambta 
28J000/2B 000 luglio • 
21-31/8 31000/33 000. 
1-20/8 40000/41500 tutto 
comprilo - sconti bambini (34) 

RICCIONE - HOTEL CAMAY -
Tal 0541/841443 602829 -
(roma mera - Tutta carmri salvi­
li , balcone viltà mare - Bar - Par-
chogoto - Ascentora - Ottimo 
«rattamamo - cucina romagnoli -

OOO - Madia 
33 600/40 000 - Atta 49 000 -
Sconti bambini-Gattiont propri! 
- Intttpallatacl (41) 

RICCIONE - HOTEL MILLE LU­
CI - Via Tronto Ttiliti 54 - tot 
0541/600086 - vkMnlmo me­
ra tarma - laminerà - tranquillo -
euelna casalinga - Proposti pro-
motìontti pontlona complitt 
bassi 24 600 - rnsdil 29 500 -
aconti bambini (ina 8 anni - acon-
tlfamlgllt (54) 
RICCIONE - Hotel PanHon* 
Citila VwlaS Martino 6 6 - Tal 
0641/804667 - 600442 - vici­
no spiaggia - contorta ottima 
cucini - cimati doccia WC, bal­

io cabina mata, gattlona pro­
pria sconti bambini (27) 

RICCIONE - RIMIMI itfitinsl ap­
partamenti «itivi modarnamanta 
arredati - vicinanza mare • ioni 
tranquilli . MI 0541/380662 
43556 (24) 

RIMINI - ALBERGO CRIMEA -
Vii Filtro d i Rimai!, 8 - Tal 
0541/380515 • Vicino man -
tranquillo - carrara sanai • bal­
coni - cucina romagnoli. Par-
ctngglo - Giuonu-Sittimbri 
23 000/26000, Luglio 
30000/32 000 conpleaatve • 
Eccezionali bambini tino 8 anni 
gratin (79) 

RIMINI - HOTEL RkseM - TU. 
0541/22574 - 28932 - 20 ma­
iri mare, carnali larvili, colazio­
ne buffet, menu variato, gìerdmo, 
parcheggio, Glugno/Sattsmbro 
29 OOS. Luglio a 21/31 agosto 
38000, Agoato knarpellattct. 
spedale bambini 1/10 giugno 
GRATIS 11 glugno/10 Tiglio 
•conto 60» . (651 

RIMIMI-PENSIONECIEO Via 
R Serri f t p . 0541/381198,-

•vìojniii^'mtra - imbiorM fa­
miliari • cucina genuini abbon­
danti - cima™ servizi • Gkrgno-
Sattimbre 24000, Luglio 
29 000! Agosto Iffivprtataci 
116) |16) 

RIMIMI - PENSIONE IVREA Via 
Casini,3-Til 0541/382016-
60m man-contortivoli-fami­
liari - parcrwggb • guraVio -
Brasa 24 000728 000, Luglio 
30 000/34 000 - tutto compri­
lo - Agosto Intarpillataci (521 

RIMINI - Pensiona Leda - Tal, 
0541/381568 - vicinissimo ma­
re - Familiare • Camere servi» -
Ascensore - Bar • Cucina curata 
dal prcoriitarl, pnltsgglo - Bas­
sa 25 000/27 000, Luglio 
31 500/33 600 coniplatllvi -
sconto ba»r*W - Agosto Interpal-
liwci 177) 

RIMIMI - Pensioni Rota del Mara 
- via Sarra 30 - TU. 
0641/382206 - Vicino mata -
giardino nomato - Pareheggio • 
cucina casalinga curata abbon­
dante - Giugno Slttembra 
22 000/24 OOO. Luglio 20-31 
Agosto 27 000/30 000 com-
planivi-Olrizloni Arlotti (33) 

RIMINI - KN810NE OAYONA-
RA - Via R Strrt 13 • Tal. 
0541/381041 - vicini mera -
ioni tranquilli - camera servili -
cucini romagnola curata dalla 
proprietaria - Glugno-Sittembri 
24 000, Luglio • 20-31/8 
30 000 tutto comprato - Ora­
zioni proprietari. (74) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD 
Tal 0641/26937 - vicinimmo 
mare • tranquillo - firnilfara - cu­
cina casalinga curata dal proprie­
tari • Bassa 25 000/26 000, Lu­
glio 29 000/31 compiutivi . 
Intarpillinci (88) 

RIMINI - Mitrivi - PMilona Ma-
ria - Tal 0541/373403 - Moder. 
no - Familiare - Cucina casalinga 
atibondantt - Offarta speciale 
Megg'o.Giugrio 24 000. Luglio 
28 000 (35) 

RIMINI - Ballarlva - Pentlom 
Villa S 8. . Via Cara - Tal 

RIMINI • R IVAUURM . HO­
TEL BACCO - Via Taranto. 28 -
tal 0541/373391 - vldristtn» 
mara-ctttiarattfvid-astiafltora 
- balconi - aria condltionili • 
pirchagglo - pentfcine comptata -
Giugno Smambra , 
24 600/27 OOO, Luglio 32 000 
- Orazioni propiziarlo. (88) 

RIMINI/RIVAZZURRA - HO­
TEL CUBA - Via Trapani. tal 
0541/372606-A 30 muri OH . 
mar* - moderno « ogni confort • , 
faiti-irk»o^i-inlmatlonl-par-

Sattambr* 28000; Luglio , 
34 000, Agosto IntaiptasllulT 

«m • 
RIMIMI - T M R E N M t E M -
HOTEL DONATI - 2 ttam • tal 
0541/720454 - «fere man • 
tranquillo - accogoanta - catturi 
••vizi • balconi • cucini curiti 
dai proprlltlrl-SPECIALITÀ PS- • 
SCE - Giugno 28 000/28 000 « 
(gratto 1 giorno tu ali basto (lì) « agoato 32.000/34 000. 

« " " . - . • . n " i . ? ! PO? luglio . 0641/373369-ttamrullla-lami: 
1 20/8 L tiara - cucina easatingi curata dal 21-31/8 L 33 000 

39 000 - complessive anche Iva 
a cabina • arnioni propri! (16) 

RICCIONE - PENSIONE COM­
FORT - Viali Tramo Trias» 84-
Tet 0541/801653-610243 -
vicinissima mare • tutte camera 
larvili balconi -cucina romagnola 
• cabina mare - Giugno Settem­
bre 24 600/26 000 Luglio a 
21.31/8 29 600/31500 
120/8 39000/41500 com 
prato tassa-Bcontibambinl-gi-
ttiona proprlatarlo (601 

RICCIONE . PENSIONE FU­
CSIA - T U 0541/40461 - vicl-
no meri-carnire invizi balconi 
parcheggio cucina accurata -
pmitont completa Bassa 
27 000 • Madia 33 000 • sconti 
bambini (63) 

..»« - »,n.„m ywwHisi wuraia a i 
proprittan - Pmitoiu «molata 
Gluono-Smimbra 24 000. Lu­
glio 30 500, Agtato Intarpsllata-
fj 165) 
RIMINI - Marabatlo - HOMI Paru-
glnl - Tel 0541/372713 vicino 
mata - ambienta familiari • ogni 
confort - Giardino • Parcheggio -
cucina catalinga • Specilla Giu­
gno 26 000/27 000, Luglio 
30 000/33 000 (70) 

RIMINI - M ARtBEUt) - HOTEL 
FINUCCIA-Tel 0541/370887 
-Ablt 54634-Sul man-Giardi­
no • Parcheggio - Ascensore - Vi -
riitlsslml menu aurati dai proprie­
tari. Bnaa 27 (W0/29 000, Lu­
glio 33 000/36.000. Agoato 
43 000/35 000 - sconto bambi­
ni fino 3 0 * (49| 

Apollo - Via Da Amidi 17 - T t i 
0541/734409 - 732169 • VW-
na mare - cucina parigina • Came­
ra eon/iwn» aarviri - Parcrug-

Rir#M/WSERBA-HNtWtrt ' 
DE LUIGI-TU 0541/738608-
Vlclnltslmi ma» • familim - ot­
timo trattamento • camera 
con/tan» aarvizl - Maggio 
18 000. Giugno 20 000 Wa* . 
kend 50000), Luglio 25 0 0 0 -
tutto comprato. (87) 

RIMIMI VISERBA Paratone Nini 
- Via Tonini 22 - Tal 
0541/738381/734048 - Vicini 
mera - Mitrale - familiari - menu 

g4i2oÓOo!BiuJ!tlo 26.00?^ 
sconto bambini, (581 

SAN MAWOMAM-Fra Rimi. * 
ni a Cwanitlco . Araeraa Vita ,, 
Montariari.lrlaoMafiaKam ' 
14 - Tal 0641/48098 - v w B Ì 
quitto-parchac>o r i c i n i - c a t 
mar* con bagno - Olitalo 8 « . 
W ^ « 0 0 0 | U | g * ^ S o 3 
Agosto 40 000/36.000 - Dira-
itoru rropriitiriD. (87) 

SAN MAUROMARI I RlrMnl, 

•**»oal21 iprlto-vicino àVc-
wiabato - riiuutrutiM famMara -
***» **"" '»»"* ' marai vana-

22 000/27 EOO" tJUtUrt 
650001 luglio 25 000733 000 
tutto comprato. (44) 

SENIGALLIA - Albergo Etone, 
via Goldoni 22, MI 1,0711 
6622043 ablt 79262Tl,85mt 
man posiziona tranquilla, emù-
r i larvili, til.fono.bar, atoanta-
re. paroluggia copino. gllroVio. 
trattamento fartillltti, panateti* 
computa, maggio giugno arl-
tarabra 32000! 1/18.7 
37 000, 18/31-7 21/31-8 
42000. 1/20-8 60000 «rt» 
compralo SoonU bimbinl. (361 < 

RUtSM-MAREIEUO-HOTEL 
RAPALLO-Tal 0541/372691 

^-Sul min-camera tervM privati ' 
- balconi- «Mina curata o¥wo« 
prutari - tpKwlitt piaci - Giu-
gno-S»ttimbri 27 000/30000; 

(«MINI - MARINA CENTRO . 
HOTEL U8TON • Tal 
0541/384411 - Via Gklltj B • 
30 maatrl dal mare - camera con 

soggiorno • Bar • Pentlona oom-
putì - Giugno 26/29000, Ut- n 

Olio a 21 31/8 36 500, dal 20 " 
agoato 46 500 - Camera tarvtal ,, 
•ipplamanto tra 3000. 1 3 8 ) ^ 

1 — H . .' ' . a r 
RIMINI - MARINA CENTRO . % 
PENSIONE VILLA SANTUCCI- «j, 
Vii Parinno-MI 0841/62285 ™ 
ablt 27271 -vicinimar*-tran- >.> 
quìlli - farnillifi - cucini cwtin- ,„ 

c^Santmbrt 26.000/26 000; -

lugo a,,ooo, m^m^^ 

8 l'Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 

' ' • ' ' : • • ^y ::/,:'•:: :rrr-:;':r:,:i-ri 
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Scocca fora decisiva 
Le proposte di Hitler per Danzica e il Corridoio leali ragionevoli ed 
eseguibilissime lasciate stoltamente cadere da Varsavia e da Londra 

Inghilterra e compagni inchiodati alle loro tremende responsabilità 
Inaudito 

«Mollino 
U f f si «folto. 

Riteniamo che In PMiun Pu­
la del mondo, neppure in quelli 
dove la propaganda anlitotall-
(aria ha fatto più presa, nessuna 
persona di buona fede possa re-
alare in dubbio sulla volontà 
di conciliazione che emerge 
dalla proposta germaniche OR­
BI pubblicata. Il contenuto di 
tali proposte, il modo in cui fu­
rono presentai*, la pallente al­
lena dell'arrivo d'un plenfpo-
tensiarto polacco che mai non 
giunse, lutto ciò va posto netta­
mente all'attivo del Governo del 
Relcb quando al voglia stabili­
rà Il bilancio delle responsabi­
lità storiche del conflitto. 

Troppo al è Insistito, in que­
liti giorni, da parte della stam­
pa democratica, sul tema della 
Irreducibili t i tedesca, sulle 
aupposte condii lo ni inaccetta­
bili che la Germania .avrebbe 
fatto per la aolusione pacifica 
della attivissima verlenia. 
" Ora sappiamo («vaco che tali 

condizioni non soltanto non e-
rano inaccettabili, ma portava­
no aftzi l'impronta di una vera 
moderazione. E non basta an­
cora: et.se potevano e do\ i vanii 
anche tessere considerate come 
ottime dal punto di vista pra­
tico, perchè tendevano a crea­
re condizioni tali da permette­
re alla Germania e alla Polonia 
una convivenza tranquilla e du­
ratura, senza danno né umilia­
zione di nessuna delle due parti. 

Particolarmente ingegnosa In 
soluzione proposta per il Cor­
ridoio, soluzione basata- sul 
concetto dell'autodecisione, cosi 
caro alle democrazie, quando 
non contrasti con le loro perfi­
di manovre; ma saggiamente 
corretto e perfezionato da prov­
videnze intese ad assicurare, 
qualunque foste il resultato del 
plebiscito, le comunicazioni 
della Polonia col mare e quelle 
della Prussia Orientale col resto 
della Germania. Perfettamente 
ragionevoli le proposte riguar­
danti il regime delle minoran­
ze; e tali anzi da costituire un 
opportuno suggerimento per gli 
altri Paesi dove tale problema 
esislfj, ciò che è il caso quasi 
generale dell'Europa centro-o­
rientale. 

In genere tutto il piano d'ac­
cordo compilato dal Govrrno 
tedesco tendeva alla sistema­
zione definitiva delle questioni 
che separano Germania e Polo­
nia; ciò che era da augurarsi, 
non essendo interesse dì alcuno 
che si venisse a una transazio­
ne momentanea, foriera di pros­
simi e più pericolosi attriti. 

E' assolutamente inconcepibi­
le che la Polonia non abbia ac­
collo queste proposte ed abbia 
lasciato cadere sgarbatamente 
la richiesta d'un plenipotenzia­
rio; anii abbia nd essa risposto 
con un provvedimento cosi gra­
ve come la mobilitazione gene­
rale. Non si può supporre che 
questo contegno cosi strano, per 
non dire peggio, sia stalo del 
tutto spontaneo, tanto più che 
alla Polonia non erano davvero 
mancali buoni consigli da par­
ie dei Governi di Paesi che le 
erano sinceramente amici e che 
si preoccupavano di trarla fuo­
ri al piti presto dal vicolo chiu­
so in cui s'è cacciata. Ma evi­
dentemente sopra Varsavia ban-< 
no influito altre suggestioni; 
hanno prevalso gli incitamenti 
di altri consiglieri. 

Prevalgono ormai In ' certi 
Paesi d'Europa le correnti più 

bellicose; specialmente in quei 
Paesi che per la loro posizione 
geografica e per la prevalente 
forza navale, si illudono di po­
tere ancora una volta parteci­
pare ad una grande guerra sul 
continente in condizioni privi­
legiate. 

Crediamo che questo inaudi­
to egoismo prepari loro gravi 
delusioni; comunque è terribile 
pensare clic essi si sinno assun­
ti la rcsponsabililn di suggeri­
re alla Polonia il rigetto d'un 
piano di sistemazione pacilli-si 
della questione di Danxica e del 
Corridoio, che aveva tulli i re­
quisiti della semplicità. della 
giustizia, della praticità. 

L'Europa e il mondo stupiran­
no nel leggere questi documenti 
p si domanderanno con ango­
scia a profitto di quali interessi 
misteriosi e malefici stia per 
scatenarsi il più grande conflit­
to della stona. Comunque, gli 
esponenti politici di tali forze 
oscure sono ormai chiaramente 
identificali. La Polonia dovrà 

fieni Irsi un giorno di essersi 
atta loro passivo strumento, an­

ziché cogliere questa magnifica 
occasione per assicurare la pa­
ce europea e il proprio tran­
quillo avvenire. 

Aldo Valori 

Il testo del documento 
La pubblicazione di questa pagina di storia conferma la 
conscia saggezza e la moderazione tedesca di fronte 
alla cieca intransigenza delle altre parti in conflitto 

reclami ad una commissione dt in­
chiesta costituita da elementi inter­
nazionali e che avrà ti compi» di 
esaminare tatti i reclami circa dan­
neggiamenti economici e fisici co­
me pure circa altri atti di terrc-
rumo. La Germania e la Polonia 

impegnano a riparare tutti -l 
danni economici o di altro genere 
latti alle rispettive minoranze dal 
IBIS in poi. Inoltre a revocare tut­
te le espropriazioni ovvero ad ac­
cordare per esse e per altri dan­
neggiamenti della vita economica 
una completa indennità ai colpiti, 

14) Per togliere ai Polacchi rima­
tti m Germania e ai Tedeschi ri­
masti in Polonia (I sentiménto di 
privazione dei diritti internazionali 
e per dar loro prima di tutto la 
sicurezza di non essere adibiti ad 
azioni ovvero a serviti inconctltabi' 
li con ft loro sentimento nazionale, 
la Germania e la Polonia si accor­
dano ad assicurare t diritti delle 
rispettive minoranze con patti mol­
to ampi e impegnativi per paranti. 
re alle dette minoranze it manteni­
mento e il libero sviluppo all'attività 
del loro carattere nazionale e per 
permettere particolarmente le orga­
nizzazioni che esse ritengono oppor-
tinte a tale scopo. Entrambe le parti 
s'impegnano a non far fare servi­
zio militare agli appartenenti atta 
minoranza. 

lo) Nel caso d'un accordo tutta 
* • « di oneste proposta la Gema* 

\ w t la Prìtonm si fìirhiarano di-
iposte a ordinare ea eseguire im­
mediatamente la smobilitazione del­
le loro Forze Armate. 

16) Le misure atte ad affrettare 
gli accordi di cui sopra saranno 
prete in comune tra la Germanls. 
e la Polonia. 

La altuaalone è dunque chiara: 
l'Inghilterra aveva dato assicura* 
aloni che la Polonia avrebbe man­
dato un plenipotenziario: li pieni-
potenaferio non è comparso. Sol­
tanto l'ambasciatore di Polonia a 
Berlino Lipari al è presentato a 
von Rlbbentrop e, alla richiesta 
fattagli, ha dichiarato che non a-
veva I pieni poteri né al 
colta d i ~ — — 

W i t e l a pubblicata, auserà la se­
guente omnunteaaione d e l Ooverno 
tedesco: 
. / n « M nota del » agosto 193» 
Il jifdip Governo britannico ti i 
dicatarato pronto, net con / "'* 

31 agosto, \tanmco in occasione della conse­
gna dell'attimo nota inglese, l'esaV 
fo testo dette proposte tedesche, pre­
viste per li caio che fosse giunto 
l'incaricato polacco, «stali " 
le trattati 

curi ad entrambe (e parti le (crolla Prussia Orientai 
vie di comunicazione di interessante.— — — ^ ^ 
vitate, sopprima, i n i 
bile, " " "" 

valutava concordemente la mobili* 
lozione generale polacca un colpo 
di testa del Governo di Varsavia 
attuato all'Insaputa dell'Inghilter­
ra e quindi tale da non implicare 
alcuna responsabljltà britannica, la 
stampa berlinese del pomeriggio e-
sprimeva già 11 sospetto che nelle 
decisioni di Varsavia vi fossa una 
correità inglese. 

Non al ha ancora a Berlino alcu­
na presa di posizione germanica 
circa una nuova iniziativa di pace 
presa oggi dal Pontefice e già co­
municata ai cinque ambasciatori 
delle Potenze direttamente intere*. 
sate al conflitto. 

Soltanto oggi al apprende da 
Danzica che nel tardo pomeriggio 
di ieri tre cacciatorpediniere polac­
chi hanno lasciato precipitosamen­
te il porto di Gdynia dirigendosi a 
tutto vapore verso U Sund. Regi* 
strando la notizia, la stampa tede­
sca al chiede s e i l tratti d i una fu­
ga, ovvero ae 1 tre cacciatorpedinie­
re si siano riuniti alla flotta bri-! 
tannica. 

Connntraninfl polacchi 
Dopo la quasi totale soppressio­

ne del traffico ferroviario nel Cor­
ridoio. ridotta da dodici a tre treni 
quotidiani, anche U traffico polacco-
tedtsco sulla linea Chorcow-Beu-
then in Alta Slesia e cessato nella! 
giornata di oggL Centinaia d i Tede­
schi aono alati arrestati a malma» 
OnMjfcJI» pnllvl* pnhKm •> rial «et, 
alddetu insorti a LodseaKatovlce . 

Profonda, apprensione al nutre 
tanto a Kaunai quanto a Riga 
per 11 minaccioso atteggiamento 
della Polonia. Nonostante la di­
chiarazione di neutralità della Li­
tuania, forti coneentramentt di 
truppe polacche aono stati ammas­
sati alla frontiera. Non meno 
preoccupanti aono 1 coneentrainen-
tl di truppa segnalati dalla fron­
tiera con la Lettonia. 

Bl segnalano febbrili munì» del­
lo Stato Maggiore polacco 
vocare con 1" ~~ 

L'Esercito italiano 
in d u e Grappi di aUmat» ; 

al contando del Principe di Wemonte ' 
e del Maresciallo Graziani 

a riiacip* di t i w m n 

giuria 
Da dammi J*j 

ROMA Sii 

\ 

I \ r4* 

oWWETElNDJKtTTAl 

Fresa nota que-
i^p^p^_«-«». « . amplessa dichiarazloncjf " ~ 
autostrada e « « J verno d e j T 

^ ^ ^ ^ m W W 1 ièa ferroviaria a guattì, 

^ ^ ^ agire presto 
Tmmeàiatornente M g * 

ti é •ficniarj 

curtOtOM Utilanntca fatta in 
mini più che generici dea 
sunaneinr' 

_ mfijera segnalata ni 
"w nel porto di,tatto fra la Wj 

Sica verrebbero stabiliti in 
^^^_ late s copo |« ' e r a paritetica 

„ Territorio dovrà essere sgom: 

I P — . . " o r a f o , nel più brej 
nno preso la lorol,*, - — - ^ 

«listone. Ogni soluzioni " L~~" 
[[deve essere -

[«uzzata una I Pi 
ione patriottica 

, pro-| L'atmosfera di Vai 
«provano Quanto /os-i grave 

sero ben /ondate le mij ~" 
lari difern 

fornente, «itala a 
di /netta ma J j 

menomala fa*-

i^NWESTO D'EPOCA 
M A N " * " ,-«m*g 

QUOTIDIANI 
tpa del mattino e 

. [ci pamerlulo risultano nettamen. 
, suo crine anche te superiti. Non è però privo di In-

_ _ over preisnlore reclamo contro teresse retrospettivo notare che 
, _ • . . " """*' te °fr"""""' '« <*"« P°'t< s' di . ,mentre la stampa naslonalsocialt-
le sue,comunlcoaionl eo»|cWnrano d'accordo a joitoporre i.tta, del mattino nei suol « m m e n t ; 

Sdenti 
_ . i v » della saturazione 
delle due forze contrastanti lungo 
tutta la frontiera che va dalla Slo­
vacchia al Baltico. Anche dal con. 
nnl tra Polonia e Prussia Orienta­
le giunge l'eco di nuovi minacciosi 
avvenimenti, A Danzica intanto le 
autorità naziste si sostituiscono ra-

foimnt in unirsi punti 
Combattimenti in cor-
so con truppe tedesche 

Berlino 31 agosto. 
/ / D.N.B. ha da Otoaiit , che, 

poco dopo le ore 20 Ma ooiidn di ! prodtMto porewW danai. Olia a l w 
Iranchl tiratori polacchi penetrata allento*! sona stati compilili 
In («ritorto leiesco a ateiuiiu. «aUrostamntr ie . (Stefani). 

ocrtdmtat , 
fedeico. I 

tc%f Aduno costretta 
i Polacchi a ritirarti a l t fccamMI 
con mitrajlurncl , v i tono paro d m 
l e d n c u m'iti, un attentato dina-
milardo t stato compiuto dal ri. 
belli polacchi davanti al Consolato 
«desco di Tetcntn, l'esplosioni ha 
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IN ITALIA 
Lo 
Vas^llkpolemizza:, 
«Ecco tutto quello 
che abbiamo già fatto» 
( • ROMA Con un lungo co­
municato in cui si precisano 
le varie iniziative prese in ma­
teria di piànta organiche, re-
dutimenlo e formazione del 
-"Thale, fcrninlttero della 

bla fflteplB^ieri, alle 
"lajpm comparse su vari 

„. iini e «Ile dichiarazioni 
Icunl maglstratì~in relazio­

ne ai preannunciatl scioperi 
del magistrati Ricordahdo 
ehegli scioperi sono stati prò-
clamali -per asserite Inadem­
pienze e ritardi da parte del 
Parlamento, del governo e del 
ministero, in materia di ado­
zione delle strutture Indispen­
sabili al funzionamento della 
amministrazione della giusti­
zia soprattutto in vista dell'en­
trata In vigore del nuovo codi­
ce di procedurai»na|8', il cc-
municato ministeriale rende 
noto che in febbraio sono sta­
le determinate, in un decreto, 
le piante organiche dei magi-
tirati .delle preture circonda­
riali* delle procure della Re 
pubblica presso le preture, 
ane l i attraverso la distribu­
i t a di 329 unità In aumento 
per l'89 « comunlcto di Vas­
salli ricorda poi puntigliosa­
mente e con aria polemica 1 
decreti di febbraio, per la di­
stribuzione di 1500 assistenti 
giudiziari e di 2500 dattilogr». 
BiTBdl aprile, per 35 condu­
centi di mezzi speciali previsti 
in aumento perii 1989 Incor­
sa di registrazione presso la 
Cotte del conti sono, Inoltre -
afferma sempre II ministro - le 
piante organiche del persona-
le direttivo, di concetto ese­
cutivo e ausiliario delle pretu 
re distaccale e delle sezioni 
distaccate, mentre sono stati 
gii predisposi! 1 provvedimen­
ti per la distribuzione di 230 
asslstenll giudiziari, 156dalio-
k w i l ^ J n «us|ari previsti in 
aumento per ITO 
. Il comunicalo del ministero 

della7 Giustizia cita *at»cora I 
concorsi per 992 posti di assi­
stenti giudiziari (altri 500 posti 
sono da ricoprire mediante la 
mobilità), e per 92? dattilo-
arati. ricordando che Vassalli 
ha inviato il ,22 aprile una tet­
tata al ministero del Lavoro 

Napoli 
Sequestrato 
campionario 

saponi 
••NAPOLI Un intero e com­
pleto campionario di detersivi 
falsificati e stato sequestrato 
dui! uomini della squadra 
mobile di Napoli In una vali­
getta lasciata in un'autovettu­
ra parcheggiata nei pressi del­
la, nazione centrale di Napoli 
U scoperta è stala latla ca­
sualmente da tre agenti inso­
spettiti perla presenza, a bor­
do di una ^tegatac parcheg-
•l i t i all'angolo tra corso No­
vara e via Torino, di una 24 
ore nascosta sotto fogli di 
giornale. 0)1 uomini della Ps 
hanno deciso di aspettare II 
proprietario ma, dopo un inte­
ra nottata, nessuno si è pre­
sentato o ritirale I autovettura, 
che « Multala noleggiata a 
Roma Fonata la portiera del­
la Regata gli agenti hanno 
«p«(to la valigetta che conte­
neva utia serie di confezioni 
«tot» dinoti prodotti deter 
gelili abilmente falsificate e 
Suòni scorno per l'acquisto 
degli stessi detersivi 

sollecitando .una sensibilizza­
zione delie sezioni circoscn-
zionali per I impiego in ordine 
ali avviamento a selezione dei 
lavoratori» In vista dell entrata 
in <agoi« del nuovo codice di 
procedura penale - ricorda 
ancora II comunicato-«stata 
diramata ai presidenti delle 
Corti di appellò e al procura-
ton generali della Repubblica 
una circolare riguardante ini­
ziative di aggiornamento prò-
lesionate per lutto il persona­
le addetto ai servizi penali i 
cui programmi sono stati deli 
mti da una commissione mini 
steriate che ha anche fissalo 
le linee generali del seminari 
che saranno organizzati a li­
vello centrale (in due mesi a 
partire dal 22 maggio per 400 
diligenti e 159 ufficiali giudi­
ziari) o decentralo (320 corsi 
per 9 500 persone) 

Nel comunicato vengono 
anche ricordate le iniziative 
legislative per ampliare i ruoli 
del magistrati (550), • colla-
tx^tc^ di cancelleria (300), 

ziari (200) e coadiutori 
(400) Il comunicato rende 
infine noto che nel prossimi 

Stomi la direzione generale 
ella organizzazione giudizia­

ria restituirà al ministro lo 
schema del provvedimento n-
guardante I istituzione dell as­
sistente giudiziario stenografo 
e l'aumento degli addetti al-
1 Informatica La nota ministe­
riale ricorda, a conclusione, la 
recente approvazione dei 
provvedimenti per I istituzione 
del giudice di pace per I Isti 
tuzlone del patrocinio a spese 
dello Stato per i non abbienti 
e per 1 provvedimenti urgenti 
per il processo civile In base 
a queste informazioni - affer­
ma Il ministero - «appaiono 
del tutto gratuite ed Infondate 
le informazioni degli articoli 
di stampa In questione' né 
tanto meno può sostenersi 
che, dall'epoca delle rivendi-
caziorii avanzate dalla magi­
stratura al presidente del Con­
siglio del ministri, nulla è 
cambiato 

Catenese 
Retata 
antimafia 
7 arresti 
••CATANIA Retata antima­
fia >a sorpresa! nel Catanese 
che ha colpito una •famiglia» 
del versante sud occidentale 
dell Etna I carabinieri dell» 
compagnie di Paterno e Ran-
dazzo hanno bloccato tre au­
tovetture con a bordo sette 
componenti di un clan mafio­
so armati fino ai denti Fra gli 
arrestati vi « il boss Salvatore 
Rapisarda 34 anni, detenuto 
in semilibertà Gli altri sei arre 
stati facevano parte della scor­
ta del Rapisarda Quest ultimo 
anche ien mattina-era uscito 
dal carcere di Brente dove sa­
rebbe poi dovuto rientrare ien 
sera Rapisarda era a bordo di 
Una vettura blindata II carcere 
di Brame e stato di recente al 
centro di una faida mafiosa 
Cinque detenuti in semiliberti 
sono stati assassinati in poco 
meno di due anni L ultimo re­
cluso ucciso, Nunzio Marino 
Gambazza, era compagno di 
cella di Salvatore Rapisarda, 
Tutti gli airesteti sono stati ac­
cusali di associazione per de 
linquere di stampo mafioso 

La camorra a Napoli 
Proprietario di armeria 
arrestato per vendita 
di armi a clan rivali 
• NAPOLI II titolare dell ar­
meria •Menila» di Napoli, Bru­
no Recchimurzo, di 52 anni e 
stato arrestato dagli agenti 
della «quadra mobile di Napo­
li per aver illegalmente vendu­
to ad alcuni pregiudicati la pi­
llola calibro 921 Utilizzata 
nelle ultime tre sparatorie av­
venute la scorsa settimana nei 
Quartieri Spagnoli Secondo le 
Magali della squadra mobile, 
|« pillola sarebbe stata vendu­
ti a pregiudicati del clan della 
famiglia Mariano' Insieme ad 
altre armi nove pistole calibro 
9 j l e cinque fucili càlibro 12 
La polizia - che ha apposto I 
sigilli all'armeria, al corso Um­
berto Primo 18 (Il "rettifilo.)-
ha anche arrestato Francesco 
Marinile di 40 anni cognato 
del camorrista Vincenzo Ro­
mano, elemento di spicco del 
clan Mariano, che secondo gli 
Inquirenti avrebbe material­
mente comperato le armi in­

sieme con un altra persona 
non ancora Identificata 

Ai due arresi! gli agenti del­
la squadra mobile, coordinati 
da Francesco Cirillo sono 
giunti nell'ambito delle inda­
gini su tre diverse sparatorie 
avvenute ai Quartieri Spagno­
li Nella pnma, avvenuta do­
menica scorsa, rimase lenta 
ad un braccio Gilda Guarraci-
no, madre del fratelli Di Biase, 
soprannominali .Palano., che 
tono in lotta con il clan dei 
Mariano per II predominio 
delle attività illecite della zo­
na Il giorno dopo la polizia 
arresti ouattro pregiudicati -
Antonio Russo, di 45 anni 
Tommaso Postiglione, di 22, 
Vincenzo Lubrano di Diego di 
28, e G.Q di 17 - perchè tro­
vati In possesso della pistola 
Baratta calibro 9,21 utilizzata 
- secondo gli accertamenti 
della scientifica - per sparare 
contro Gilda Guamcino 

Positiva conclusione 
della «missione» da Gela 
a Roma organizzata 
dagli studenti siciliani 

Il presidente ha promesso 
«Sarà aperto il tribunale» 
Anche Antimafia e sindacati 
hanno preso impegni 

I giovani «conquistano» il Palazzo 
E Cossiga restituirà la visita 
Da Gela a Roma per parlare di mafia 14 ragazze e 
31 «ambasciatori» per un giorno della parte migliore 
della loro città Col coraggio e la grinta della loro 
età hanno strappato a Cossiga la promessa di una 
visita a Gela, a CgiI, Cisl e Uil l'impegno di apnre un 
osservatorio del lavoro, a Gerardo Chiare-monte, pre­
sidente dell'Antimafia, un patto di amicizia con la 
città dimenticata dallo Stato 

CARIA CHILO 

• • ROMA. Giusi Pollzzt è una 
studentessa del quarto anno 
dell'istituto magistrale, ha la 
voce bassa un po' reca e per 
niente diplomatica eppure si 
porta a casa un successo de­
gno di un grande ambasciato­
re Ha ottenuto dal Presidente 
della Repubblica I impegno 
formale che nella sua citta sa 
ri finalmente aperto un tribù 
naie e la promessa di una visi­
ta della più alta automa dello 
Stato 

Insieme agli studenti delle 
sette scuole superion di Gela 
che hanno dato vita al movi­
mento contro la mafia ha par­
tecipato alla "missione di un 
giorno nella capitale Avevano 
appuntamenti con il presiden 
te dell antimafia con Cossiga, 

con paniti e con 1 sindacati È 
il risultato del loro modo di 
vedere le cose «Non vogliamo 
tornare a casa con la testa 
piena di frasi retoriche, non ci 
piacciono i grilli parlanti della 
politica Vogliamo nsposte al­
le nostre richieste - ha detto 
Claudio capelli lisci e parlan­
tina sciolta al presidente della 
commissione Antimafia - a 
Gela non si vive più e non so­
lo per i morti ammazzati ma 
per il clima di intimidazione 
che si è creato La sera dopo 
le otto c e il copnfuoco Di 
giorno invece c e II deserto 
Niente lavoro, niente centn 
culturali, niente servizi non 
vogliamo più polizia, ma più 
impegno contro le cosche e 
investimenti economici» Molti 
dei giovanissimi >ambasciato-

n» sono a Roma per la pnma 
volta, qualcuno addinttura 
non aveva mai lasciato la Sici­
lia Eppure non si fanno inti­
midire M dai massicci servizi 
di sicurezza di palazzo San 
Maculo né dall'autorevolezza 
dei loro interlocutori «Entran­
do al Quinnale ero un po' 
emozionata - racconta anco­
ra Giusi Polizzi - eravamo un 
po' in ntardo perché pnma 
starno stati a trovare Cuperto, 
ma Cossiga è slato cosi gentile 
da metterci subito a nostro 
agio Pensa che per la crisi 
aveva annullato quasi tutti i 
suol impegni ma non 1 incon­
tro con noi» 

Questi ragazzi sono nati in 
un posto che chiamare città è 
già un azzardo £ un centro di 
ottantacinquemila abitanti do­
ve meta delle case sono -abu 
sive» le strade non esistono, I 
concorsi pubblici non si ten­
gono da anni, I unica fonte di 
occupazione e 1 Enlchem, un 
gigante che procura più inqui­
namento che lavoro, e dove 
persino la nettezza urbana 
viene fatta dal privati £ un po­
sto dove le cosche ammazza­
no per strada a ntmi vertigino­
si (quarantasei morti e 70 ten­
tati omicidi in meno di due 
anni) davanti agli occhi im­

potenti della città e delle tozze 
dell ordine In questa «Itti» 
studiano e sperano di conti­
nuare a vivere i quarantacin­
que ragazzi sbarcati ieri a Ro­
ma Chiedono una cosa molto 
semplice di potere avere le 
stesse opportunità dei loro 
coetanei di Parma, di Brescia, 
di Pistoia di una qualunque 
altra città italiana 'Siamo sici­
liani e siamo orgogliosi di es­
serlo - ha detto ancora Clau­
dio a Gerardo Chiaromonte -
non vogliamo lasciare la no­
stra terra ma a Gela non si vi­
ve più al massimo si sopravvi­
ve Noi siamo disposti a fare la 
nostra parte, pero voi ci dove­
te aiutare altnmenti non serve 
a niente» E una risposta a Ro­
ma 1 hanno ottenuta dai sin 
dacati da Cossiga e anche 
dall antimafia Gerardo Chia 
romonte ha consegnato ai ra­
gazzi la relazione dell metile 
sta su Gela e ha promesso 
che seguirà la vertenza Gela 
fino a che non avrà strappato 
qualche multato concrèto 

La sfida degli studenU è 
semplice Ma a Gela anche 
per poco ci vuole molto co­
raggio Il loro movimento e 
nato 1 inverno passato una 
mattina al mercato durante un 
regolamento di conti mafioso 

una raffica di proiettili colpi 
quattro massaie tre se la ca­
varono con delle brutte lente, 
ma una di loro perse la vita, 
Come al solito nessuno aveva 
visto o sentilo nulla I giovani 
delle scuole superiori decisero 
di fare una cosa straordinaria 
per una città come Gela mi­
sero una lapide nel posto do­
ve era caduta la donna morta. 
Poi si nunirono in assemblea 
e cominciarono a discutere di 
come la guerra tra le cosche 
aveva ridotto la loro città. L'i­
niziativa ebbe un successo 
senza precedenti Lidea del 
viaggio a Roma è iniziata quel 
giorno 

Sul pullman die conduceva 
gli studenu a Roma le ragazze 
erano solo 14 eppure sono 
propno loro le più attive del 
movimento ti perché lo spie­
ga Daniela Lombardo, una 
moretta minuta e umida ma 
con le idee chiare «Per noi ra­
gazze é peggio ancora che 
per i nostri coetanei maschi 
volete un esempio a Gela 
non c e il consultorio, cosi se 
una di noi ha un problema 
qualunque deve marinare la 
scuola e arrivare lino a Cata­
nia A Gela esistono del gine­
cologi privati ma chi ci va è 
segnata a dito finita, bollata» 

V / I 

mmmm Indiziati a Roma un medico e una portantina del Policlinico 

' e «al latte» a un detenuto 
per ferlo restare in ospedale 
Giuliano Rocchetti, un detenuto in attesa di giudizio 
per traffico di droga ncoverato al Policlinico Umber­
to I di Roma, avrebbe potuto prolungare la sua de­
genza iniettandosi del latte nelle gambe grazie alla 
complicità di un medico, il professor Vincenzo La 
Cava, e di una portantina, Silvana Ambrosi II liqui­
d o gli avrebbe provocato una forte febbre II «piano» 
è stato scoperto dagli agenti che lo piantonavano 

MARCO BRANDO 

• ROMA Un esponente df 
spicco della malavita romana 
è ricoverato in ospedale Cer 
to un soggiorno più comodo 
di quello che lo attende in un 
carcere Come prolungare la 
trasferta7 Cercando di dimo­
strare con qualche sotterfu 
gio che te sue condizioni di 
salute sono ancora preoccu 
panti Un piano che per esse 
re realizzato ha solo bisogno 
della collaborazione di qual 
che medico indotto, in un 
modo o nell altro ad essere 
comprensivo» È quel che sa* 

rebbe successo al Policlinico 
Umberto I di Roma Tantoché 
un sanitario e una portantina 
sono siati indiziati, per comi 
zione e abuso innominato di 
atti d ufficio 

Il protagonista della vieen 
da è Giuliano Rocchetti, 35 
anni sieropositivo di recente 
rinviato a giudizio per traffico 
dì stupefacenti ncoverato nel 
reparto malattie infettive de) 
Policlinico L altro ieri nel pò* 
meriggio, una portantina - Sii 
vana Ambrosi - entra nella 
camera di Rocchetti opportu­

namente piantonato da agenti 
di polizia portando con sé un 
secchio pieno di stracci La 
donna dopo aver parlato col 
detenuto, posa il recipiente al-
1 intemo della toilette 1 poli 
ziottt insospettiti frugano tra 
gli stracci e trovano una sirin­
ga nempita con un liquido 
bianco e un foglietto con la 
scritta «Iniettati 5 ce in ogni 
gamba» Il liquido si rivela del 
semplice latte, che tuttavia 
somministrato in modo op­
portuno innalza la tempera­
tura corporea simulando uno 
stato febbnle La donna viene 
fermata e condotta al com 
missanato dell'università «È 
stato il professor Vincenzo La 
Cava a dirmi di (are I iniezione 
a Rocchetti» ammette 

E il professor La Cava re 
sponsabile dell'ambulatorio 
per le malattie Infettive, ien 
sera è stato interrogato dal so­
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce «Doveva essere 
un atto umanitario La moglie 

di Rocchetti mi aveva pregato 
di prolungare la degenza di 
suo manto Però alla portanti 
na avevo detto di intervenire 
solo se il ricovero del paziente 
avesse rischiato di interrom­
persi Ma lei è intervenuta 
malgrado che le condizioni 
del paziente lasciassero pre­
vedere una degenza ancora 
prolungata», ha risposto, in 
sintesi il medico Un controllo 
presso la direzione del reparto 
ha rivelato che in effetti l'uo­
mo avrebbe avuto bisogno di 
un altra settimana di cure Per 
quale motivo Silvana Ambro 
sini stava comunque per prati 
care l'iniezione7 Un eccesso 
di zelo secondo alcuni Una 
garanzia in più per Rocchetti 
secondo altri 

Nei prossimi giorni dovreb­
bero continuare gli interroga 
ton Si presume che sarà 
ascoltato anche Giorgio Roc­
chetti noto esponente della 
malavita vicino alla cosiddetta 
banda della Magtiana, un'or­

ganizzazione cnminale che 
nella capitale mantiene rap­
porti con mafia, camorra e 
ambienti dell estrema destra 
(di (atto controlla il mercato 
romano dell eroina e quello 
del gioco d azzardo clandesti­
no) Un personaggio che cer­
to può incutere Umore tanto 
che non viene trascurata 1 ipo­
tesi che il medico sia stato mi­
nacciato Assolto nel 1983 
dall accusa di essere stato 
uno dei rapiton del costruttore 
Angelo Apolloni e di Michela 
Marconi (liberati VII aprile 
1978 dai carabinien) Roc­
chetti è in attesa di giudizio 
per traffico di stupefacenti 
Nel dicembre scorso dopo 
che era stato sorpreso con 38 
grammi di eroina e alcuni 
grammi dì cocaina gli sono 
stati pignorati quasi due mi 
liardi durante la perquisizio­
ne di casa sua erano state tro­
vate ricevute di depositi ban-
can per oltre un miliardo e ot­
tocento milioni Cosa sono? «I 
miei risparmi», aveva risposto 

"————•— Mentre ad Avellino contìnua Io sciopero degli avvocati i comunisti 
chiedono che si affronti il problema del discusso procuratore 

«Per Gagliardi intervenga il Csm» 
Da oltre quindici giorni gli avvocati del tribunale di 
Avellino sono in sciopero, chiedono il trasferimen­
to del procuratore della Repubblica Antonio Ga­
gliardi «Una situazione di gravissimo conflitto sotto 
gli occhi di tutti - ha detto Cesare Salvi intervenuto 
ad una conferenza stampa promossa dal Pei irpino 
-, chiediamo al Consiglio superiore della magistra­
tura rapidità di intervento e di decisione» 

•NRICO Fimmo 
H AVELLINO Dura da quin­
dici giorni ormai, lo sciopero 
ad oltranza proclamato dagli 
avvocati del tribunale di Avel­
lino Una protesta Iniziata nel 
mese di gennaio quando 
I assemblea generale degli 
avvocati, In un documento 
Inviato al Consiglio superiore 
della magistratura e al mini­
stro Vassalli, denunciava la 
•incompatibilità della presen­
za del procuratore della Re­
pubblica Antonio Gagliardi 

ne|l ambiente giudiziario 
avellinese, con I esigenza di 
tutela del valon che stanno a 
base della funzione glunsdi-
zlonale dell attiviti forense» 
Le conseguenze di tale de­
nuncia erano esplicite «L ap­
plicazione dell articolo 2 del­
la legge sull ordinamento giù 
dlziario e l'Immediato trasfe­
rimento del magistrato» Una 
frattura che ha coinvolto una 
parte consistente degli stessi 
magistrati del palazzo di giu­

stizia avellinese e sottolinea­
ta, gii un anno fa, in un do­
cumento di Magistratura de­
mocratica nel quale si de­
nunciavano «la mancanza di 
trasparenza e i metodi di ge­
stione della procura insoffe­
rente - a detta dei firmatari -
alla legittima funzione di con­
trollo giurisdizionale esercita­
ta dalla magistratura giudi­
cante» Sul dottor Gagliardi -
tento sei anni fa in un atten­
tato camorristico - pesavano, 
inoltre, I sospetti di un coin 
volgimento nel Bellizzi-gate 
(lo scandalo del supercarce­
re di Avellino) Nell Inchiesta 
dei giudici dell ufficio istru­
zione del tribunale avellinese 
si parla di maltrattamenti a 
detenuti legati alla direttrice 
del complesso Clonnda Bevi 
lacqua, e di strani suicidi, 
quello di un agente di custo­
dia e di un superpentito del 
caso Cirillo, Salvatore Impe­

ratrice La posizione del pro­
curatore Gagliardi è stata pro­
pno nei giorni scorsi esami 
nata dai giudici della Procura 
della Repubblica di Salerno, 
competente per i reati com­
messi da magistrati che han­
no avanzato la richiesta di un 
suo proscioglimento con for­
mula piena Una richiesta 
che non mancherà di suscita­
re altre polemiche nel tribu­
nale di Avellino, dal 3 maggio 
bloccato dallo sciopero degli 
avvocati Una situazione di 
stallo stigmatizzata nel corso 
di una conferenza stampa 
della Federazione comunista 
Irpina -Una iniziativa - ha 
sottolineato Michele Sandulii, 
responsabile dei problemi 
della giustizia - che non vuo­
le essere una ingerenza negli 
affari del palazzo di giustizia» 
Ma come ha precisato Ange­
lo Flaminia, segretario della 

Federazione, il Pei vuole eser­
citare -un richiamo agli orga­
ni di garanzia della magistra 
tura per il superamento, sen­
za più indugi, del grave ma­
lessere che attanaglia e para 
lizza il tribunale di Avellino 
con pesanti ntlessi negatovi 
sulla collettività» A pagare 
per tutti sono insomma i cit 
ladini hanno denunciato i 
comunisti, c h e non vengono 
garantiti nei loro legittimi di-
ntt» 

•La graviti del conflitto og­
gi è sotto gli occhi di tutti -
ha nbadlto Cesare Salvi, re­
sponsabile nazionale dei pro­
blemi della giustizia della di­
rezione del Pei -, per queste 
ragioni chiediamo, cosi come 
abbiamo (atto in casi analo­
ghi, rapidità di decisione e di 
Intervento da parte del Consi­
glio supenore della magistra­
tura» 

Interrogato per tre ore i 
fl commissario accusato 1 
di riciclare droga ; 
si difende: «Non so nulla* 
«Non so nulla. Quello che mi ha accusato non nri 
può vedere». Paolo Pessot, interrogato ieri nel caf 
cere militare di Forte Boccea dal pm Giorgio Sani; 
tacroce, si è difeso cosi. L'ex commissario della. 
sezione investigativa dell'Ufficio stranieri presso 18 
questura ili Roma e stato arrestato giovedì scorso: 
con ^accusa di concorso in peculato aggravata 
per sottrazione e omissione di atti d'ufficio. > < 

••ROMA. Paolo Pessot e ac­
cusato di essere coinvolto nel 
furto di stupefacenti seque­
strato durante operazioni anti­
droga e di gioielli, valuta e al­
tri oggetti sottratto ina malavi­
ta Altrettante comunicazioni 
giudiziarie sono giunte a quat­
tro agenti di polizia. Indiziato. 
assieme al loro superiore, per 
detenzione illecita di stupefa­
centi Ma il commissario, in­
terrogato Ieri per oltre ne ore, 
ha cercato di sminuire i fatti 
che gli vengono contestati e 
chi! aveva in parte ammesso; 
dopo due ispezioni che ave­
vano consentito di scoprire la 
sparizione di denaro in valuta 
e di preziosi si decise a resti­
tuire una parte dell'importo 
offrendo banconote italiane e 
aggiungendo che «se manca­
va qualcos'altro» ci avrebbe 
pensalo lui. Alcune domande 
hanno riguardato la valigia, 
custodita ali interno della cas­
saforte della sezione investiga­
tiva, nel Cui doppio tondo era­
no stati rinvenuti quasi tre chi­
li di eroina (la borsa era stata 
sequestrata ad alcuni cittadini 
dello Sri Lanka) 

Perché la valigia non e stata 
consegnata ali automi giudi­
ziaria? .Era a disposizione del­
la magistratura», ha risposto 
Pessot. È vero che lei, assieme 
ad alcuni agenti, ha sottratto 
dalla valigia 330 grammi di 
droga sostituendola con so­
stanze da tasi»? «Noli so nul­
la». Perche nel cassetto della 
sua scrivania c'era del denaro 
considerato corpo di reato? 
•Perche cosi lo ritenevo pio al 
sicuro» Dopo la pnma ispe-

il 
j . » . _ ? * 

none del 31 marzo, che adi 
certo la manomissione di 4& 
reperto custoditi in cassatone » 
la sparizione della valuta, ut» 
venne «seguita un'altra il lp> 
aprile, dalla quale emersero 
altre misteriose scomparse, If 
motivo? .Non so». Buona pari» 
dell'interrogatorio è itala de? 
dicau a LA, il vlcesovruiterh 
dente di polizia che ha fattS 
esplodere il caso sostenendo. 
di aver assistito. Intorno «Ha 
meli dello scorso mese # 
gennaio, al (urto dell'erolMP 
•Un provocatole», secondo 
Pessot 

E del misterioso LA si * 
occupato anche Elio Ctoppa? 
dirigeno dell ufficio stranieri, 
al quale il vicesovrintenuentft 
si rivolse. Cloppa - ex hmikfc, 
nano del Sisce, membro del 
comitato di crisi all'epoca de» 
sequestro Moro, comi»»» 
nell'elenco degli aerini alla P» 
- è stalo indiziato per mina*' 
eia a pubblico ufficiale, e falsP 
ti Ideologica II motivo? Il diri-' 
gente avrebbe usato metolf 
non troppo delicati con LA* 
Un comportamento, seconda 
alcune fonti, motivato dal teri-, 
tatfvo di non far diventare di. 
dominio pubblico la wcendaB 
Cìoppa ha latto sapere che san 
rebbe successo il contraria* 
avrebbe alzato la voce p # 
convincere LA a raccontati 
tutta la storta. Sostiene ptnf 
che il sovrlntendelente gli paK 
lo della questione solo dui 
mesi e mezzo dopo il fanaq-r 
ciò E si chiede la ragione per 
cui LA non arresto I re sport. 
sabili del reato quando li col­
se In flagrante OMB. 

Bloccati dalla Ps a Napoli . 
Inseguimento e sparatoria1 

Sul luto rubata due llj 

ragazzini di 1 0 e 11 anni?. 
••NAPOLI Sono saliti sul 
macchinone e poi la corsa a 
folle velociti, di notte, per le 
strade di Napoli Protagonisti 
dell avventura due ragazzini 
zingari di 11 e 10 anni Elvise 
ed Iso Inseguiti da una pattu 
glia della polizia, che si è vista 
sfrecciale su piazza Municipio 
la Volvo 244 a più di 100 km 
allora I avventura dei due fra­
tellini è finita in malo modo, 
quando l'auto si è schiantata 
contro un palo della luce 
Corsa all'ospedale e poi, 
quando I due ai sono ppresi. 
ntomo a casa dai genilon, in 
uri campo alla penfena di 
Giugliano un Comune a nord 
di Napoli 

Force sognavano da tempo 
di fare un giretto su quella 
splendida vettura parcheggia­
ta una Volvo 244 Tante che i 
due ragazzini, di appena 11 e 
10 anni sono nuscito a salite 
sulla vettura e a metterla in 
moto Ma Etvise ed Iso hanno 
spinto troppo li piede sull ac-
celatore Una pattuglia della 

polizia, ferma in piazza Munì? 
ciplo, si è vista strecciare I aijP 
to davanti, a pio di 100 km l'o? 
ra La puttaglia si è messa aR 
I inseguimento della Volvo, 
Ma i due fratellini non si sona 
fermati Sempre col piede sulv 
l'accelleratore non hanno den 
sislito neanche quando gtl 
agenti hanno sparato akmat, 
colpi di pistola in ana per inti­
midirli Ma in via delle Repube 
Miche Marinare I auto ha 1aw(l 
un salto di corsia ed e finiti» 
contro un palo della luce Olf 
agenti, armi in pungo, si soni? 
avvicinati al) auto e quando» 
1 hanno aperta, sorpresa, si, 
sono ritrovali dentro, svenuti,! 
due ragazzini 5 

Portati aliospedale SarrtS! 
bono per trauma cranico, d i . 
pò alcune ore i due fratellini 
sono npresì ed barino deK» 
agli agenti i loro nomi e dav» 
si potevano rintracciare i geni» 
tori Gli agenti 11 hanno quindi 
accompagnati al campo n% 
madi dove sono slati affidati a 
mamma e papi 

Operazioni antidroga 88 ' 
Ministero dell'Interno % 

Rispetto al 1987 
i morti aumentati del 50% 3 
fai FIRENZE. Oltre 576 chilo­
grammi di eroina sequestrati 
in Italia nel 1988, al primo po-
bto tra I sequestri in Europa 
quasi il doppio nspetto al 
quantitativo (322 chili) se­
questrato nel 1987 Sono alcu 
ni dati illustrati ieri a Firenze 
dal generale Pietro Soggiu, di 
rettore del servizio antidroga 
del ministero degli Interni In­
tervenuto al convegno «L Eu­
ropa e la droga» organizzato 
dalla .Fedro», una associazio­
ne per la ricerca, la prevenzio­
ni' e la cura delle tossicodi­
pendenze Il generale Sogglu 
ha ritento cne sono state 
lo 734 le operazioni contro il 
traffico e lo spaccio mentre 
furono 12 108 nel 1987, ed 
hanno portato alla denuncia 
di 28 629 persone delle quali 
2)247 arrestate II direttore 
dH servizio antidroga ha sol 
tolineato la «significativa pre­
senza degli stranieri nel traili-
ci», i cittadini esteri denunciati 
sono stati intatti 3 645, pan al 
12 7 percento del totale, ma a 

loro sono stati sequestrati il S$ 
per cento dell eroina e II W 
per cento della cocaina rinvé-i 
noto In Italia «a conferma - ha, 
detto Sogglu - dell'inserimen­
to sempre più mass'cclo del 
crimine organizzato in Italia» 

Tornando al dati di bttaa-
do, il generale Sogglu ha rjtSi 
nto che l'incremento maggio' 
re nei sequestn di stupefacenti. 
riguarda la cocaina (quasi 
612 chilogrammi) con un affi 
mento del 91 per cento rispet--
to al 1987 TRAI paesi di pn* 
vertenza il primo posto spells» 
alla Colombia (285 chili) « 
guita dal Venezuela (89 c h i E 
e dal Brasile (16 chili) In firS 
cimo invece ì sequestri * ha, 
shtsh e marijuana (comolest», 
vamente oltre 7000 c Ì 3 E 
grammi con un decremento-

fi,15 •** cento "«P8*» * 
1987) mentre «constdiievols», 
la presenza di droghe tinteti* 
che quali la costdeua «estas* 
(4439 compresse sequestri» 
te) » 

10 l'Unità 
Domenica 
21 maggio 1989 
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IN ITALIA 

Elezioni 
Per votare 
agevolazioni 
sui viaggi 
IBKOMA Particolari agevo­
lazioni di viaggio saranno 
concesse agli elettori residenti 
IH Italia o all'estero In occasio­
ne delle elezioni europee del 
|8 giugno. Le agevolazioni 
comprendono per i residenti 
nel nostro paese queste rìdu-
itoni Mii biglietti di viaggio per 
l'ondata ed II ritorno: ferrovie 
—63% in prima riasse e 63% 
In seconda, marittimo: 63% sul 
nolo netta. Il biglietto «art va­
lido diaci grami, a decorrere 
dal decimo giorno anteceden­
te quello di chiusura delle 
operazioni di votazione per 
Andata; e dieci giorni dal 
domo della votazione per II 
Stomo.Per quanto riguarda 

Eio la riduzione sari del 
sulle lande normali e lo 
ì su quelle speciali scon­

tane. Il viaggio di andata non 
dovrà iniziare prima del terzo 
giorno precedente la data di 
apertura delle operazioni di 
violazione e quello di ritomo 
non oltre il terzo giorno suc­
cessivo a quello di chiusura. 

E passiamo agli elettori resi­
denti all'estero: in ferrovia il 
63% in prima classe e 100% in 
seconda, (la all'andata che al 
ritorno. Il biglietto sarà valido 
due mesi, a condizione che il 
viaggio di andata venga effet­
tualo non oltre il giorno della 
•Mazione! e che u viaggio di 
•tomo abbia inizio in data 
aon antecedente al giorno di 
votazione. Per mare la riduzio­
ni), tara del 63% nella classe 
E ore, e dal 100% nella 

meno elevata: validità 
la a quella del trasporto 

ferroviario. In aereo il 30% sul­
la tarili* normale, 30% sulle 
tariffe speciali scontate. Sono 
escluse le tariffe Ape», Pex, 
Superne* e Week-end. Il viag­
gio di andata non deve Inizia­
re prima dell'ottavo giorno 
precedente la data di apertura 
della votazione, quello di ri­
tomo non dovrà avere inizio 
«tre l'oliavo giorno successi­
vo a quello di chiusura delle 
operazioni di voto. In auto­
strada, viaggio gratuito di sola 
Jndata, previa esibizione del 
•buoni-pedaggi.. 

Ififl 

Ambiente 
«Salviamo 
la laguna 
di Orbetello» 
M ROMA. La laguna di Orbe-
tello è ormai vicina al collas­
so. L'eccessiva crescita delle 
alghe, i (ondali sempre più 
bassi, uno scambio delle ac­
que con il mare assolutamen-
Ì Insudiciente sta provocati-

la morte di uno degli eco-
lami lagunari pia significati­

vi. Per realizzare un piano di 
bpnlllca, si è previsto, servi­
rebbero 27 miliardi che po­
trebbero essere recepiti dal 
tindl/io. «Gli enti locali - ha 
dUhnrato Floriana Scialarla, 
sindaco di Orbetello - non 
possono assolutamente sob-
«arcanl un onere finanziario 
opsl gravoso, il governo deve 
quindi capire che non e pia ri-
mandablte la soluzione del 
problema.. 
,, Per questo motivo al mini-

fero dell'Ambiente stanno 
giungendo da un mese a que­
sta parie centinaia e centinaia 
di lettere della popolazione 
dell'Argentario e dintorni. Tut-
# chiedono a Rullalo «un in­
tervento immedialo per salva­
ta la laguna di Orbetello dalla 
Urie biologica.. 

Contro raccordo di Roma 
disordini e contusi 
La polizia sgombera 
il presidio dei verdi 

Bloccata la statale 
per Savona 
Dure critiche al governo 
e alle forze dell'ordine 

Acna, una giornata di scontri 
Ore calde attorno all'Acna di Cengio. L'accordo 
firmato a Roma per la chiusura a termine dello 
stabilimento, «positivo» secondo i sindacati, non 
piace affatto sul versante piemontese. Scontri, 
qualche contuso; all'alba, il «presidio» dell'Asso­
ciazione per la rinascita della Val Bormida sul 
greto del fiume è stato sgomberato dalla polizia. 
La tensione è alta, bloccata la statale per Savona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ _ 

P I Ù QtORQIO •ETTI 

• TORINO. Un'altra giornata 
di divisione per la Valle Bor­
mida, una giornata amara che 
volge al termine con la polizia 
schierata sulla Alba-Savona in 
faccia al sit-in di sindaci, 
esponenti dell'Associazione 
per la rinascita, contadini coi 
trattori, uomini e donne della 
vallata piemontese. La «guerra 
tra poveri» rischia di contìnua-
re perché ancora una volta il 
governo si £ mostrato incapa­
ce di trovare il bandolo della 
matassa. Dal lato ligure sono 

Parzialmente soddisfatti del-
intesa Ira ministero, Enimont 

e sindacati che e stata poi ap­
provata dal comitato Stato-Re­
gioni e che prevede lo stop al­
le produzioni Acna fino ai ter­
mine di giugno. Di qua, inve­
ce, c'è delusione, e rabbia 
che rischia di diventare esa­
sperazione. La statale è per­
corribile solo fino a Salicelo, 

l'ultimo Comune prima di en­
trare in territorio ligure. Dice il 
parroco dì, Coriemilia, dòn 
Vincenzo Visca: «La chiusura 
temporànea dell!Acna, che dà 
decenni, nonostante té pro­
messe, continua ad inquinare 
la valle, è una presa in giro, 
Già l'anno scorso c'era stata 
una fermata di 45 giorni, ma 
senza risultati». 

Ieri nelle scuole superiori di 
alcuni Comuni gli studenti 
hanno disertato le lezioni per, 

Erotesta. Da qualche parte di' 
iridano appelli per uno 

«sciopero del voto» alle prossi­
me europee. Arturo Voglmo, 
sindaco di Bistagno, che insie- ; 
me ai colleghi di Bergolo e di 
Vesime aveva rappresentato a 
Roma gli amministratori locali 
del Cuneese e dell'Alessandri­
no, invita alla calma, ma sul 
contenuto dell'accordo rila­
scia un commento lapidario: 

«La decisione di fermare l'Ac* 
na per 35 giorni 6 un paterac­
chio in vista delle elezioni, 
(iiocato sulla pelle della popò-
azione piemontese». 

Da Cengio. provincia di Sa­
vona, il sindaco Sergio Gamba 
pronuncia invece parole di 
misurato gradimento: •Dicia­
mo che queir intesa è il male 
minore. E molto positivo che 
l'abbia firmata anche la Re­
gione Piemonte; potrebbe es­
sere il segnale di uri migliora­
mento dei rapporti*. Ma sul 
comportamento dell'assesso­
re all'Ambiente del Piemonte, 
la socialista Elettra Gémetti, 
piovono critiche. «Non sì capi­
sce a nome di chi abbia potu­
to accettare queU'accorao. Il 
pronunciaménto del Piemon­
te — fa notare il capogruppo 
comunista Rinaldo Bontempi 
-era per una chiusura caute­
lativa, accompagnata da pre­
cise disposizioni dei poteri 
statali sugli interventi da com­
piere, tenendo anche conto 
che si sta trattando per conce­
dere a Gardini, cioè alla Mon-
tedison, uno scontò fiscale di 
mille miliardi»,. 

Lo sgombero del •presidio» 
sul greto del Bormida, che era 
in corso da un mese, è stato 
ordinato dal sindaco dì Cen­
gio per «motivi di ordine pub­
blico». Nella serata dì venerdì 
un folto manipolo di abitanti 
del paese ligure era riuscito a 
filtrare attraversò il cordone 

delle forze di polizia, e aveva 
•attaccato» i valligiani piemon­
tesi che montavano la guardia 
al luogo in cui si è venltcata 
una fuonuscita di liquami tos­
sici dal sottosuolo dell Acna 
Lancio di pietre, schiaffi, calci 
Lo scontro ha lasciato qual­
che segno, una ragazza e un 
uomo del «presidio» hanno ri­
portato contusioni Un episo­
dio grave che Brano Spagno­
le», della segretena regionale 
Cgil ha ieri stigmatizzato de­
nunciando «la presenza di 
qualche provocatore inseritori 
tra i lavoratori proprio nel mo­
mento in cui l'accordo poteva 
contnbuire a sdrammatizzare 
la situazione e a ricostruire un 
clima di dialogo per il risana­
ménto dell'azienda e della 
vallata». 

Ma non era finita. Verso le 4 
e mezzo del mattino, le forze 
dell'ordine hanno prelevato 

sulla nva del fiume le poche 
decine di contestaton dell'Ac­
na che, a bordo di automezzi, 
sono stati «naccompagnati- in 
temtono piemontese Secon­
do quanto afferma 1 Associa­
zione per la nnascita, la ten­
dopoli in cui i membri de) 
«presidio» trascorrevano le 
notti è stata abbattuta 

Su questo intervento, alcu­
ne organizzazioni ambientali­
sti hanno preso posizione 
muovendo pesant: critiche al­
le forze dell ordine Condanna 
dura della Lega ambiente «per 
il gravissimo comportamento 
delle forze dell ordine» e «per 
il sindaco di Cengio che ha 
ordinato lo sgombero» Gli 
•Amici della terra» sostengono 
che si «sono,usate maniere 
morbide contro ì violenti pro­
venienti da Cengio, consen­
tendogli di aggredire inermi 
cittadini e demolire alcune 

auto* Per cui prefetto e que­
store di Savona «devono esse­
re sostituiti* A sua volta la 
«Federazione delle liste verdi» 

rreannuncia «un'inchiesta sul-
inaccettabile comportamen­

to» degli stessi alti funzionan 
L immediata destituzione del 
prefetto e del questore viene 
invece chiesta da Dp «onde 
consentire il pieno nspetto 
delle garanzie democratiche e 
dei diritti civili per tutti i citta­
dini della Valle Bormida* 

A Saliceto, nel tardo pome-
nggio, la tensione tra manife­
stanti e forze dell ordine è an­
cora cresciuta A piedi e sui 
tratton, gruppi di valligiani 
hanno tentato di forzare lo 
schieramento di polizia e ce 
per raggiungere nuovamente 
il greto del Bormida, in prossi­
mitàdel muro di cinta dell'AC-
na. C'è stato qualche tafferu­
glio, e, sembra, qualche con­
tuso. 

Da 80 anni inquina 
la valle Etomida 
fffffl TORINO, «Hai mai visto il 
Bormida? Le sue acque hanno 
il colore del sangue raggruma­
to perché portano via i rifiuti 
della fabbrica di Cengio. Sulle 
rive, non un filo d'erba, £ 
un'acqua cosi sporca che ti 
mette II freddo al midollo spi­
nale». Cosi, in «Un giorno di 
fuoco», lo scrittore Beppe Fe-
noglio descriveva il fiume che 
è poi diventato famoso come 
•il più inquinato d'Europa*. 
Una vicenda cominciata ot­
tantanni or sono nel 1909, 
quando una sentenza del pre­
tore di Mondovl dichiara in­
quinati i pozzi di acqua pota­
bile dei comuni di Saliceto, 
Camerana e Monesiglio, a val­
le degli scarichi dello stabili­
mento chimico che ha iniziato 
l'attività nel 1882, con la sigla 
Sipe, e produce esplosivi. 

La situazione peggiora rapi­
damente quando (1912) l'a­
zienda viene rilevata dall'AC-
na che dà il via alla produzio­
ne di coloranti. Nel '38, 600 
contadini citano l'Acna per i 

danni subiti dalle produzioni 
agricole, ma nulla cambia, e 
nel '44 anche ad Alessandria 
si chiudono i pozzi perché 
contaminati dal cromo. Nel 
'56 si svolgono grandi manife­
stazioni dì protesta: 60 valli­
giani. arrestati, verrano pro­
sciolti cinque anht dopo. Solo 
nel '64 il governo si muove 
costituendo una commissione 
interministeriale per lo studio 
del problema del Bormida; 
l'attesa di interventi concreti. 
viene però continuamente'de­
lusa. 

Nuovi provedimenti giudi­
ziari vengono avviati negli an­
ni Settanta. Nel 78 il Tribuna­
le di Acqui proscioglie ancora 
in istruttoria l'Acna, con for­
mula dubitativa. Quattro anni 
dopo, alcuni dirigenti dello 
stabilimento sono condannati 
a due anni e due mesi per 
«adulterazione delle " acque» 
del fiume, ma i giudici di ap­
pello li mandano assolti. 

La «fabbrica dei veleni» non 
distrugge solo la natura, ucci­
de anche gli uomini: 14 ope­

rai dell'Acna sono morti di 
cancro alla vescica a càusa 
delle sostanze maneggiate nei 
reparti, e - nell'83 - altri risul­
tano affetti dalla stessa malat­
tia. Consìglio d'amministrazio­
ne e direzione aziendale sono 
chiamati a rispondere di omi­
cidio colposo: otto assoluzioni 
e solo due condanne a uri'an­
no. 

Le lotte operaie hanno im­
posto, nel corso degli anni, 
notevoli miglioramenti alla si­
curezza degli impianti e la ri­
nuncia alle produzioni più pe­
ricolose. Ma il problema del 
degrado ambientale, che col­
pisce il versante piemontese 
della vallata, resta da risòlve­
re. Nel novembre '87, il gover­
no dichiara.la'Valle Bormida 
«area ad elevato rischio di crisi 
ambientale*. Ma neppure la 
ferma di 45 giórni imposta al­
l'Acna nell'estate dello se reo 
arino produce risultati apprez­
zabili. Pochi mesi dòpo l'Acna 
viene ancora condannata per 
inquinamento dal Pretore di 
Cairo Montenotte. DRC.B. 

Una "bomba" 
al confine tra due regioni 

ICaffiérartà| j f f i |Cenc|ip j •: V^j jÉj 

in libertà 
785 rapaci 

Ritomo alla libertà per poiane, gheppi, allocchi, barbagian­
ni e gufi il 21 maggio, giorno in cui in tutta Europa si feste* 
già la giornata dèTBirdwatching (Birdwatching day). Le It­

erazioni - su iniziativa della upu - si effettueranno con­
temporaneamente al Parco nazionale del Ticino in provin­
cia di Pavia e al Parco nazionale del Circeo (Latina) Gli 
uccelli liberati fanno tutti parte di quella numerosa schiera 
di rapaci che ogni anno vengono fenti da cacciatori e brac­
conieri Dopo aver ricevuto te cure del caso presso il centro 
recupero rapaci di Parma, gestito dalla bpu, essi vengono 
rimessi in libertà nel loro ambiente naturate Settecento!-
tantacinque sono i rapaci confluiti in questo speciale «ospe­
dale» nei corso del 1988 e di essi 478 presentavano (ente e 
fratture da arma da fuoco. 

A .Benevento 
Unione 
peridirmi 
dei minori 

Lo «stress 
rivelato 
dall'esame 
del sangue 

Con una assemblea-dibatti­
to al teatro Massimo di Be­
nevento si è costituita l'U­
nione per i diritti dei minori 
Nata per iniziativa della Fa­
ci, delle Adi, dell Associa­
zione cattolici e di un grup­
po di magistrati, avvocati ed 
operatori dei carceri minon, 

I Unione ha l'obiettivo di aprire un confronto e molte ver­
tenze per garantire dignità e dintti ai minon Col Provvedito­
rato agli studi di Benevento è stato raggiunto un accordi) 
per realizzare corsi e seminari di prevenzione e informazio­
ne nelle scuole L'Untone fornirà inoltre assistenza legale ai 
giovani La pnma vertenza punta alla creazione di una lu­
doteca comunale 

MOrtO Camion i s ta Giannetto Franzoso, il ca-
^ .l'AMia mionista modenese di 38 

C O m a anni in coma da una setti-
BfW bf&Vanda mana probabilmente per 

J .Y *"v aver bevuto una bevanda 
adulterata adulterata con metanolo è 

morto venerdì sera senza 
^^^mmi^^mmmmmm^ aver npreso conoscenza 

Soltanto I autopsia potrà 
forse chianrc le cause del decesso, visto che finora tutu i 
controlli dei Nas dei carabinieri di Bologna e Parma e le 
analisi disposti dalle Usi hanno dato esito negativo Sono 
stati analizzati senza risultati campioni di vino confezionato 
e sfuso sequestrati in una trattoria di Castiglione di Cervia 
(Ravenna) dove Franzoso aveva mangiato alcuni giorni 
prima del ricovero in ospedale, e alcune bottiglie di vino 
sfuso che il camionista aveva in casa. Un'altra ipotesi avan­
zata dal presidio multizonale dì prevenzione di Ravenna e 
che Franzoni sia stato intossicato da una grappa distillata 
artigianalmente e quindi con eccessivo metanolo. 

Lo stress può essere misura­
to. come la febbre. Con 
un'analisi del sangue si indi­
vidua il livello di collìsolo, 
un orinone liberato dalle 
ghiandole surrenali, ultimo 
bersaglio dì molecole (me-

^^^^^^^m^^^^m diaton nervosi e peptìdì) 
prodotte in seguito ali even­

to stressante. Al di sopra dei livelli normali, il collìsolo risul­
ta neurotossjco e colpisce le cetluce nervose di alcuni nu­
clei cerchiali che presiedono e regolano le emozioni e la 
memoria. «Quanto più un individuo è stressato, tanto più 
sono alti i livelli di cortìsolo plasmatico nel suo organismo». 
A Pavia, al convegno intemazionale «Stress e invecchia­
mento», che si è concluso ieri, é stata illustrata la ricerca 
coordinata dal prof. Giuseppe Nappi, direttore dell'Istituto 
di neurologia di quella università. «In oltre la metà dei pa­
zienti affetti da demenza senile da invecchiamento cere­
brale - ha detto - i livelli ematici di collisolo sono risultati 
significativamente più elevati che nei soggetti sani della 
stessa età». 

Il delfino «malato» che ve­
nerdì era stato avvistato nel­
le acque antistanti la spiag­
gia di Vatverde dì Cesenati­
co (Forlì) è riapparso ieri 
davanti a Marina dì Raven­
na. Un gruppo di esperti del 

mm^^m^^^^^am^^^mm «Delphìnarium» di faccione, 
collegato al centro studi ce­

tacei, era già pronto ad intervenire per «catturare» l'animale 
in modo da curarlo, ma il delfino, come era già successo 
venerdì, ha ripreso il largo. Secondo gli esperti il delfino e 
malato. A dimostrarlo, tra l'altro, c'è il fatto che l'animale si 
avvicina molto alla costa, sintomo tipico dei delfini in diffi­
coltà. 

Vincenzo Caro, Ì7 anni, è 
stato arrestato dai carabi­
nieri per aver tentato dì uc? 
ridere col gas la nonna, 
Grazia Greco, di 60. dòpo 
un altèrco. Secondo la rico^ 
struziorie degli investigatori 

^^mm^mm^^mm^mmtm ìl giovane, irritatosi pt-T il rl-
fiuto dell'anziana donna di 

dargli denaro, t'ha legata ed ha aperto i rubinetti del gas 
prima di allontanarsi. La donna è riuscita a richiamare 1 at­
tenzione del vicini, intervenuti in tempo per scongiurare il 
~3ggio. Vincenzo Caro è stato rinchiuso nel carcere minori-

di Palermo. „ ". • 

Delfino malato 
sfugge., • 
ai soccorritori 

Tenta 
di uccidere 
lanolina 
col gas 
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A Basilea l'Assemblea ecumenica approva un documento finale 

L'allarme ecologico dei cristiani 
«Difendiamo il pianeta» 
Oggi si chiude a Basilea l'Assemblea ecumenica che 
ha riunito, dopo 500 anni, tutti i cristiani d'Europa. 
Approvato, non senza polemiche, il documento fina­
le In cui è prevalso «il buon senso» sulle differenze 
Ideologiche. I) cardinale Martini, copresidente del-
fAssemblea: «Un testo valido, interessante, ricco di 
prospettive». Al centro delle polemiche il ruolo della 
donna nella Chiesa e il problema demografico. 

tm BASILEA. È un testo che 
farà discutere perche non ac­
contenta tutti. Per alcuni dele­
gati all'Assemblea ecumenica, 
che chiuderà i battenti oggi a 
Basilea, e stato solo una per' 
dita di tempo perche tutto ciò 
«he vi « scritto era stato già 
detto nelle conferenze sul di­
sarmo dell'Orni, nelle assem­
blee generali del consiglio 
ecumenico delle Chiese, dagli 
scienziati e dai medici. Sareb­
be stato sufficiente - hanno 
detto * confermare le dichia-
ibuEkml già fatte. Ma ora co­
munque, al di là delle polemi­
che, c'è l'imperativo di passa­
te dalle parole ai fatti. Lo 
ohiede Basilea e lo storico in­
contro che ha riunito 500 anni 

dopo la rottura di Erasmo da 
Rotterdam, cattolici, prote­
stanti e ortodossi di Europa, 
dell'Est e dell'Ovest, in tutto 
118 Chiese con l'assenza criti­
cata dell'Albania. 

Il documento finale ha co­
munque riassunto le differen­
ze ideologiche, senza farle 
prevalere, ed ha sancito l'im­
pegno unitano a lavorare per­
chè il mondo non continui la 
folle corsa verso l'autodistru­
zione e perchè ovunque siano 
salvaguardati i diritti inaliena­
bili dell'uomo. Non è stato 
semplice per alcune delega­
zioni arrivare a questo risulta­
to, Per esempio la cattolica si 
è battuta strenuamente per at­

tenuare alcune definizioni ri­
guardanti la questione demo­
grafica e il ruolo delle donne 
nella Chiesa. 

11 documento dì base affer­
mava che: «È evidente che bi­
sogna frenare la crescita de­
mografica e stabilizzare la po­
polazione mondiale». Nel te­
sto finale questa frase, che im­
plica ovviamente il controllo 
delle nascite, è stata cancella­
ta, sostituita da un'altra accet­
tata dai cattolici; «La soluzio­
ne dei problemi della crescita 
demografica deve tener con­
to, in maniera responsabile, 
sia delle coscienze delle per­
sone che delle dimensioni so­
ciali ed ecologiche di questi 
problemi». Questo tema, che è 
centrale nella riflessione sui 
rapporti tra il Nord e il Sud del 
pianeta, è poi ritornato in ma­
niera pio netta nelle racco­
mandazioni finali del docu­
mento, con una afférmazione 
nuova; «Nel mondo intero bi­
sogna riservare una attenzio­
ne decisa al problema demo­
grafico. Dato che il sovrappo' 
polamento è innanzitutto la 

conseguenza della povertà, 
una politica demografica ade­
guata deve essere centrata es­
senzialmente sullo sviluppo 
economico e sociale globale. 
Essa non deve mai dimenti­
carsi che il suo primo criterio 
è la dignità e il rispetto della 
vita. Noi chiediamo insistente­
mente che il sostegno alla vita 
sìa riconosciuto come ii crite­
rio supremo della strutturazio­
ne dell'ordine sociale. Ciò si 
applica in particolare alla pro­
tezione della vita prima della 
nascita e dei fanciulli». Questa 
frase è stata contestata dai 
protestanti che volevano la 
cancellazione delle parole 
«prima della nascita». C'è chi 
ha gridato alla vittoria dei cat­
tolici. Come altri hanno detto 
che è stata una vittoria dei 
protestanti essere riusciti a in­
serire nel testo finale la frase 
«Che le donne siano coinvolte 
nei processi di decisione delle 
Chiese a tutti i livelli e alla vita 
della Chiesa». Il testo origina­
rio, però, auspicava che le 
donne partecipassero «alle 
prese di decisione e alla vita 

della Chiesa*. 
Il documento ricalca tutti ì 

grandi temi che interessano il 
mondo e che sono emersi 
nella settimana di discussio­
ne; la violazione dei diritti 
umani e delle donne; la fame 
che fa milioni di vittime; la tor­
tura e il razzismo; il debito 
estero del Terzo mondo; il di­
sarmo generalizzato e i nego­
ziati per l'interdizione delle ar­
mi nucleari; fa salvaguardia 
dell'ambiente. Nel complesso 
è stato considerato positivo e 
utile, uno strumento per il dia­
logo e la collaborazione fra le 
varie Chiese. Ed è piaciuto al 
copresidente dell'Assemblea, 
Il cardinale Carlo Maria Marti­
ni, arcivescovo di Milano, l'ha 
definito «buono/valido, inte­
ressante, ricco di prospettive. 
L'Assemblea è riuscita a filtra­
re l'utopia attraverso l'espe­
rienza per tradurla in cammi­
no autentico. In sintesi si è 
cercato di metterci di fronte ai 
grandi temi secondo la pro­
pria cultura, la propria espe­
rienza e capacità, ascoltando­
ci, senza scomunicarci». 

;•- ' • : :
: Dal traffico al gioco e agli elettrodomestici 

Il «silenzioso» Alto Adige 
Una legge combatterà t rumori 
Giocare all'aperto? SI, ma senza chiasso. Far an­
dare la lavatrice? Certo, ma non prima che la 
mattinata sia inoltrata. Esercitarsi al pianoforte in 
casa? Solo se l'abitazione è stata insonorizzata. 
Un decreto della provincia autonoma dell'Alto 
Adige regola minuziosamente - per la prima volta 
in Italia - le mille fonti dell'inquinamento acusti­
co. Per i trasgressori, multe salate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 BOLZANO. Manca solo ìl 
livello di decibel ammessi nel­
lo scoppio di una bomba (co­
munque vietato di notte e du­
rante il riposo pomeridiano; e 
va a farlo capire ad £in Tiro.). 
Per il resto, ogni immaginabile 
fonte di rumore è catalogata e 
regolamentata, in Alto Adige, 
dopo un decreto del presiden­
te della giunta provinciale - la 
firma è ancora quella dì Sii-
vius Magnago - che dà con­
creta applicazione ad una 
precedente legge provinciale, 
unica in Italia, intitolata «Prov­
vedimenti contro l'inquina­
mento prodotto da rumore». 
La provincia più silenziosa d'I­

talia? L'Alto Adige rischia di 
diventarlo sul serio. Nella leg­
ge e nel regolamento attuativo 
sono stabiliti i livelli massimi 
ammissibili di rumorosità per 
le fabbriche ed i laboratori ar­
tigiani, per ì lavori stradali ed 
il traffico automobilistico, con 
le relative prescrizioni per 
adeguare l'insonorizzazione 
di stabilimenti, macchinari e 
strumenti vari (gru e compres­
sori superlubrifìcati, ad esem­
pio, martelli pneumatici co­
perti da mantelli isolanti, mo­
tori a scoppio ammessi solo 
con silenziatori in perfetto sta­
to). Ma la tutela dal rumore si 
spinge in ogni direzione, a 

partire dalle abitazioni private, 
Le casalinghe, ad esempio, 

d'ora in poi potranno usare 
«macchinari rumorosi per uso 
domestico» quali lavatrici, la­
vastoviglie, aspirapolvere e 
cosi via non prima delle 8 del 
mattino, non dopo le 21,30. I 
loro figli dovranno stare atten­
ti anche al tipo di giochi; «Le 
attività ricreative all'aperto 
che ammettono produzioni 
vocali e strumentali o che in 
genere comportano produzio­
ne dì rumori non possono es­
sere svolte tra le 23 e le 9*. Va­
le anche per i padri, ovvia­
mente, se giocano a bocce, o 
a minigolf. E se qualcuno è 
musicista e deve esercitarsi In 
casa? È uno dei capitoli me­
glio curati... In genere, «l'im­
piego di. strumenti per eserci­
tazioni o esecuzioni musicali 
è limitalo a 3 ore giornaliere» 
a scelta tra le 8,30 e le 12,30 e 
tra le 16 e le 20 dei giorni fe­
riali. Però, se uno è studente 
del conservatorio può suonare 
per un'ora in più. E se è musi­
cista professionista può strim­
pellare quanto vuole, purché 

insonorizzi l'appartamento. 
Una bella spesa? La ricchissi­
ma provincia pensa anche a 
questo: la legge prevede «con­
tributi fino al 50% della spesa 
per rinsonorizzazione di edifì­
ci» dove alloggiano musicisti... 

Non è finita coi divieti. Do­
po le 20, e nell'intervallo tra le 
12 e le 16, è vietato usare 
macchine da giardinaggio. Pei 
fare motocross, go kart, delta­
plano a motore o per far an­
dare aeromodelli occorrerà, 
poi, un'autorizzazione ad hoc 
del sindaco. Mentre restano 
vietati, salvo deroghe del tutto 
eccezionali, petardi, mortaret­
ti, razzi e fuochi d'artifìcio. 

Altri articoli fissano le nor­
me per i criteri di insonorizza-
zìone obbligatori per gli edifi­
ci, alberghi, negozi, fabbriche 
di nuova costruzione. Le san­
zioni vanno, a seconda dei 
casi, da 5.000 lire a 2 milioni 
Il controllo spetta ai tecnici 
comunali, ai tecnici della Usi, 
all'ufficio provinciale conno 
l'inquinamento. al laboratorio 
chimico, aria-rumori della prò 
vincia. 



IN ITALIA 

Uccide il padre a Milano 
«Mi ha negato i soldi 
e l'ho ammazzato» 
spiega ai carabinieri 
HMIUNO Francesco DA 
lessandro, un operaio In pen­
sione di 66 anni, è stalo ucci. 
so ieri pomeriggio a colpi di 
chiave da meccanico dal fi­
glio Giuseppe, di 26 anni Po­
co dopo il ragazzo, che lavora 
come commesso In un nego­
zio di dischi del centro è cor 
so dai carabinieri a costituirsi 

•GII avevo chiesto dei soldi, 
papà me li ha negati Abbia 
mo cominciato a discutere, lui 
ha alzato la voce Non ci ho 
visto più dalla rabbia e ho 
preso la chiave • ha raccon 
lato in caserma, prima di es­
sere traslerlto in serata nel 
carcere di San Vittore 

Secondo i carabinieri Giu­
seppe era incensuralo e non 
risultava come tossicomane, 
ma quest'ultima afférmazione 
paté in contrasto con quanto 
rilento da alcuni vicini. Un fra­
tello maggiore dell'assassino 
interrogato In proposito ha 
detto «Non sono in grado di 
dire se Giuseppe facesse uso 
di eroina» Non ha dunque ne 
smentilo ne confermato 

Padre e figlio da molti anni 
vivevano Insieme in un appar­
tamentino di via Uruguay 30/ 
2 con loro abitava anche il 
fratello minore Rosario, di 20 
anni (la madre, che fa la cu 
slode, un anno fa ha chiesto 
la separazione e se ne è anda­
ta di i n a , altri due figli mag 
glori sono sposati e vivono per 
conto loro) 

Sembra che i litigi tra Fran­
cesco e II giovane Giuseppe-

sempre molto violenti e quasi 
sempre provocati dalla nchie 
ala di denaro - (ossero ali or 
dine del giorno tanto che ivi 
clni ormai assuefatti non han 
no fatto troppo caso alle lem 
bili urla che verso le due di le 
ri pomenggio si sono levate 
dalle stanze al pnmo piano 

Il delitto è stato scoperto 
solo un paio d ore più tanti -* 
verso le quattro - quando un 
amico del pensionato e venu 
to secondo I accordo preso in 
precedenza a portargli li bi 
glietto per la partita di calcio 
Mllan Cesena che sarebbe 
iniziata poco dopo nel vicino 
stadio di san Siro insospettito 
dallo strano silenzio seguito ai 
suono del campanello e dal 
l'uggiolare del cagnolino di 
casa Dano Guinzom - cosi si 
chiama 1 amico che fa j | ban 
sta - ha chiesto in prestito 
una scala ed è entrato dalla fi 
nestra Ne è subito uscito gn 
dando d orrore Francesco 
D Alessandro era disteso in 
cucina in slip e maglietta il 
cranio completamente fracas 
sato Accanto a lui in una 
pozza di sangue una grossa 
chiave da meccanico del tipo 
•a stella» (pnma di andare in 
pensione il D Alessandro face 
va latrezzisla allAlemagna È 
stata chiamata un'ambulanza 
ma del tutto inutilmente Fran 
ccsco D Alessandro aveva il 
cranio sfondato 1 sospetti si 
sono addensati subito sul fi 
gllo Giuseppe sospetti confer 
mali poi dalla sua spontanea 
e agghiacciante confessione 

Un momento della mam'eslamra razziale de cobas della scuola a 
Roma 

Manifestazione dei Cobas 
Elementari e precari 
I «ribelli» della scuola 
rilanciano la lotta 
• ROMA I Cobas della 
scuola len si sono astenuti 
dal lavoro e a Roma hanno 
organizzato una manifesta­
zione a cui ha aderito il Movi 
mento politico per I alternati 
va Un corteo, aperto da una 
bara e dallo striscione .per 
chi suona la campana» si è 
snodato da piazza Esedra fi 
n o * piazza SS Apostoli dove 
ha preso la parola il leader 
dei Cobas. Antonio Ceccotti, 
riconoscendo che la parteci­
pazione alla manifestazione 
pur significativa non è stata 
imponente come quelle dello 
scorso anno durante la ver 
tqnza contrattuale, ha ricor­
dato I molivi dello sciopero e 
della mobilitazione La rifor 
ma delle elementan, per 
esemplo, che cosi come è 
stala concepita, ha detto fini 
rebbe per penalizzare mi 
gliata di maestri, con la con 
seguenza della mobilita coat 
ta La siluazioe dei precari e 
I Ipolesi strisciante del fina 
ziamento alle scuole private 
Ceccotti ha concluso dicendo 
che II movimento deve entra­
re in una fase nuova e pio vi 

t goroia 

La Direzione nazionale di 
Dp ha Inviato alla manifesta­
zione una sua delegazione 
per appoggiare la piattafor­

ma del Cobas di difesa delia 
scuola pubblica e delle liber 
tè sindacali i rappresentanti 
di Dp hanno diffuso il docu 
mento costitutivo del centro 
nazionale <L altra scuola 

Al termine del corteo - se 
gnato dagli slogan «La scuola 
pubblica non si tocca la di 
fenderemo con la lotta «No 
al precariato* - sono siati or 
ganizzati due sit in in piazza 
del Parlamento davanti a 
Montecitorio e in viale Traste 
vere davanti al ministero del 
la Pubblica istruzione Nel 
pomeriggio si è svolta un as 
semblea nella facoltà di Let 
tere 

Un commento sulla mani 
feslazione è arrivato da 
Chlanciano dove è in corso 
un convegno delle Adi II sot 
losegretano alla Pubblica 
istruzione Luigi Covatta ha 
affermato che la piattaforma 
dei Cobas «è I esalto opposto 
di una piattaforma progressi 
sta e la loro posizione va bat 
tuta I Cobas puntano irte 
sponsabilmente a irrigidire 
I organizzazione del lavoro 
ali intemo della scuola a ne 
gare la mobilità e a spezzet 
lare ulteriormente le classi 
con I unico scopo di moltiph 
care I posti di lavoro degli In 
segnanti» 

La vergognosa odissea La cooperativa radiotaxi 
di un funzionario di banca imbarazzata: «Forse 
che ha denunciato l'episodio è un equivoco. Cercheremo 
ai vigili urbani d'individuare gli autisti» 

A Genova due tassisti 
rifiutano un handicappato 
Programmatore elettronico, due lauree e i soldi 
necessari per pagare la corsa non sono bastati al 
dottor Enrico Carrea, handicappato, per farsi ac­
cettare da due tassisti È accaduto in una città do­
ve è in vigore una convenzione col Comune per il 
trasporto degli handicappati Aperta un'inchiesta, 
Alla cooperativa radiotaxi dicono «è stato un 
equivoco, l'avranno scambiato per un ubriaco» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLOSALOTI 

sai GENOVA Enrico Carrea 
35 anni due lauree in lettere 
e filosofia un buon posto di 
programmatore elettronico 
alla Cassa di Risparmio è 
stato rifiutato da due lassisti 
ai quali aveva chiesto d es 
sere portato a casa 11 dottor 
Carrea è handicappato sol 
tre di un particolare «coordi­
namento che lo rende bar­
collante ed ostacola la paro­
la 

La brutta stona è slata 
narrata dallo stesso Carrea 
ai vigili urbani in Comune 

dove ha chiesto di individua 
re i due conducenti dai quali 
era stato respinto È accadu­
to I altra sera, poco dopo le 
19, nel centro storico in 
piazza Caricamento a due 
passi dal palazzo San Gior­
gio sede dei Consorzi del 
porto A quell ora il dottor 
Canea era reduce da una 
riunione al comitato handi­
cappati dove aveva esami­
nato con operaton e politici 
i problemi che sono sempre 
tanti di chi olire a lottare 
contro le minorazioni fisiche 

e psichiche deve anche 
combattere contro insensibi 
Ina o peggio 11 bancario si è 
avvicinato al pnmo taxi ed 
ha chiesto d essere portato a 
casa Luomo al volante -
secondo la denuncia - ha 
squadrato I handicappato e 
poi ha rifiutato di cancarlo 
dicendo «sono fuori servi­
zio» 

«Mi sono avvicinato sem­
pre più agitato ad un secon­
do taxi - ha detto Carrea -
ed ho npetuto la domanda 
Il tassista mi ha chiesto se 
avessi i soldi Ho estratto il 
portafogli per farglielo vede 
re ma lui ha aggiunto d esse­
re fuon servizio e si è allon­
tanato Perd ho visto che si è 
fermato poche decine di 
metri più avanti ed ha can 
calo due passeggen Ero 
fuon di me, per la stanchez 
za e la rabbia poi dopo 
mezZ ora, ho trovato un ter 
zo tassista che mi ha canea 
to Gli ho raccontato tutto e 

m h a detto che probabil­
mente i suoi colleglli m ave­
vano preso per un ubnaco 
Lui invece abituato a fare 
servizio per il Comune pro­
prio per gli handicappati 
non é caduto in quell'erro­
re» Ai vigili il dottor Carrea 
ha chiesto di essere aiutato 
ad individuare i due tassisti 
controllando le foto esistenti 
in archivio ma l'operazione 
purtroppo non ha prodotto 
I esito auspicato L indagine 
però continua una volta in­
dividuati i due responsabili 
dovrebbero incorrere nelle 
conseguenze previste per 
casi del genere che prevedo­
no multe ma anche la so­
spensione della licenza 

Del fallo si è occupata 
anche la cooperativa radio­
taxi i cui dirigenti hanno 
promesso di fare il possibile 
per individuare 1 due tassisti 
«Probabilmente però si tratta 
solo di un equivoco - dico­
no alla cooperativa radiotaxi 

- Quei nostri colleglli deb­
bono aver scambiato il 
cliente per un ubnaco In 
questi casi noi raccomandia­
mo sempre di non far salire 
il cliente, ne sono accadute 
di tutti i colon Per quanto ri­
guarda l'atteggiamento ver­
so gli handicappati non ab­
biamo pròprio niente da 
nmproverarci sono anni 
che facciamo servizio per il 
Comune propno per questo 
tipo di trasporto e non si e 
mai verificato alcun incove-
mente» 

«Per quelli come me - ha 
concluso con molta amarez­
za il dottor Enrico Canea -
non è possibile utilizzare i 
bus Dobbiamo spender i 
soldi nei taxi se vogliamo 
muoverci con un po' di li­
bertà Una lotta per integrar­
si ogni giomc un ostacolo 
Poi ti accorgi che non ti vo­
gliono neppure sul taxi per 
quello che sei o anche per 
quello che sembn» 

"—^"'~—""~ All'ospedale di Riva del Garda dramma per quattro donne 

«Dimenticato» il contratto al medico 
Costrette all'aborto senza anestesia 
Tornare a casa o abortire con dolore La difficile 
scelta è stata imposta venerdì a quattro donne 
che si erano recate all'ospedale di Riva del Garda 
per effettuare l'interruzione di gravidanza, preno­
tata da tempo L'unico anestesista non obiettore 
della clinica era stato costretto ad andarsene dal­
la Usi Le pazienti, tese ed impaurite, hanno do­
vuto accettare un intervento in anestesia locale 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI 

••TRENTO Linterruzione 
di gravidanza I aveva pieno 
tata da tempo L Intervento 
in anestesia generale era 
previsto per venerdì mattina 
Ma quando le quattro signo 
re si sono presentate i medi 
ci di ostetricia e ginecologia 
dell ospedale di Riva del 
Garda le hanno poste di 
fronte ad un imprevisto aut 
aut I unico anestesista non 
obiettore era stato costretto 
dopo quattro mesi di servi 
zio ad andarsene altn di 

sponibili non ce n erano 
quindi o facevano I interven 
to con una bianda anestesia 
locale oppure niente Le 
pazienti hanno protestato si 
sono impaunte ma alla fine 
hanno dovuto accettare per 
forza Anche perché altri­
menti sarebbero scaduti i 
termini massimi entro i quali 
e consentita I interruzione 
volontaria di gravidanza 
Tutto alla fine è andato tee 
nicamente bene Ma iman 
to hanno «abortito con do 

loie» Ed una di esse appe 
na dimessa ha preso carta e 
penna ed ha scntto una let 
(era indignata ai giornali -Se 
l'intervento fosse stato prati 
calo in anestesia generale 
mi sarei risparmiata almeno 
il dolore fisico, cosa che ha 
oltremodo peggiorato la mia 
situazione psicologica» 
Conclusione -in una struttu 
ra pubblica dove le interni 
zioni di gravidanza vengono 
programmate anticipata 
mente su appuntamento 
non può accadere che non 
ci sia un anestesista disposto 
ad operare in questi casi 
Ancora una volta non si è te 
nuto conto dei dintti dei cit 
ladini e in questo caso spe 
cifico delle donne» 

L'ospedale di Riva del 
Garda, in realtà è uno dei 
pochissimi che nel Trentino 
provincia, che ha uno dei 
tassi più bassi d Italia di in 
terruziom di gravidanza (e 

uno dei più alti nell uso del 
la pillola) -garantisce gli in 
ferventi senza lunghe attese 
e senza problemi Nel capo­
luogo le attese sono invece 
ovviamente supenon a un 
mese nella vicina Rovereto i 
tempi raddoppiano Cosa è 
successo allora7 Dei tre 
anestesisti in servizio solo 
uno il dottor Merli non è 
obiettore Assunto come aiu­
to quattro mesi fa venerdì 
ha dovuto giocoforza ntor* 
nare al suo precedente inca­
rico di assistente a Trento 
perché I Unita samtana loca 
ie si era stranamente «di 
menticata» di vistare la deli 
bera di assunzione, facen­
dola cosi scadere La giunta 
del comprensono IX che 
funziona anche da comitato 
di gestione dell Usi, è un 
monocolore de dilaniato da 
liti interne e dimissionano in 
blocco Nelle ultime settima­
ne si è riunita per tre volte 
senza mai ncordarsi si aval-

—"^~—""—~ Sciopero anche alla «Stampa» 

Il «Corriere» non esce 
Contestata la direzione 
Due giorni di .sciopero alla Stampa, uno al Corriere 
della sera Oggi non saranno in edicola i due più 
importanti quotidiani di Agnelli Se al quotidiano 
torinese la vertenza dei giornalisti riguarda un con­
tratto integrativo aziendale, in via Solferino la con­
testazione investe direttamente la direzione politi­
ca «Non ha saputo riorganizzare la redazione -
accusa il Cdr - né valorizzarne le potenzialità" 

ROBERTO CAROLLO 

I V MILANO 1! camper di Bel 
tino non ha portato fortuna a 
Ugo Stille Cosa si siano delti il 
direttore del Corriere e il se 
gretano del Psi subito dopo la 
conclusione del congresso so­
cialista non è dato sapere sta 
di fatto che quando Stille ha 
fallo capolino venerdì pome 
nggio nel suo ufficio di via 
Solferino ha trovato sul tavolo 
un comunicato poco più di 
40 righe dattiloscritte nel qua 
te il Comitato di redazione an 
nlincia lo stato di agitazione 
«Domenica 21 maggio - infor 
ma il Cdr - il Corriere non sa 
rà in edicola» Perché7 «Perché 
la direzione politica nel suo 
insieme non ha saputo nor 
ganizzare la redazione valonz 
zandone le grandi potenziali 
ta» Dilatona contradittona al 
suo interno inconcludente 
cosi viene rappresentata la di 
rezione del giornale Le pole 
miche di questi giorni e il con 

gresso nazionale della Fnsi 
che bussa alle porte alimenta 
no le più diverse congetture 
ma da via Solferino smentì 
scono che la repentina fiam 
mata «vendicativa nasconda 
faide politiche 

«Dietro questo sciopero -
assicura Ettore Vittorini del 
Comitato di redazione - non 
ci sono partiti o persone o 
gruppi E stato proclamato 
quasi ali improvviso questo è 
vero ma si tratta di una deci 
sione presa ali unanimità in 
sieme ai due rappresentanti 
sindacali della redazione ro 
mana Non ne potevamo più 
e abbiamo voluto dire basta» 
In via Solferino dopo due an 
ni di apparente stabilita torna 
a dilagare il malessere Eppu 
re quando in quel marzo 87 
Stille sedette sulla poltrona di 
Luigi Aìbertim al posto di 
Ostellino fece grosso modo il 

seguente discorselo «Can ra 
gazzi so che siete scontenti e 
demotivati non sono qui per 
promettervi facili camere ma 
un modo diverso di lavorare» 
Invece lamentano in redazio 
rie il giomaje è improvvisato 
da un giorno ali altro non e è 
programmazione non è direi 
to Nel mirino più che il diret 
tore e è tutta la struttura di co 
mando a partire dai vicediret 
tori Giulio Anselmi e Tino Nei 
rotti Si parla di capiredatton 
scavalcati redazioni sguarnì 
te scoordtnamento con gli m 
viali servizi deboli in cui si sai 
tano le fene e le corte come 
alle pagine della Lombardia 
o quella deli hinterland mila 
nese «La chiamano la Caien 
ria - dice Vittorini * perché da 
sei mesi non si fa la settimana 
corta Abbiamo 25mila giorni 
di fene arretrate per 250 glor 
nalisti fa una media di 100 
giorni ciascuno» 

Lo stesso boom di Replay il 
giochino che ha agitato i son 
ni a Scalfan permettendo al 
Cornere di scavalcare Repub 
blica sarebbe stato utilizzalo 
malamente A fronte di un ri 
lancio di vendite soprattutto al 
Sud il giornale non ha ancora 
messo in campo nessuna ini 
zlativa editonale per il Mezzo 
giorno benché Stille avesse 
delle idee in proposito In ri 
tardo anche le iniziative spe 

Ugo Stille 

ciali 3ià programmate avviati 
gli inserti sulla salute e sulla 
cultura quello dell economia 
è invece ancora nel cassetto E 
la tiratura comincerebbe a ca 
lare anche se grazie a Replay 
rimane superiore alle punte 
del periodo di Ottone e Di Bel 
la «Ma dopo Replay che lare 
mo'» cominciano a chiedersi 
in via Solfenno dove qualcu 
no sussurra che non si capisce 
nemmeno chi dinge davvero 
la prestigiosa testata se il di 
rettore formatosi alla scuola 
del giornalismo pragmatico 
americano o 1 amministratore 
delegato Giorgio Fatton lex 
direttore della Stampa 1 altro 
quotidiano della Fiat che oggi 
non sarà tn edicola Di Stille si 
dice che nfugge da amicizie 
partitiche e che gode della 
piena fiducia dei! Avvocato 
nuovo padrone della testata 
Ma non di quella di Romiti 

lare I incarico del dottor 
Merli «Cosi venerdì ci siamo 
trovati improvvisamente sen 
za I anestesista - ammette il 
dottor Andrea Stampini, re­
sponsabile di ostetricia e gì 
necologia - e certo per le 
pazienti non è stato bello 
Venute per un Intervento in 
anestesia generale si sono n-
trovate a malparato impre­
parate psicologicamente 
agitate D altronde non potè 
vano rimandare in Trentino 
ci sono attf'se di mesi Han­
no dovuto accettare 1 ane­
stesia locale Certo in questo 
caso il paziente e più teso si 
irrigidisce I intervento di 
conseguenza e doloroso» Il 
medico ha scntto a sua volta 
una lettera di protesta a di­
rezione samtana e presiden­
za dell Usi Sperando alme­
no che un anestesista non 
obiettore sia trovato per ga­
rantire gli interventi della 
prossima settimana 

Sicilia 
In edicola 
«L'Ora» 
rinnovata 
• PALERMO Da icnil quoti 
diano del pomenggio di Paler 
mo «LOra» è in edicola con 
veste grafica nnnovata II gior­
nale diretto da Tito Cortese 6 
prodotto con le nuove tecno­
logie introdotte in tipografia e 
in redazione II nuovo proget­
to grafico è di PiergKrgio 
Maolom ideatore tra 1 altro 
dell attuale grafica dell-Uni 
tà» Vicedirettore è Antonio 
Del Giudice già inviato di «Re 
pubblica» Le innovazioni al 
1 «Ora» fanno parte di un pia 
no di nlancio del giornale av 
viato dalla società per azioni 
«Nem» (Nuova editrice meri 
dionale) che da un anno e 
mezzo ha rilevato la testata 
gestita in precedenza per 10 
anni in cooperativa da gioma 
listi e tipografi II progetto edi-
tonale prevede anche una 
maggiore e più capillare diffu­
sione del giornale nell isola e 
in prospettiva la trasformazio­
ne in giornale del mattino 
L innovazione avviata oggi è 
stata preceduta da una cam 
pagna pubblici tana contrasse 
gnata dallo slogan «LOra al 
servizio di tutti servo di nessu 
no* Il giornale è quasi al no­
vantesimo anno d età fu fon­
dato dall imprenditore Ignazio 
Florio nel 1901 

Distrutta una nave delle Fs 
Scoppia incendio a bordo 
Notte da incubo sul Gallura 
Salvi equipaggio e turisti 
«CIVITAVECCHIA Solo la 
prontezza dell equipaggio ha 
evitato il peggio Era da poco 
passata I una dt notte quando 
a bordo del-Gallura- traghet­
to de Ile Fs in piena navigazio­
ne tra Golfo Aranci e Civita­
vecchia, ««Oppiato un furio­
so incendio A provocarlo è 
stato 11 fornellino a gas lascia­
to incautamente acceso a bor­
do di un camper da una cop­
pia di tunsti tedeschi Karl 
Heinz Daumann, 43 anni di 
Gesteburg vicino ad Amburgo, 
e sua moglie Ulnche Bohling, 
di 37 anni quando hanno 
parcheggiato il loro furgonci­
no Volkswagen nell enorme 
parcheggio del traghetto si so­
no dimenticati idi spegnerlo 
Mentre il «Gallura» era in alto 
mare il forte calore emanato 
dal fornello ha fatto scoppiare 
I incendio che ha distrutto ra­
pidamente il camper In pochi 
attimi le fiamme hanno avvol­
to cinque auto parcheggiate 
nelle immediate vicinanze 
Ora sono un cumulo di rotta 
mi carbonizzati A dare 1 allar­
me è stato Pasqualino Chioc­
ca il mannaio di ronda subi­
to dopo essersi accorto che in 
plancia si era messo in azione 
I indicatore che segnala la 
presenza di fumo nel garage 
II sistema di allarme è scattato 
immediatamente Tutto l'equi 
paggio in pochi minuti ha ag­
gredito le altissime fiamme 
con gli estintori «Cera una 
nube nera che avvolgeva le 
auto e non si riusciva a respi 
rare II fuoco amvava fino al 
soffitto*, dicono i manna! In 

tanto venivano fatti s 
dalle cabine i 234 f 
Sorpresi nel sonno increduli e 
impauriti sono stati sistemali 
alla spicciolata in coperta 
•Abbiamo sempre tenuto 1* at­
tuazione sotto controllo-dice 
il comandante del Gallura. 
Angelo Orcagna, da 17 «imi 
capitano sul traghetti Fs - . Ma 
eravamo pronti ad ogni eve­
nienza anche quella estrema 
di abbandonare la nave». 
Mentre la gente era ammassa­
la al freddo sul ponte pia «Ita, 
venivano infatti predisposti i 
sistemi di evacuazione con 
circospezione, per non allar­
mare i passeggeri e non ali­
mentare il panico Fortunata­
mente le fiamme inno sta» 
subito circoscritte e l'Incendio 
domato •£ un caso unico e 
fortunato che una nave colpi­
ta da un incendio nell* stiva 
non vada perduta», commenta 
Pietro Carrozzo, ingegnere 
delle Fs. Ma il «Gallura» è Inu­
tilizzabile l danni ammonta­
no a svariati milioni È com­
pletamente fuori uso l'impMn-
to elettrico e di illuminazione, 
la pavimentazione delle cabi­
ne e tutta da rifare Potevano 
essere ben più gravi le conse­
guenze dell imprudenza dei 
due turisli che tornavano a ca­
sa dopo una vacanza sulla 
Costa Smeralda Infreddolita, 
ancora spaventata, la genie * 
sbarcata regolarmente a Civi­
tavecchia poco dopo le 6. So­
lo sul molo ha saputo quello 
che era successo a bordo e il 
rischio che aveva corso 

GU uomini più infedeli 

Identikit del «Casanova», 
tra i 41 ed i 50 anni 
sposato, tradisce per noia 
S ROMA Ha tra 141 e i $0 
anni vive a Milano o dintorni 
appartiene ad una classe so 
ciale medio alta, è sposato o 
ha uno stabile rapporto di 
coppia, questo (identikit del 
«Casanova» dei nostri giorrji 
Infedéle più per noia che per 
motivi validi? sogna relazioni 
sessuali senza coinvolgimene 
emotivi ed è poco disponibile 
al dialogo se scopre di essere 
stato tradito dalla partner 
Questo uno dei dati che emer 
gono dalla ricerca condotta 
dai sociologo Francesco Albe 
roni Con la collaborazione di 
Guido de Praia e Francesca 
Stefanoni Illustrata ìen duran 
te la festa che la casa editrice 
Harlequin Mondadon ha de 
dicalo alle lettrici di «Har-
mony» Condotta su un cam 
pione di 150 persone (75 uo­
mini e 75 donne) dell area 
milanese fra i 20 e i 50 anni 
la ricerca mette in luce un da 
to il 65 2 per cento delle don 
ne e il 62 3 percento degli uo­
mini giudica la fedeltà una 
componente del! essere urna 
no Inoltre il 581 per cento 

Militari 

le richieste 
dei giovani» 
Bai ROMA. Il Cocer (organi 
smo rappresentativo dei mih 
tan di camera) nconosce nel 
le iniziative assunte dai solda­
ti delegaU di leva eletti nei 
Coir 1 indilazionabile eslgen 
za di aprire ad ogni livello isti 
tuzionale e in pnmo luogo 
parlamentare un dibattito ap­
profondito sulla condizione 
dei giovani di leva e di quelli a 
ferma di leva prolungata Si 
registrano infatti un malessere 
e un disagio cui non è estra 
neo neanche il personale di 
camera fra cui carabinieri li 
nanzierì e appuntati 

Le nehieste avanzate dai 
d( legati dei soldati in 20 in 
contn consecutivi ai mimstn 
prò tempore non possono es 
sere più eluse attribuendo lo­
ro 1 etichetta di fantasie giova 
mli II Cocer nhene indispen 
sabili profonde nforme tali da 
raccogliere un consenso forte 
soprattutto tra gli stessi giova 
ni e si sente quindi investito in 
prima persona delle questioni 
aperte dai delegati dei soldati 
ne riconosce la fondatezza e si 
impegna nell ambito dei po-
ten che la legge gli attribuisce 
a fornire un proprio contnbu 
to perché ogni possibile solu­
zione sia discussa ed Indivi 
duata sia a livello tecnico che 
politico 

degli uomini e li 52,7 per cen­
to delle donne ritiene che i 
due sessi siano ugualmente 
fedeli Scendendo per» Mei 
dettagli si scopre che tra l'e­
sercito del fedeli solo II SÌV.7 
per cento degli uomini non 
tradisce contro un 86.7 ber 
cento di donne che non ha 
mal tradito il proprio partner. 
E. ancora, il 76 per cento degli 
uomini tra I 41 e 50 anni si 
concede delle pause di infe­
deltà mentre nella stessa fa­
scia di eia solo Un 16 per 
cento di donne e infedele I 
giovani tradiscono di meno, 
solo il 20 per cento di uomini 
trentenni contro un dodici per 
cento di donne coetanee 

Il 44,2 per cento degli Inter 
vistati non tradisce perché In­
namoralo del proprio partner, 
il 4 5 per cento degli uomini é 
fedele per mancanza di occa­
sioni e solo 11,7 delle donne 
lo è per mancanza di corag­
gio Per tradire, l'uomo non 
ha bisogno di ragioni valide, 
mentre la donna tradisce solo 
in occasioni particolari 

• NBL PCI 
Convocazioni, l a i 

costitutiva dalla Contili» 
ta dalla autonomia ra­
gionali a locali convoca­
ta par il giorno maried 
I 23 maggio par la era 
10 presso la Direziona 
del Pel è rinviata a data 
da destinarsi 

I sanatori dal gruppo co­
munista sono ttnuH ad 
essere presanti u n i i 
eccellono a partire dal­
la seduta di martedì 8 
maggio 

Cagliari conclusione 
dalla Convenzione elet­
torale con D'Alarne, 
Scano, Raggio 

Iniziative « partito. T Ari­
sta, Avola e Noto (Sr), 
A Sassolino. Bari, ti. 
Berlinguer, Livorno, C. 
Cuperlo, Milano, P, Fas­
sino Taormina -Sant'A­
lessio -Milazzo (Me), D 
Novelli Torino, Q C Pa­
letta, Alessandria, U 
Ranieri, Fermo (Ap), W. 
Veltroni, Agrigento e 
Sciacca (Ag), O Bor­
gna, Sezze Roman» 
(Lt), V Osatoli, Torino e 
Bordighsrs (In), P, |n-
grao, Citta di Castello 
(Pg), G Macciotta, Sas­
sari, E Macsluso, Ara­
gona e Grotta (Ag) U 
Mazza, Amalia (Tr), M. 
Micucci Sarteano (Si); 
Q Nebbia, Lattano (Bri, 
D Novelli, Torino; L. 
Pettlnarl, Trento, M. St­
rafini, Pescara, R, Spe­
ciale, santo Statano 
(Sp), C Testa, Alessan­
dria, R Trivelli, Lacca. 
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ECONOMIAc£ LAVORO 

Fs> bloccate 
Firenze e Bologna 
cioè mezza Italia 

• • • R O M A Traffico ferroviario 
sconvolto fino a questa sera 
alle 21. E iniziato, infatti, ieri 

fyjra lo sciopero dei ferrovieri 
.di Cgil-Cisl-Uil e Rsafs nei 
'compartimenti di Bologna e di 
'Firenze ( in quest'ultimo gli 
* autonomi della Flsafs non 
«scioperano). Si tratta di un 
; blocco di due «nodi* di traffi­
c o strategici che provocheran-
.'no «oppressioni e cambia-
t menti nei collegamenti tra 
'Ndrd e Sud; come prevede il 
"programma già pubblicato ie­

ne I sindacati sono sul piede di 
, guerra contro «decisioni unila­
terali e autoritarie » delle Fs 

n(cos| ieri si sono espressi Mo­
netti della Flit Cgil, Aiazzi della 

Uiitrasportì e Antonio Papa 
'della Fisals), accusate di aver 
* deciso di testa loro i nuovi tur-
«ni -estivi, I sindacalisti conte­

stano* in generale la politica 
Ade! tagli al servizio, E ribadi* 
. scono che la nslrtturazione sì 
.contratta con il sindacato sul* 

la base di precisi pian) di svi­
luppo. 

Intanto, sulla conflittualità 
ferroviaria per domani è previ­
sta una riunione tra i sindacati 
ed il ministro Santuz. «Un in* 
contro importante - afferma 
Donatella Turtura, segretario 

?enerale aggiunto della Flit 
gii - sul quale pero pesa gra­

vemente la totale cnsi di riferi­
mento del quadro politico ed 
Il rifiuto che questo governo 
ha sempre perseguito dì un 
negoziato globale su tutti i tra­
sporti». La trattativa Schimber-
nì-sindacati, invece, riprende­
rà domani mattina. Si svolge­
ranno in settimana anche ne­
goziati nei vari compartimenti. 
Il 25 Fa e sindacati, inoltre, do­
vranno iniziare a discutere an­
che l'applicazione dell'orario 
settimanale a 36 ore cosi co­
me il contratto prevede. Nuovi 
scioperi per le Fs il 27: dalle 
14 blocco dei Cobas dei mac­
chinisti e dalle 21 si ferma la 
Fisafs, Intanto, i Cobas degli 
assistenti di volo hanno con­
fermato lo sciopero di 24 ore 
dalle ore 6 del 23 maggio. 

Tensione a Oristano 
Prandini a Cagliari: 
lancio di pietre 
la polizia carica 
M CAGLIARI Tensione e ca­
riche al porto di Oristano, cor-

" tei e manifestazioni di prole-
1 sta di portuali e sindacalisti a 
? Cagliari, dissenni e critiche da 
* parte degli amministratori re-
T Stortali, Nel suo «viaggio* lam-
*po in Sardegna, il ministro 
''della Marina .Mercantile Gio­
v a n n i Prandini ha avuto modo 
;<}L verificare'dì persona quan* 
|, tu 41100 estesi 11 malcontento 
K*e la protesta contro il suo pia­
gna ,di riorganizzazione dei 

, t porti, A Oristano, in particola-
j . i e , l'intervento delle forze del-
,'l'gidine ha provocato l'altra 

sera momenti di grande ten-
ì* sione; tre portuali e un poh-
i:flotto sono dovuti ricorrere al­

le cure del medico. 
Ieri mattina Prandini ha rag­

giunto Cagliari per inaugurare 
ì lavori di costruzione della 
nuova sede della Capitaneria 
di porto. Anche qui ha trovato 
rabbia e protesta da parte dei 
lavoratori. Circa 300 persone/ 
tra sindacalisti, portuali e altri 
lavoratori, hanno accolto «il: 
ministro tra urla e fischi.Sono-
volati spintoni e qualche pie­
tra. Prandini ha minimizzato, 
Poi, In un dibattito alla Came­
ra di commercio di Cagliari, 
ha riproposto le linee del suo 
piano, che, secondo le stime 
dei sindacati, rischia di provo­
care nell'isola il «taglio* di 300 
posti di lavoro 

Cade il governo De Mita 
e riprendono quota 
le pressioni per 
cambiare le regole 

I ripetuti attacchi 
di Pininfarina: sì 
alle imprese in banca 
Insider trading e nomine 

Scatta sull'antitrust 
la lobby confindustriale 
Doveva essere l'anno della riforma del mercato fi­
nanziario e creditizio. Il bilancio del governo De Mita 
è invece deludente sotto tutti gli aspetti. E ora la crisi 
rilancia le lobbies che si oppongono alla moderniz­
zazione. Nel mirino della Confindustria c'è soprattut­
to la legge antitrust con le norme che impediscono 
alle industrie di scalare le banche. L'Italia resterà an­
che in questo fanalino di coda in Occidente7 

W A L T E R D O N D I 

• i ROMA. Con il governo P" 
Mita tornano di fatto al capoli­
nea i numerosi progetti di Icq-
ge in materia finanziaria e ere 
dilizia Le dieci cartelle che il 
presidente del Consiglio, al­
l'atto del suo insediamento, 
dedicò a questi temi sono ri­
maste di fatto un elenco di 
buone intenzioni e quanto è 
stato latto in realtà è avvenuto 
su spinta, sollecitazione della 
sinistra e in particolare del Pei 
e della Sinistra indipendente. 
Tredici mesi, trascorsi fra osta­
coli e manovre dilatorie di 
Ogni genere, non sono stati 
sufficienti a mandare in porto 
nessuna di quelle leggi. Ora, 
l'insorgere della crisi può por­
tare un serio colpo alle pro­
spettive di dare all'Italia mo­
derne «regole del gioco* nel 
funzionamento del mercato, 
di tutela della concorrenza e 
dei risparmiatori. 

Antitrust, Insider trading, 
Opa (Offerta pubblica di ac­
quisto). riforma delta banca 
pubblica e delle casse di n-
sparmio con ricapitalizzazio­
ne dei banchi meridionali, per 
non parlare delle nomine e 

<!u! riassetto delle aziende 
pubbliche (Superstet, decreto 
fliiiuirint riforma del ministe­
ri»'kl i Posto legge sulla nii-
nuix 1.1.,'n's.i] rischiano tutte 
il blocco Ma e è di più. molti 
di questi provvedimenti, sui 
quali sono stati raggiunti fati­
cosi punti di convergermi in 
sede parlamentare, torneran­
no ad essere oggetto di con­
trattazione per la formazione 
del nuovo governo: E non è 
difficile prevedere che si ten­
terà di snaturarne efficacia e 
rigore. In periodo elettorale e 
in una situazione politica cosi 
difficile e delicata le lobbies 
hanno buon gioco. 

il punto centrale dello scon­
tro è senza dubbio rappresen­
tato dalla legge antitrust che 
net lesto approvato al Senato 
rontìene anche i due articoli 
sulla separatezza banca-indù-
stna. La Confindustria è già 
scesa ripetutamente in campo 
contro questa legge e per so­
stenere ia libertà delle impre­
se industriali di dare la scalata 
alle banche. Il capo degli im­
prenditori italiani Sergio Pinin­
farina ha usato parole dunssi-

Il presidente della Confindustria, Sergio Pimnfanra 

me contro l'antitrust e la nor­
ma che limila al 20% la parte­
cipazione di imprese non fi­
nanziarie al capitale delle 
banche. Per Pininfarina sì trat­
ta di un ostacolo alla liberaliz­
zazione dei mercati e addirit­
tura alla possibilità per le ban­
che di «ritrovare efficienza e 
managerialità» che soltanto 
l'ingresso del capitale indu­
striale potrebbe garantire. E 
un'offensiva su Targa scala 
(che fa il paio con l'opposi­
zione al grande «polo» Bnl, 
Ina, Inps). E pare ormai certo 
che sarà uno dei capitoli cen­
trali della relazione che il pre­
sidente farà all'assemblea ge­
nerale della Confindustria gio­
vedì prossimo. 

I grandi gruppi industriali e 
finanziari italiani, che già con­
trollano i due terzi del merca­
to borsistico, che si spartisco­

no giornali e automobili, com­
puter e assicurazioni, vorreb­
bero mettere le mani anche 
sulle banche, chiudendo cosi 
il cerchio. Con tanti saluti alla 
concorrenza e alla libertà di 
mercato. L'Italja è desinata 
cosi a rimanere l'unico paese 
privo di una moderna discipli­
na antimonopolistica, ciò che 
insomma ì janftjorf del capita­
lismo, Usa e Gran Bretagna, 
hanno da decenni? E come 
peserà questo orientamento 
conservatore della Confindu­
stria nelle trattative per la for­
mazione del nuovo governo? 
Diventerà materia di scambio 
con appoggi in vista della 
competizione elettorale euro­
pea del prossimo 18 giugno? 
Non sarebbe la pnma volta. 

Analogo ragionamento si 
può fare anche per la nonna-
Uva sull'lnsider trading, ossìa 

sull'uso a fini speculativi di 
notizie riservate sull'anda­
mento dei titoli quotati in Bor­
sa. Nell'assoluta latitanza del 
governo Pei e Psi hanno por­
tato in Parlamento proposte di 
legge che avevano trovato un 
consenso piuttosto generaliz­
zato ma che poi i partiti di go­
verno hanno bloccato. Ora il 
progetto di legge è fermo alla 
commissione Finanze della 
Camera perché non si riesce a 
sciogliere il nodo dei poteri dì 
indagine da affidare alla Guar­
dia di finanza: la De appoggia 
la pretesa della Consob di do­
tarsi di un proprio nucleo 
ispettivo, riservandosi, in prati­
ca, gli stessi poteri che la leg­
ge bancaria affida a Bankita-
lia 11 primo luglio dell anno 
prossimo scatta la liberalizza­
zione dei movimenti dei capi­
tali a breve, cioè sarà possibi­
le operare con qualsiasi ban­
ca europea senza passare per 
un istituto di credito naziona­
le, ma in Italia non si e ancora 
cominciato a discutere di una 
disciplina, soprattutto ai fini fi­
scali. 

Da ultimo il capitolo nomi­
ne bancarie. Qui l'inadem­
pienza del governo è stata to­
tale, superando ogni limite di 
decenza: basti ricordare gli 
autorevoli, ma inascoltati, in­
terventi del capo dello Stato. E 
così dovremo assistere a un 
nuovo balletto fra De e Psi, in 
cui entreranno anche i vertici 
di In - che i socialisti al con­
gresso hanno rivendicato a sé 
- ed Eni. Una crisi aperta ma­
le che rischia di chiudersi 
[leggio 

Le riserve delle banche centrali meno forti dei capitali speculativi. Sullo sfondo la guerra dei tassi 

.Dollaro, una dura partita a guardie e ladri 

Dichiarazioni 
dei redditi: 
i l caso 
alla magistratura 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 7 4 0 / 6 9 
dichiarazione delle 
persone fisiche 
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Un esposto sulla paradossale sfhiukxie detenrUnalasi 
In vista della presentazione delle dichiarazioni dei reddi­
ti è stato inviato dal sindacato ragionieri commercialisti 
di Milano e provincia al procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Milano e, per conoscenza, al mini-
stro delle Finanze nonché altre autorità e organismi, Ira 
cui la Corte di giustizia della Comunità europea. Si la­
menta il ritardo nella disponibilità dei modelli ministe­
riali, che ha anche impedito di presentare le dichiara­
zioni a partire dal 1° maggio, data stabilita per legge, e ai 
esprime la preoccupazione che, sempre per la cauta 
evidenziata, i professionisti non siano ài grado di ritpet- ' 
tare il termine utile del 31 maggio per inoltrare le dichia­
razioni. 

Piano Formica La Cgil è interessila al 

I
i a * I l Cu/1 'piano di inserimento dei 

Ir ùi ' S"0™"' disoccupali, nel 
8 C g i l Mezzogiorno mato a 

è «interessata» { j ^ S S E - f i 
^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ — ^ Formica. È quanto emetto 

da una riunione che la 
confederazione ha avuto con le sue strutture territoriali 
del Mezzogiorno. La Cgil è intenzionala a chiedere un 
incontro col ministro del Lavoro perche t i dia avvio a 
quel coordinamento», previsto nel piano, tra I rninlstsri 
interessati. .Non possiamo restare semplici oaiHvMori -
dice Cazzola - il piano Formica ha in sé fotti potenzìaK-
tà per essere un pezzo delle iniziative v o t o H I 

Graziano 
non paga 
operai occupano 
la stazione 

1S0 operai dello stabili­
mento «Idaff lega di Pada­
no, d i proprietà d i Elio 
Graziano, hanno occupato 
stamane dalle ore IO la 
stazione di Salerno, Noe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cando il transito dei b e n i I 
• — — — — " • — — lavoratori della f a b b r i c a -
che produceva il <tnt. (.tessuto non tessuto») con il qua­
le venivano confezionate le lenzuola utilizzate dalle Fer­
rovie dello Stato nelle cuccette proiettano per non 
aver ricevuto lo stipendio da oltre quattro mati , da 
quando l'ente ferrovie, in seguito alla vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto l'imprenditore Graziano, ha i 
la commessa ad un'altra ditta. 

Caprotti 
annuncia: 
accordo , 
Esselunga-Standa 

Ingresso nel business del 
centri commerciali con la 
prima realizzazione a tot-
late ( in provincia di Mila­
n o ) , accordi con la Start-
d a d i Silvto Bertijseonl, fai-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ t u r a » 1988 salito a 1.631 
miliardi d i lire: tono que-. 

ste le principali novità Esselunga, leader in Italia dei 
grandi magazzini alimentari, annunciate in un articolo 
de di mondò». Per la prima vo teTr i -M juìpi d i attr i ta 
Bernardo. Caproni, principale azionista e consigliere de­
legato del gruppo supenirartet»iitaliani, a cui fa capo 
Esselunga, ha smentilo qualsiasi Ipotesi di vendila. 

Confederquadri 
insiste: 
Vogliamo 
legittimità 

•Come quadri chiediamo 
sostanzialmente una legit­
timazione della organlna-
zione che ci tutela, ovvero 
della tvonfed^uadri , n o n 
sono infatti ccmpremlbéli 

. ^ . ^ . ^ p j t o t j . ^ . ^ ^ S1' ostacoli frapposti sia 
dalle imprese che da Cgil, 

Cìsl e Uil alla legittimazione di un sindacato che tutela 
orizzontalmente una categoria rironoxhita 
dal 1985». Lo ha dichiarato il 
quadri. Giuseppe Favata. 

FMNCOMM55~ 

La riapertura del mercato valutario domani vedrà 
—|& banche centrali sul piede di guerra: venerdì so­
brio riuscite a far scendere il dollaro da 1.443 a cir-
to-ca 1.430 lire, vendendo dollari, ma le motivazioni 
-i dell'enorme richiesta di dollari non sono cambiate 
-«Gli Stati Uniti pagano tassi più elevati per avere ca­
mpitali esteri, europei e giapponesi temono che au-
^.meritando i propri tassi si scateni una rincorsa 

RINZO STEFANELLI 

F BEI ROMA Le banche cen* 
Z .irati dei sette paesi che inter* 
j vengono por regolare il mer-
rtcato dei cambi hanno riserve 

spendibili per 330 miliardi di 
dollari. 1 contratti di valuta 

••ammontano in un giorno, se-
•.' condo stime, a 400 miliardi di 

dollari. Quindi se un giorno 
"* qualsiasi tutti volessero acqui­

stare solo dollari e nessun 
•I" privalo volesse venderne, le 
;(' banche centrali non potreb-
.w bero (are altro che chiudere 
.t gli sportelli dichiarando la 
** chiusura del mercato 

** Su cosa si basa, allora, lei-
.Oficacia degli interventi? Sul 
** gioco «a guardie e iadn* Gli 
.*. acquirenti di valuta fanno dei 
" contratti per mettere alla prò-

* va le reazioni dei guardiani 
•t 'del mercato La fiammata di 
or giovedì, quando il dollaro è 
» Stililo di 30 lire, si deve al fat-
». Io che le guardie si sono 

'•"eclissate Sono ricomparse in 
-^serata, mettendo in fuga l'a-
••'vanguardia degli scommetti-
,t> tori. Domani si ricomincia. 
M II bottino delle «puntale» 
,', speculati™ non interessa i 
•'• guardiani delle monete II 
-J gioco è a somma zero1 ciò 
- o c h e uno perde lo guadagna 
«». l'altro Le riserve delle ban-

* che centrali sono li, ormai, 
- soprattutto per servire le ri­

chieste che sopravanzano 

troppo l'offerta. A volte le 
banche centrali guadagnano 
vendendo riserve, se perdono 
si scarica l'onere sul contri* 
buente, che è nessuno, 

Il problema è la governabi­
lità delle monete con questi 
mezzi; se cioè il gioco non 
produce un disordine tale da 
avere effetti troppo pesanti 
per chi produce, scambia, di­
stribuisce merci e servizi Gio­
vedì scorso ci si è resi conto 
che non c'era più governabi­
lità e si è fatto appello ai go­
verni perché intervengano 
sulle cause degli enormi spo­
stamenti di capitali da un 
paese all'altro 

I movimenti di capitali so­
no regolati da molle cause e 
si è parlato della fiducia poli­
tica ritrovata da Washington 
e perduta a Tokio e Bonn do­
ve ci sono due governi in cri­
si Guardiamo però anche al­
le cifre degli ultimi tre mesi: 

Inflaz, Tasso Difie-
anno 3 mesi renza 

Stati Uniti 560 9,36 +3,76 
Giappone 1,10 4.23 +3,13 
Germ occ 3,00 7.13 +4.13 
Italia 6,70 12 75 +6,05 

L'impiego a brevissima 

scadenza dei capitali ottiene 
miglion rendimenti negli Stati 
Uniti nspetto al Giappone La 
grande maggioranza dei capi­
tali affluiti in questi mesi sem­
bra che trasmignno dall'Asia, 
non soltanto dal Giappone 
motivati però non solo dai 
tassi ma anche da strategie di 
investimenti che accompa 
gnano un interscambio con 
gli Stati rapidamente crescen­
te Resta il mistero della de* 
bolezza del marco tedesco 
Negli ultimi tre mesi 1 inflazio­
ne si è manifestata in Germa­
nia, il 5,6%, ciò che ha preoc­
cupato la Bundesbank spin­
gendola a fare un aumento 
dei tassi d'interesse. Lo stesso 
ha fatto la Banca d'Italia al­
l'apparire di un aumento di 
inflazione. Ma mentre la Ban­
ca d'Italia è riuscita ad evitare 
un indebolimento della lira, 
la manovra della Bundesbank 
non è riuscita, il marco è arre­
trato di alcuni punti anche 
sulla lira. 

I giornalisti inglesi e france­
si hanno descritto il disap­
punto di Otto Poehl, presi­
dente della Bundesbank, di 
fronte al mancato funziona­
mento del suo principale stru­
mento. Una montagna di teo­
rie sull'autonomia della ge­
stione monetaria in «Germania 
è crollata per questo «picco­
lo' fatto. L'incertezza di un 
governo, la crisi del suo rap­
porto con i suoi elettori si pre­
senta anche in Germania co­
me causa diretta di debolezza 
monetaria. 

Però la crisi polìtica c'è in 
Italia: si guardi allora al diffe­
renziale italiano fra interesse 
e inflazione per la parte che 
eccede quello di altri paesi. È 
la misura di quanto costa, in 
soldoni, un governo che è in 

crisi nei suoi rapporti con i 
suoi stessi eletton 

Dollaro e lira monete rese 
cattive dall inflazione e dai 
debiti, vengono rese buone e 
vincenti da un mercato a pre 
mio La stabilità mondana si 
può comprare basta trovare i 
mezzi per pagare I governi di 
Washington e di Roma li tro­
vano In questo momento To 
kio e Bonn che rifiutano per 
ora di aumentare i tassi la 
sciando deprezzare le loro 
valute fanno figura di virtuo 
si. La loro industria ne guada­
gna In capacità esportai iva. 
Le possibilità dì trovare lavoro 
migliorano in questi paesi. 
Però pptreb bero anche au­
mentare i tassi. Quasi certa­
mente io faranno se non vi 
sarà una: intesa-politica ed al­
lora le monete balleranno an­
cora. 

L'intesa può riguardare i 
tassi d'interesse ed altri aspet­
ti. Nei giorni scorsi, ad esem­
pio, è stato trovato l'accordo 
perché Fondo monetario e 
Banca mondiale garantiscano 
- alla fine, pagando - il versa­
mento degli interessi alle 
banche che hanno crediti 
verso i «grandi debitori» dei 
paesi in via di sviluppo. Dena­
ri buoni vengono messi sopra 
denari cattivi; le banche cre­
ditrici vengono sollevate dalle 
toro responsabilità. Cosi si 
cerca di saldare il conto della 
grande fiera aperta nel de­
cennio passato con la priva­
tizzazione dei mercato mone­
tario intemazionale (fluttua­
zione delle monete, riduzione 
del ruolo del Fondo moneta­
rio). 

Eventi contrastanti - de­
prezzamento e rivalutazione 
del dollaro; fluttuazioni e 
temporanee rimesse in ordi-

Kart Otto Pohel 

ne -hanno radice in una sola 
causa; la pretesa di identifica­
re le operazióni del mercato 
con la razionalità. Queste 
operazioni da 400mila miliar­
di al giorno soddisfano una 
sola esigenza, quella di chi le 
fa. La ricerca di assetti più ra­
zionali è un compito di tutti e 
sarebbe strano che fossero ul­
timi i governi che, fra l'altro, 
sono ovunque il più grosso 
operatore monetario. 

Se Ciampi ride e Poehl 
piange vi è una sola conclu­
sione da trarre: i casi sono in­
vertibili dall'oggi al domani. 
Ed è solo dal riconoscimento 
dei limiti che le Banche cen­
trali incontrano, della cre­
scente nevrosi di una gestio­
ne monetaria sganciata dai 
suoi dati costitutivi, che que­
ste possono trarre la forza per 
proporsi anche una riforma 
che renda più efficace il loro 
ruolo di guardiani del merca­
to. 

Fìsco, Bonn blocca 
e dice a Londra: 
entrate nello Sme 
• • S AGAKÒ (Spagna) La 
Germania dice «no» alla tassa 
zione def reddito da nsparmio 
e rifiuta ogni progetto di ar­
monizzazione della fiscalità 
indiretta nella Cee che le im­
ponga di alzare il tasso dell'I­
va al di là del 14 per cento at­
tuale 

Theo Waigel ministro delle 
Finanze di Bonn, si esprime 
con grande nettezza di fronte 
ai suoi colleghi e di fronte ai 
microfoni di una televisione 
tedesca: «Queste non sono -
dice - posizioni negoziali, 
queste sono le nostre posizio-
nl-.La Germania si conferma, 
dunque, nell'incontro di S'A-
garò fra i ministri delle finanze 
dei Dodici, come un grosso 
ostacolo isulla via Cee dell'ar­
monizzazione della fiscalità 
indiretta, corollario per alcuni 
indispensabile alla realizza­
zione entro il 1922 del grande 
mercato interno unico, e so­
prattutto all'imposizione di 
un'aliquota minima comune 
sul reddito da risparmio, che 
Francia e Italia considerano 
necessaria prima della libera­
lizzazione dei movimenti dei 
capitali dei Codici, il 1° luglio 
1990, per evitare fughe di ca-
pitali.Ma Waigel dice: «La si­
gnora Scrivener - la "signora 
delle tasse" della commissio­
ne europea, ndr- ha capito la 
mia posizione, e il ministro 
francese Pierre Deregovoy 
non parla di frenare la libertà 
dei movimenti dei capitali». 

Se blocca l'armonizzazione 

fiscale la Germania incorag­
gia invece un compromesso 
sul! unione monetaria euro­
pea. Waigel abbassa il tiro, ri­
spetto al rapporto del comita­
to presieduto da Jacques De-
lors, ma ottiene consensi di 
procedura. E invita la That-
cher ad entrare subito nello 
Smeli consulto informale fra i 
Dodici a S'Agarò, sulla costa 
Brava, cui per l'Italia partecipi. 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, sembra dunque con­
cludersi con un bilancio so­
stanzialmente negativo,, spe­
cie per il dossier fiscale. Una 
frase di Waigel affossa, in mò­
do apparentemente definitivo, 
ogni ipotesi di imposizione 
comune del reddito da rispar­
mio: «Siamo contrari «*• dice in 
sostanza - , a livello nazionale, 
comunitario, intemazionale», 
passando un colpo di spugna 
anche sull'idea di un negozia­
to con Ì paesi dell'Ocse che la 
signora Scrivener fa circolare. 

A questo punto, conta poco 
il tentativo della commissione 
di Bruxelles di ammorbidire le 
varie resistenze ad armonizza­
re la fiscalità indiretta, l'Iva e 
le accise, le imposte al consu­
mo di alcolici, tabacchi, pro­
dotti petroliferi, AH'Hostal de 
la Gavina, dove t ministri sono 
in conclave, al riparo dai botti 
di petardo di una manciata di 
contestatori, Delors e i suoi 
collaboratori presentano 
orientamenti definiti in setti­
mana per rilanciare il nego­
ziato. 

IL GIOVANE, 
CITTADINO D'EUROPA 

• Accogli»» Mila scuola la ricchana di tutta la outnra eh» 
convivono in Europa. 
Diatruggari la radici cM rasiamo, M'intollarania, dalla 
diacriminuiona di cit i la, di u n o , di araa gaogranca. 
Coitruira par tutti i bambini a tutti i giovani «guai opportu­
nità di «viluppo dalla paraonalro) a dalla « M o v i t i IndMdua-
li. 

• Far «rompa» mila tend i la grandi quwtionl dal mondo 
moda-nò: paca, ambianta, intarolptndania tra I popoli dal 
Nord a dal Sud. nuova frontiara dada adorna, quatta data 
comunicationa, tviluppo dai rapporti umani a asciai. 

• G»rintlritotunilgrK«a«l»»»!uo«lltallar»rlriitgnarivirr» 
di più lingua iirtnian», una maggiora conotcanM «.lanUUua 
l'iducaiiona multala. la pratica «partiva, latrali* una 
computa kiformaiiona HMuala. Sviluppa™ la provamion» 
contro la droga. 
Atfarmara i diritti dagli nudanti a I principi di una vara 
autonomia dalla acuoia. 

• Bava» l'obbligo limono a 16 anni ata-avano un nuova 
bKnnio unitario diamo gli ultimi In Europa). Bandirà obbt-
gatorio arteria l'ultimo anno data acuoia materna. 

• Garantirà a tutti i giovani un rapporto t r i la «cuoia • « I m a n 
al più alto Urtilo di qualificutona cuhwata a di autonomi! 
prolMBtoniH naH'ambho M'mtaracomunità. 
Incnmantara gli «cambi culturali a tornativi tra i drvartl 
pani «uropal. 

• I partiti al govarno hanno bloccato II rinnovimwto data 
•cuoia a i nacanari Invaatlmenti. Par pUganrlaraalMantt. 
i privilagi a gli Intarmi cdantalari c'è biaogno dalla tona dai 
Pei. 

IL SAPERE ÈLA RICCHEZZA DEL MONDO 
GARANTIAMOLO A TUTTI I GIOVANI 

Laga Studanti Medi 
FedntiillaFuCI SCuflUlU*W*lt i 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Enimont 
Prima 
Milano poi 
Wall Street 
M MILANO. Dopo una onda' 
la di richieste per 470 miliardi 
di lire (nelle prossime seni-
mane sono previsti gli aumen­
ti di capitale Italcable, Ascoli. 
Fondiaria). $1 prepara per la 
Bona un altra clamorosa ope­
razione. con la data prevista 
per il 15 luglio entrerà Intani 
nel listinodi Plano Altari Eni­
mont, il primo gruppo chimi­
co italiano nato dall'intesa di 
un anno ta v a Eni e Montedl-
son.ll presidente Lorenzo 
Necci e l'amministratore dele­
gato Sergio Cragnotti stareb­
bero Intatti definendo I termi­
ni della quotazione. A questo 
scopo - sostiene il settimana­
le // Mondo - verri costituita 
una nuova società per evitare 
l'utilizzo- di titoli g l i quotati 
che. potrebbero dare luogo a 
sospetti di inslder trading, le 
cui azioni (per una quota 
compresa Ira il 20% e il 25%) 
verranno poste sul mercato. SI 
tratta di una operazione da 
850 miliardi di lire al valore 
nominale, destinati a superare 
la quota di 1.000 miliardi cal­
colando Il relativo sovrapprez­
zo (dal 30 al 35%)': Definita 
anche la scelta degli istituti 
bancari capofila del colloca-
mento; Mediobanca, Imi e 
Crediop. Nelle prossime setti­
mane tutta l'azione dovri co­
munque passare all'esame 
della Consob. che per la pri­
ma volta si troverebbe ad am­
mettere al listino una società 
appena costituita. In ogni ca­
so l'operazione avrebbe gi i 
raccolto consensi delle princi­
pali Istituzioni finanziarle, gra­
zie soprattutto al brillante an­
damento di Enimont ed al feli­
ce momento del mercato chi­
mico in tutto il mondo. Alla 
luce di questo, Enimont ha gii 
ricevuto la disponibilità ad en­
trare nell'azionariato anche 
da parte dei tradizionali azio­
nisti Montedison (da Gianni 
varasi a Salvatore Ligresti). 
Necci e Cragnotti hanno inol­
tre avviato le pratiche per 
quotarsi a Wall Street entro il 
prossimo settembre. Capofila 
d i questo collocamento sulla 
piazza di New York saranno 
Morgan Stanley e Qodman Sa­
chs. V e r » la tipe dell'anno I 
titoli Enimont saranno poi 
panati anche a Tokio e Bru­
xelles. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

150mila 
pensioni 
l'anno 

OIANM MAMmar 
m Per l'Inps il 1988 è stato 
un anno record. Le domande 
di pensione pervenute dall'e­
stero sono state ben 167/911, 
il numero delle pratiche defi­
nite e stato di 168.741, ciò* 
830 di più. Come si spieghi 
che vi sono pia pratiche defi­
nite - quindi pensioni erogate 
a cittadini italiani emigrati al­
l'estero - di quante non siano 
le domande pervenute all'Isti­
tuto di previdenza, e presto 
detto essendovi, da anni, un 
forte arretrato che attende di 
essere smallilo. Questo arre­
trato giacente presso le varie 
sedi dell'lnps, alla data del 31 
dicembre 1988, era pari a 
I3B.644. Appunto 830 In me­
no dell'anno precedente. 
Dunque un altro record: quel­
lo di essere riusciti ad intacca­
re la montagna delle pratiche 
giacenti inevase, la qual cosa 
la bene sperare per il futuro, 

Suando le domande di pen-
one degli emigrati si manter­

ranno su una media pari alle 
I50mila l'anno.Vale Intatti la 
pena di ripetere che le pen­
sioni in convenzione intema­
zionale (cioè i diritti pensioni­
stici del nostri connazionali 
emigrati) rappresentano lo 
specchio del grande esodo, e 
del dramma umano e sociale, 
di tanta parte degli italiani co­
stretti, nei secondo dopoguer­
ra a cercare lavoro all'estero. 
Ragione per cui era facile pre­
vedere la lievitazione delle do­
mande avvenuta negli ultimi 
anni, durante i quali si e pas­
sati da una media di 50mila n-
chiestealle 167.911 de! 1988. 
Un aumento che statistica­
mente viene definito •vertigi­
noso», ma che rappresentala 
naturale conseguenza dei 
llussi migratoritdljQuarant'an-
nila. ' ; 

Quanto sia esatto questa ra­
gionamento lo dimostrano i ri­
ferimenti statistici a distanza 
di 40 jMDkjwl 1947 espatria­
rono 25JgKconnazionali, e 
nel I96TOMO pervenute al-
l'Inps 155.030 domande di 
pensione; nel 1948 il numero 
degli emigrati all'estero varcò 
il muro dei 300mila e sono 

rivenute 167.911 domande. 
via di questo passo per i 

f>ross!ml anni, quando si veri-
icheri il progressivo pensio­

naménto dèi milioni di conna­
zionali che furono costretti ad 
emigrare all'estero dopo il 
1949. fino agli anni 70. 

Voglia di titoli pubblici 
La Borsa sembra consumarsi in un'attesa sem­
pre più sfiduciata di qualche pallido segnale di 
ripresa. La settimana chiude per l'ennesima vol­
ta in modesto ribasso, mentre il volume degli 
scambi si mantiene appena al di sopra del mi­
nimo fisiologico. E per fortuna l'annuncio del­
l'apertura della crisi di governo è arrivata dopo 
la chiusura del mercato... 

DARIO V E N E Q O N I 

• MILANO. S'erano mai vi­
ste tante radioline in piazza 
degli Affari come l'altra matti­
na. Come tanti mariti a spasso 
con la figliolanza nei parchi la 
domenica con l'orecchio alla 
partila, grappoli di operatori 
ascoltavano in diretta la repli­
ca di Craxi al congresso socia­
lista. Ci sarà la crisi di gover­
no? Non ci sarà? Si va alle ele­
zioni anticipate? 

La seduta si è chiusa all'in­
segna del pessimismo, ma 
senza una conferma ufficiale 
delle dimissioni di De Mita, 
giunte solo nel pomeriggio a 
Borsa ormai chiusa. Ma si trat­
tava solo di un dettaglio, es­
sendo nel complesso i) qua­
dro di insieme più che chiaro. 

E questa volta alle preoccu­
pazioni di carattere generale 
(riguardo la lotta all'inflazio­
ne, l'ammodernamento della 
macchina pubblica eccetera 
eccetera) la Borsa aggiunge 
tematiche sue proprie. Sono 
in discussione in Parlamento 
misure decisive di riforma de­
stinate a cambiare la vita stes­
sa del mercato. Se ne è di­
scusso tanto prima di giunge­
re a un compromesso giudi­
calo generalmente accettabi­
le, E ora la crisi blocca tutto, 
con il rischio che si arrivi infi­
ne a uno scioglimento delle 
Camere e quindi a un azzera­
mento totale. 

SI guarda quindi con qual­
che preoccupazione alla ria* 
pertura del mercato domani 
mattina. Tutti si attendono 
una crisi di governo lunga e 
tempestosa, invelenita dalla 
campagna elettorale europea, 
e non t questo di certo il cli­
ma adatto al lancio di gran­
diosi programmi di investi­
mento. 

Finirà - è la previsione di 
molti osservatori - che i mi­
liardi distribuiti in dividendi 
dalla Borsa se li prenderà, 
Amato coi titoli di Stato. E non 
si tratta di pochi soldi. A metà 
settimana 125 titoli hanno 
staccato dividendi per circa 
2.000 miliardi. Soidi che dalla 
Borsa sono usciti e che qui 
certo non ritorneranno tanto 
presto, a dispetto dello sforzo 
compiuto da alcune società di 
approfittare proprio di questo 
momento di liquidità per lan­
ciare ingenti operazioni sul 
capitale. Mercoledì sono parti­
ti gli aumenti della Fondiaria, 
della Fmarte e della Pirelli e 
C, per complessivi 500 miliar­
di. Si tratta di operazioni di­
verse tra loro, preparate con 
grande cura da parecchio 
tempo. Ma che certo non ca­
dono in un periodo felice per 
il mercato. 

Ne sanno qualcosa, del re­
sto, tutti i titoli maggiori del 
nostro mercatino, penalizzati 
una volta di più da notevoli 
ordini di vendita. Ancora una 
volta Fiat, Generali, Medio­
banca, Pirelli, Olivetti e com­
pagnia hanno accusato fles­
sioni superiori alla media del 
listino (0,29% nella settima­
na) . Unica eccezione il titolo 
Montedison, avvantaggiatosi 
dall'annuncio dell'approva­
zione del decreto sullo sconto 
fiscale per Enimont. L'azione 
di Foro Buonaparte si è ap­
prezzata dello 0,14%, giungen­
do a 2125 lire, e cioè non 
molto lontano dal massimo 
annuale di 2169. 

L'indice Mib, al contrario, 
dai massimi del 1989 è ormai 
ben lontano,'collocandosi ap­
pena l'l(4% al di sopra del li­
vello del 2 gennaio scorso. 

LE MONETE 

Monete in ebollizione: 
boom del dollaro 
e tensione sui tassi 

C L A U D I O F ICOZZA ' 

m Dollaro protagonista as­
soluto del mercato dei cambi. 
Le prime avvisaglie di un suo 
vigoroso rialzo erano venute 
già dalia fine della scorsa set­
timana quando il mercato 
aveva iniziato a saggiare la vo­
lontà delle banche centrali di 
Contenere repentini apprezza­
menti. 

Nella giornata di lunedi, 
con i maggiori mercati euro-
pel chiusi (ad eccezione del­
l'Italia e della Gran Bretagna) 
a causa della festività della 
pentecoste, il mercato ha regi­
strato un primo significativo 
aumento del dollaro che è 
stato quotato circa 1,95 mar­
chi. 138 yen ed in Italia a 
1416,5 lire. 

La completa riapertura dei 
mercati ha permesso alle ban­
che centrali, nella giornata di 
martedì, di intervenite sul dol­
laro annullando gran parte 
dell'aumento del giorno pre­
cedente. La flessione, tuttavia, 
è stata giudicata dagli opera­
tori come.un normale assesta­
mènto dopo i forti incrementi 
registrati in precedenza. In ef­
fettiva mercoledì il dollaro ha 
ripreso a salire fino a toccare, 
nella giornata di giovedì. 1,98 
marchi, 139,6 yen e 1442.9 li­
re. 

In chiusura di settimana 
grazie all'Intervento delle ban­
che centrali ed alle vendite 
degli operatori che hanno in­
teso realizzare i guadagni de­
gli ultimi giorni Ti dollaro ha 
registrato un contenuto ribas-
so:JI cambio contro marchi e 
-sceso sotto 1,97, contro lire è 
stato quotato a 1434,3. 

Da un punto di vista 'tecni­
co. l'impennata del dollaro è 
da mettere in relazione a due 
notizie sull'andamento dell'e­
conomia americana diffuse In 
settimana. Nel mese di marzo 
il disavanzo commerciale del­
la bilancia dei pagamenti è 
stato di 8,86 miliardi di dollari, 
ampiamente inferiore ai 10 
miliardi di dollari previsti. Nel 
mese di aprile i prezzi al det­
taglio sono aumentati dello 
0,79i, contro lo 0,5» di marzo. 
In enlrambt i casi la risposta 
del mercato è stata quella di 
spingere il dollaro verso l'alto. 
A ben vedere, la notizia sul­
l'incremento dei prezzi ha 
avuto un effetto dirompente 
sul mercato. Con una inflazio­
ne ancora sostenuta, osserva­

no gli operatori, il ribasso dei 
tassi si allontana nel tempo e 
quando si hanno ingenti capi­
tali da investire «alla giornata» 
non c'è niente di meglio che 
posizionarsi su una valuta, co­
me quella americana, che ga­
rantisce redditività ed incre­
menti di valore. 

In un mercato dei capitali 
governato il riequilibriò dei 
cambi dovrebbe essere rag­
giunto sulla base di accordi 
politici a livello intemaziona­
le, ovvero utilizzando le Istitu­
zioni monetarie intemazionali 
ed incidendo sui fattori dell'e­
conomia reale. La speculazio­
ne finanziaria si muove invece 
utilizzando parametri, valuta­
zioni e sopraHutto tempi che 
non sempre si conciliano con 
quelli necessari per le scelte 
politiche di fondo. Non a.caso 
viene fatto rilevare che se la 
moneta statunitense si ap­
prezza per effetto della notizia 
di un deficit di bilancia dei 
pagamenti più contenuto dei 
previsto, ma che si mantiene 
comunque a livelli elevati, per 
lo stesso motivo il mercato 
dovrebbe volgere le sue atten­
zioni verso il marco, conside­
rato il surplus della bilancia 
dei pagamenti tedesca. 

In questo contesto, le ban­
che centrali vengono chiama­
te in causa per correggere gli 
eccessi distorsivi del mercato 
dei cambi, attraverso strumen­
ti di politica monetaria. 

Le enormi quantità di dena­
ro che possono essere utiliz­
zate dagli operatori a brevissi­
mo termine consigliano, tutta­
via, alle stesse banche centrali 
di adottare i correttivi quando 
le condizioni del mercato so­
no tali da non limitare o addi­
rittura vanificare gli effetti dei 
provvedimenti. 

in questi ultimi giorni, ad 
esempio, gli operatori si atten­
devano un rialzo del tasso di 
interesse in Germania ed In 
Giappone per contrastare l'a­
scesa del dollaro. 

Le aspettative sono andate 
deluse, anche se negli am­
bienti finanziari è opinione 
diffusa che tale provvedimen­
to verrà preso in Germania 
non appena la speculazione 
sui cambi registrerà fisiologici 
assestamenti e relativa tran­
quillità. condizioni, queste, 
che potrebbero verificarsi fin 
dalla prossima settimana. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

STÉTÒ. 
STÉfR. 
CREOITO IT. Ò. 
FEW IN Ò. 
OLIVETTI 6. 
FÌATR 
81PO. 
FEBRUZZI À G F T F Ì N . 0 
MONTEDISON Ò. 

SME 
MONDADORI O. 
UNIPOL P. 
FIATO. 
FIOIS 
COMITO. 
SAIO. 
GENERALI 
IFIP. 
MÉOIOBANCÀ 
TOK&Ó. 
ITALCEMENtiÓ. 
SÉMINA Ó". 
ASSITAUA 
ALLEANZA a. 
•MELOSM'O: " 
«TU."" 
IENETT0N " 
M I O : 1 — •• 
FfflrtUUTO-

Variesione % 
oollifflanole 

6,30 
1.90 
17* 
0,92 
0.46 
0,40 
0,35 
0,25 
0,94 
0,08 
0.00 

- 0 , 1 0 
- 0 , 2 3 
- 0 , 3 1 
-O.CS 
- 0 . 6 7 
-0 .67 
- 0 , 7 0 
-0 .72 
- 0 , 7 3 
- 0 , 9 2 
- 1 , 0 0 
- 1 , 0 2 
- 1 ,03 
- 1 . 4 1 

-111 
- 3 . 0 3 
-3.B3 
- 1 1 6 
-4,aM 
-t.U ' M o t FUurwi - 0 ,24 

(30/12/ '82-1001 » 100 

Varinoti. % 
ennuele 
30,06 
20.26 
93,26 

n.v. 
- 6 , 4 6 

10.17 
43,14 
60,63 
48,08 
22,50 
48,23 
21,18 

6,89 
20,62 

106.84 
29,79 
15,19 
20,33 
22,53 
27,30 
16,68 
56,30 
- 0 . 9 9 . 
-0 .1» 

H.li 
M< 

15,92 
-1.11 
11,11 

17.11 ' 

Quotezione 1986 
Ultimi Min. 
3.600 
3.660 
2.010 
3.080 
9.010 
5.949 
2.870 
2.060 
2.125 
3.765 

26.900 
17.081 
9.080 
6.562 
4.054 

18.950 
40.730 
17.520 
20.460 
20.050 

111.950 
1.760 

14.800 
37.310 

3.131 
1.440 

' 10.650 
26.600 
è 1.400 

2.540 

3.270 
2.805 
1.721 
2.820 
8.830 
5.625 
2.630 
1.618 
1.940 
3.640 

21.220 
16.180 
9.021 
6.340 
3.400 

18.950 
40.400 
17.400 
19.900 
19.450 

110.650 
1.650 

14.500 
35.810 

' 2.920 
6.360 ' 

10.200 
Jé.éocJ» 

2.464 

Ma*. 
3.960 
3.235 
2.140 
3.250 
9.620 
6.360 
3.126 
2.125 
2.180 
4.110 

26.500 
19.250 
10.170 
7.230 
4.370 

22.500 
44.950 
20.500 
22.000 
23.300 

128.000 
1.890 

17.400 
42.000 

3.600 
6.160 

11.410 
34.567» 
68.164* 

2.990 

* Valore rettifica» 

QU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /85 -

HMfOt GMMraN) 
IndM Fondi Auonurt 
I n d ù Pondi Manenti 

1001 

111.12 
136.41 ' 
157.69 
111 . l l 

1 matt 
"+6'.42 

+0,20 
' +6,24 

+6.52 

Variazione % 

B masi 12 masi 
+4,29 +13,71 
+4,57 +16,81 
+4,49 +15,53 

•+3.43 " +1.45 ' 

24 mesi 36 masi 
+2.51 +4,17 
-0,89 -1,34 
+ 1,93 +1,89 

+ 12,61 +26,19 

PONDI ESTERI (31/12/82-100) 
M e o Qonorajo 346.91 "+0,49 +4,58 +15,18 -6,3» -7.12 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari 

WNH 
MMSMMMt"''' 

• bilanciai 
Ver, % annuiti 

+31,88 
+S7.77 

" 4.16.10 
+JJ.04 
+20.83 

ACUUM « S T U D I FINANZIARI.,.. 

' • . 

1 primi 6 obbligazionari 
•PokDO' - -

AUffiS RENDITA 
FONDO tilt. FAMIGLIA 
LAflBT. 6HL. 
CASHBOND 

" ' EURO-ANTARÉS " 

Ver. % anmiala 
+ 13.12 

' +11,21 ' • 
+ 16,39 
+ 16.27 
+ 1,76 

rSmunniiS 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguidà agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti­
zie e brevi note aulle forme di investimento più diffu­
se e a portata della famiglie. I nostri esperti rlspon-
deranno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

• • N e l 1985 i Fondi comuni 
di investimento facevano la 
loro comparsa, in Italia, racco­
gliendo risparmio per 20.000 
miliardi. Soltanto un anno do­
po, nell'86, il patrimonio am­
ministrato dai Fondi era pia 
che triplicato confuta raccol­
ta di 65.000 miliardi. Nono-
stante la crisi borsistica del­
l'ottobre néro la raccolta netta 
(e cioè la differenza tra sotto­
scrizioni e riscatti) dava un 
segno positivo ancora nell'a­
gosto '87. Poi il crollo che fa­
ceva, registrare héll'88 una dif­
ferènza negativa tra nuova 
raccolta e disinvestimenti di 
quasi 13.000 miliardi. Un 
trend che non accenna ad in­
vertire di tendènza se e vero 
che nei primi quattro mesi di 
quest'anno, con una raccolta 
di circa 3.500 miliardi e disin­
vestimenti per un importo 
esattamente doppio, il patri­
monio complessivo gestito dai 
Fondi è sceso abbondante­
mente al di sotto dei 50.000 
miliardi. A partire dalla fine di 
aprile, in occasione della pre­
sentazione dei bilanci, sono 
iniziate le analisi di una tale 
crisi e, ci sia consentito dirlo, 
anche il solito gioco dello sca­
ricabarile. 

I gestori dei fondi non han­
no esitato granché ad indicare 
nelle carenze delle reti di ven­
dita il luogo In cui si concen­
tra la maggiore responsabilità 
per la crisi di un prodotto che 
pure sembrava essersi conso­
lidato in breve tempo tra i ri­
sparmiatori conquistandone 
la fiducia. Colpa degli agenti 
sarebbe quella di aver spac­
ciato 1 fondi per miracolosi 
•moltiplicatori dei pani e dei 
pesci» senza spiegare piena­
mente ai sottoscrittori che l'in­
vestimento nel Fondo comune 
deve essere valutato nel me-

Boni? 
Risparmio 
senza 
rete 
dio-lungo periodo: Colpa de­
gli agenti - troppo avidi di 
commissioni - sarebbe quella 
di essere passanti col loro 
portafoglio di clienti da una 
rete all'altra trasformando nei 
fatti in gestione fiduciaria un 
prodotto assolutamente diver­
so. 

Ma anche i venditori hanno 
le loro accuse da lanciare. La 
concentrazione in portafoglio 
dei soli titoli guida, il ricorso a 
broker inglesi o svizzeri per la 
gestione dei titoli esteri, la 
scarsa diversificazione degli 
investimenti, ha reso i fondi 
troppo dipendenti dall'altale­
na quotidiana delle quotazio­
ni azionarie facendo registrare 
oscillazioni nel valore delle 
quote tali da spaventare il 
pubblico vasto dei risparmia­
tori, inducendoli a tornare alla 
svelta ai tradizionali titoli di 
Stato. Anche le banche non 
vengono risparmiate. I fondi 
di matrice bancaria sono an­
dati peggio degli altri: ciò di­
penderebbe dal fatto che le 
banche - i cui bilanci degli 
scorsi anni avevano destato 
serie preoccupazioni - hanno 
preferito consigliare la propria 
clientela ad operare diretta­
mente allo sportello con ope­
razioni in titoli che, per la 
banca, garantiscono un mar­
gine superiore di commissioni 
ed alimentano, comunque, ii 
volume dì mezzi intermediati. 

Siamo dell'opinione che in 

ognuna di queste argomenta­
zioni ci sia una buona dose di 
verità, ma siamo altrettanto 
convinti che, anche messe tut­
te insieme, non danno una 
spiegazione esauriente del 
perché di una crisi. 

C'è un aspetto nella breve 
storia di questo strumento fi­
nanziario che solitamente si 
evita dì affrontare nelle anali­
si, anche le più impietose: i 
Fondi sono stati un potente 
strumento per il passaggio dei 
grandi gruppi industriali al­
l'autofinanziamento con ricór­
so al mercato dopo un decen­
nio di indebitamento banca­
rio. Sono stati anche il serba­
toio in cui molti Istituti di cre­
dito e compagnie assicurative 
hanno smaltito ta massa di 
azioni industriali parcheggiate 
in portafoglio in attesa di inge­
nui compratori. Non dobbia­
mo infatti dimenticare che, 
accanto a banche e compa­
gnie di assicurazione, sono 
presenti nel capitale dei fondi 
tutti i principali gruppi indu­
striali del paese. Per collocare 
il prodotto occorreva tenere 
alte le quotazioni, una volta 
piazzata la merce si poteva la­
sciar libero gioco alle regole 
del mercato. 

È innegabile che nel porta­
foglio dei fondi (e quindi nel­
le tasche dei sottoscrittori) so­
no collocati titoli rappresenta­
tivi del capitale di società che 
da anni non danno alcun divi­
dendo. È allora evidente che 
la crisi dei Fondi altro non è 
che II derivato di una crisi del 
mercato mobiliare dovuta non 
al riflesso di una crisi econo­
mica (l'economia cosiddetta 
reale continua a marciare a 
ritmi sostenuti), ma al disordi­
ne e dall'assenza di norme 
elementari di tutela che rego­
lino questo mercato. 
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Il compagno GIUSEPPE ZANINELLO compie oggi 87 « u * fl. 

Sii, nuora e nipoti ed i compagni .della sezione Del Sale tH 
Ulano formulano 1 più sinceri auguri di una ancor» boga e d 

operosa esistenza. Sottoscrivono nell'occasione per JtMMjfc A l 
compagno Zaninello giungano anche gli auguri della redazione 
dell'Unità. 

£ morto mercoledì «corso, il com­
piano 

TURIDDU BITTINI 
I consiglieri e i soci del circolo Ar-
ci-RJnucita, nel dame II triste an­
nuncio, lo ricordano con stima e 
affetto e in sua memoria sottoscrì­
vono per la stampa comunista. 
Sesto Fiorentino, 21 maggio 1969 

U.S.S.L. N. 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avvito di gara 
L'Uniti Senharte Lecito Aree Sonate 30, con -eoo» t i Siene • «te 
Reme n. 77, Intendo procedere oN'ieouleto, inodhtnio eataweej 
gerì ed oppotto concono, di un tomografo m i l l e uuiiiput» lutto 
(Tom Bodyl, por une i p n e presunta di lire 800.000.000 al mito 
oWI.V.A. 
10 gore verri eeptMiti con le procedure pravità) dota U f o » 
Reglonole Taccino 24/5/1990 n. 88 e l'eggiudlcoilone deTeppeV 
re ovra luogo In beeoel criterio di cui oN'ort. 16lett. bldeXoLogoo 
30/3/1981 n. 113 e cioè e forno dell'offerte economicamente 
più vontogglooo vdutesilo in rotoloni ol eeguentl «tomenti: veto» 
Menico, rendimento e coito di utilizzazione, queliti. aceietonu 
tecnico, prezzo, termini di coniegno. 
L'eppencchio dovri onore di tipo comporto ed overo lo poooMliel 
di effettuare icomnni e «roto cottile e di cornontire un'onaoiiole 
no gentry di olmeno 20 prodi. 
L'uniti di boto dovri. Inoltro, onere coreani di une uniti di d a » 
ottico; dovri cuore collegabile con uniti Inor e fornite di cenuro 
muttdormoto 38x43. 
E richmto un efficiente servizio di eeelstenze e telo de leticano 
l'Intervento del tecnico In co» di ovetti entro J * oro dota cNeme-
t i . Ale gore pooeono partecipare eriche impreco oppostemeli* 
temporeneemen» reggruppete. H etnei e oon le modoMt o ooftoV 
rioni etebaìto dall'art. 8 delle citit i legge n. 113/1881. 
u domondo di pertecipoikine eie gore, rodono Ni lingue ftoliene ou 
corte botati de L. 8000, correditi do citologo IHuttrotlvo dol'ep-
parecch» per H quale ol intende preeentero offerte, dovranno por-
venfro prono le code drf'U.S.L opponente, m'inorino mddetto, 
eneo U termini A 28 gloml dota dote di invio del preconio ewico 
oriundo dota PubMceiioni Ufficiali dono Commuti Europei e 
oc* eneo II IO giugno 1919. 
In eeoe lo ditto dovranno dichiarare con l'impegno di clocumantoni 
hi aedo di partedpeonno eNe gare, a me i» di idonee oirtifloaiiono, 
le dichloretlani reco: 
— di non troverei in elcuno delle oondiiioru provine doN'ert. IO 
data legge n, 113/1881: 
— di non oeaoro Inoarae In nenuno delle canaloni di cui eoa lagajt 
31/6/1888 n, 57B e eucceealvo modlficaiioni ed Inioutoaoni 
(froge 13/8/1982 n. 848 e leggo 23/13/1982 n. 839); 
— di onere Morino nel renlavo dola camere di commercio, bioV 
etrie ortigionito e ogricotture ovvero nel reginro profooilonahi 
dello Sto» di reciderne; 
— o l e u m in poeiMM dai raqueitl ol cui egli vtt. t i c 13 dota 
predone legge n. 113/1981 in ordine elle proprie capaciti flnon* 
ilerle, economiche e tecniche. 
11 potaeuo di tutti i requlutl copre cheti dovri onere chteromonle 
dnumibile dalle dichlmtionl, apooMmente par quanto ottiene adi 
captati rmmtiarla, all'impalo dole forniture Identiche o quota 
oggetto delle gore, rollante nogk ultimi tre enni (km. e dol'ert. 
12) e oH'oroenniaalone tecnico con le quotai ai ritiene di potar 
aeaicurore i eervit» di enlatonie denteato. 
Le domande di cui eopre non vwoolorenno l'U.S.L. appettante, ai 
•enti dd 2* comma dalli legge n. 113/1831 tummenilonete. 
Le lettere di invito e prenntiro le offerte eeronr» ipodno entro 
160 gkvni dal: termine: fioatto por le prnentoilone dolo chele 
domande di pwtosipeiJonO ota gara. 
Il preeente evvieo i eteto inviato in dote odierne all'Ufficio dota 
Pucbtceitofl! Ufficiali dalle Comuni» Europee od alla Sonetto 
IMWale data Repubblica Itaiina • porto 2' - Fogli Inaaraionl. 
Siene. 13 moggio 1989 

IL PRESIDENTE dr. 

lll9magglodl24annllimoTlliiiin 
incidente stradale, 

FERMERÒ RENIERI 
La famiglia nel ricordarlo a tutti ì 
compagni e agli unici, sottoscrive 
per la stampa comunista. 
Empoli (FQ, 21 maggio 1989 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

SMERALDO MOSTARDINI 
della sezione del Pei di Uizano, la 
moglie Olga e I figli, lo ricordano a 
quanti lo conobbero e In sua me­
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unita. 
llmnoCPl). 21m«ggiol989 

Nel trigesimo delle morte del com­
pagno 

QUINTO LOMBARDI 
la moglie e I ligll lo ricordino ad 
amici e compagni e sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma. 21 maggio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno 

VIGILIO FRIZZA 
i familiari ed I compagni tutti della. 
scalone cittadina •Clìlminelil. del 
Pei lo ricordano per 11 suo impegno 
pollllco. Sottoscrivono In sua me­
moria dieci azioni della Cooperati­
va Soci dell't/n/li 
Brescia, 21 maggio 1989 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FERRONE 
e a cinque anni dalla scomparsa 
della moglie compagna 

ORIENTE PURIFICATI 
le figlie. I generi e le nipoti II ricorda­
no a quanti ne apprezzarono le doti di 
umanità e di attaccamento al Partito. 
Roma, 21 maggio 19S9 

È mancalo all'effetto del aua can 

MARIO IVALOI 
di anni 76. Ne danno II triste e dolo­
roso annuncio la moglie Fiorenza. 
il Eglio Ezio, la nuora Anna Mena 
ed 0 tanto adorato nipote Andrea, 
sorella, fratello, cognen, nipoti e 
parenti tutti. Funerali manedi 23 al­
le ore 11.45 dall'ospedale Martini, 
ma Tofane. La presente serve come 
panecipaoone e ringraziamento. 
Torino. 21 maggio 1989 

I comunisti novaresi partecipano 
con profondo cordoglio la scom­
parsa del compagno 

CARLO RUSPA 
da giovanissimo dirigente politico 
del nostro Partito e dell'organizza-
anno sindacale e del suo Patrona­
to. I comunisti novaresi nnnovano 
le loro condoglianze ella compa­
gna Gemma edil l i ligha Silvia 

Novara, 21 maggio 1989 

Le compagne e i compagni dell'In-
ce Cgil di Novara si urilscono al lut­
to del familiari per la perdila del 
compagno 

CARLO RUSPA 
!" «ammorta sottoscrivono per 

Novara, 21 maggio 1989 

I compagni della Federazione Pei 
di Varese partecipano al lutto della 
famigllaper la scomparsa de] caro 
compagno 

GIORDANO CRENNA 
di cui ricorderanno sempre l'Impe­
gno protendo da prima come diri­
gente del partito e successivamen­
te come dirigente del movimento 
cooperativo. 
Varese, 21 maggio 1989 

Sono trascorsi 11 anni dalla morte 
del compagno 

LUIGI GIUÉTTI 
La moglie Angelina le figlie, I generi 
e I nipoti io ricordano «gli amici e al 
compagni dell'Ortica. Sottoscrivo­
no per? t/mid. 
Ortica. 21 maggio 1989 

Nel 17- anniversario della morte 
del compagno 

CORRADO GAMBA 
di Castagnole Monferrato, la mo­
llile lo ricorda, unitamente , n , F e . 
derazione comunista di Asti, per la 
preziosa auivlti che diede al Partito 
anche negli anni dllMII. Sottoscri­
ve per IVnlti. 
Castagnole Monferrato (Al), 21 
maggR>l989 

La seziono Anpi di Civettalo an­
nuncia con profondo dolore la 
acompana della compagna 

IDA ROVELLI 
partigiana combattente nella 40" 
brigata Oaribakil. I funerali In forma 
civile lunedi 22 ore 11 via Cernire. 
te n I. Sottoscrivono per l'Unità. 
Calvairale. 21 maggio 1989 

Meicqledl 17maagioedecedutoll 
cfimjwino 

RENATO AIELLO 
I compagni della sezione Garelli 
commossi per la aua acompana lo 
ncwdano a tulli coloro che io han­
no conosciuto sottoscrivendo per 
limitò. 
Savona, 21 miiglo 1989 
^"•"••••aaanazensa^lMBn» 

Nel 25-anrilnrsario data icMBtf-
sa del compegno 

LUIGI CAUIANO 
(Metto) 

la moglie e I figli lo ricordano sem-
ore con tanto affetto e In sue me­
moria sottoscrivono per (teilrt 
Genova, 21 maggio 1919 

Nel 5-annhersario della aroiraiaiaa 
del compegno ™ 

f GIACOMO PROFUMO 
I familiari e I compagni delle sezio­
ne .Tsllni-Pageno. lo ricordano 
con alletto a compagni e amkl a in 
™^e»oda t »«oeci tvó |» lire 
50,000 per IVnllà 
Oenove, 21 maggio 1989 

Nel S'anniversario della scomparsa 
delcdmpegno. ^ 

ALbOVASSAllO 
i H " " ^ *"«»"? «no» con 
effetto e rimptato ad amlcTcom-
pagnl e conoscente e In sai tnemo-
" •^oKrfcono lire 100.000 per 

Ifoarpk), 21 maggio 1989 

Èdecedutonel giorni scorrili com­
pagno 

CINOMASOm 
Iscrìtto al partito dal 1921.1 Unti e I 
nipoti lo ricordano con dotore i 
grande effetto a compagni, amici e 
conoscenti ehi sua memorie aotic-
ecrivono Uro 60.000 per IVmT 
Genova, 21 maggio 1989 

È scomparso II compagno 
LUIGI CASALE 

IcomurilsU della sezione di Quarto 

Genova, 21 maggio 1988 

141 Uniti 
Domenica 
21 maggio 1989 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Inchiesta Stili EurODa / 6 ^ &nnana h* l economia più forte 
r— :—

:_; r ( v d Europa, ma ora è preoccupata per il'93 
Paese cerniera tra Est ed Ovest guarda con interesse a Gorbaciov 
e intanto apre sul terreno economico e politico vari contenziosi con l'Occidente 

Bonn, meno voglia dì Cee 
. • B O N N . Da qualsiasi punto 
di vista si affronti la questione, 
sembra propno che se c'è un 
Paese, che non ha da temere 
«rpfese spiacevoli dal Gran-
de Appuntamento del '92 « 
propno questo. Il gigante eco­
nomico del Centro Europa il 
mercato Unico che per gli altri 
verrà lo vive gii, in più semi, 
da parecchio tempo: il latto 
elle anche I vicini più deboli 
ci si preparino, adesso, do­
vrebbe suscitare solo soddi-
slazjqhe. L'opinione corrente, 
quella degli addetti ai lavori, 
almeno, è che proprio qui l'a­
bolizione delle barriere pro­
durr» I minori sconvolgimenti 
interni e le migliori occasioni 
esterne Eppure... 

Eppure guardate un po': tra 
la pnmà metà dell'anno scor­
so. quando Bonn esercitò la 
presidenza di turno del Consi-
jdjo Cee, e i primi mesi di que­
lito, i grandi istituti demosco­
pici segnalano una costante 
caduta di entusiasmo e di fi­
ducia per la prospettiva del 
'92 nell'opinione pubblica e, 
In misura ridotta, anche tra gli 
operatori economici. Nel gen­
naio '88 il 5 1 * dei tedeschi ri-
teneva che il processo verso 
l'unificazione del mercato eu-
lopeo.dovesse procedere «più 
celermente»; a pensarla cosi, 
in settembre, era rimasto solo 
il 34%. E nell'ottobre dell'88 
soltanto il 2 5 * degli intervistati 
Mimava -particolarmente Im­
portarne» il progresso verso 
runlffcazione europea, contro 
il 40% dell'estate dell'85. Il 
HO'* dei tedeschi, sempre 
Mando al sondaggi, alla fine 
della presidenza tedesca con­
siderava -pili con timore che 
cori speranza» l'obiettivo del 
'92, mentre un 30% non si pro­
nunciava (d'altronde due In­
tervistali su cinqui ammetto­
no di Sripere «molto poco o 
nulla» dei mercato unico) e 
solo il 40% si mostrava più fi­
ducioso che Intimorito, f ra gii 
operatori economici i risultati 
dei sondaggi sono un po' più 
posltr/Oha non esaltanti: nel-
l 'apnyj f t f ro il 25% degli Im-
prnirirajILyustriall diceva di 
aspBttarSrqmtti positivi, sulla 
loro concorrenzialità: il 58% 
stimava di poter «tenere II pas­
so» con lo sviluppo del merca­
to unico e il ITO ne temeva, 
Invece, le «conseguenze nega­
tive». Alcuni analisti hanno 

.trailo da quegli dal! l'impres­
sione di un notevole •raffred­
damento» dell'opinione tede­
sca verso l'integrazione di 
mercato e, pia In generale, 
l'Integrazione europea. Altri, ' 
pio prudentemente, hanno at­
tribuito le oscillazioni al latto 
che, « differenza che in altri 
paesi (come la Gran Bretagna 
e la Francia), qui le tematiche 
del grande mercato unico so­
no venule alla luce un po' 

'brutalmente, in coincidenza 
con il notevole impegno di­
spiegato dalla presidenza te­
desca, e senza un'adeguata 
preparazione. Resta il fatto 
che certi timori debbono aver 
pesalo 'sull'orientamento del 
governo federale, il quale si è 
davvero »raffreddato<, almeno 
rispetto al -calore» che aveva 
dimostrato esercitando la pre­

sidenza a Bruxelles. I segnali 
sono tanti, ma basta, forse, ci­
tarne due particolarmente in­
dicativi- il miro della Imposi­
zione alla fonte sul reddito da 
risparmio, la cui introduzione 
aveva testimoniato l'intenzio­
ne di Bonn di fare la sua parte 
in un capitolo molto impor­
tante delia armonizzazione 
delle fiscalità Cee, e l'annun­
cio dell'intenzione di proce­
dere da solo, se sarà necessa­
rio, in materia di incentivi per 
l'-auto pulita». 

Intendiamoci: nessuna del­
le due decisioni ha nulla di 
drammatico e di irreparabile. 
Ma tutte e due riflettono, pero, 
il segno di quelle che il Finan­
cial Times il 7 dicembre del­
l'anno scorso (m tempi non 
sospetti, dunque) chiamava 
le «speciali preoccupazioni te­
desche» verso il 92. Preoccu­
pazioni che hanno in parte un 
carattere simile a quelle diffu­
se negli altri paesi, ma che 
hanno anche, un marchio 
particolare, molto «tedesco», 
per cosi dire. Spiegane, que­
ste «preoccupazioni speciali», 
non è facile, perché esse si in­
trecciano con fattori comples­
si della struttura economica e 
sociale della Repubblica fede­
rale, con elementi della sua 
cultura e con le particolarissi­
me sensibilità di un paese che 
è da quarant'anni sospeso tra 
la sua condizione unica di 
paese cerniera tra Est e Ovest, 
e la consapevole scelta d'un 
solidissimo ancoraggio occi­
dentale, del quale proprio 
l'appartenenza alla Comunità, 
oltre che alla Nato, rappresen­
ta la garanzia. E anche perche 
negli ultimi tempi i mutamenti 
della scena intemazionale 
hanno comihcìato a incidere 
profondamente sui già delicati 
equilibri della «particolarità te­
desca*. trasformando sempre 
pio in senso politico il conten­
zioso economico della Ger­
mania con il resto dell'Occi­
dente, soprattutto con gli Usa, 
e creando una turbolenza dei 
panorama politico interno i 
cui esiti sono tutt'altro che 
scontati (e non a caso le due 
decisioni «anticomunitane» 
che abbiamo preso come 
esempio sono state assunte 
dal cancelliere e dalla Cdu 
sotto la spìnta di una necessi­
tà di recupero di consensi che 
vanno perdendosi fino a far 
traballare il governo). 

La prima delle «preoccupa­
zioni tedesche» riguarda l'am­
biente. Il Umore è che l'aboli­
zione delle barriere e l'armo­
nizzazione delle norme com­
porti anche la distruzione di 
quella cortina di protezione 
che, a torio o a ragione, i te­
deschi ritengono di aver crea­
to, con atti legislativi, ammini­
strativi o per conseguenza di 
una sensibilità culturale sicu­
ramente più elevata della me­
dia europea, intomo alla Ger­
mania. E un timore fondato? 
In parte si. Le questioni am­
bientali sono entrate tardi e 
male nella tematica comuni-
tana e proprio la vicenda del-
l'«auto pulita» ne è una testi­
monianza eloquente. Bonn 
non avrebbe alcun motivo di 

La Germania federale è il più grosso 
esportatore del mondo e il 5596 delle 
sue esportazioni va nei paesi della 
Comunità europea. Per le sue mag­
giori aziende la presenza sui mercati 
internazionali, e su tutti quelli euro­
pei, è una realtà consolidata e di 
vecchia data. Per liberalizzare il mer­

cato dei capitali Bonn non ha certo 
aspettato le direttive di Bruxelles. Il 
sistema finanziario tedesco, per una­
nime riconoscimento, è il più aperto 
e integrato e in tutti, o quasi, i settori 
che contano il «made in Germany» 
non ha proprio problemi di concor­
renzialità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO S O L D I N I 

l'esterno della Borsa di Francofone 

minacciare una «Alleingang», 
un «procedere da sola», se gli 
altri governi Cee non mostras­
sero tante esitazioni e resi­
stenze. 

Un segno assai simile ha la 
preoccupazione che nguarda 
gli standard di qualità per le 
merci e i servizi Le tenaci bat­
taglie condotte, e perse, da 
Bonn in difesa della (purezza» 
della birra o degli insaccati te­
deschi possono anche far sor­
ridere o indignare per quanto 
di spirito protezionistico vi si 
nascondeva dietro Ma certo 
non erano solo questo la Ger­
mania federale ntiene di avere 
un sistema di garanzie di qua­
lità più severo e soprattutto 
più efficiente degli altn paesi 
e ha qualche dubbio che I ar­
monizzazione delle legislazio­
ni e delle norme, da qui al '92, 
pòssa eliminare il nschio che 
l'allineamento si faccia verso 
l'alto piuttosto che verso il 
basso. 

La stessa logica ispira sia 
pure con implicazioni assai 

più vaste, i timon relativi alla 
disparità delle legislazioni so­
ciali. Fenomeni di «dumping 
sociale», che peraltro già han­
no effetti preventivi nelle in­
tenzioni dichiarale di una par­
te delt'imprenditona tedesca 
(per esempio in matena di 
orarlo di lavoro e di lavoro do­
menicale), potrebbero diveni­
re moneta corrente, mentre 
l'incontrollabilità dei trasfen-
menti permessi dalla libera 
circolazione dei cittadini e dei 
lavoraton, accumulando can­
d i i esterni sul sistema delle 
prestazioni sociali, potrebbe 
determinare pericolose rea­
zioni di rigetto È evidente 
che, mentre le pnmc due 
preoccupazioni sono sentite 
nello stesso modo dalle diver­
se componenti della società 
tedesca, questa terza è ogget­
to di valutazioni molto diffe­
renti La sinistra e i ,ndacati 
insistono perché i discorsi, fi­
nora un po' vaghi sulla «di­
mensione sociale» del grande 
mercato unico si traducano in 

qualcosa di concreto, come 
una carta dei diritti sociali o 
una carta dei lavoraton euro­
pei che fissi almeno il mimmo 
indispensabile e obbligatono 
di dintti e prestazioni in tutti i 
paesi Cee Ma, anche qui, le 
risposte che amvano da BnR 
xellcs, nonostante l'indubbio 
impegno della Commissione e 
del suo presidente Delors, 
non sono proprio incorag­
gianti Al punto che propno il 
sindacato tedesco, la Dgb, ha 
spinto recentemente la confe­
derazione europea a una dura 
presa di posizione se nel 
prossimo vertice Cee di Ma­
drid si resterà ancora a livello 
delle dichiarazioni, ancorché 
«solenni», in fatto di «dimen­
sione sociale», i sindacati eu­
ropei potrebbero ritirare il loro 
appoggio alla realizzazione 
del grande mercato 

Un altro Umore ledesco ri­
guarda il rapporto elle la Co­
munità del '92 potrà avere 
con i paesi dell'Est e in pnmo 
luogo con la Germania appe-

Struttura industriale, competitività dei prodotti 

Impresa più moderna, diritti compresi 
Pei a Fiat: apriamo un confronto 
L'industria privata italiana è pronta all'appuntamen­
to europeo del 1992? I comunisti torinesi nutrono 
preoccupazioni per la qualità dei prodotti, la dipen­
der»^ da componenti e tecnologie importate, i ri­
schi per economia e occupazione. Vogliono perciò 
aprir*; un confronto sul problema con la Fiat e le al­
tre forze politiche e sociali. Ne spiega la portata il 
segretario della federazione, Giorgio Ardito. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L I CO-STA 

M I TORINO. Qualche anno 
fu, quando i metalmeccanici 
tedeschi intrapresero prolun­
gali scioperi per la riduzione 
d'orarlo, non passarono molti 
giorni che le labbriche italiane 
della Iveco Fiat si fermarono. 
Motivo' non arrivavano dalla 
Germania le pompe ad Infe­
zioni Bosch «Senza quel com­
ponente. che In Italia nessuno 
sa fare, non si costruirebbero 
più motori diesel nel nostro 
paese. E non si tratta di un ca* 
so isolato Senza i componen-
ll meccanici di precisine ed 

. eleMronkJ che Importiamo a 
diro prezzo dall'estero,le no* 
sue industrie non saprebbero 
più /are robot, treni, aerei, 

computers ed un sacco di al­
tre cose, 

Si parla molto dei rischi 
connessi alla caduta delie 
barriere comunitarie in Euro­
pa nel 1993, ma è singolare 
che pochi accennino alla di­
pendenza strutturale del no­
stro apparato produttivo. Ep­
pure è noto che un uomo co­
me-Vittorio Ghidella è stato 
defenestrato dalla Fiat per es-
sersiscontrato anche su que­
sto problema con i dirigenti di 
corso Marconi. 

Il tema è ben presente ai 
comunisti torinesi, che inten­
dono aprire un confronto con 
l'interlocutore obbligato che 
hanno di fronte: la Fiat. Indi­

screzioni sull'iniziativa sono 
state anticipale ieri da -Re­
pubblica», che ne ha dato una 
versione sostanzialmente cor­
retta, ma riduttiva. Secondo il 
quotidiano di Scalfari, il «di­
sgelo» Pct-Fiat riguarderebbe 
la qualità del prodotto, intesa 
solo come grado di finitura 
delle auto che escono da Mi­
ratoti (che pure é importan­
te). Abbiamo perciò chiesto 
al segretario della Federazio­
ne di Torino dei Pei, Giorgio 
Ardito, di chiarire le intenzioni 
dei comunisti torinesi. 

«È vero - risponde - che 
siamo estremamente preoccu­
pati per il 1993, soprattutto 
perché le altre metropoli eu­
ropee lavorano per il 2010 ed 
oltre, mentre chi amministra 
Torino non riesce nemmeno a 
risolvere i problemi che pon­
gono i mondiali del pallone 
(gonfiato) del '90. Il nostro 
"prodotto" pubblico non reg­
ge il "mercato". La pubblica 
amministrazione ha gente di 
alta qualità nei servizi, nella ri­
cerca e nella scuoia, ma la 
sua organizzazione ed il suo 
governo sono troppo spesso 

pessimi. Questo è chiaro1 a tut­
ti, còme sono chiari i riflessi 
negativi sulla produzione^ sul 
terziario privato: mancanza di 
tempi e decisioni certe, di ri­
cerca, di brevetti, di istruzione 
di base e specializzata, lo mi 
chiedo se dovremo importare 
ingegneri dopo averne formati 
in gran quantità per il Terzo 
mondo™. 

*È meno universalmente 
chiara - prosegue Ardito - la 
debolezza del nostro prodotto 
privato, la sua dipendenza 
dall'estero per i componenti 
tecnologicamente sofisticati, i 
limiti di affidabilità e rifinitura. 
L'impatto a tutto campo con i 
prodotti stranieri può compor­
tare, se non ci diamo una 
mossa, conseguenze disastro­
se sui conti economici e sul­
l'occupazione». 

Di qui allora nasce l'idea dì 
un confronto a tutto campo 
con la Fiat, che coinvolga al­
tre forze politiche, sindacati. 
delegali e lavoratori... 

«io ho scarso interesse per 
le analisi e te proposte globali 
che salvano la coscienza e la­
sciano tutto come prima. Cre­

do che, senza smarrire una vi­
sione d'insieme, occorra af­
frontare i singoli aspetti» Quin­
di chiediamo che non si solle­
vino i soliti polveroni pregiudi­
ziali se i comunisti del 
prodotto come problema d'in­
teresse generale, per la sua ri­
levanza politica, economica e 
sociale, se ritengono che su 
ciò si debbano investire le for­
ze politiche e sociali (senza 
alcun scavalcamento della 
specificità sindacale), cultura­
li ed economiche. Anche i co­
spicui finanziamenti pubblici 
all'industria privata (Fiat in te­
sta) sollecitano i partiti e lo 
Stato ad occuparsi del prodot­
to a cui tali finanziamenti con­
corrono. Non dimentichiamo 
infine che, oltre ai nuovi pro­
blemi posti dallo sviluppo, esi­
stono conflitti imposti da poli­
tiche aziendali arretrate; diritti 
e condizioni di lavoro nel 
1980 dovrebbero già essere .fi­
siologicamente acquisiti ed al­
la Fiat non è cosi. Noi quindi 
non ci sottraiamo all'esigenza 
di superare arretratezze, ma 
vorremmo che anche gli altri 
sgomberassero ii campo dalle 
loro». 

na al di là del muro Qui si 
tratta di perplessità evidente­
mente più politiche che eco­
nomiche, per quanto certe vi­
cissitudini negoziali degli ac­
cordi commerciati stretti dalla 
Cee con alcuni paesi del Co-
mecon abbiano delineato il 
pencolo di chiusure future 
che configurerebbero una 
•fortezza Europa* con bastioni 
invalicabili più da Est che da 
Ovest Ma certo ci si trova di 
'"ante a un paradosso che la 
Germania federale ha tutti i 
motivi per vivere in modo par-
t colarmente acuto, la Comu­
nità dei Dodici si avvia verso 
un'integrazione più stretta 
propno nel momento in cui le 
nforme nei paesi dell'Est con­
figurano un inizio di disartico-
lAtione dei blocchi, o quanto 
meno un movimento che rav­
vicina le due Europe È un 
doppio processo che politica­
rli imle può, e deve, essere go­
vernato, ma che sotto il profi­
lo economico pare destinato 
a :reare difficili contraddizio­
ni La completa integrazione 
d i l mercato occidentale porrà 

toblemi ai tedeschi federali 
lon solo nella gestione dei IO­
TI particolanssimi rapporti 
x. anonuco-commerciali con 
a Rdt, ma anche, probabil-
nenie, nella Costnizione di un 

sterna di relazioni economi-
In; più strette con altri paesi 
Dentali, come I Ungheria, la 
) orna o la stessa Unione Sc­
itica La chiave per scioglie­

re questo paradosso senza 
che anch'esso diventi alla fine 
un «problema tedesco- sta evi-

ntemente a Bruxelles e nel-
k altre cancellene dei Dodici 
r iu che a Bonn Ma anche in 
questo caio, e pure qui a torto 
« a ragione, l'opinione-pubbli-
ca della Germania federale ha 
più di un dubbio che esistano 
davvero capacità e volontà 
per affrontarlo con la coeren 
za e l'iniziativa necessarie 

A questo elenco, certo som­
mano, di preoccupazioni che 
in qualche modo sono pecu­
liari dell'opinione pubblica in 
Germania (pur se quelle rela­
tive all'ambiente e agli stan­
dard sono avvertite anche in 
paesi come l'Olanda, la Dani­
marca o il Lussemburgo). 
vanno aggiunte quelle che i 
tedeschi condividono con il 
resto dell'Europa Che sono 
meno forti, perché per le ra­
gioni dette ali inizio la Germa­
nia federale si presenta ogget­
tivamente meglio «attrezzata» 
alla vigilia del 92, con una vi­
stosa eccezione la paura che 
l'unificazione di , mercato 
comporti una poco controlla­
bile importazione di inflazio­
ne Cosi non ha avuto finora 
grande rilievo, qui, la discus­
sione sin «rischi" del grande 
mercato in termini di possibile 
aggiavamento degli squilibri 
interni Pur se due studi della 
Spd richiamano la necessita 
di correggere in anticipo le 
tendenze alla eccessiva terzia­
rizzazione di certe aree (so­
prattutto l'abnorme concen­
trazione di servizi finanziari 
che potrebbe soffocare defini­
tivamente Francoforte) e a 
troppo disinvolte riconversio­
ne di settori deboli, soprattut­

to nella Ruhr, si tratta comun­
que di difficoltà infinitamente 
meno preoccupanti di quelle 
che potrebbero determinarsi 
altrove, per esempio in Italia 
E pure se è certo che nel cam­
po dei servizi la Germania sof­
frirà l'impatto della concor­
renza assai più che in quello 
delle merci (dove lo soffriran­
no piuttosto gli altn), nessuno 
si mostra troppo pessimista I 
servizi «protettn, come le po­
ste e fé telecomunicazioni, 
dovrebbero essere garantiti in 
buona misura da una genera­
le volontà europea a non 
smantellare i monopoli pub­
blici. 

. Quanto alla paura dell'infla­
zione importata dai paesi più 
deboli e meno capaci di do­
minare il debito pubblico, è 
certo che essa è aumentata 
negli ultimi mesi, da quando 
cioò ij fantasma ha ncomin-
ciato ad aggirarsi per l'Euro­
pa, facendo capolino anche 
in Germania dove il 3% poten­
ziale registrato sui dati di apri­
le viene giudicato un livello 
«inaccettabile* e «allarmante». 
11 timore che va diffondendosi, 
anche in certi circoli di esper­
ti, è che possa essere meno 
facile di quanto si è sempre 
detto a Bruxelles neutralizzare 
gli aspetti inflattivi degli -effet­
ti-volano» sulla crescita eco­
nomica che il mercato unico, 
anche secondo Bonn, dovreb­
be avere un incremento del 
tasso che dovrebbe essere 
compreso tra un 4,5 e un 
7,5%, con un aumento dell'oc­
cupazione che in tutta l'Euro­
pa comunitaria potrebbe dm-
vare fino a 6 milioni di posti in 
più Propno il timore dell'in­
flazione potrebbe indurre alla 
tentazione di altre «Allein­
gang* tedesche, e già se ne è 
manifestato qualche sintomo 
con le manovre a sorpresa sui 
tassi e soprattutto frenare an­
cor di più i già deboli entusia­
smi della Bundesbank per il 
progetto dell'Unione moneti­
na Ma il rischio più grosso ò 
che esso accentui il grande vi­
zio - certo non solo tedesco, 
questo - di insistere, in vista 
(teil'appuntamento del '92, 
più sul coordinamento delle 
politiche economiche e mo­
netane dei paesi Cee, ti quale 
certamente è necessano ma 
non può essere considerato 
I unico strumento, che sulla 
necessità di una politica di 
nequilibno strutturale, di una 
maggiore coesione delle eco­
nomie 

La sinistra tedesca, per for­
tuna, pare abbastanza attrez­
zata. oggi, per contrastare 
questa visione egoistica e n-
duttlva La Spd ha avanzato 
proposte per l'incremento dei 
fondi strutturali e per la corre­
zione di alcuni tra i più pesan­
ti squilibri a favore delle aree 
forti nelle politiche commuta­
ne, a cominciare da quella 
agricola ed è certamente più 
coraggiosti dei partiti modera­
ti sulla prospettiva della politi­
ca monetaria comune: euro­
pea Ma questa è una batta­
glia che non si combatte sol­
tanto in Germania lo scontro 
su come sarà l'Europa del '92 
è aperto in tutti ì paesi 

(6 Continua) 

Intimidazione a Mirafiori 

Soccorre un operaio 
infortunato alla Fiat-
punito un delegato 
• • TORINO, U Fial vorrebbe 
indurre all'omertà i testimoni 
degli infortuni che avvengono 
nelle sue fàbbriche. È la mo­
rale che si ricava da un grave 
episodio di intimidazione: un 
delegato di Mirafiori che rac­
coglieva i dati di un infortu­
nio, avvenuto praticamente 
sotto i suoi occhi, è stato pu­
nito dall'azienda per «essersi 
allontanato arbitrariamente 
dal posto di lavoro per svolge­
re attività sindacale sprovvisto 
del relativo permesso». 

Protagonista del fatto è il 
delegato della Rom Cosimo 
Malvasi, che lavora alla Mec­
canica di Mirafiori nelie cabi­
ne dove si eseguono prove 
speciali su alcuni tipi di moto­
ri per mezzo di sofisticate cen­
traline elettroniche. Tra i suoi 
compiti c'è anche quello di 
recarsi nella sala dove vengo­
no provati al banco tutti i mo­
tori nuovi per selezionare 
quelli da sottoporre ai lesi par­
ticolari. Il pomeriggio del 9 
maggio era appunto intento a 
questa bisogna, quando un 
operaio della sala prova mo­
tori, Giuseppe Ciriello, è sialo 
urtato da un carrello traspor­
tatore. 

Dopo aver soccorso l'infor­

tunato, che per fortuna non si 
era latto molto male, il dele­
gato ha cominciato ad anno­
tare i dati su quanto era suc­
cesso. E sopraggiunto un ca­
po che gli ha intimato di tor­
nare immediatamente nel suo 
reparto, impedendogli persino 
di completare la scelta dei 
motori da provare. Due giorni 
dopo il Malvasi ha ricevuto la 
contestazione disciplinare che 
abbiamo citato e una settima­
na dopo, «sue giustificazioni 
disattese», una ammonizione 
scritta. 

Il comportamento della Fiat 
si commenta da solo. Aggiun­
giamo solo due dettagli. Il fat­
to è successo il 9 maggio, vigi­
lia dello sciopero generale 
contro i ticket sanitan, quan­
do le gerarchie aziendali era­
no mobilitate nel tentativo 
(non. riuscito) di far fallire la 
giornata di lotta ed impedire 
ai delegati dì parlare con i la­
voratori. Inoltre c'è un'inchie­
sta aperta da un pretore sugli 
infortuni che la Fiat omette di 
denunciare per pagare meno 
contribuii all'lnaìl. Il che spie­
ga l'.allergia» dell'azienda ver­
so chi rileva dati sugli infortu­
nati. 

L Aziende Truporti Consorziti! di Bologna ht indotto un 

CONCORSO PUBBLICO 

pv la «partirà di n. t posto di 

CAPO OPERAI 
addano i l Rapano Unaa Aeree - Ripartizione Impianti 

dal Servizio Tacnlco. 

Tarmino o> scoownu par lo pmtntaim» dMa domanti» 
Idi rotolai su monto modulo): 

ora 12 dal 1» giugno 1»89 

Validità data graduatoria dagli idonai: 18 ma» 

— aver oompluto il 18* anno di ari a non aver auparato il 35* amo: 
— avara conseguito il diploma di panto lamico nduaviala in alarjn> 

meccanica, oppura il diploma di maturiti profatimnala <fa Menico 
dalla industria alarmene ad alettronicfie; 

— oaaara in poaaaiso dalla patanta di guida di catagona cCa. 

Par ogni più asatta a completa notizia, ancha in orrXna ai raquiorti, a, 
rama al bando di consorao. 
lande di oonoorao t moduto tH domanda 
Copia dal Bando di concorao nonché dal modulo au cui drwanno 
aaaara radano la domanda possono aaaara rrtrete a Bologna praaao la 
pràrtjnana oWlmpianto tZuccat (via Salicato n. 3/a) a dai Oapeaitl 
«Bsrtindarnoi Ina Batondarno n. 121) a iDut Madonna» (via Duo 
Madonna n. 101 oppura praaao a poato Informazioni rjali'Azienda (piai-
za Re Enzo n. 1/i), a Imola o a Portarla Tarma praaao liceali unici «Ma 
A.T.C. Potranno pura aaaara nchiasta (ancha latafonieomantel al-
l'ATC. • Servìzio Paraonde - uà di Selcerò n 3/a • 40128 
ltal.3S0.18B-350.ie9l 

A ziendoConsoraide Servizi fero Bobepu 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.Co Se.R. infonda procederà all'indizione dallo eottodeoor rt> 
ta gara a licitazione privata. 

I l Opera ertiti relativa al restauro od ade ristrutturazione oh un 
edificio ubicato praaao la aada A.Co.Se.R. di vieta Carle Barn 
Ptchat. 2/4. da destinarsi ad uffici aziendali, Impone • baaa 
d'appalto: U à 2.790.000.000. Metodo di gara: !.. 
2 /2 /1973 , n 14, art. 1, leti, a) con praaantadone di offerti 
in ribaaao ad in aumento. Percentuale par offerte enoma*--
mento beaae: 10 punti. L'opera verri finanziata dalie Caaao 
Depositi e Preattti con i tendi dal Risparmio Poetale. 

Le Imprese interessato alla partecipazione dovranno far perve­
nire le loro domende. radette in certa legala, antro II 12 giugno 
1989. Indirizzandole a: A.Co.Sa R. • Caaalla Postale 1717 • 
40100 Bologna. 
Unitamente alle domanda dovranno pamvnlre, a pana di eecki-
sione, I documenti previsti dal bando pubblicato integrelmonte 
sulla Gazzetta Ufficiale dalla Repubblica Italiani e sul Bollettino 
Ufficiala della Regione Emilie Romagna. Le copti dei bandi 
potranno aftraal aaaara ritirate presso l'Ufficio Acquisti det-
l'A.Co.Ss.R. - viale Berti Ptchat 2 /4 - Bologna (tal. 
051/287276). tutti i giorni feriali, escluso il sabato dalle 9 olle 
12. L* richieste di partecipazione non sono in alcun modo 
vincolanti par l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE don. Ino. Walther •ertswml 

MARTEDÌ 23 MAGGIO ALLE ORE 9,30 

presso 

l'Istituto Togliatti 
(Frattocchie) 

è convocata la riunione dai responsabili 
culturali, di organizzazione e della forma­
zione politica regionale e delle citta capo­
luogo sulle linee di impostazione del pro­
gramma di formazione 1989 dell'Istitu­
to Togliatti. 

Introduce Franco Ottaviano, partecipano 
Corrado Morgia, Giorgio Mele e Giusep­
pe Chiarente. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

"I CONTRATTI E LA RIFORMA 
DEL RAPPORTO DEI LAVORATORI" 

Mercoledì 24 maggio ore 9,30 
Teatro Centrale - Via Celsa - Roma 

Introduzioni: 
Antonio BASS0LIN0 

(della Segreteria nazionale del Pel) 

Intuvmanm; 
Giorgio GHEZZI, Vittorio FOA, Antonio LETTIERI, 

Aldo T0RT0RELLA, Giacinto MIUTEU.0, 
rolanoTREU, Bruno n teWW 
e il ministro Cirino POMICINO 

Comune di 
Trezzano sul Naviglio 

PROVINCIA DI MILANO 

Estratto avviso di gara 
Il sindaco, rende noto che sarà indetta la seguente licita­
zione privata: Opere di menutenzlone ordinarle s t ra ­
de e p i e n e - Blennio 1 9 8 9 - 1 9 9 0 . Importo a baaa 
d'aste l . 6 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 per il biennio. 
Scadenza tarmine per la presentazione delle domande: 
ore 12 dal 2 6 maggio 1 9 8 9 : 
L'elenco della documentazione da allegare alla domanda 
in bollo e le modalità di presentazione dalla stessa sono 
esposti all'Albo pretorio del Comune di Trezzano sui 
Naviglio, via IV Novembre 2 . 
IL SEGRETARIO REGG. IL SINDACO 

dott . Plerendreo Arena Tlzieno Buttur lni 

fjljr, 
l'Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 15 

* 
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LETTERE E OPINION/ 

Emergenza acqua 
Ma per le campagne 

il governo che fa? 

ALFONSO M M A L t T 

0110 trascorsi gli alcuni mesi da quando la si-
milione dell agricoltura in numerose regioni è 
apparsi particolarmente drammatica per la ca­
reni» di piogge eper l'Incapacità di chi-gestuce 
le risorse jdnche di razionalizzarne l'uso l e or­
ganizzazioni professionali agricole hanno pre­
sentato le proprie proposte al ministro dell'Agn-
coltura per fronteggiare l'emergenza slccii» De­
cine di manifestazioni unitane si sono svolte 
nelle regioni Interessate In Basilicata addirittura 
la protesta sacrosanta dei coliivaton è «ala sol­
leciti senu alcuna giustificazione dall'interi 
vento dell! pollila. Lo Stato si è sentito in dove­
re di usare la mano forte nei confronti di Una 
categoria provata da gravi difficoltà Si* trattato 
di un gesto di viltà che la Confcoltivatori ha Im­
mediatamente condannato È a questo punto 
un atto di grave irresponsabilità se il governo 
non predispone le necessarie misure di soste­
gno che i coltivatori si attendono Le proposte 
dell* Clc si possono cosi riassumere un decreto 
legge che assicuri, nelle regioni più colpite, il ri­
sarcimento pari almeno all'ottanta per cento 
del dando slìmsto, un'iniziativa del governo 
«he modifichi fé norme sulle calamiti naturali 
per consentire ai coltivatori II rapido accesso al 
credito, sulla baie di una semplice certificazio­
ne dell'entità de) danno subito, e per garantire 
la liscalizzazlone degli oneri sociali, abolendo 
l'assurto sistema delle sospensioni contributi­
ve Questo «quanto, nel giro di qualche giorno. 
)! ministro Marinino ha II dovere dj proporre ed 
Il governo la responsabilità di approvare 

Poi $ necessario volgere lo sguardo, alla pro­
spettiva E riflettere se gli andamenti climatici 
dell ultimo decennio non costituiscano ormai 
un fenomeno strutturale, che grave» sull'agri­
coltura del nostro paese I dati pia recenti, infat­
ti, mostrano che dall'83 all'88 il sono registrate 
le temperature medie piti alte dell'intero secolo, 
mentre |e pio accreditate teorie meterorotogi-
Che paiono confermare che II periodo siccitoso 
non si configurerebbe pio come un momento 
contingente ma come fenomeno destinato, in­
vece, a durare nei tempo- Nel Mezzogiorno la 
prospettiva si presenta ancora pia drammatica 
qui non vi sono grandi riserve di acqua costitui­
te dalle nevi, n* sorgenti tali da dar luogo a cor­
si d'acqua perenni di un certo rilievo e, peraltro, 
la diminuzione della piovosità avrà un impatto 
ancora Pia sconvolgente, Occorre ripensare 
profondamente lo sviluppo agricolo del Sud, sia 
alla luce delle considerazioni appena accenna­
te ch# rispetto all'evoluzione dei mercati mon­
diali Dalla crescita Illimitata occorre passare al­
lo sviluppo qualitativo e considerare I acqua 
una risona destinala a ridursi 

JHI *,Joraj,^olpevole njiopja continuare a co­
struire nel Sud invasi faraonici? Opere ideate 
vent'annl fa, che fra dièci anni, quando saranno 
completate, forse non vedranno mai una goc­
cia d'acqua' £ uno spreco di soldi, indotto non 
già da esigenze agricole, ma da «Interessi edili­
zi», di costruttori e progettisti pubblici e privati 
legati alle gestioni clientelati dell intervento 
straordinario, H tratta, allora, di operare una 
profonda revisione degli schemi idrici finora 
programmati, accelerare II recupero di tutte le 
risorse idriche possibili (tecniche risparmiamo 
di acqua, nuove captazioni), ma per soddisfare 
I fabbisogni delle aree Irrigue già esistenti già 
attrezzate sul piano infrastnitturale e imprendi­
toriale'Gli sforzi maggiori vanno, dunque, 
orientati verso la ricerca e la sperimentazione di 
colture alternative meno idrodipendenti E van­
no attuate politiche di programmazione che ve­
rifichino, Introducendo queste nuove opportu­
nità, la competitività dei precessi agro-alimen­
tari Interessati, a partire dalla garanzia per il 
produttore agricolo di una adeguata remunera­
zione del prodotto e del fattori impiegati 

Decisivi restano i problemi istituzionali per 
superare la dispersione delle funzioni e delle 
competenze II Parlamento ha, in questi giorni, 
finalmente approvato la legge sulla difesa del 
suolo, che Istituisce le Autorità di bacino, chia 
mate a gestire le risone territoriali e idriche co­
me ecosistema unitario e Interdipendente Re­
sta irrisolto il conflitto di competenze tra mini­
stero dell'Ambiente e quello dei Lavori pubbli­
ci Noi proponiamo una Automa nazionale del­
ie acque che unifichi 1 compiti di programma 
zione e di indirizzo Aprire un tavolo di 
confronto tra governo e organizzazioni agricole 
su questi temi £ ormai un urgenza per il paese 

'della presidenza 
della Confcottioaton 

E siste una «Chemobyl quotidiana» 
che semina morti, feriti, malattie, sprechi 
di risorse... Eppure s u questo terreno non si avverte 
un'adeguata mobilitazione di coscienze 

Si fanno ferrovie o autostrade? 
SSJJ Cara Unità, c'è un passaggio 
stretto tra sviluppo e ambiente che 
non è facile superare, troppo spesso 
ci si arresta sulla soglia delle dichia­
razioni di principio Siamo, però, ol­
tre la late istnittoria e l'inventario dei 
guasti prodotti e enorme, le previsio­
ni future catastrofiche. 

L'allarme lanciato ha creato o 
acuito una sensibilità generale al pro­
blema, cresce un movimento che 
non è solo frutto della paura cara-
strollsta, ma anche consapevolezza 
del limiti dello sviluppo. 

Ma un partito come II Pel può fer­
marsi a questa .soglia.? Non rischia, 
inseguendo I verdi, di trasformarsi in 
un indicatore di direzione per una 
fuga di voti (come il è già verificalo 
In alcune elezioni)? 

Non vorrei essere frainteso noi 
dobbiamo fare una vere battaglia in 
difesa dell'ambiente, ma riempirla di 

contenuti positivi, con una scala di 
valon e di pnontà che si reggano sul 
conforto del dati scientifici e non so­
lo sulle emozioni collettive 

Senza dubbio il nucleare, soprat­
tutto dopo Chemobyl, ha fatto da ca­
talizzatore e ha enormemente am­
plificato la presa di coscienza dei pe­
ncoli che corriamo, cosi come tutta 
una sene di Incidenti accaduti nel 
settore chimico 

Ma c i una .Chemobyl quotidia­
na. che semina morti, tenti, produce 
menomazioni, malattie, che inquina 
e spreca Ingenti risorse, che ha tra­
sforma» le nostre città da luoghi di 
progresso a centri Inviabili, eppure 
su questo terreno non c'è la stessa 
mobilitazione, la stessa attenzione, la 
stessa passione 

Sul piano energetico abbiamo 
chiesto il pronunciamento del Paese 
con un referendum contro il nuclea­

re sulla mobilità, sul trasporto, sulla 
vivibilità o meno delle città, cosa fac­
ciamo? 

Si raddoppiano le ferrovie, si fan­
no le metropolitane, o invece le au­
tostrade? 

Voglio fare un esempio per dimo­
strare come c'è un intreccio profon­
do tra difesa dell'ambiente, sviluppo 
e scelte concrete secondo calcoli 
attendibili, a un aumento del traffi­
co ferroviario del 5% corrisponde­
rebbe un risparmio energetico pari 
alla produzione delle centrali nu-
clean che erano in progetto. 

Il Piano generale trasporti non la­
scia dubbi sulle scelte da compiere 
la rotaia e il cabotaggio. Sono scelte 
che, a differenza del nucleare, non 
contengono ambiguità tali da poter 
creare due .partiti., prò e contro, so­
no scelte che rappresentano sicurez­
za ambientale e risparmio energeti-

Su questo sono tutti d'accordo uf­
ficialmente non c'è un .partito, delle 
autostrade, eppure le indicazioni del 
Piano generale non diventano scelte 
«-fatti concrèti 

Le vicende delle Ferrovie non so­
no un problema settoriale, compe­
tenza di una branca di lavoro della 
Direzione del Putito, nemmeno un 
problema di categoria, ma investono 
il futuro del Paese, in quesu termini 
vanno lette e affrontate 

Vanno lette e affrontate come la­
boratorio della nostra politica, in cui 
sono presenti tutti gli elementi e i 
soggetti sviluppo economico, rispar­
mio energetico, difesa dell'ambien­
te,! servizi, gli utenti, Il diritto di scio­
pero, il diritto è la libali di movi­
mento, la riforma di un pezzo dello 
Stato, il sistema di potere e, quindi, la 
questione morale . _ 

' ""' Roma 

«Accusato 
di un reato 
che non avevo 
commesso...» 

wm Spett Unità, ho seguito la 
vicenda del coniugi Schillaci 
di Limolate, accusati di aver 
usato violenza nel confronti 
della loro figlia di due anni e 
mezzo e successivamente 
scagionati per non aver com­
messo II fatto. 

Ne ho ricavato quanto ba­
sta a capire che ancora una 
volta in molti hanno sbagliato 
grossetanamente propenden­
do, in un primo tempo, per la 
colpevolezza degli imputati. 

Un palo di anni fa ebbi la 
sventura di trovarmi coinvolto 

accusato di un reato che non 
avevo commesso: e solamen­
te dopo alcuni mesi ottenni II 
rrosoogUmentti e fijl comple­
tamente scagionato. 

Ebbi modo allora di capire 
come è amara alle volte la 
Giustizia e con quale leggerez­
za vengono stabiliti i capi di 
accusa. (Pochi mesi dopo 
quel fatti, moriva il cittadino 
Enzo Tortora) 

Non vorrei solamente solo 
far pervenire ai coniugi Schil­
laci una parola di solidarietà. 
ma vorrei dire loro che tutti 
coloro che hanno sbagliato 
devono pagare. Ora tocca a 
quel medici, a quei magistrati 
e a quei giornalisti rendere 
conto delle loro azioni 

Senio Frantele. 
Torre Pellice (Torino) 

«Rifiutarono 
di darmi 
i gradi 
di caporale...) 

••Cara Unità, leggo da un 
tuo articolo apparso II 22/4 
che II carcere di Lucca ha ri­
fiutato le forniture di una ditta 
gestita da un nostro compa­
gno perchè il Usilo di questi 
aveva distribuito alcuni volan­
tini che «hanno offeso 1 onore 
di Gava. 

Ammesso e non concesso 
che il ministro Gava possa an­
che avere una reputazione po­

litica da difendere, il tatto mi 
sembra gravissimo anche per­
chè non è affatto Isolato, La 
discriminazione anticomuni­
sta non ai è per nulla attenua­
ta, è soltanto «evoluta. 

Si potrebbero; fare infiniti 
esempi Per quanto mi riguar­
da, durante il servizio di leva 
rifiutarono di darmi I gradi di 
caporale, con tutte le conse­
guenze, perchè .arrivava il 
nulla osta dei carabinieri di 
Napoli» Ma nessuno mi toglie 
dalia mente che il rifiuto era 
causato dalla mia iscrizione al 
Pel. 

Spero che l'Unità possa ve­
rificale meglio di me certe as­
surdità che mi fanno ricordare 
quando Reichlln, durante gli 
anni del terrorismo, affermava 
che in Italia era in atto «un 
colpo di Stato strisciante» 
Che fine ha fatto quel ragiona­
mento? Un governo fatto e ri­
fatto cpn gli stessi uomini, che 
va avanti solo a botte di fidu­
cia e di decreti non è forse 
«dittatoriale.? Un governo che 
non apio ha svenduto se stes­
so ma ora vuole svendere an­
che pezzi di Stato (e io che 
sono un postelegrafonico prò-

IRÌp^l^tòWc? 
rigenti, tanto da dover dare 
tutto In mano al privato? 

Angelo Pavia. Modena 

«Se oggi noi 
siamo qui, lo 
dobbiamo anche 
a uomini come te» 

e » Caro direttore, il compa­
gno Athos Comanduccl di Ge­
nova ha scritto un libro auto­
biografico in cui narra la sua 
vita, da giovane operaio anti­
fascista, partigiano, ad attivi­
sta attualmente nel Sirlacato 
pensionati 

•Per non dimenticare, è il 
titolo del libro Sulla Resisten­
za e sull'antifascismo è stato 
scritto molto e forse un nuovo 
libro non è una novità, ma es­
so è una testimonianza in più 
di ciò che uomini come Athos 
hanno saputo fare 

Athos, uno dei «tanti» che 
con le loro sofferenze e I a-
more per la giustizia si sono 
battuti per una vita migliore e 
libera 

Caro Athos, desidero rin­
graziarti per ciò che ci hai da­
to, e se la società attuale non 
è propno come I avevi sogna­
ta quando hai deciso di dedi­

care il tuo impegno alla causa 
della libertà combattendo il 
fascismo, non rammaricarti 
troppo' se oggi noi siamo qui, 
pur con tuttil problemi, che 
purtroppo sono ancora tanti, 
lo dobbiamo a uomini e com­
pagni come le 
Uvla Novelli Genova Rivarolo 

L'ortolano, 
lo schiaffo 
e la chiave 
dal portiere 

Eal Cara Unità, sono un com­
pagno iscritto al Pei dal 197S 
In quest ultimo biennio ti con­
lesso dì avere avuto una cnsi 
politica abbastanza sena (crisi 
del genere ne ho sempre avu­
te, anche se non cosi forti da 
mettere in dubbio il rinnovo 
della tessera e la fiducia del 
voto, come mi è accaduto 
quest'anno) 

Come ti dicevo, in passato, 
ogni volta che avevo dei dub­

bi, aspettavo pazientemente 
le risposte del Partito, risposte 
che regolarmente arrivavano 
convincendomi sempre Eco-
si anche questa volta la mia 
pazienza mi ha premiato, la ri­
sposta è arrivata ed eccomi 
qui come non mai. E voglio 
dare, per la pnma volta, anche 
un mio contributo scritto 

Ti scrivo infatti a proposito 
di una dichiarazione dei com­
pagno Giorgio Napolitano ri­
guardante la campagna elet­
torale, e precisamente del ri­
schio di conflitto tra Pei e Psi 
che potrebbe scaturirne 

Mi permetto di consigliare 
il Partito di stare molto atten­
to, come ha detto Napolitano, 
per evitare tale conflitto, ma 
di stare anche pia attento af­
finchè non succeda come è 
sempre successo che il tutto 
finisca «in culo all'ortolano» 
Qa parola «culo, la puoi tra­
durre con puntini puntini). 
cioè che il Pei la sua campa­
gna la faccia solo contro la De 
e che il Psi invece la faccia 
sempre, insieme a tutti gli altri 
partiti, contro il Pei 

Morale «Se vola uno schiaf­
fo in terrazza, restituiamolo 
senza correre a prendere la 
chiave dal portiere». 

Reggio Emilia 

I pregi della 
ora alternativa 
all'insegnamento 
della religione 

issi Spett Unità, la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
ha interpretato correttamente 
l'art 9 del nuovo concordato 
18/2/1984 relativamente alla 
non obbligatorietà, da parte 
di studenti che non intendono 
avvalersi dell insegnamento 
della religione cattolica, di 
partecipare alle leaoni-di di­
scipline alternative, stimola 
una rinnovata riflessione 

Pur condividendo lo spinto 
della sentenza che, tra l'altro, 
tenderebbe a limitare il privi­
legio goduto dalla Chiesa cat­
tolica nella scuola pubblica, 
bisogna constatare che colo­
ro i quali seguiranno i corsi di 
religione, avranno In ambito 
istruzionale e formauvo «un 
qualcosa di più» su cui basare 
le proprie strategie cognitive e 
culturali 

Alcuni quotidiani offrono 

ora un quadro dell ora alter­
nativa come se fosse un'ora di 
lezione da sopprimerein ogni 
caso (difficoltà nel reperire 
personale Insegnante Idoneo, 
disorganizzazione nell'indivi­
duazione delle discipline. 
conviviale lassismo in aula 
ecc) , mi sembra invece one­
sto segnalare anche quei casi 
nei quali il concorso di un lu­
cido impegno da parte dei 
presidi, di un serio coinvolgi­
mento di famiglie e studenti e 
di una dedizione pedagogica 
degli insegnanti (Irrisa dal mi­
nistro con la clic n 82 del 
6/3/89 che nega l'adeguato 
trattamento economico du­
rante ì mesi estivi dei docenti 
nominati per IO svolgimento 
delle attività alternative), ha 
permesso l'Istituzione di corsi 
di studio che hanno' prodotto 
esili apprezzabili. 

E evidente, che/oggi la li­
bertà di scelta risehlaVperdu-
rando 0 privilegio esercitato 
dalla Chiesa cattolica, di di­
scriminare coloro i quali non 
aderiscono ai valori della cul­
tura religiosa, che nella situa­
zione concreta di apprendi-
nwnto-lnsrgnamento, m molti 
casi, finisce col diventare eli­
ca, antropologia, tematica 
adolescenziale e sociale (im­
possibilitati, come a volle so­
no, gli insegnanti di religione, 
a suscitare interesse e parteci­
pazione degli studenti in altro 
modo) 

Non è forse vero che altri 
elementi del «patrimonio sie­
rico del popolo italiano, an­
drebbero tutelau cosi come la 
religione cattolica in ambito 
scolastico? : 
dati GkmzuU D v d Botofna 

Per «mercato» 
si deve Intendere 
i capitalisti 
del farmaco 

• • Spettabile Unità, Le Far­
macie comunali iriumte di 
Reggio Emilia hanno pubbli­
cato, sul supplemento di di­
cembre del loro bollettino del 
Servizio Informazione e docu­
mentazione scientifica, la 
quinta lista modello del far­
maci essenziali che, da quan­
do iniziò, dieci anni orsano. 
esce aggiornata puntualmen­
te, come d'intesi, ogni due 
anni, sotto gli auspici dell'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità. Ciò nel quadro dello 
sviluppo delle poìluthe farma­
ceutiche nazionali di vasta 
portata che, guarda caso, nel­
l'Italia, purtroppo, trova tutti 
(o quasi) ciechi , 

Eppure *la selezione dei 
farmacTessenzIali - e riporto 
ciò che scrive il bollettino del­
le Farmacie comunali romite 
di Reggio Emilia -è da consi­
derarsi un processo in conti­
nuo divenire, che deve tenere 
in debito conio i cambiamen­
ti delle priorità Ih materia di 
interventi sanitari e delle 
condizioni epidemiologiche, 
così come le sempre nuove 
acquisizioni in Campo tarma-
alogico e tarmaceutic» Ma 
- è sempre il bollettino che 
scrive - •più che dalla ridu­
zione delle specialità rese di­
sponibili alla prescrizione. Il 
mercato è preoccupalo dal ri­
schio che II medico possa 
abituarsi a presenvere mena, 
non solo -a prescrìvere 
meglio' (I) 

A questo punto si sarebbe 
arrivati, tanto che il mercato 
stesso, evidentemente, è riu­
scito a mettere in bocca a 
un alta automa del settore 
che la Lista modello in discus­
sione sarebbe «roba da Terzo 
mondo» come, e falsamente, 
si tento ali inizio di spacciarla, 
per quanto, sia pure per criten 
diversi possa essere fonda­
mentalmente utile anche ai 
Paesi sviluppati, come 11 no­
stro 

Dovremo dunque continua­
re a uniformarci alle .imposi­
zioni. del «mercato, e a quan­
ti per motivi d'Interesse per­
sonale sono a esso soggiogati, 
rassegnandoci, per «equilibra 
re» il nostro Servizio sanitario 
alla pioggia de) tickets dire-

cente 
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Bemabel 
replica: 
non sono 
colpevole 

ss* Signor direttore, è tenden­
ziosa e contraria alla verità 
i'aflermaziorie «Bernabei A 

*£&rffi»t 
un titolo e nel corpo dalla re-
lattva notizia. In sede Istrutto­
ria sor» stato assolto date kn-
putazionl di falso in bUancta, 
mentre è stata esUnU per 
rustia l'Imputazione di an 
priazione indebita per distra­
zione, ravvisata - daBa sen­
tenza Istruttoria - nea'arar to 
utilizzato fondi «pw «ni non 
cenoparaonalitnYlrjfpS 
in modo improprio • cioè a 
favore di società del Groppa 
IlarMM, diverse da a/Ulim 
a tali totvil avevano dato orlgt-
ne 

Poiché par la vtoeftda «Hft 
fondi M eJMbUandp s i d e * 
aiKora aprire U dOwtlmsjrno 
al'tribuna* a r ^ Rotisi 
può - M l ' a r p v - t t i r s s f » 4 
colpevolezza neppure par i 
riiivlatiagroaWTlrifcia)r* 
so affermare, mate ha scrWp 
il s w g ( o r ^ che to j j t i» 
gnal una decina 41 atftzid. 
nell'acquisto « I ima palazzi­
na al Parioli nella quale ad « 
ceno punto fini ad iMtsM h 
famiglia BemabeU: k> non I 
acquistato Immobili dai 1J 
ad oggi e la mia famiglia a 
ha mai abitato al Parto», 

• a i a 
M i t o 

•ss 
. n o n 

Elogio della 
conversazione 
(dopo avere 
letto il giornale) 

• • C a r o direttore, la team 
del giornale non deva restare 
solo un fatto privato, un inal­
zo per essere intorniati che •-
nlsce quando lo al piega t le d 
matte via: le Mèrle che U 
giornale d dà e le idee che 
promuove devono li 
vfre come mezzo j 
quìa eW&A 
fato e v & b t ^ fieli < . , , 
sazione che al rafforza » i.T 
atro impegno errila è poatÌGp 
(senza lame urto scorforSe 
a se stesso, Improduttivo, po­
lemico, esibizionistico, che 
tende a umiliare chi « mano 
informato) 

Se la conversazione è ri­
spettosa, con autoconjmfjs, 
produce rispetto, anUcUie e 
crescita morale e e h * . 

San Giano (Va 

«Per parlare dei 
problemi della 
adolescenza, di 
sport, 
avventure...» 

anni e vorrei cCHrrtsjj^re,!. 

di avventure. 
t ^ Verta. 

Beni Donala TO 

m 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sul la nostra penisola è ora con­
trollata da un area d i alta pressione II vor­
tice freddo, oramai quasi esaurito si è por­
tato verso i l Mediterraneo orientale e s i l i ­
mita ad apportare solamente qualche azio­
ne d i disturbo sulle regioni de l basso 
Adriatico e quelle ioniche La temperatura 
tende ad aumentare riportandosi gradual­
mente verso i valori normali della stagio-

T I M P H U T U m IH IT ALIAI 

13 27 L Aquila 

15 27 Roma Urbe 

16 z4 Roma Flumlc 11 22 
14 22 Campobasso 11 16 

10 21 15 27 

14 25 Napoli 

13 21 Potenza 

16 21 S I I Leuci 
Bologna 13 25 Reggio C 

11 25 Messina 
11 24 Palermo 

15 21 Catania 
Perugia 12 21 Alghero 

14 21 Cagliari 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per le 
regioni del basso Adriatico quelle ioniche e 
il relativo tratto della dorsale appenninica 
dove si potranno avere ancora addensa­
menti nuvolosi e qualche piovasco sporadi­
co, il tempo su tutte le altre regioni i tal iane 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo­
losa ed ampie zone d i sereno In aumento 
la temperatura ad iniziare dai valori diurni 
VENTI, deboli a carattere di brezza 
M A H I I generalmente calmi 
DOMANI, tempo buono su tutte le regioni 
i tal iane con prevalenza di cielo sereno SI 
possono verif icare addensamenti nuvolosi 
a carattere temporaneo in vicinanza degl i 
Appennini centro-meridionali In ulteriore 
aumento la temperatura. 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ inizialmente tem­
po buono su tutte le regioni italiane con 

prevalenza di cielo sereno Fra martedì e Copenaghen 9 20 Panai 
mercoledì tendenza ad aumento del la nu- Qmevra 
volosità ad iniziare dalle Alpi centro-occl- Helsinki 
dentali e successivamente dal Piemonte la 77-7 
Lombardia e la Liguria Lisbona 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

16 26 Londra 
15 27 Madrid 

8 27 Mosca 
Bruxelles 10 27 New York 

10 25 Stoccolma 
2 16 Varsavia 

12 25 Vienna 

16 l'Unità 
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I ricontro -Si tolimowski VedirWm 
con Enrico Ruggerì, che ha inciso un nuovo lp 
undici canzoni otto delle quali 
sono classici» (Battisti, Guerini, Fossati.) 

fa centro a Cannes '89 con «Acque di primavera» 
Un film battente bandiera italiana 
tratto da Turgheniev con un cast intemazionale 

CULTURAeSPETTACOLI 

Triste Germania inedita 
1 lu.ii.Piàékmsr-
6 w Arnlco.mió, quandero 

, ptocoto non avevo «mici, net-
«une mi votevi, f bambini mi 
urtavano m i r a per I * strada: 
M i l l o , i, l 'odio» pettegolo. 
Quante ulto' sul mio lettino 

M v e n e t o calde lacrime. Sta­
l o f t m I t piccoli M a riveiu 
lui ciucino * mi lamentavo di­
v e n t o , «'soWrrvo. D i allora, 
g l i dà allora, mi eto riprome* 
(òche le C O H d o m a n o cam-
bjwt, perche l i gente doveva 
'diventare buona con me e do­
veva «senni amica; cosi sono 
diventalo una brava persona, 
RIDOLFO • E ci e riuscito. Don 
Miri lo, non c i alcun dubbio. 
DON MARZIO - Da quando 

3|wMo Eugenio l'è sposalo e 
tentato un po'Urano. 

RIDOLFO • Un matrimonio re-
gelarla» la natura umana. 
DON MARZIO -- Si dice che 
tufi moglie Vittoria aia M e l e e 
pura come l'oro. Pura come 

HDÓtFO - Non ho sentito in 
otri nulla di diverso. 
DON MARZIO-Ed ora che Eu­
genio l's dato al gioco che ne 

«.tadiwr 
RIDOLFO - La questione e 
ariana carne il cuora che le 
batta In petto, Don Marzio, 
DON MARZIO-Forsecadr» in 
batto t diventerà una puttana 
come lame altre, i cui uomini 
tono Mali travolti dal vizio del 
gioco. U valli di Venezia sono 
piane di puttane i cui mariti 

f S S & f o * Slamo arrivati a tal 
winto dldecadenza? 
DON MARZIO - Peggio, molto 

-'- |l gioco ita'minando 
' t a di questa citta. 

„ . . - . • Il buon Dio ci ri-
Miami di vedere quel giorno. 

-•DON MARZIO - Conoscete la 
ballerina Ltsaura? Una volta 
l'ha vola danzare. Prima di 
quel momento I miei occhi 
non avevano mal visto nulla di 
slmile, Mai. SI toglie (unii veli 
lino a conservarne pochissimi. 
E ) movimenti, quasi da non 
crederci. E pensare che lino a 
poco tempo la poteva essere 
rniaMr trenta soldi, 
RjppUFO • Trenta soldi sono 
67,50 centi, 950 lire, 2 marchi 
«70. 
DON MARZO-adesso sens­
uala con quel tipo, il conte 
Leandro, il quale la mantiene, 

.S'è sparsa addirittura la voce 
che i l voglia legittimare questa 
torbida relazione. Si parla di 
matrimonio davanti a Dio ed 
eliostato. 
RIDOLFO - Anch'io ho sentito 
qualcosa di simile. 
DON MARZIO - Allucinante! 
Còme si la ad avere rispetto 

RAINERW.FASSB1NDER 
Esce in Italia «Das Kaffeehaus» 
Avventurieri, parassiti, lenoni 
abitano la bottega del caffè 

BERTOLT BRECHT 
Arriva a teatro «Geherda», testo 
abbandonato dal grande autore: 
il quotidiano dell'uomo dozzinale 

dei sacramenti quando sono 
lecite queste cose. Da dove 
viene il conte? 
RIDOLFO • Credo da Torino. 
DON MARZIO • Gli uomini di 
Torino devono darci dentro 
come torif 
TRAPPOLA - Il conte Leandro 
è ancora meglio, se vogliamo 
credere a quel che ha detto Li-
saura alle sei, bevendo il calle. 
RIDOLFO - Sono questi i di­
scorsi che (al con la clientela 
In bottega? 
TRAPPOLA • Non ho potuto 
evitarlo, signore! 
DON MARZIO - Adesso vorrei 
un ca!!è. (Trappola si alza). 
No, preparato da lei, signor Ri­
dolfo, che stimo molto per l'a­
bilità nel servire. 
RIDOLFO - Come desidera, 
Don Marzio. 

TRAPPOLA - Scusi signore, 
non era mia intenzione. 
DON MARZIO - Che ha detto, 
Llsaura? Su, ditemi. 

Ritorna un Goldoni al nero 
M i Dos Kaffeefiaia, ovvero La bottega del caf­
fè. ventanni or sono; nel 1969, Rainer Werner 
Fassbinder (1945-1982), il prolifico autore ci­
nematografico e teatrale tedesco, adattava o 
meglio riscriveva, e portava alla ribalta a Bre­
ma, la commedia di Carlo Goldoni, una delle 
«sedici nuove» composte nell'anno di grazia 
1750. Il lesto appare ora in versione italiana, 
tradotto da Renato Giordano, nella collana 
Teatro (diretta da Rodolfo Di Giammarco) del­
l'editore Gremese, per la cui gentile concessio­
ne ne anticipiamo qui alcune pagine. 

Collocata da Goldoni in una piazzetta della 
sua città, fra una bottega di caffè, una di bar­
biere e una bisca, la vicenda non esce, nella 
riclaborazione, dal quadro veneziano, ma si 
svolge in una zona ambigua fra storia e attuali­
tà (avanssimo di didascalie, Fassbinder annota 
tuttavia la presenza di un Juke-box e il suo spet­
tacolo, a quanto si sa. configurava qualcosa co­
me un tetro saloon in un moderno West). Per­

sonaggi e relative situazioni - biscazzieri, bari, 
giocatori incalliti, mogli abbandonate, donne 
di dubbia professione, sfruttate o sfruttatrici -
sono già nel lavoro goldoniano. E Fassbinder, 
in sostanza, ma certo con un tratto molto per 
sonale, non ha fatto che porre in forte luce 
quanto di •nero», di crudele, di sinistro - anche 
sul plano erotico - è implicito nell'opera (e 
non solo in questa) del nostro sommo comme­
diografo. 

Elementi che pur risaltavano in un'edizione 
italiana della Bottega, firmata nel 1967 da Giu­
seppe Patroni Griffi, con Mariano Rigillo nel 
ruolo di Don Marzio (non più, qui, un campio­
ne di maldicenza, ma una sona di acre «co­
scienza critica, e. alla fin fine, un -diverse", un 
emarginato). È comunque assai improbabile 
che Fassbinder ne fosse informato. Del resto, la 
commedia ha avuto, dall'Ottocento in poi, lar­
ga circolazione mondiale, e anche nei paesi di 
lingua tedésca. OAg.Sa. 

TRAPPOLA - Devo abusare in 
questo modo della fiducia che 
m'è stata concessa? 
DON MARZIO - Quindici soldi? 
TRAPPOLA •'Quindici soldi so­
no 33,75 canta, 470 lire e 1 
marco e 35. Bene. 
DON MARZIO • Allora, che ha 
detto quella puttana? 
TRAPPOLA - Mi ha confidato 
che finalmente è stata toccata 
dalla fortuna nella vita. 
DON MARZIO • In che senso? 
Spiegatevi. 
TRAPPOLA - Ha detto che 
adesso ha un uomo che ce 
l'ha grosso come quello degli 
stalloni berberi. 
DON MARZIO - E nient'altro? 
TRAPPOLA • Poi mi ha parlato 
della resistenza,- che sembra 
sia simile a quella del mare 
che non si stanca mai di lam­
bire la spiaggia, in etemo. 
DON MARZIO - Mi scoppia il 
cuore dalla rabbia 
RIDOLFO - Il caffè ve l'ho pre­
parato io stesso, è forte. 

DON MARZIO - Forte anche 
lui, la forza mi perseguita fin 
nel sonno. 
RIDOLFO • Come la intende 
Vossignoria? 
DON MARZIO - Come l'ho det­
ta. Visto che siete cosi gentile 
usatemi la cortesia d'andare a 
vedere se il barbiere è a tem­
po per Ianni la barba, cosi mi 
fissate una seduta. 
RIDOLFO - Per queste cose uti­
lizzo un garzone. 
DON MARZIO - lo mi fido solo 
di voi. 

RIDOLFO • E allora... la servo. 
DON MARZIO - E poi amico, 
cos'altro? 
TRAPPOLA - Che il padrone 
del coso ha pure molto dena­
to. 
DON MARZIO - Di quale coso? 
TRAPPOLA - Del coso herbe-

DÓN MARZIO - Ah si, ricordo. 
E quanto le dà al mese? 
TRAPPOLA - Mi parlava di 
cento zecchini. 
DON MARZIO - Cento zecchi­
ni! Sono 538 dollari, 750.000 
Iire,2l50marchi. 
TRAPPOLA - E non credo ab­
bia esagerato, perchè il conte 
non fa altro che vincere. 
DON MARZIO - Con l'aiuto di 
Pandolfo la cui onorabilità 
non sembra essere delle più 
limpide. 

TRAPPOLA • Sul serio lei cre­
de... 
DON MARZIO • Mi sono arriva­
te certe voci. 
TRAPPOLA - Storie coti gravi 
da mettere in dubbio l'onora­
bilità? 
DON MARZIO • Ancora peg-

£>. Già accarezzavo l'idea di 
lormare l'autorità giudizia­

ria. 
TRAPPOLA -La polizia? 
DON MARZIO • La polizia! 
Non sta né in cielo né in terra 
ciò che succede in quella bi­
sca. 
TRAPPOLA - Già, anche io vi 
ho perso. 
DON MARZIO - E chi no. Chi 
non v'ha perso, tranne il con­
te, che vince come se avesse 
per compare il diavolo. 
TRAPPOLA • Se la si guarda 
con quest'ottica. 
DON MARZIO - E con que­
st'ottica bisogna guardarla. 
Questa e nessun'altra. 
TRAPPOLA - Ecco perché il 
povero signor Eugenio perde 
sempre. 
DON MARZIO - Solo per que­
sto. Vi prego andate dal gioiel­
liere e fatevi sumare questi 
orecchini, per i quali il signor 
Eugenio si è fatto prestare da 
me dieci zecchini, voglio ve­
dere se son coperto. 
TRAPPOLA - Sono 53 dollari e 
80 cents, 75.000 lite. 215 mar­
chi. 

Canzoni per i sogni di Jakob 
• • Arriva a teatro, il 25 a Ro­
ma, un testo Inedito in Italia di 
Bertolt Brecht, l/x vita reale di 
Jakob Geherda. L'unica mes­
sinscena precedente nsale al 
1983, a Dusseldorf, firmata dat 
regista Peter Paiitzsch. Pur trat­
tandosi. ovviamente, di un 
«frammento» (dei Geherda re­
stano un primo atto completa­
mente finito e molti brani, ab­
bozzi e appunu degli altri due 
atti) Il testo può anche legger­
si come un compiuto «atto 
unico». La versione romana è 
dovuta alla ricerca di Rita 

Tamburi che dello spettacolo, 
allestito alla Sala Umberto, é 
anche la regista. Una variante 
del titolo aggiunge, ovvero So­
gni di una persona dozzinale. 
Ed è proprio la scissione tra 
•vita reale* e «vita sognata» il 
centro del dramma. La funzio­
ne dei sogni ad occhi aperti è 
quella di rendere sopportabile 
la quotidianità dell'uomo 
qualunque». 

In questa pagina pubbli­
chiamo qui sotto le tre canzo­
ni inserite nel testo. Nella pri­

ma, Tredici di noi tanno una 
dozzina, Brecht usa fi linguag­
gio economico del commer­
cio al minuto per descrivere i 
suoi personaggi. È un'intuizio­
ne artistica fulminante. Come 
il nome del cameriere delia 
pensione-ristorante «Ai due 
cavalieri» che dà il titolo al le­
sto. Geherda significa letteral­
mente «andare in qua e in là». 
•Cosi abbiamo con chiarezza 
- scrive il curatore della tradu­
zione Alberto Scarponi nella 
sua introduzione - il profilo 

essenziale, la stilizzazione di 
questa figura tipica: l'uomo 
qualunque va In qua e in là a 
comando, quasi come una 
marionetta, ma senza esserlo 
davvero, perché una mario­
netta non sogna*. La scena si 
apre su un sabato pomeriggio 
nell'attesa-speranza che un 
gruppo di quattro clienti, capi­
tati 1) una settimana prima, 
tomi a passare it week-end al­
la pensione nonostante che 
uno degli awenton abbia vio­
lentalo la sguattera Sylvia. Sot­

to la coltre di una crisi econo­
mica impalpabile ma avvol­
gente nessuno vuole mettere 
in discussione la speranza di 
una ripresa degli affari dicen­
do la verità. La stessa Sylvia 
nella sua ambiguità non é di­
versa dagli alta 

Geherda si annuncia come 
una piccola sorpresa. Il lavoro 
e databile intorno alla metà 
degli anni Trenta, poco dopo 
l'esilio, in un periodo cioè di 
grande attività. Resta un pro­
blema, invece, il perché il te­
sto sia rimasto incompiuto. 

Una scena di «Geherda» che arriva a teatro il 25, nella foto piccola 
un ritratto di Bertolt Brecht di Schllcnter e, in alto, Fassbinder 

Tredici di noi fanno una dozzina 

Siamo gente che ci sta e non chiede 
SI certamente sacramentiamo 
mentre curvi le scarpe lustriamo 
ma sempre pronti a darci in affitto. 
Faccia un'offerta, tragga profitto 
Della vita noi siamo le prede. 
L'alta moda più non vale 
no non più, chissà da quanto. 
Dalla merce dozzinale 
non si può pretender tanto. 
Siamo padri in confezione 
e se i figli non ci stanno 
non andremo con le buone 
sculacciate prenderanno, 
Siamo coppie sottocosto 
e perciò non si reclama. 
Tutto fumo e niente arrosto 
ma ogni sabato si ama. 
Non abbiam buone coscienze 
sono tutte liquidate. 
Ci son solo rimanenze 
e per giunta danneggiate 

Il nuovo Don Chisciotte 

BERTOLT BRECHT 

Son tempi questi in cui mi viene in mente 
Che non sono poi cosi deficiente 
lo sono insomma una rara figura 
Come quelle dei libri di lettura 
Non più Geherda, ma un uomo reale 
Che non solo vuole, ma che fa e vale. 
Nel mezzo del lavoro quotidiano 
Mi cresce dentro un vigore arcano 
In me si forma una grande possanza 
In non so cosa si muta la stanza 
Vendetta, giustizia, pena io porto! 
Contro i potenti! Chi soffre, conforto! 
Prima di me ogni offeso e umiliato 
Di ogni difesa era privato 
E adesso invece son fiori e rose 
Perché con me cambieranno ie cose 
Cosi insieme conduco nel cuore 
Una seconda vita e migliore. 

La canzone del grande Ford 

Il grande Ford non nacque mtea tate 
E anche dopo non fu sempre festa. 
Ma come fece il primo capitale? 
In una situazione come questa7 

Lì c'era chi diceva: puro mito! 
Dal niente niente cavi. Ford cavava. 
Lui prese un prestito... capito! 
Al posto giusto l'uomo giusto stava. 
Dicevano: La cosa non funziona! 
Dal niente niente cavi. Ford cavava. 
E ogni cosa sua veniva buona' 
Al posto giusto l'uomo giusto stava 
Si dice: ogni brodo ha il suo capello, 
Però se tu lo vedi puoi levarlo; 
Se non l'hai visto e non ti pare bello, 
Non devi fare storie, ma sputarlo. 
Dovunque gin l'occhio è una vergogna-
Per esser bestie manca solo il nome; 
Bisogna far qualcosa- si, bisogna, 
Su questo siamo in chiaro: sì, ma come' 

(traduzione di Alberto Scarponi) 

E morto 
Robert Webber 
caratterista 
diHoHywood 

Il mate che aveva colpito Robert Webber (nella foto) era 
rarissimo, una sclerosi amiotrofica laterale Betta anche ain-
diDme diiLou Gehnng. I l popolale attore, un volto noOsH. 
mo anche in Italia, è morto all'eli di 64 inni nella u n casa 
di Mallbu. Webber divenne l a m a » nel 1957 per il ruolo re­
citato nel film £ 0 0 0 0 * 1 af giunti di SlrJneybitMl d o n in­
terpretava un dirigente pubblicitario che concepisce il 
mondo solo attraverso gli slogan. Eppure, a quel punto del­
ta <Mirlera, aveva gì» alle «palfc una nccaesperlenia taatra-
le e una laurea alCompton College. Poi vennero i successi 
veri e propri: da La sporca dozzina d i Robert Aldrich, • La 
oendemdttapanlemrosaàiBMetaiiutlsttgsUconaii 
tornò e lavorare alla line della carriera ki J O B Altri Hkn: I 
ragazzidelcom,LabaaaglkidtlkUldum.ObieUi)omoila-
le di Richard! Brooln. La sua lama negli ultimi anni i l era 
•intonata con I serial televisivi, come JMwmfigrMVtj. 

b Biennale 
Musica 

il via con un'lnlzlaliva «uno-
lare per una manllumilone 
musicale, un film di Sytano 
Bussotti, fliennole Apoflo. 
Gli appuntamenti dureran­
no (ino al 31 d i questo mese 

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ e tra quelli centrali vanno 
•^••••^••••••^••••••""•^••••••^ segnalati la prima parte di 
un'esecuzione integrale di Maurice Ravel, con un momen­
to, U note, messoli. «cena dal Balletto di Maniglia il 30 e il 
31 maggio. Si ascolteranno anche le esecuzioni di alcuni 
giovani autori. «Ma non voglio lare nomi - ha detto Btiatoui 
- . Per proteggerti.. 

A Roma 
un convegno 
su William 
Faulkner 

Il dipartimento di angustici 
dellUihersita di Roma or­
ganizza da domani al 24 
maggio un convegno su 
William Faulkner. 1-arlera, 
tra gli altri, Joseph Bloiner, 
biografo dell'autore di San­
tuario. La partecipazione e 
nutrita: ci saranno Ira gli al-

„ nbardo, Lothar Honninghau-
sen, André Bleikasten,. Alessandro Portelli, Ikuko Fujlhlre, 
tri Sergio Pernia, Agostino Lombardo, Lothar Honnini 
sen, André Bleikasten, Alessandro ' '" "~ "" 
Claus OaOrenbach, Michel Grasse!. 

Da Sotheby's 
un ricciolo 
di Mozart 
per 25 milioni 

Un ricciolo castano Ione 
(solo Ione) appartenuto • 
Mozart giovinetto * stato 
venduto all'asta da So-
Uieby's a Londra per l imi la 
sterline. 25 milioni di lire, al­
meno (I doppio del valore 
effettivo. La garanzia che si 
tratti proprio di un ricciolo 

del compositore « una tetterà l imala dall'lstltutrlce del fi­
glio del musicista, la signora Josephine Vbn Barani-Caval-
cabo, ed è datata 1858. 

Los Angeles, 
morta di cancro 
Gilda Radner 
attrice comica 

L'attrice comici a l d i Rad­
ner, protagonista dello efcow 
televWvoiSitutd«y night li­
ve-, uno di quelli che h i 
avuto maggiore Mecca» 
nella storufaella televisione 
americana, è morta ieri a 
U n Angelea di cancro. La 
Radner, che aveva 42 anni, 

era la moglie dell'attore Gene Wìlder, che era al suo capez­
zale al momento della morte nell'ospedale Cedan Sinai, 
dove era stata ricoverata mercoledì per un intervento chi­
rurgico. L'attrice aveva d i poco terminato un libra mila n i 
lunga lolla contro il cancro, intitolalo dt'a always some-
thing». Per •Saturday night live» aveva creato dal 197S una 
vasta serie di personaggi comicL 

La bottega cWibnftoe, Rlm 
tratto dalla commedia gio­
vanile d i papa Wojtyla e 
realizzato dalla Rai, « stato 
presentato a New York nella 
tede delle Nazioni Unite. 
Presenti due degli attori, 
Buri Lancasler e Jo dampa, 
e l'arcivescovo di New York, 

oltre a rappresentanti diplomatici di drca cinquanta paesi. 
Il diaconetto della aerata e stato tetto dall'arcivescovo di 
New York, che a nome anche di Wojtyla, ha ringraziato Sa-
cis e Rai per l'opera. Sedici grandi reti televisive hanno già 

— 'I programma. 

Il film tratto 
dalla commedia 
del Papa arriva 
all'Orni 

Io... ragazza dell'Europa 

Bari, 22 maggio - ore 16.30 
Fonino sulla Muraglia 

«Idee per una città 
oltre i confini» 

Partecipano 
A n n a Ter ron responsabile esteri giovani so­

cialisti spagnoli 
Dlebke Schludel membro del Com. Esecutivo de­

gli Jusos 
Bet ta Cao segretaria dei giovani comunisti 

spagnoli 
Ingr id Holzhuter deputata delI'Spd al Parlamento 

di Berlino 
Margar i ta Arbota responsabile esteri del Psuc 

L a c u n a Ciate l l tna 
Adr iana Caci 

Stefania Pezzopane candidate del Pei al Parlamento 
Europeo 

Roma, 23 maggio - ore 15.30 
Università La Sapienza 

Aula A Tuminelii - Facoltà d i Giurisprudenza 

«Per una carta dei diritti 
delle ragazze d'Europa» 

Partecipano rappresentanti d i 

Jce - Gioventù Comunista di Spagna 
Jse - Gioventù Socialista di Spagna 

Juao* - Giovani Socialisti delI'Spd Germania 
Fgcl • Movimento Ragazze Comuniste 

Movimento Ragazze Comuniste 

Fgcì 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

"Imyom ore 22.20 

«Lupo solitario», inviato 
molto speciale 
al santuario di Medugorje 
M L'Inviato speciale di Mi-
I t e r i Medugorje è Patrizio to­
nerai: è lui a «testimoniare-, 
per i i pubblico della tv (que­
sta sera su Raidue alle 22,20), 
.[ulkrapparlztonl della Madon­
na e soprattutto sui pellegrini 
che a milioni salgono ogni an­
no nella locatila iugoslava, 
•pochi chilometri a est di Ri­
mini*. Ma non aspettatevi, sta­
sera, di ritrovare la sua solita 
gastro-ipno-fllosofia della «la 
o gli interrogativi esistenziali 
che. arrivano come staffilate 
potemiche.- Roversi. a Medu-
gorjt.non.si * convertito (•£ 

?IO tacile che lo (accia un Don 
amido delle mie parti....), 

ma « rimuto colpito dalla le-
d*l,dei;pellegrlnl.'E, forse, an-
elWj condizionalo dal viaggio 
massacrante a cui si e sotto­
posto, in pullman,' insieme ai 
pellegrini della Val di Fassa: 
24 oie di mal d'auto e di canti 
per arrivale alla cattedrale nel 
deserto dove la Madonna ap­
pare ogni sera alle 18,40. 

Quindici milioni di pellegri­
ni, uno pio uno meno, hanno 
raggiunto questa località da 
quel 24 giugno 1981 quando 

r i imnw ore 20,30 

Chi l'ha 
visto? 
Tre casi 
• I Continua a lar discutere 
la trasmissione di Raitre con­
dotta da Donatella Raffal e 

. Paolo (Suzzanti (ore 20,30). 
Non lutti sono d'accordo sul­
l'Idea alla base del program­
ma, anche se gli autori ripeto­
no di non volersi sostituire alla 
polizia. Stasera si parla di tre 
•scomparsi»: Il primo caso n-
guarda lo sceneggiatore Dario 

.Marchi, trentanni, la cui auto­
mobile è stata' ritrovala ab­
bandonata Il 16 ottobre sul-

. 1,'autoslrada Brescia-Piacenza: 
gli altri due riguardano un tre­
dicenne di Torino. Guido 
Coen Castellino, e un venni-

,noiHM .di Casclnelte Ivrea. 
PabkvGlflìo. 

avvenne la prima apparizione 
ai sei ragazzini del paese. 
Adesso la visita a quei luoghi 
impervi fa parte del giro turisti­
co, ma l'appuntamento con la 
madre d i Cristo è slato sposta­
to, più comodamente, all'in­
terno della enorme chiesa. E 
qui che Roversi, sulle immagi­
ni dei ragazzi con lo sguardo 
rapito nel vuoto, mentre la te­
lecamera indaga anche sull'e­
spressione incerta dell'inviato. 
si rivolge al pubblico della tv 
•Scusate lo sguardo perplesso. 
che comunque non vuole es­
sere cime». Perplessi, sulle 
apparizioni, lo sono anche i 
fedeli paniti dalla Val di Fassa: 
non è quella Madonna dai ca­
pelli neri sospesa su una nu­
vola che stanno cercando, 
non solo quello... I responsa­
bili della regione, d'altro can­
to, dicono: 'A noi non interes­
sano i motivi per cui vengono 
tante persone», la madonna di 
Medugorie, infatti, ha portato 
alla zona il miracolo economi­
co. Una curiosità: i primi ad 
arrivare qui, nell'81, sono stati 
degli italiani: un pullman di 
napoletani che nessuno, in 
paese, ha dimenticato. 

I IrWUMO ore 20,30 

Marisa 
comincia 
più tardi 
• • Domenica in cambia ora­
rio in vista dell'estate e viene 
promossa in prima serata. Il 
•contenitore-di Marisa Laurito 
comincia alle 17 e proseguirà 
dopo il tg delle 20. In questa 
seconda parte, avranno mag­
giore spazio le ragazze del co­
ro: alcune di esse, divise in 
quattro squadre contraddistin­
te da colon diversi, saranno 
impegnate in un torneo cano­
ro. Una giuna (ormata da 
esponenti del mondo dello 
spettacolo (ecco la novità) 
collegati telefònicamente con 
lo studio stabilirà la vincitrice. 
Più classica la prima parte: tra 
gli ospiti, la moglie di Pavarot-
U e Memo Remigi. 

Un omaggio ai cantautori italiani il nuovo album «Contatti» 

Canzoni versione Ruggeri 
«Ho sempre ammesso di non avere una linea pre­
cisa», dice Enrico Ruggeri, e conferma con i fatti. A 
solo sei mesi dal suo ultimo disco, ecco un nuovo 
album, undici canzoni otto delle quali sono «classi­
ci» della canzone italiana, da De Gregori a Gueri­
ni, da Fossati a Battisti, l'operazione è rischiosa, e 
infatti riesce solo a metà. E intanto arriva un libro 
di racconti, sempre firmato da «Rouge». 

tm MILANO Sulla simpatia 
non si discute: Enrico Ruggen 
sa chiacchierare a un pranzo 
promozionale come si chiac­
chiera a un pranzo tra amici. 
e non è fatto dì poco conto. 
Per pnma cosa e costretto a 
dar spiegazioni: non è prassi 
comune, tra girarteli di casa 
nostra, mandare nei negozi 
un disco a sei mesi dal prece­
dente. Questo Contatti, allora, 
è proprio una sorpresa, sia 
per i tempi che per il contenu* 
to. contiene infatti otto canzo­
ni di vari auton italiani, canzo* 
ni difficili, canzoni che tutti 
hanno sentito mille volte, mer­
ce pericolosa che'è difficile 
maneggiare. Ci sono Alice di 

De Gregori, Canzone per tedi 
Endrigo, Panama di Fossati, 
Incontro di Guccini, Anche per 
te di Mogol-Battisti e altro an­
cora. 

•Criteri di scelta precisi direi 
che non ce n'erano - dice 
Ruggeri - si tratta solo dì can­
zoni che tutti abbiamo canta­
lo, e allora perché non cantar­
le davvero?». La stona di Con­
tatti è un po' più complicata: 
alcune basi sono state regi­
strate durante il lavoro per La 
parola ai testimoni, il disco 
precedente tuttora ben piaz­
zato nelle vendite, le parti or­
chestrali vengono dagli studi 
Melodia dì Mosca, dove Rug­

gen era andato per quel disco 
I- tre inediti spuntano dopo 
(Che temperamento', Bratisfta, 
La ragione e l'avventura) e il 
giocò è fatto. 

Si tratta di un altro disco 
con cui Ruggen si bea di start? 
in mezzo al guado- con pro­
duttori e casa discografica che 
io vorrebbero impegnato sul 
suo versante melodico, con 
accanto un personaggio come 
Luigi Schiavone, bravo chitar­
rista di passione metallara, 
Ruggeri attraversa genen e sti­
li, sempre con un'impronta 
personale. Ma scivola, questa 
volta, su qualche canzone. Sa­
ra che alcune sono intoccabi­
li, tanto siamo abituati a sen­
tirle dai loro autori, sarà che 
Ruggeri è certo più autore che 
interprete, ma ci sono in Con­
tatti rifacimenti un po' imba­
razzanti. Funziona bene, Rug­
geri, quando affronta Guccini, 
se la cava con Fossati e con 
Endrigo, ma cade male, ad 
esempio, su Alice di De Grego-
n, che fatta cosi, un po' sirin­
gante, a misura di pianobar, 
sembra difficile da digerire. 

Anche su Battisti (Anche per 
té), l'interpretazione è diffìcile 
da valutare: maneggiare can­
zoni simili denota un coraggio 
notevole, e una buona dose di 
autolesionismo. 

Se ne cura Ruggeri? No, 
nemmeno per sogno: «Ho 
scelto quelle canzoni perché 
erano ottimi brani di musicisti 
per cui provo non solo stima, 
ma anche affetto. E loro han­
no anche reagito bene. De 
Gregon per primo*. Anche Iva­
no Fossati , recentemente ri­
tetto in modo indecoroso dai 
Ciao Fellini, gruppetto emer­
gente, sì è detto contento del­
la sua Panama cantata da 
Ruggeri. Quanto agli inediti, 
uno. Che temperamento! era 
destinato alla Vanoni, che al­
l'ultimo momento non l'ha ri­
tenuta adatta al suo personag­
gio. Ruggen non polemizza su 
questo punto, ma qualche 
battuta gli scappa: «Sarebbe 
stata una cosa un po' fuori da­
gli schemi per Omelia, ma lei 
è cosi, un po' polverosa, lo poi 
non ero convinto e quando ha 
rifiutato sono stato ben con­

tento di cantare io quella can­
zone*. E ha fatto bene: Che 
temperamento! mette bene in 
evidenza la chitarra di Schia­
vone. è un pezzo aggressivo e 
incalzante, forse il migliore 
dell'album fatte salve ovvia­
mente te perle compositive di 
De Gregori e Guccini. 

Non contento dell'iperattivi-
(a dell'ultimo periodo. Ruggeri 
manda anche un volume di 
racconti alle librerie. LagkSstra 
(Forte editore) raccoglie alcu­
ni racconti di Ruggeri. anche 
abbastanza piacevoli. «Ho so­
lo provato a misurarmi con 
una narrazione non in pillole, 
come quella che può stare in 
una canzone*, e chissà che 
Enrico non apra una nuova 
via. quella del cantascrittore. 
Per il momento, si accanisce 
nel rifiutare ogni specializza­
zione; «SI - dice - con una li­
nea precìsa avrei un pubblico 
fisso, che per un artista è una 
specie di assicurazione sulla 
vita, ma preferisco muoversi in 
piena libertà*. E aggiunge 
scherzando: «Se avessi fatto 
sport, per esempio, mi sarei 
dato al decathlon*: esagerato. Ewto fluooiri Ni ine*» un nuovo album: «Contatti* 

Primecfaema. Negli Usa è un fenomeno, da noi vedremo» 

Elvira, strega sexy ma per ridere 
Una strega chiamala E M n 
Regia: James SlgnorellL Inter­
preti: Cassandra Peleraon, Da­
niel Greene, W. Morgan Shep-
pard, Susan Keilermann. Musi­
che- James Campbell. Usa, 
1988. 

•TJ Gli americani pronuncia­
no il suo nome .Eh/aira», ma 
per noi va benissimo Elvira: 
strega popputa con tacchi alti, 
occhioni blu e scollatura verti­
ginosa poco amata da quella 
•moni majority, che sta affi­
lando I denti nella lena della 
libertà. Allo scoiso Florence 
Film Festival (la rassegna an­

nuale dedicata al cinema indi­
pendente), Uno strega e»à> 
moia Elvira tace faville, tra­
sformandosi in un piccolo ca­
so culturale: ma aiuto parec­
chio la presenza in loco della 
protagonista Cassandra Peter 
son, quarantenne ex showgirl 
di Las Vegas, ex attricetta in 
Italia (piccole parti in Roma 
di Fellini e Salame ài Carmelo 
Bene nonché una tournée con 
Memo Remigi) ed ex balleri­
na arrivata al successo con 
una serie tv intitolata Movie 
Macabre. Nasce da 11 il perso­
naggio di questa satanica tet-
tona dall'ancheggiamento 
sexy che manda in tilt una bi­
gotta cittadina del Massachu­

setts. Lei, a dire il vero, ignora 
di essere una strega, al punto 
di usare l'antico librone dei 
malefici come una raccolta di 
ricette da cucina: ma quando 
da un minestrone verdastro 
(•sembra vomito di cammel­
lo., annota) esce un mostro 
bavoso alla Rambaidi s'accor­
ge che qualcosa non va. Ve­
nerata solo da ragazzi del po­
sto che stravedono per quelle 
sue forme al silicone, Elvira 
vorrebbe uno show tutto per 
sé a Las Vegas, nel frattempo 
commenta in un cinema di 
quarta categoria ridicoli film 
dell'orme, tanto per tirar su 
qualche dollaro. Ma il bieco 
zio è in agguato: pronto a tut­
to, anche a spedirla al rogo 

come una strega del Seicento, 
pur di impadronirei della vec­
chia casa di Elma che da di­
rettamente sugli Inferi... 

In bilico tra un personaggio 
disegnalo della Marvel e la si­
gnora Addami del glorioso se­
rial tv, Elvira è un'eroina di se­
rie B che si é fatta industria: tra 
gadget:, fumetti, telefilm e ru­
briche varie, l'intraprendente 
Cassandra Peterson ha co­
struito una piccola fortuna 
personale che non dfi segni di 
cedimenti (colme 11 suo corpo. 
del resto, a parte l'evidente lif­
ting facciale). Purtroppo il fil­
metto, duetto da James Slgno­
relli e prodotto dajla casa indi­
pendente che fu di Roger Cor-
man, non rende giustizia alla 
simpatìa (moderatamente) 

trasgressiva della «ignota «fel­
le tenebre.. Bruna la fotogra­
fia. spuntata l'Ironia, ballali I 
nferimenti alle notti uà Salem, 
anche se qua e l ì la parodia 
cinefila (sono preti di mira 
flashdance. la mano, Ama-
zi'rtg Storte..) azzecca il tono 
demenziale. ProbabUmeiue * 
anche una questione di dop­
piaggio: ci Informano che, in 
onginale, certe allusioni ses­
suali risultano pio gustose, in 
linea con lo stile sboccato che 
fece la fortuna di Mae West, 
Non male comunque la battu­
ta che la pavera Elvira si fasci» 
sfuggire mentre I cittadini ««al­
iali la trascinano al rogo: «Ri­
mi?., le la uno, e lei sgranando 
gli occhi iLo scoprtrerno pre­
sto*. 

0 R A I U N O ^ R A I D U E ^RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
•IMO. Con Giusy Amato « .00 VITA COL JWWtlftTelalllm 

ftp» C A M I M T T I A f t Di F. Falcono O.BO PATATRAC. DI Marco Baal o.to m» 

PI Federico Fazzuoli I M O I A m a i N A O I L FAR W M T . Film 
con Barbara Stanwyck, Ronald Rea­
gan. Hegla di Allan Dwan 

(Replica) 

11 .4» PAHCsnlAMIA ,»«. Variata 

1 1 . M R A a » X I I W T A . Lo notizia I cinema In casa 

•JaVM AOOtO a iOVIMBCA. Film con Clara 
Calamai. Regia di Ferdinando Maria 
Poggioli 

14*00 AltTOttOBIUBIKI. OS» tu-
TAUA. (Replicai 

«I..B (2* parte) 1 I J 1 

I f c O » TO L'UNA. Rotocalco dalla domenica 

AlfTOMIA. Sulla strada con sicurezza 

TO» O R I TRIDrCL I O IPORT 

14.00 HAI M O M M O . Telegiornali regionali 
14 .10 TSMNW. Internazionali d'Italia ma-

echlll Ida Roma! 

t O . * 0 I M O T U M . Today: Phpe-
nla-Ooldon State 

MCCOU • ORANO! P A M . Spettaco­
lo con Sandra Milo 

1 1 . 1 1 C i c u t a » . Giro di Spagna 
1 1 4 » T INNIS . Internazionali d'Italia 

11.00 

14JM 

10.10 

10*00 

t&OO 
« 0 * 0 
t i .ao 

IL MOLTO ONOftaVOU M-
NIOTIIO. Film con A. Gumness 
iMtOIML Film con Oeborah 
Kerr 
IL PARADUO NON PUÒ AT-
nNDOMi Film con N. .Valicar 
1 PMDATOM OOU'IOOLO 
p-OStO. Telefilm 
TUO. Notiziario 
MATIOCK. Telefilm 
OWWORB. G.P. di Monaco 

10.00 TMJMIORrlALI 

1 1 . M TOTO.TVMMOOO»>R1IRI 

144» umtmtomifmwom» 

ARRIVA JOHN DOB. Film con Gary 
Cooper, Barbara Stanwyck. Regia di 
Frank Capra (1° tempo) 

10 ,10 TSM^tORNAUBBOIOMALI 

ia\4i tromimoMim 

72" Giro d'Italia 
45° minuto 

1TJS0 OtJMINMA I N - Un programma di 
Gianni Boncompagni e treno Ghergo. 
In studio Marisa laurito (1* parta) 

10 .0» ARRIVA JOHN OOB. Film (2° lampo) 

OtLOO CAsa^fO. Campionato di «arie B 
1 0 . 1 1 OHIO OPRA. Di Giacomo Schettini 
10 .10 CHI L'HA VI1T;.T Con Donatella Ral-

tal. Paolo Puzzanti. Regia di E. Macchi 

I T . M TABILOIPORT 

10.00 CALCIO. Campionato di serie A 

11 .44 APPUlrrAMlalTOALCINaalA 
I L I O T P » OPRA 

RONCO. I 
P I IHTIL Film con Ronald 
Reagan 

10JW V O O I M 01 U M R T A . Film 
conG Borges 

Calcio 

I T . M B O T I M I I T O R T I V I 
l t . 4 » M IT101 . .T1L ÌO IORNALI 

1 0 . 0 0 TOlDOMBNtCAlPRIKT 

to.li o»Misturo 
10,00 C H I T I M 1 - 0 P A . T I U K I W R N A L I 

CONTO OU 01 T U un programma di-
Jocelyn: regia di Carlo Nlatn 

1 0 . 0 0 DOMINICA l»t_ BORA. Con Marisa 
Laurilo(2*parto) 

I S t O l T O I I T A S I R A 

B U M t > D O M I N I O 9J»>8»ITrVA 

MMBR IL P I A C I R I DI MPBRNB 01 
PIÙ. Di Giorgio Monlefosehl; con Aldo 
Bruno, Giovanni Minoll 

1 4 . 0 0 T 0 1 W O T W . C H I T W I B O P A 11 .10 PROTMTAMTISIMO 

0 . 1 0 OiNNAsmCA ARTISTICA. Campio­
nati europa! femminili (da Bruxelles) 

04 .00 D M l BLOCK-MOTI» 

17 .00 TUTTI O U UOMINI DI I 
U V . Sceneggiato 

17 .10 K IDNAKMD POLUCHtO. 
Film 

10 .00 DLACKORAUTV.Telelllm 
10.1O PRONTO- LUCIA. Film 
1 0 . 1 0 IL CALORI BOTTO LA P1L-

LO. Film con Kevin Bernard 

10.S0 CAPPI ITALIA. Musicale 

GRAZIA. FIRMATO IL BAR. 
TO. Film con Roger Mcore 

M . M TUTTI O U UOMINI M SMI-
LIV* Sceneggiato 

1 1 . 4 1 A U R I C A SOOOl 
TA D C L U 
con Chuck Wagner 

Film 

s: - 1 » RADIO 

0 . 1 0 S A N M M O J A Z e V l T 'Anna dei mille giorni» (Retequattro, ore 22,091 

* ' <0> 

7.10 
o.ao 

11.00 
11.00 
10.00 
11.10 

CORN FLAKM 
VIOBOMATTINA 
PIRM. Concerto 
RAPIDO 
OOlMBaANOCLOIia 
CXHINTDOVVN 

14 .00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

10 .00 LAVIRNI IBHIRLIV.Tele l l I rn 

1 9.00 IL OIRAOOLB. Con RaKaella Bianchi 

0 .10 O I M I U M I A M . Varietà «•10 PIANITA H O I A N O 

11 .00 U T 

OOOMIR C A N I I N T I L U O I N T I . Te-
lelilm -Il tesoro- 11 .10 PARLAMINTO IN. Con F Donalo 

11 .00 RJVJDUMOOU. Variata 11 .00 JONATHAN. Con * Fogar 11.1» LON01TR11T. T«leMm 
14 .00 IL RITORNO 01DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendaz 
11 ,00 NISSUNDORMA. Attualità 

1 4 A 0 L100LA NHL t O U L Film con James 
Mason 

PRIX. Con A De Adamich 
1 1 . 1 1 17.00 INCAT«NATI.Telenovela 

14 .11 CIAK. Settimanale di cinema 10.10 TBBINIA. Telefilm 

I f^SO BS^CttLBCC4tORW»OP»l 
IT iPO '+QK. . l a volpe del deserto., talelilm 
10 .00 LOVIOOAT.Talolllm 

CUSTODIA PRIVINTIVA. Film con 
Martin Sheen 

11 .00 N A T I I 4 ALL I I . Telefilm 

14 .00 RIM BUM I A M . Varietà con Manuela. 
Paolo e Uan 

LA MORTI CORRI » U l F I U M I . Film 
con Robert Michum. Regia di Charles 
Laughton 

10 .2» U N T U M I DI OLORIA. Sce­
neggiato -tcon Ignacio Lopez 
Tarso 

1 1 . 0 0 tAIWOTAO0ULAPORTUMA.0ulr 10 .00 POOFUR1UP1R1TAR. Cartoni 

11,4» TRA M O O U I I MARITO. Quiz 10 .00 SIAMO PATTI C O l l Cartoni 

17 .10- L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm • «L'c-
dora della predai 

10 .10 RIMIRI RIMIRI. Film con Paolo Villag­
g i o Laura Antonelll. Regia di Sergio 
Corbucci 

IQ.OO I RUPPI. Cartoni animati 

1 1 . 1 1 ALPRIDOPAPAIMOW 

PURV. Film con Klrk Douglas. Regia di 
Brian De Palma ' 

CAVILL I . Film con Greta Scacchi. Re-
già di Desmond Davis 

1 1 ^ 0 - ITALI» Con 0, letta 
1 1 . 1 0 MMIUMOORMA Attualità 

0 .1» ILORAROIOOLP.Phoenl.Op.n 

_il4M) WRITTA.Tel»Hlm con Robert Blake 

OUILLA PAZZA PAMKlUA FIKUS. 
Film con Alan Arkln, Bob Relner. Re-
già di Alan Arkin .. 

CONTRO T U T T I L I I A N D I I M . Film 
con Errol Flynn.Maureen O'Hara. Re-
gia di George Sherman 

11 .10 I M I L I O V I D O V O A V I N I Z U 
DAL I M I AL 1004 

ANNA O U MILL I OIORNI. Film con 
Geneviéve.Buiotd. Richard Burton. Re-
gia di Charles Jarrott 

14.0O POMIRIOOIOMUI ICALI 

10 ,10 ATTUALITÀ IPORTWA 

11.10 T IL IO IOBNALI 

« J M MANNIK.Tal,eJìlmconM.Connors 1,10 I T A R t R I K . Telefilm 1.00 V M A B . Telefilm 
20 .10 LA POUZIA C H I I M AIUTO. 

Film con Giovanna Radi 

RAOIOQIORNALI 
GRI: l iU.H:11;19;Z3. 
GR2 «.10: 7.30; I . N : I.JO-, 11.30; 12.M; 
1JJ»; 19.29; 11.30; 22.30. 
GB3- 7J0-, ».«5; 11.49; 13.(9; 19.29: 
20.49. 

RAOIOUNO 
ONDA VERDE. 6.56. 7.56. 10 57. 12 56. 
15.56. 20 57, 21 25. 23 20 ( IL GUASTA­
FESTE, 9.30 SANTA MESSA. 10,1» VA­
RIETÀ, VARIETÀ 19.90 TUTTO IL CAL­
CIO MINUTO PER MINUTO; 19.29 NUO­
VI ORIZZONTI, 20.30 STAGIONE LIRI­
CA. -ADRIANA LECOUVREUR.. 

RADIOOUI 
ONDA VERDE' 6 27, 7.26, 6 26, 9.27, 
1127, 13 26, 16 27, 19.26. 22.27. t LE 
TRE FACCE DELLA LUNA, 9.49 LUO­
GHI DI POESIA: 12.49 HIT PARADE, 
19,90 DOMENICA SPORT, 20.00 L'ORO 
DELLA MUSICA; 21.30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO; 22.90 BUONANOTTE EU­
ROPA. 

RADIOTM 
ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11.43. 9 PRE­
LUDIO: a.30-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO: 13.19 I CLASSICI: DICKENS; 
14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE; 20 CON­
CERTO BAROCCO; 21 MUSICHE DI 
MARIO ZAFRED: 22.90 NINO ROTA. 
BIOGRAFIA MUSICALE. 

« O S O U M O I N A DEL PAR WEST 
Ragla.41 Allan Oman, con Barbara S t a f i m k , Ro­
nald Reagan, Gene Evane. Uaa (1994). N ina»»». 
Secondo film del ciclo dedicato al grandi «artigia­
no» dì Hollywood, Allan Dwan. Qui siamo noi aVf 
ouro genera western, con gli Indiani cattivi • 1 bian­
chi buoni e belli. L'eroe di turno, quieta volta. *. 
nientemeno che Ronald Reagan che difenda la saia 
fattoria dalla insidie dei Piedi Neri aizzati da un te> 
eco avventuriero. 

1 9 M B ARRIVA JOHN DOE 
Regia di Frank Capra, con Qery crepar, B e r l i n 
Slamale*, Edward Amola. Uaa (1941). 1 » «iHlaH. 
Una giornalista di pochi scrupoli inventa un c iao 
su un vagabondo che vuole auicldarai per proteetà 
contro l'inditlerenza e la cattivane del monda Ma il 
povero vagabondo, immischiato nello sporco alfa-
re, ai ribella ai politicanti che vorrebbero alrtittira) 
il caso a loro lavora. C'è tutto il candori Ideala, ma 
anche la temperie morale dal New Deal. 

Ragia di Brian 0» Palma, con Klrk Dotigli», M a 
Cassavate, Cerri» Snodgreaa. U n (1979), i n sM-
nuH. 
Consueto appuntamento per gli appassionati di Da 
Palma. Un'organizzazione aegreta del governo 
emencano ha creato un corpo •peciala occulto, co­
stituito tutto di giovani dotati di poteri extriaarae-
riali. Klrk Douglas e un ex agente di l la Cla e h i 
ceree di riavere II figlio «sequestrato, dall'organiz­
zazione. 
ITALIA 1 

IO.SO RIMtNIRIMB.1 (prima pane) 
Regia di Santo Corbucci, con Paolo «Magalo, Ma-
rlne'Suma, sarena Grandi. Ralla (1914). «0 ratea»). 
Il film «balneare. 4 diventato quasi un genera olia 
ricorra ciclicamente col passare della stagioni, Ne­
gli anni d'oro della commedia all'Italiana ha pro­
dotto anche cose egregie. In questo caao la cinque 
storie del film (stasera va'in onda la prima parte) 
che a'intrecciano sull'arenile romagnolo assomi­
gliano più a delle barzellette che ad altro 
C A N A L I S 

1 0 . 1 0 L'ORGANIZZAZIONE RINGRAZIA: FIRMATO IL 
SANTO 
Regia di Roy Baker, con Rogar Moora, Syrrla 
Svina, JustJne Lord. Inghilterra (1970). I H rekiuN. 
Fa un po' il verso al classico 007 queeta commedia 
inglese in bilico tra umoriemo ed avventura. Uno 
strano bandito rapisce una bella acrlttrlca di gialli 
per farsi suggerire le Impresa criminosi da realiz­
zare. Ma arriva Simon Templar che sgominerà l'in­
solito cattivo. 
O D I O N 

2 3 . 1 0 QUELLA PAZZA FAMIGLIA FIKUS 
Ragl i di Alan Arkln, con Alan Arkln, Rob Remar. 
Vincent Gardenia. Uea (1(77). a» minuti. 
Pazzo II padre, pazzi i figli, pazze le mogli. La aio-
ria, pazza anche lei, al dipana intorno ad una poliz­
za aasicurativa che gli eredi devono Intascar», L'u­
morismo 0 quello tipico, un po' sornione a un po' 
amaro, del bravo Alan Arkin. 
ITALIA 1 

18 l'Unità 
Domenica 
21 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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Cannes *SQ ^ centro Skolimowski con «Acque di primavera» vinilico o%7 £^0 ^ romanzo di Turgheniev e in lizza 
al festival per i colori italiani. Un film raffinato e splendidamente recitato 
che ricorda il miglior Mikhalkov. Delude invece il francese «Chimere» 

I dolori del giovane Dimitri 
Che sia italiano o cosmopolita poco importa. Ac-

• ifuè di primavera, tratto da Turgheniev, realizzato 
dalj'ftPBlo-polacco Jerzy Skolimowski, è uno 
splèndido film. Figura in lizza a Cannes per i colo­
ri italiani (Angelo Rizzoli ne è uno dei produttori) 
t presumibilmente qualcuno gli imputerà come 
un'indebito escamotage la scelta di tale bandiera, 
vHstfc anche la composizione eterogenea del cast. 

' DAL NOSTRO INVIATO < 

(glCANNES È già divampata 
•nrterfipo, a proposito di Ac-
ò u * . ^ primavera, la contro­
versa oziosa questione sulla 
liceità o meno da parie di 
Skolimowski e di tutti 1 suoi 
(e, In primis, ilcoiceneggiaio-
re sovietico Alexandre Adaba» 
•clan, già assiduo complice di 
Nikita Mikhalkov per le sue 
cose migliori) di trascrivere 
per lo schermo un testo mino* 
re del classico autore russo 
dell'Ottocento. Magari impu­
tando come una colpa alto 
stesso Skolimowski quel che 
in effetti costituisce l'oggettivo 
pregio del film. Cioè, essere 
{ondato e articolato su modu­
li, su stilemi di elegante cifra 
naturalistica, ma non priva di 
Intuizioni psicologiche attua­
lissime e temperata, di quan­
do in quando, da avvertibili 
trasparenze ironiche. 

A sbarazzare subito il cam­
po da simili, pretestuose con­
futazioni, basta del resto la 
fatica, 'serena ammissione 
del regista quando ragionevol­
mente sostiene *Acque di prs 
tornerà non è un melodram­

ma. Il raccordo ha ima caden­
za tradizionale, lontana da 
ogni stravaganza stilistica e 
ogni bizzarria figurativa. Que­
sto non significa, naturalmen­
te, che £ un film old fashion. 
lo stile è levigato, morbido, 
ma non accademico-. Assolu­
tamente Incontestabile L'av­
vio del film, quando ancora 
scorrono i titoli di testa, è. indi­
cativo Una zattera enorme, 
carica di alcune carrozze con i 
relativi tiri di cavalli, solca, len­
ta e silenziosa, la laguna di 
Venezia, In primo piano com­
pare, poi, il volto aggrondato, 
segnato dal tempo, dalle ama­
rezze di un signore dall'e­
spressione dolorosamente at­
tonita In sovrimpressione si 
staglia anche la silhouette 
enigmatica di una tipica ma­
schera del carnevale a San 
Marco 

Ecco, proprio in questo inci­
pit dai segni ancora ermetici 
ma evidenti, come nelle ana­
loghe, Intensissime scene ini­
ziali del vlscontiano Morte a 
Venezia, è già per gran parte 

inscritto il senso della strategia 
narrativa sapiente, vanamente 
spettacolare escogitata da 
Jerzy Skolimowski per questa 
specifica mediazione di un'o­
pera letteraria ricca di sfuma­
ture, di accensioni romantico-
passionali quanto mai emble­
matiche di un certo passato e, 
anche, paradossalmente delia 
realtà più ravvicinata. 

Dunque, nella seconda me* 
tà dello scorso secolo, il nobi­
le russo Dimitri Samn, in viag­
gio alla volta del suo paese 
dopo un prolungalo soggiorno 
nelle maggion città europee, 
capita a Mainz per una breve 
sosta Incidentalmente, viene 
a conoscere Gemma Rosselli, 
solare e allegra figlia di pastic­
cieri italiani, che è subitanea­
mente presa d'amore per 
quel! aitante viaggiatore russo 
Il sentimento è presto ricam­
biato con trasporto da Dimitri 
Tanto che, sui due piedi, deci­
de di vendere la sua propnetà 
in patria (e magnanimamente 
di restituire libertà e dignità 
umana ai suoi «scivi») e di co­
stituire 11, dove si è venuto a 
trovare, una situazione im­
prendi tonale che consenta a 
lui e all'amala Gemma di vive­
re con decoro e qualche agia­
tezza. Allo scopo contatta un 
amico d infanzia soggiornante 
nella vicina Wiesbaden e da 
questi viene consigliato a pro­
porre l'affare alla propria mo­
glie, l'avvenente, incostante 
Mana, già al centro di fitti cor­
teggiamenti, duelli e nvalità 
acute tra ufficiali brillanti, de­

bosciati della guarnioyww» '= 
cale La stona, a questo punto 
dirotta, salvo qualche ammic­
cante lampo ironico, verso la 
più fiammeggiante passione 

Dimitn, irretito dalla subdo­
la Maria, dimentica pronta­
mente la pur amata Gemma 
per abbandonarsi ai focosi 
amplessi della disinibita nuo­
va amante Poi, il soprassalto 
maligno Quando Dimitn 0 or­
mai deciso a soppiantare tutto 
e tutti per rifugiarsi altrove con 
la maliarda Maria, ecco che 
quest'ultima lo pone di fronte 
bruscamente ad una scella 
impossibile. Infatti, nel corso 
della cena che dovrebbe san­
cire la compravendita dei beni 
di Dimitn da parte della stessa 
Maria, la donna invita anche 
la rivale Gemma, mettendole 
sotto gli occhi, con velenoso 
piacere, il desolante spettaco­
lo del tradimento dell'uomo 
Turbamenti e dolore precoci, 
dunque, per il giovane Dimitn. 
Che, appunto, nell'epilogo an­
goscioso del film s'intravede, 
tnste e disperato, come nelle 
immagini iniziali. Sulla zattera 
vagante per la laguna, spopo­
lata d'ogni presenza confor­
tante, ripensa ai suoi verdi an­
ni, ai sogni ormai infranti, al 
sicuro squallore della sua 
prossima vecchiaia 

Film di formidabile ngore e 
nitore espressivo Acque di pri­
mavera trova perfetti, adeguati 
interpreti tanto nel .sensibile 
Timothy Hutton (Dimitn) 
quanto nelle bravissime «da­
me di cuori- Valeria Golmo 

-^Gemina) e Nastassla Kinski 
(Mana). La fotografia ora cro­
maticamente intensa, ora figu­
rativamente sfolgorante, di 
Dante Spinotti, le musiche feli­
cissime di Stanley Myers, i co­
stumi sontuosi 'di Francesco 
Bronzi, le scene pertinenti e 
precise di Sobocinski hanno 
poi contnbuito a dare forma 
mirabilmente compiuta a tutto 
l'insieme. Vengono in mente 
Kubrick e Visconti, ma il refe­
rente di spicco risulta, per la 
circostanza, soprattutto Nikita 
Mikhalkov, sia per le sue inar­
rivabili trascrizioni letterane 
(Cecrìov, Oblomov, eccete­
ra), sia per l'incisivo contribu­
to del gemale sceneggiatore 
Adabascian. 

Proposto altresì nella sezio­
ne competitiva l'atteso esordio 
nel lungometraggio a soggetto 
della cineasta francese Claire 
Devers dal titolo un po' vago 
Chimere Interpretato con vo­
lonteroso piglio da Beatrice 
Dalle, Wadeck Stanczak e 
Francis Frappai (oltre che, in 
una parte di scorcio, da Adna-
na Asti) 11 film racconta l'in­
garbugliata quanto patetica vi­
cenda della sfortunata Alice 
alle prese con uomini da poco 
e soprattutto, disgraziatissima 
nei suoi più gelosi affetti do­
mestici Che dire di questo 
melodrammone enfatico 
neanche molto disinvolto, an­
zi pretenzioso e lustro come 
un patinato fumetto rosa? Po­
co O, al più, che non avrem­
mo voluto averto visto. Specie, 
in concorso, a Cannes 

«I miei Rom che danno scandalo» 
La Jugoslavia secondo Emir Kustunca 

DAL NOSTRO INVIATO 

,'T"! ÀUMMTOCMttM 
a«M CANNES. Emir Kusturlca, lato in una lingua come 11 
Iugoslavo d'America (vive è straniero in qualsiasi ps 
quasi stabilmente a New York, 
dove tiene un corso di cinema 
alla Columbia University), 
non riesce ad essere triste Gli 
spiace molto che il suo film // 
tempo degli zingari non sia 
piaciuto alla slampa italiana. 
Ma non ne fa un dramma 
Non ne sarebbe capace 34 
anni, fisico da atleta, sguardo 
Insonnolito e furbacchione, 
Emir è un regista vincente. 
Leone a Venezia con Ti ricor­
di di Dolly Beli» Palma a Can­
nes con Ptipù é in viaggio d'af­
fari, è come il Real Madrid 
può anche perdere un festival 
ma rimano sempre grande II 
perciò del paragone calclstl-
cojo capirete più avanti 

Con tjCustunca, a qualche 
giorno di distanza dalla pre­
sentazione di // tempo degli 
zingari, vorremmo parlare 
d'altro Ad esempio, di come 
il suo film sui Rom - ovvero su 
una minoranza che è tale in 
tutto il mondo - sia di fatto ari 
c'wun film sulla Jugoslavia di 
oggi, sul suo essere una sorta 
di «laboratorio» etnico-politico 
In cui tutta l'Europa può vede­
re riflesse le proprie tragiche 
contraddizioni *lo sono orgo­
glioso - dice Emir - di aver gi­
rato un film che. essendo par-

Jugoslavia compresa. Gì 
proprio per questo che e 
di aver realizzato un'o r 
universale È un'opera z 
zontale nella regia e vertl H 
nella logica. La si può rao 
tare in due parole ed è ac 
sibile a chiunque. Perei ' 
Rom? L'idea è nata da una 
tizia di cronaca, su dei bai 
ni zingari venduti In Italia, 
ha colpito molto l'idea d 
popolo capace di vender 
propri figli A un livello pn M 
zionale, direi che la fusion l 
realtà e apparenza, Iunior 
cosciente e subcosciente 
è il vero soggetto del film 
ste soprattutto fra i Rom e 
latino-americani. Ho sp 
sognato di trarre un filrr 
Màrquez, ora mi sono coi 
to che è impossibile ma // tem­
po degli zingari è la mia nspo 
sta alla sua letteratura. È co­
struito su II'irrazionalità e la 
povertà di un popolo capace 
di legare l'esistenza ali incon­
scio collettivo, soprattutto nel­
le feste, nei miti. Sapevi che la 
temperatura corporea dei 
Rom è sempre intorno ai 39 
gradi'1» 

il film ha avuto 1 milione e 
ÌOOmila spettatori in Jugosla­
via Tantissimi Molti più dei 

precedenti film di Kustunca 
Evidentemente, come diceva­
mo, la tematica delle mino­
ranze è molto sentita «In Ju­
goslavia siamo tutti parti di 
una minoranza Anche le 
maggioranze vengono trasfor­
mato in minoranze Prendi la 
Serbia Era la repubblica più 
grande e per questo £ stata di­
visa in due dopo la seconda 
guerra mondiale» La tua fami­

glia è musulmana Ti senti an­
che tu, quindi, membro di una 
comunità minontana7 «La mia 
famiglia era serba - oggi non 
più, siamo molto mescolati -
e 1 miei avi sono diventati mu­
sulmani nel Quattrocento, so­
lo per sopravvivere. Ma è una 
tradizione che si è affievolita 
nei secoli e I Islam non fa par­
te delle mie radici Non sono 
né cristiano né musulmano. 

Mi sento "pagano" ammesso 
che significhi qualcosa Libe­
ration ha scntto che nel Tem­
po degli zingari cerco di crea­
re una religione ateista Non ci 
avevo mai pensato ma mi pia­
ce molto, è una bella idea* 

Si potrebbe leggere il tuo 
film come una soluzione arti­
stica, metaforica al problema 
jugoslavo. A tuo parere esiste 
anche una soluzione politica, 

>er i Rom come per gli alba­
nesi del Kosovo? «Dovrebbero 
cambiare molte cose Si do­
vrebbero apnre i confini E so-
Drattutto bisognerebbe estro­
mettere il partito comunista da 
qualunque decisione che ri­
guardi I economia* 

Con Kustunca, il discorso 
scivola inevitabilmente su albi 
irgomenti solo apparente­
mente meno sen II rock, ad 
•sempio Emir suona il basso 
n un gruppo e si sente il ci­
neasta più rock che esista 
•Credo che ì miei film siano 
molto più vicini a) rock'n'roll 
he al dramma o alla comine­
lla tradizionali Cerco di esse­
re aggressivo, diretto Come i 
:tash, o Lou Reed I miei film 
«no canzoni, cosi come le 
canzoni di Bruce Springsteen 
tono dei film» Come si conci­
la i amore per il rock con la 

musica gitana usata a piene 
mani nel Tempo degli zingari7 

•Il rock non è un genere musi­
cale, è uno stile di vita E an­
che gli zingari sono rock* 
Rock significa quasi Inevita­
bilmente America Come si vi­
ve a New York7 «Benissimo Mi 
piace New York perché e ov­
via, primordiale Amore, ses 
so, violenza II tutto è diretto 
senza sottintesi Mi piacerebbe 
fare un film da Delitto e castigo 
e ambientarlo a Manhattan 
L Europa mi sembra terribil­

mente decadente e complica­
ta* 

La cosa che più gli manca. 
dell Europa, è il cale» «Gioco 
con ì ragazzi del tnn cono, al­
la Columbia Oltre al cinema 
insegno loro il pallone Ce n è 
qualcuno discreto* In che 
molo giochi9 «Da ragazzo, 
quando stavo nelle giovanili 
del Sarajevo, giocavo libero 
Ma andavo molto anche all'at­
tacco* Una specie di Franco 
Baresi7 «Quasi somigliavo 
molto a Sbelike, quel tedesco 
che giocava nel Real Madrid 
Oggi sono vecchio, e gioco al* 
I ala Cosi posso stare all'om­
bra e non faccio troppo dan­
no alla squadra* Per lui il cal­
cio non A solo un passatem­
po, chi ha visto Papà e in viag­
gio d'affari lo sa bene «In quel 
film le partite di calcio tra 
smesse dalla radio erano l'uni­
co, vero sfondo storico del 
film II calcio è la cosa più im­
portante del pianeta £ l'unico 
gioco che in un secolo non ha 
mai avuto bisogno di cambia­
re le proprie regole È pura 
metafisica Ma i nostri intellet­
tuali non lo capiscono e lo 
considerano una cosa da han­
dicappati Ce un profondo 
razzismo in questo* Nel di­
sprezzo per il paltone come 
nel) odio per i Rom Tutto si 
tiene nel libero mondo di Emir 
Kustunca 

Forsythe, un balletto formato Bauhaus 
Enemy in the figure, un nemico nella figura: è il ti­
tolo delta nuova creazione di William Forsythe, 
direttore del Balletto di Francofone. Accolta da 
ovazioni, la breve pièce conclude un bel collage 
dì balletti a firma dì Laura Dean, Mànada Miller e 
Daniel Larrieu. Ma spicca su tutto per l'originalità 
e per il fatto di ispirarsi alle teorie dell'«enfant ter­
rine» dell'architettura Daniel Libeskind. 

MARINELLA OUATTIMNI 

9 FRANCOPORTE La storia 
racconta che il Re Sole amava 
allestire alla Corte di Versail­
les complicati balletti che non 
«omigliavano ad altro che a 
sontuose architetture mobili, E 
facile trovare una relazione tra 
danza e architettura nei secoli 
delle scoperte e delia fiducia 
nella costruzione del progres. 
so. Ma oggi? Quali possono 
essere le lei azioni tra due arti 
che hanno persino negato le 
loro caratteristiche più pecu­
liari come 11 movimento e il 
volume? 

Nel foyer dell'Opera di 
Francoforte, il teatro dove agi­
sce la sua richiestissima com­
pagnia, il vulcanico Forsythe 
ha fatto allestire una mostra di 
disegni labirintici e di scritti 
poetici del quarantenne archi­
tetto-artista Daniel Libeskind. 
Come dire al suo affezionato 
pubblico tedesco che se vuole 
trovare una qualche relazione 
tra la sua ultima coreografia e 
il resto del mondo può cercar­
la proprio 11: nel fantasmagori­
co progetto dì un edificio per 

uffici, abitazioni e spazi pub­
blici, a Berlino, che avendo 
vinto un concorso intemazio­
nale trasmigrerà forse dal re­
gno della fantasia, a cui sem­
brerebbe strenuamente legato 
visto che i suoi materiali spa­
ziano dall'acciaio alle pagine 
dell'elenco telefonico, a quel­
le delia realtà. 

Esponente dì un'ultima cor­
rente dell'architettura che si 
definisce per ora con un certo 
pudore «decostruttivista», Li­
beskind sfida l'impossibile: 
nelle sue «decostruzioni" cer­
ca di sposare pittura, scultura, 
letteratura e architettura. Per 
questo Forsythe ha trovato in 
lui l'anima gemella. Il suo au­
dace Enemy in (he Figure sem­
bra allo stesso tempo un film 
poliziesco, un progetto mobile 
del Costruttivismo russo e un 
disegno grafico del Bauhaus 
che si è colorato dì velocità e 
di ironia. Pochi elementi con? 
tribuiscono a creare una sce­
na simile a un vasto sei cine­

matografico. Un morbido mu­
retto di legno chiaro a forma 
di onda. Alcune corde bian­
che e nere appoggiate e fatte 
vibrare a terra. Un grande 
proiettore spostato a vista dai 
ballerini, responsabile degli 
improvvisi squarci dì luce in­
tensa e crepuscolare che inva­
dono o nascondono le imma­
gini. Il tutto avvolto dalla mu­
sica metallica e inquietante di 
Tom Wilìems. abituale colla­
boratore di Forsythe. 

All'inizio di Enemy in the Fi­
gure un paio di ballerini sonda 
le pareti nere del palcosceni­
co; una danzatrice in succinto 
body bianco è invece distesa a 
terra e sembra reggere la lun­
ga corda che la lega alla strut­
tura in legno. La luce è sinistra 
come in un fotogramma del 
Dottor Caligari. Ma ecco che 
lo spazio si popola di presen­
ze contrastanti. Un negro dl-
noccolatissimo (Stephen Gal-
loway), in foggia da clown 
con frange, piroetta. Un picco-

lino, palla di mercurio dal pet­
to villoso (Antony PIZZI) è 
scosso da un delirio frenetico 
danza come un ossesso Una 
coppia si agguanta.tra gomita­
te e abbandoni taglienti. 

Come al solito, Forsythe 
non racconta una storia: la di­
sintegra. Ma le presenze, in 
costumi solo bianchi e neri, 
che il coreografo sembra aver 
rubato al sarto francese Jean 
Paul Gaultier, espongono in 
velocità, con magiche corse 
sospese in tondo, piccoli ga­
loppi e ieratici saltelli specula­
ri un «testo» poetico di intensa 
bellezza: candido come un 
gioco per l'infanzia, ma anche 
sofferto nel rallentato finale ri­
servato a donne che con la lo­
ro danza possente e muscola­
re, forte ma velata di femmini­
lità, come quella della bravis­
sima Elizabeth Corbett, sem­
brano interrogarsi proprio sul­
la loro energia di donne. 

Con Enemy in the Figure, il 

direttore di Francofone segna 
un altro compatto successo 
nel suo carnet II pubblico che 
ormai lo osanna ha comun 
que riservato calorosi applausi 
a tutti gli altri ospiti della sera* 
ta. Laura Dean, americana dì 
prestigio, ha spiegato con il 
geometrico Fire, tutto bianco e 
sulle pùnte, come sìa possibile 
coniugare l'abbandono della 
danza orientale, ancheggiante 
e rotonda, con la severità del 
postmoderno ridotto a pochi 
saltelli e molti disegni spaziali. 
Daniel Larrieu, che Forsythe 
considera tra i più interessanti 
coreografi francesi, ha creato 
in Jungle sur le pianete Venus, 
giungla sul pianeta Venere 
(«aos nel mondo emotivo» 
dice il coreografo) : una paro­
dia dei principali stili coreo­
grafici odierni e passati, 

Tutto calato in jeans color 
carta da zucchero, ti poderoso 
Balletto di Francofone imita le 
passerelle di Pina 
Bausch e il rumoroso, bruii-

cante effettismo di Maurice B 
éjart Con molta passione, si 
diverte a intrecciare gambe e 
braccia disteso a terra, come 
per un omaggio a Busby Ber­
keley, il primo re del musical 
americano. Anche qui emer­
ge, sia pure impregnata del ro­
manticismo tipico di Larrieu; 
la relazione tra danza è archi­
tettura: questa Giungla è molto 
ordinata, calcolatìssìma, come 
per non crollare. Ma ecco ap­
parire subito dopo un guiz­
zante, disequilibrato duetto, 
St. Nich, che ci riconduce al­
l'architettura frastagliata e -im­
possibile-'dì Forsythe. Non a 
caso l'ha creato Amanda Mil­
ler, una delle ballerine più ver­
satili del Balletto di Francofor­
te, pensando a un regalo di 
Natale tutto dorato, protetto 
da un foglia di carta appesa 
per aria. Quando la danza fini­
sce, il foglio si arrotola portan­
dosi via i suoi due bonbon de­
liziosi che avevano riso e tre­
mato a rotta di collo. 

TraNastassia 
e Valeria le bizze 
di Beatrice 

DAL NOSTRO INVIATO 

CANNES Giorni di belle 
rulla Creisene. L'ulti­

mo week end del festival è al­
l'insegna dell'avvenenza, an­
che se con qualche difficoltà, 
Accoglienza affollata e quasi 
«pericolosa*, ad esempio, per 
Nastassia Kinski, che è slata 
accolta da nugoli di paparazzi 
tali da mettere in pencolo la 
sua Incolumità personale. Ac­
coglienza con qualche mo­
mento di imbarazzo per Vale­
ria Golino, applaudita (come 
la Kinski, del resto) per la SUO 
prova in Acque dì primavera, 
ma poi lanciatasi nella speri­
colata affermazione che «il ci­
nema in America, a parte cin­
que o sei geni, è fatto da tanti 
mediocri*; evidentemente Va-
lena, che si e fermata a Los 
Angeles dopo il successo di 
Aain Man, si è scordata in fret­
ta di come si fa fi cinema in 
Italia Accoglienza controversa 
per Christine Keeler, exbella 
degli anni Sessanta protagoni­
sta del caso Profumo che fece 
cadere il governo conservato­
re di MacMillan. Christine è ve­
nuta a Cannes per accompa­
gnare Scandal, il film che rico­
struisce la sua stona; come 
venticinque anni fa, c'è chi la 
considera un'avventuriera, chi 
la vittima di un complotto più 
grande di lei. Il suo regista, il 
trentunenne scozzese Michael 
Caton-Jones, è ovviamente fra 
coloro che la difendono- •Al­
l'epoca molti giornali inglesi 
parlarono di Christine come di 
una puttana senza scrupoli, e 
del ministro Profumo come di 
un poveretta Un po' come è 
successo in America per il ca­
so di Donna Rice e Gary Hart 
Credo che fosse vero il contra­
rio Ovvero, che Christine fu 
una sorta di cartina di tornaso­
le che svelò la corruzione del 
governo MacMillan Sarebbe 
bello se potesse accadere 
qualcosa di analogo con la 
Thalcher...» 

Accoglienza da curva Sud, 
infine, per Beatrice Dalle Chi­
mere, opera prima di Claire 
Devers, è stato accolto con n-
sate di scherno e goda di giu­
bilo (queste ultime, tutte le 
volte che il bel viso di Beatrice 
veniva coperto di ceffoni dal 
marito, il rude Wadeck Stanc­
zak) Nonostante la giovane 
età Beatrice Dalle è la vedette 

su cui i francesi puntano mag> 
Stormente in questo momen­
to, ma Chimere non sembra il 
«veicolo* migliore per farla di­
ventare la nuova B A E anche 
la conferenza stampa, trasfor­
matasi presto in una rissa, lo 
ha confermato. 

Se Mtckey Rourke l'altro ieri 
aveva pronunciato davanti a 
mille giornalisti la parola 
•fuck* (l'insulto inglese univer­
sale. traducetelo come pia vi 
piace), Beatrice esordisce con 
il termine caro a Cambronrw. 
Il microfono fa le bizze, e lei 
esclama •merdet* proprio nel 
momento in cui l'aggeggio co­
mincia a funzionare. Capila. 
Subito dopo comincia il can* 
can Un giornalista belga *i 
esibisce nell'intervento pia du­
ro che ci sia mal capitalo di 
sentire a una conferenza 
stampa: «Signora Deverà, U 
suo film £ orrendo, h* dei dia­
loghi allucinanti La consiglio 
di vedersi il film di Spike Lee e 
di imparare qualcosa*. Beatri­
ce Dalle impugna il mtoofono 
e chiede: -C'è qualcun alito In 
sala che non ha capito nien­
te7-. Il suo coprotagoniata, 
Francis Frappai, aggiunge: 
•Ero alla proiezione della 

a stampa e ho sentito i fischi e le 
risate. Sarebbe bello poter 
senvere un trattato sociologico 
sul comportamento di certa 
gente*. L'isteria sale, qualcuno 
chiede a Beatrice cosa la a 
Cannes dopo aver dichiaralo 
che non gliene importava nul­
la del festival. La risposta (an­
che stavolta, credeteci, (estua* 
le) è- *Non ho mai detto a 
nessun giornalista che a Can­
nes sono tutti dei coglioni « 
che me ne sbatto del festival. 
Smentisco tutto, Sono felicissi­
ma di essere qui*. Vhappening 
raggiunge il suo culmini! 
quando un giornalista france­
se accusa Claire Devers di aver 
fatto un film contro la materni­
tà, e la regista si alza orgoglio­
sa esibendo un pancione che 
all'ingresso, nella calca di fo­
tografi e curiosi, non si era no­
tato. Dal canto suo, a pnclsa 
domanda Beatrice Dalle giura 
che per il momento non ha in­
tenzione di fare figli «Ancht) 
perché oggi non ci si può fida­
re degli uomini* 
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Stephen Galloway in un memento di «Enemy in ito figure» 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

hf Ora quello che vedete nella loto è solo un disegno, ma 
•giapponesi pensano che presto II nuovo razzo da loro 
protettalo diventerà una realtà, Si tratta di un razzo vetto­
re futuristico, ilcui lancio potrebbe avvenire ad aria com-
M t t f a ed I cui motori si accenderebbero a distanza dalla 
W n a . La compagnia che intende produrlo e la Hazama 
QtHny, la quale sostiene che il nuovo razzo consumereb­
be molto meno carburante del vettori convenzionali e sa­
rebbe injgrado di trasportare un carico di 2,7 tonnellate, e 
cto* circa 700 chilogrammi in più dell 'isuale. 

Gran Bretagna, 

t ip i chimici 

* 
La Royal society of che-
njtolry Inglese ha presenta­
l o al suo congresso annua­
le:!'risultati di una indagine 

'•Ulta carriera e lo stile di vi­
lli del suol associati. Il risultato è scoraggiante: anche nei 
laboratori si perpetua la tradizionale divisione di ruoli tra 
maschi e femmine e le donne, anche le più qualificate 
professionalmente, guadagnano di meno ed hanno inca­
richi di minor responsabilità rispetto ai loro colleghi ma­
schi. Nei colloqui preliminari per l'assunzione alle donne 
viene inevitabilmente chiesto se si Intende avere figli e per 
le chimiche che hanno figli nessuna struttura lavorativa 
prevede delle facilitazioni di orarlo 

Correzione 
dirotta 

Kla sonda 
diano 

Va troppo lenta la sonda 
Magellano: i tecnici dello 
Jet prqpubion laboratory di 
Pasadena hanno annuncia-

, lo intani di voler imprimere una maggiore velocita alla 
tonda, correggendone lievemente la rotta. La sonda e sta­
ta lanciata il 4 maggio scorso ed è in viaggio verso il pia­
neta Venere, la cui orbita si prevede raggiungerà verso il 
IO agosto del '90. Diciassette giorni prima di quella data la 
Magellano subir! una seconda e definitiva correzione di 
rotta. Attualmente viaggia alla velocita di circa 76mila chi­
lometri oran, In direzione del Sole 

Trovati I denti 
dei più «vecchio» 

*T>$ 

Straordinaria scoperta pa­
leontologica nel Nuovo 
Messico, Un ricercatore 
universitario, Adrian Hunt 
ha trovato nei dintorni di Tucumcan, località distante una 
quarantina di chilometri dal contine con il Texas, una 
trentina di denti fossili di un dinosauro che si ritiene sia 
vissuto 220 milioni di anni fa, uno dei primi esemplari del­
la specie ad aver fatto la sua apparizione sulla terra, La 
scoperta viene presentata in un libra dal titolo -L'alba del­
l'era dei dinosauri nel sud-ovest americano», pubblicalo 
dalla stesso Hunt e dal paleontologo Spencer Lucas. I due 
ricercatori teorizzano che il «Revueltasaurus», cornee sta­
ta battezzata la creatura in questione, fosse l'antenato di 
lutti I dinosauri erbivori. Il suo aspetto sarebbe stalo quello 
di un «lucertolone» della lunghezza di tre metri, e con arti 
posteriori di un metro che gli permettevano di tenere una 
stallone quasi eretta. Insieme ai denti sono stati trovati re­
ati - fossili di molle altre specie animali, progenitrici di 
mammiferi, tartarughe, alligatori, pterodattili e uccelli. Al­
cune di queste specie non sono state ancora identificate. 
Da segnalare che i reperti fossili trovati vicino Tucumcan 
non sono I più antichi In assoluto. Sempre negli Stati Uniti, 
Mia in Messico, diversi anni fa venne trovato infatti un fos­
sile animale datato anch'esso a circa 220 milioni or sono. 

ramooMico 

! Una ricerca nei Paesi Arabi 

Il vero contraccettivo 
è il lavoro salariato 
delle donne più giovani 
M Non c'è aumento della 
scolanta, né miglioramento 
delle condizioni di vila. né ur­
banizzazione che tenga 11 ve­
ro contraccettivo di massa. 

°quello che permette (e si spe-
-<*i permetterà) di ridurre i 
-'drammatici livelli di natalità 
' del Terzo Mondo è il lavoro 
"talariato delle donne, soprat-
•ftulto di quelle più giovani. È 
-cquanlo emerge da uno studio 
•pcondollo dal professor Paul 
iFargues, dell'Istillilo nazionale 

<.di studi demografici di Parigi 1 
-;4ati di base sono Chiari. Du-
ctanto molli anni I paesi arabi 

.jjhanno conosciuto una lortissi-
i„ma crescita demografica che 
aora.«Ppare invece in regresso. 
•Oggi I demografi constatano 

.Intatti che II lasso medio di 
•tallta è passalo dal 48,2 per 
" j^del periodo 1950-55 al 

> e | mille del periodo 
«so Ira il 1980 e il 1985. 

ìlplsce però In modo parti-
"polare la differenza a volte no-

JevcJ» dei comportamenti de-

j idé i diversi paesi. 
•> Così, ad «empio, i paesi del 
«nolloisono globalmente più 

fecondi di quelli dell'Africa 
del Nord. Perché? La ricerca 
francese affeima che né Tur 
bamzzdzione. né l'istruzione 
crescente delle donne sono 
sufficiènti a spiegare il calo di 
natalità e le differenze regio­
nali. Per: esempio; la Giorda­
nia, più urbanizzata^ e istruita 
del Marocco, ha una.fecondi­
tà superiore a quest'ultimo. 
Sembra in realtà che l'attività 
salariata delle donne giovani 
- conciata con una diminu­
zione del divorzi e della poli­
gamia e con un aumento del­
ia scolarizzazione - abbia un 
elicilo immediato sul calo de­
mografico. L'aumento dell'at­
tività salariata femminile in 
Tunisia, ad esempio, ha coin­
ciso immediatamente con un 
rallentamento della natalità. 
Infatti, matrimoni più stabili e 
monogamici, istruzione delle 
donne permettono di alzaie 
l'età del matrimonio delle ra­
gazze Ma la loro immissione 
nel mercato del lavoro «frena» 
Immediatamente la spinta a 
fare figli. 

Intervista al fisico Tullio Regge sul caso Fleischmann l 

Fusione, trucchi e segreti 
• TORINO. Scoperta del se­
colo o clamoroso infortunio? 
L'esperimento di fusione fred­
da melato da Martin Fleisch­
mann e Stanley Pons dell'Uni­
versità dello Utah è diventalo 
un «caso scientifico». All'an­
nuncio spettacolare e seguita 
una disputa accanita, i due n-
cercatori sono stati persino 
densi dai colleglli al convegno 
dei chimici a Los Angeles. 
Troppa fretta' Scontro di inte­
ressi7 Che sta accadendo nel­
la comunità scientifica inter­
nazionale? Geco il parere del 
prof Tullio Regge, fisico di fa­
ma mondiale- -Dobbiamo so­
spendere il giudizio. I due 
scienziati amencani.non han­
no detto tutto, proteggono il 
loro esperimento perché nlen-
gono di essere seduti su una 
montagna di dollari». 

L'opinione pubblica assiste 
•concertata a l a diatriba. 
Prof. Regge, cosse può ac­
cadere che ima «scoperta» 
annuadata e o m storica da 
uomini di ideerà venga su-
Ufo doso contestata e addi­
rittura nesaa la ridicalo da 
altri scienziati? 

La contestazione scientifica di 
scoperte non e una novità. Si 
può nsalire alla polemica du-
nssima tra il vescovo Berkeley 
e Newton, o alla lotta feroce 
tra lo slesso Newton, che non 
era certo un tenero, e Leibnitz. 
Esempi simili se ne possono 
fare a Iosa. Ma a quel tempo 
non esistevano i mass media 
che ora hanno agno, come 
una specie di amplificatore o 
lente di ingrandimento' su 
queste lotte intestine nel mon­
do scientifico, portandole alla 
luce del sole. Il risultato si ve­
de. 

Pochi g ian i fa, Flesse*-

«Se nascondono qualcosa 
^trebberò aver trovato 
a chiave per fare miliardi» 
Jà corsa al brevetto 

e i diritti della scienza 

PinWIOMUO BITTI 

vano a produrre energia, e la 
verità dovrà farsi strada Al 
momento io non posso pro­
nunciarmi perché non sono 
del campo, non ho il laborato­
rio, e devo basarmi sulla voce 
di esperti, i quali, a questo 
punto, sono divisi. Quelli del 
settore fisico, tradizionalmen­
te per la fusione calda, sono 
assai critici Altri, invece, sono 
più possibilisti. 

Lei afferma che sul »caso» 
c'è stata una forte enfatizza­
zione del media. Però il di­
rettore di «Nature» qualche 
tempo fa ha scritto che la 
responsabilità non è tanto 
attribuibile al giornalisti 
quanto piuttosto a certi 
comportamenti degli «omi­
ni di sdeaza la quanto I due 
chimici dello I ta l i avevano 
dato puphUdte al k m risul­
tati sana accettare prima 
una verifica seria. Lei, prof. 
Regge,che ne pensa? 

•Nature» ha agito in maniera 
estremamente corretta perché 
il lavoro che gli è stato manda­
to da Pons e Fleischmann non 
conteneva tutti gli elementi atti 
a essere nprodotto. Era un la­
voro scientifico incompleto e 
come tale andava ngettato. 
Ciò, tuttavia, non signllica che 

i due non abbiano il mezzo di 
rifare l'esperimento Vuol dire 
semplicemente che pensando 
di avere qualcosa di molto im­
portante in mano si sono cir­
condati di una bamera di av-
vocaU i quali gli hanno impo­
sto di stare zitti. Ora é chiaro 
che l'esigenza del brevetto, 
cioè di proteggere la propria 
invenzione, sta esattamente 
all'opposto, come interesse, 
dell'andare a pubblicare tutto 
su «Nature». Il contrasto é insa­
nabile. Sarà sanato solo dopo 
che l due penseranno di esse­
re al sicuro e renderanno pub­
blici tutti i dettagli dell'esperi­
mento. 

Oltre quello deU'Untventta 
dello Utah, ci tono sud altri 
esperimenU per la produ-
«tone di energia a freddo? 

SI. quelli di Jones, quello di F 
rascati e>aitn che vanno però 
distinti dal pnmo. Questi espe-
nmenti, compiuti in varie cir­
costanze di cui non si intrav-
vede ancora un elemento uni­
ficante o un panorama com­
pleto, non conducono però a 
una rivoluzione tecnica e tec­
nologica come quella dì Flei­
schmann e Pons perché la 
produzione di neutroni - alta­
mente significativa in quanto 

che r M esasti levo «Mpett-
meati è risaltala uaa pnda-
a l 0 M « c a c r f £ traoda» r t 
leva»* che ael ar imi Mtte-
• e aadm M , carne albi , che 
d sta Mata t n t p a fretta ari­
lo straacare U lavoro del 

Nessuno finora, nei vari labo­
ratori, è riuscito a rifare l'espe­
rimento di Pons e Fleisch­
mann. Questo però non vuol 
dire mollo, nel senso che una 
spiegazione si può dare: i due 
hanno un fracco, un modo 
particolare di trattare i loro 
elettrodi al palladio che gli al­
tri non conoscono e che non 
si può azzeccare in breve tem­
po. Non sarebbe certo la pri­
ma volta. In certe reazioni chi­
miche basta ad esempio un 
minimo di impurità di qualche 
tipo per cambiare completa­
mente l'andamento della rea­
zione. 

Questo vuol dire che oeeor» 
re pia cautela a d fjtadUoT 

Dobbiamo sospendere il giu­
dizio. Se i due ricercatori han­
no torto, se in quel modo non 
si riesce a lare energia, a un 
certo momento dovrà pure 
scoppiare il bubbone. Se inve­
ce hanno ragione, pnma o poi 
dovranno brevettare la loro TU;I,D f 
scoperta e si saprà come am-

imphca che certi matenali ca­
talizzano reazioni nuclean -
non è ancora significativa dal 
punto di vista pratico Si tratta, 
come dire?, di uno strano gio­
chetto simile alla catalisi fred­
da operata una quindicina 
d'anni fa da Afvarez, la cui 
produzione è però modesta e 
non servirà mai a tare -una 
centrale. Proprio perché que-
su altn espenmenb non hanno 
nsvolti tecnici, non si vede una 
corsa al brevetto cosi feroce, i 
dettagli sono stau comumeau 
alla stampa e nprodotti e II la­
voro credo sia stato accettato. 
Ne) caso di Fleischmann e 
Pons, invece, se effettivamente 
ottengono la quantità di ener­
gia cne dicono di ottenere, 
stanno seduti su una piramide 
di miliardi di dollan Ed è logi­
co che si tutelino, 

ne fredda aoa emerge an-
che nn'erigeaza di rifleasM-
Depertacomrudtàadeatifl-
ca? In altre parale: non d 

«menti dertvantt dal mee-

! In alto, disenno di Giulio Sansonetti 

dalle rivetta, che rischiano 
di sviare un reale confronto 
scientifico? 

Come no? Questo é proprio 
un caso emblematico, un caso 
in cui I informazione scientifi­

ca viene profondamente di­
storta dagli interessi tinanzian. 
Se non esistessero tali interes­
si, i due scienziati americani 
avrebbero già pubblicato ogni 
dettaglio della loro attività, e a 
questo punto si saprebbe con 
precisione se è un si oppure 

-un no Proprio perché pensa­
no, a ragione o a torto? che 
sotto ci possano essere torti 
interessi finanzian, essi tratten­
gono quel p e s o di informa­
zione essenziale che secondo 
me è il trattamento dell'elet­
trodo al palladio che adopera­
no, o qualche impunta nel­
l'acqua dell'elettrolisi o qual­
cos'altro Per cui l'esperimen­
to non é riproducibile Questi 
tipi di espenmenli fanno uso 
di matenali trattati in modo 
speciale, e di tutti i milioni di 
trattamenti possibili - come 
avviene per i segreti industnali 
- se ne scopre uno a caso che 
è quello efficace Per un altro 
ricercatole è difficilissimo tor­
nale Il e riprodurre lo stesso 
esperimento, è come estrarle 
la carta giusta da un mazzo 
enorme 

In che modo, prof. Regge, al 
potrebbero evitare le distor­
sioni di o d parlava? 

Scoperte di eccezionale im­
portanza come quella della lu-
sione fredda - , se sarà confer­

mata - » , voglio sottolinearlo, 
sono sempre dubitativo al n-
guardo) - dovrebbero essere 
prese sotto le ali di qualche 
organizzazione mtemazjonale 
che le sfrutti a beneficio di tut­
ta l'umanità, e non sulla base 
degli interessi dei pnmi gruppi 
finanziari che si precipitano. 
con intenti rapaci. Se è vera é 
davvero troppo importante 
per essere lasciala al caso II 
prezzo del brevetto non, do­
vrebbe essere una cosa esage­
rata Ma il mio discorso é uto­
pico.. 

alone ta l tempi per arrivare 
alta cosiddetta energia mili­
ta? 

Anche in questo caso la previ­
sione può essere falsata da 
un'informazione che io non 
ho Bisogna fare due scenan 
Se i due americani hanno tor­
to, si deve tirare avanti nella n-
cerca dell'energia di fusione, 
essenzialmente, oppure con la 
fissione pulita che implica tut­
ta una nuova generazione di 
reattori pia sicun e, appunto, 
più puliti di quelli del passato. 
Non meno di quindici anni. Se 
invece hanno ragione può 
darsi che il tempo si accorci e 
che si abbiano anche degli 
impianti intnnsecamente più 
sicun Con quali distorsioni 
del mercato dell'energia non 

oso immaginarlo perché, ad 
esempio, il prezzo di certi ma­
teriali come II palladio an­
drebbe alle stelle. Ci sarebbe­
ro resistenze per il fatto che 
chi possiede I vecchi impianti 
non ha voglia di smantellarli 
per far posto ai nuovi Resi­
stenze dei poirolieu cim tui -
cherebbero dì imporre M i e 
barriere di vario tipo. Il più 
delle voile nascoste, come- Ira 
l'altro già ci sonò: basti pensa­
re al sovrapprezzo terjruco 
che, guaidando la legge cosi 
com'è, appare come una bar­
riera voluta appunto dai petro­
lieri per Impedire qualunque 
altro tipo di sviluppo Insom­
ma, il quadro e estremamente 
complicato Una cosa é lo svi­
luppo tecnico, altra cosa la 
sua accettazione. Perché l'in­
sulina umana, che per molte 
persone è più tollerabile di 
quella suina, non è stala mes­
sa sul mercato? Perché le in­
dustrie farmaceutiche tutelano 
i grandi stock dell'insulina di 
origine suina, e si preoccupa­
no pnncipalmente di smaltirli. 
La stessa cosa avviene in mol­
tissimi settori. E tutto ciò com­
plica la nsposta alla doman­
d a Il quando si amveià all'e­
nergia pulita non dipende so­
lo dal progresso scientifico: di­
pende anche da una mutazio­
ne economica nella società 

Convegno a Firenze: medici, filosofi, giuristi e teologi discutono degli aspetti 
legati al desiderio del «figlio a tutti i costi». In Italia trentamila coppie sterili 

I mille volti della fecondazione artificiale 
ma FIRENZE. Tutte le pèrsone, 
uòmini 0 donneasi trovano ad 
un certo punto della loro vita 
a confrontarsi con la materni­
tà o la paternità, anche sem­
plicemente per scegliere di 
non avere figli. C| sonò coppie 
però che per soddisfare que­
sto loro-desiderio hanno biso­
gno dell'aiuto della medicina. 
Ma l'aiuto della medicina apre 
altri problemi, innanzitutto 
morali e psicologici. 

Per questo a Firenze si sono 
riuniti medici, giuristi, teologi, 
filosofi, genetisti per discutere 
sugli aspetti etici e giurìdici 
delle tecniche di fecondazió­
ne assistita, it convegno è or­
ganizzalo dall'industria farma­
ceutica Menarmi, dall'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
e dalla Clinica di Ginecologia 
ed Ostetricia dell'Università 
degli Studi di Firenze. 

«Per tecniche di fecondazio­
ne assistita - spiega il'profes­
sor Ettore Cittadini, ordinarlo 
di ginecologia ed ostetricia al­
l'Università di Palermo - si in­
tendono tanto le tecniche di 

Specialisti in varie discipline, dai medici ai filosofi, 
dai giuristi ai teologi, si son riuniti in convegno a 
Firenze per discutere e interrogarsi sui problemi 
etici e legislativi legati alle tecniche di fecondazio­
ne assistita. In Italia 250.000 coppie l'anno si spo­
sano, 30.000 hanno problemi di sterilità. A con­
fronto idee molto diverse, ma tutti chiedono una 
legge che disciplini la materia. 

MARINELLA MANNELL I 

inseminazione artificiale, sia 
omologhe (quando il seme è 
del'pàrtner) che etcrologhe 
(quando proviene da un do­
natore), quanto quelle di fe­
condazione in vitro: la Gilt, la 
Zilt e l'inseminazione intrape-
ritoneale. Tecniche che han­
no consentito di dare soluzio­
ne a casi fino ad oggi impossi­
bili e che - continua lo spe­
cialista - sono richieste da 
coppie con ogni tipo di credo 
religioso o di estrazione socio­
culturale». 

Se si pensa che delle circa 
250,000 coppie che sì sposa­
no, ogni anno in Italia, circa 

30.000, il 15%, sono infertili si 
capisce l'interesse che c'è ver­
so le tecniche di riproduzione 
assistita. "Come medici siamo 
di fronte alla necessità di dare 
quante più risposte positive 
sia possibile - concludè'Cilta-
dinì - cerio nel rispetto delle 
coppie e delle pazienti». 

Ma il problema non è solo 
medico, ha risvolti di carattere 
giuridico, morale e anche psi­
cologico almeno per quanto 
attiene alla coppia infertile 
che tema di avere un figlio. 
Proprio su questo argomento 
il professor Adolfo Pazzagli, 
ordinario di clinica psichiatri­

ca all'Università di Firenze, ha 
presentato al convegno un la­
voro svolto insieme ad alcuni 
suoi collaboratori presso l'am­
bulatorio per la fecondazione 
aitifìciale della,Clinica ostetri­
ca dell'Università. »Siamò del 
parere che il diventare genito­
ri stravolge la vita di una cop­
pia e dei suoi due componen­
ti - dice lo psichiatra - perché 
il genitore lascia la sua condi­
zione di figlio per essere pa­
dre o madre a sua volta, ma 
deve nello stesso tempo saper 
essere adulto e bambino per 
vivere insieme al proprio figlio 
in una condizione di meravi­
glia e curiosità per un mondo 
tutto da scoprire. Ma deve an­
che, se vuole che il piccolo 
cresca sano, sapersi separare' 
da lui. La depressione del do-
poparto che ogni donna ha -
continua Pazzagli - è data 
proprio dal doversi separare, 
dopo essere stati due in uno. 
Anche per le coppie infertili 
esiste il problema1 dèlia perdi­
ta, che è però non perdita di 
un bambino reale, che si sa 

deve nascere e fare là sua 
strada nel móndo, ma è perdi­
ta di una potenzialità: quella 
di generare». 

Alla domanda degli psi­
chiatri sulle ragioni che spìn­
gono la coppia alla scelta di 
una tecnica artificiale per ave­
re un figlio, le persone interes­
sate non sanno rispondere 
perché hanno difficoltà a tro­
vare le parole per dire un de­
siderio o un'ansia e tendono a 
riportare sul corpo, un corpo 
vissuto come non funzionan­
te, il problema. Molti degli stu­
diosi presenti al convegno 
hanno chiesto, per ragioni di­
verse, che là materia sia disci­
plinata da una legge, e a diffe­
renza di quello che spesso ac­
cade nel nostro paese, chiara 
e gestibile. 

Cosa regolamentare? Que­
sto è il punto. La risposta la 
dà Stefano Rodotà, ordinano 
di Diritto privato all'Università 
di Roma e.-relatore al conve­
gno: «Mi pare intanto che sla­
mo di frante ad un problema 
su cui c'è una grande discus­

sione, anche nello stesso con­
testo ideològico; Un esempio•' 
per tutti è quello dì'tre paesi 
europei, Francia, Spagna e 
Svezia che pur con governi 
socialisti hanno in questa ma­
teria legislazioni mólto diver­
se. Il primo problema è .dun­
que il rispetto del pluralismo, 
non imporre dunque un'etica 
di Stato e legiferare là dove 
c'è il bisógho di una tutela im­
mediata». 

Rodotà individua fra queste 
necessità la tutela della salute 
nel senso di un controllo sul 
pubblico e sui privato in luogo 
del mercato libero attuale. 
Inoltre I primi ad essere ga­
rantiti devono essere il figlio e 
la madre. Ci sono stati casi in­
fatti di padri che prima hanno 
dato il loro consenso e poi 
hanno disconosciuto II figlio. 
«Se il progetto è comune, lo 
deve essere fino In fondo -
continua il giurista - anche a 
difesa della madre che una 
volta avvenuta l'Inseminazio­
ne non può tornare Indietro. 
Per quanto attiene alle re­

sponsabilità di un donatore, di 
gameti estemo alla Coppia so­
no * dell'opinióne che esso 
debba rimanere fuori dalla vi­
cenda nel suo prosieguo e 
nelle sue conclusióni. Una'to­
sa è certa, la scella della tec­
nica non dà diritto alla mani­
polazione genetica: non si se­
lezionano il colore degli occhi 
o aftro».vRod9tà è del patere 
che a queste tecniche possa­
no accedere non sólo le cop­
pie non fertili, ma anche le 
donne sole. 

Secondo Enrico Chiavacci, 
docente all'Istituto teologico 
fiorentino, l'Uòmo, creato i l a 
Dio come essere dotato di ra­
gione, sta nel cosmo anche 
per modificarlo e comunque 
deve decidere Uberamente e 
per personale convinzione 
quali atti compiere per dare 
significato alia propria esisten­
za nella fede, Il che sta n si-
gfiìflcare che anche un cattoli­
co; a suo parere, può sceglie. 
re la fecondazione artificiale 
cosi come può far uso di « h -
faccettivi. ' * 

•àPP l'Unità 
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Inaugurata y-

di Roma 
Mfe Ventiquattro chilometri 
di esposizione 70miiat>rodot-
tl ln*trtn»/l8WeipositòH 
26 nazioni In mostra Ha aper­
to i battenti Ieri la 37" edizione 
della nera distoma, inaugura­
ta dal mlhistro Giulio Andreoi-
ti e da) sindaco Pietro Giubilo 
Trai tenori espositori quello 
industriale fa la parte del leo 
ne con il suo 43% Seguono 
quello artigianale con IT ia%,< 
quello commerciale con il 

pena il 2% f a gli espositori 
r*irn«wUno gli iullan. anche 
s* gli stranieri strappano un 

wno, j tmmmamksF # 
espositori del Cenili Italia 
(63,67%), seguili a distanza 
da quelli delle cita del Nord 
(SUI ) e da quelle del Sud 
(5,12). 

U ' « o v i l e dell'editorie 
dell 89 illustrala dal presiden 
le deU'lni» Ber*, Ennio luca-
rei, e «CilttTMura.. un mo­
dernissimo centro servizi fina­
lizzalo, olire che ad erogare 
servizi lecnokJglcamtnie ali a-
vanguardia, anche a svolgere 
un'optua di senilizzazione 
della potenziale clientela 

LA pera Bonjiataticatotsd 
ottenere li placet dei ministro 
dadi Esteri che ha però pro­
posto di dedicare nella pressi 
ma edizione un padiglione 
ad un continente per valoriz 
zanrdi pio la dimensione In 
ternazionale dell esposizione 
Pressato dal giornalisti sul 
possibile sbocco della crisi del 
governo apert* ulliclalmenle 
cor) le dimissioni di Ciriaco 
De Mila Andreolii, ha glissato 
«La soluzióne ci sarà, prima 
durante dopo le elezioni, chi 
può fare previsioni?» Giubilo 
fcwecav ha guardalo lontano 
Ai futuro dell Integrazione eu­
rope» B con Ouesta nobile 
bussoja ha esortato gli indu­
striali a npn farsi «fuggire l'oc 
castone, dimostrando di esse 
re al! altezza della sfida 

Ambulatorio 

a Labaro 
a»; l locali sono pronti da 
«tini, ma del promesso po­
liambulatori» non o'« V i n ­
che. I ombra A Ubaro-Prima 
Porla migliaia di ««ladini 
aspellano da tempo l'apertura 
di un «entro medfcò>Hprtva. 
tenieufliMon hanno sneora 
r % f q risposta dfgjl asses-

t
«iH, compatenti Tforenzo 

«loft Mario De Bartolo e 
iddio «tace , ohe conti­

nuano «.rinviarsi I un l'altro la 
responsabilità 

lerf pomeriggio co j una 
manlieslazione nel quartiere, 

4 coordinamento per i proble-
ml sanitari del quartiere lacp 
LaM^Ntaia POR», che -,ras-
tsoglfe|teise terze politiche e 
associazioni di categoria, ha 
protestilo per l'abbandono In 
cui viene lasciata la zona, 
chiedendo più diritti pej>la pe­
riferia" 

( A minima 13* 

fò inastimi 25' 

Ogfll II tate sorge alla 5,44 
B s e tramonta alle 20,29 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

tX%X, Manca da dodici anni 
""*• il sovrintendente comunale 

Un dossier di accuse 
presentato dalla Cgil 

I progetti nei cassetti 
i finanziamenti mai dati 
Per la morte di Cristina 
denunciati Comune e Stato 

assassine 
«Una tragedia come quella di Villa Torlonia poteva 
succedere in altri trentasei parchi» La Cgil-Funzione 
pubblica presenta la mappa del rischio nelle ville 
(Ièlla capitale e delle disfunzioni dell'amministrazio-
ne. Vacante da 12 anni il sovrintendente comunale. 
I progetti nmàsti nel cassetto e il valzer delle com­
petenze, Intanto l'Associazione «Villa Torlonia» 
preannunci un esposto contro Comune e Stato 

MARINA MASTROLUCA 

t v Casali pencolanti, strut­
ture cadute in disuso e ab 
bandonate, recinzioni fati­
scenti Addirittura una pisci­
na di tre metri invasa dalla 
vegetazione alla Casina del­
le Rose, a villa Borghese, e 
un Obelisco che cade lette­
ralmente a pezzi a villa Coli-
montana La Cgil Funzione 
pubblica ha presentato ieri 
Una mappa dei punti peri­
colosi, nascosti nei parchi e 
nelle ville storiche della ca­
pitale, irla noti agli assesso­
rati competenti e agli uffici 
tecnici del Comune che da 
anni elaborano progetti di 

intervento Studi piani di 
segni regolarmente rimasti 
nei cassetti in attesa di ap­
provazione, di finanziamen­
ti f ai gare d appalto che 
non arrivano mai. 

•Non è la prima volta che 
denunciamo lo stato di de­
grado del patrimonio dei 
beni culturali a Roma - ha 
detto Teli Croci della Cgil 
Funzione pubblica - Il no­
stro non è 'sciacallaggio' 
sulla morte di una bambi­
na 1 dati che ci arrivano da­
gli uffici comunali ci per­
mettono di dire che quanto 
è accaduto a Villa Torlonia 

potrebbe ripetersi in altri 36 
parchi con le stesse conse­
guenze» Sotto accusa I in­
differenza politica dell am­
ministrazione capitolina, 
che non si è nemmeno pre­
sa la briga di spendere i 
fondi già stanziati sia per il 
verde pubblico sia per la 
salvaguardia del patrimonio 
monumentale e archeologi­
co (spesi 99 milioni su 13 
miliardi) 

Non hanno mai ricevuto 
una lira per esempio, una 
lunga serie di progetti messi 
a punto dagli uffici tecnici 
comunali per il restauro e il 
consolidamento del palaz­
zo pnncipale, del villino dei 
Principi, della Casina delle 
Civette e del villino medioe­
vale a villa Torlonia Stessa 
sorte anche per i piani ela­
borati per I obelisco di villa 
Celimontana, per villa Car-
pegna, per la vaccheria di 
Villa Pamphili, per villa Gu­
glielmi, per villa Lais e per 

I Acquedotto Alessandrino 
Il problema però, avver­

tono alla Cgil, non è solo 
quello dei finanziamenti ma 
anche dell'organizzazione 
amministrativa del settore 
Manutenzione, valorizzazio­
ne e restauro delle ville sto­
riche cadono, infatti, sotto 
competenze diverse, coin­
volgendo il Servizio giardini 
la X e la V ripartizione. Beni 
culturali e Uvon pubblici II 
coordinamento, però, spes­
so salta si allungano le 
•normali» trafile burocrati­
che, gli interventi progettati 
languono nei cassetti 

Alla frammentazione del­
le competenze si aggiunge 
anche secondo il sindaca­
to, una forte carenza di per­
sonale Da 12 anni manca il 
sovrintendente il dirigente 
che ha la responsabilità tec­
nica e non solo amministra­
tiva del funzionamento del­
la X ripartizione, competen­
te per la tutela e la valonz-

zazione dei beni archeolo­
gici e stono Mancano an­
che 49 istruttori 
archeologici, il 50 percento 
del personale di custodia e 
diverse centinaia di giardi­
nieri 

Lunghissimo il Cahier de 
doleances e delle richieste 
che la Cgil Funzione pubbli­
ca avanzerà ali amministra­
zione capitolina, per preve­
nire il ripetersi di tragedie 
come quella di villa Torlo-
ma «Vogliamo - ha conclu­
so Tetl Croci - il finanzia­
mento straordinano dei 
progetti predisposti, il po­
tenziamento della struttura 
della X npartizione dei ser­
vizi di custodia e di ispezio­
ne, della sovnntendenza co­
munale, la numficazkme 
nella X del servizio di edili­
zia monumentale, una mo­
stra permanente a Villa Tor­
lonia con l'elenco dei pro­
getti pronti non realizzati 
dall amministrazione» 

Intanto, l'Associazione 
•Villa Torlonia» ha annun­
ciato un esposto alla procu­
ra de|la Repubblica contro 
il ministero dei Beni cultura­
li e il Comune per la morte 
di Cristina «Chiederemo al 
magistrato di verificare se 
ravvisi colpa grave da parte 
delle autorità istituzionali 
per non aver proceduto ai 
lavon urgenti di consolida­
mento delle strutture, da 
noi sollecitati ripetutamen­
te», ha detto Carlo Autiere. 
presidente dell'assoclazlo-
ne, che ha già programma­
to una manifestazione alla 
villa per il prossimo 11 giu­
gno e ne ha chiesto I esclu­
sione per questanno dai 
•punti verdi» comunali per i 
bambini II Pei ha invece 
annunciato la presentazio­
ne di una legge nazionale 
per il finanziamento urgen­
te, con fondi speciali, dei 
progetti gii esistenti per il 
recupero delle ville 

Mura cadenti, reti fantasma 
La mappa dei parchi trappola 

Il corpo al Cristina viene portato via da villa Torlonia. In aito 
un'immagine di ordinario degrado 

V C è chi fa del pencolo il 
suo mestiere e chi, invece, ne 
farebbe volentieri a meno e 
lo incontra dove meno se lo 
aspetta, Dopo la morte della 
piccola Cristina Gonfiantinl la 
Cgil Funzione pubblica ha 
presentato una mappa del ri­
schio nei parchi e nella ville 
storiche della capitale ed ha 
in programma un manifesto 
con t «punti caldi» del verde 
romano, che affiggerà per le 
strade della città Ecco dove 
bisogna stare in guardia 
Villa Sclarra Pericolanti i 
pinnacoli e il coronamento 
dell edificio principale Aree 
recintate - ma attenzione alle 
reti! - lungo via Aurelio Saffi e 
via Dandolo, per smottamen 
ti e al Belvedere (Ninfeo in­
stabile) Villa Pamphili Zo 
ne pericolose serre vicine a 
villa Vecchia vivaio Silvestri 

casetta Rossa vaccheria he 
mie, casali di Cono e Balzan 
ni, capannoni via Aurelia An­
tica 327, cascine Falsetti e 
Floridi, strutture ali ingresso 
dj via Olìmpica Recinzioni a 
rischio da revisionare scultu­
re e arredi del giardino del 
Teatro e del Pineta, la rin­
ghiera della fontana del Put­
to ti monumento ai Caduti 
francesi Villa Carpegna Pe 
ncolanti i solai dell edificio 
pnncipale e il Ninfeo (recin 
lati) Belvedere e Fontane 
con scarse protezioni Parco 
del Plneto Instabili casale 
Torlonia e casali rurali annes 
si trecintali) Villa Mezzan­
ti Pencolante palazzo pnnci 
pale (recintato) Parco in ab 
bandono con alben che mi 
nacciano di cadere Villa 
Glori Dissestati il piazzale 

del Mandorlo e il viale sotto­
stante Casina del Curato 
Disco rosso per I area I edifi 
ciò sulle pendici di villa Bale­
stra e i portici dei Colli Panoli 
sopra le catacombe di S Va­
lemmo Villa Borghese Pe­
ncolante la Casina delle rose, 
area puntellata all'asilo nido 
e alla Grotta dei Vini di via 
Pinciana cantiere al Museo 
Borghese Monte Antenne 
Strutture pencolanti a Forte 
Antenne (recintato) Villa 
Chigi Ruden e area in ab 
bandono (recintata) Villa 
Leopardi Attenti alle scude­
rie e ali ex alloggio del custo­
de (recintati) Villa Torlo­
nia Torre e Sierra Moresca 
Casina delle Civette villino 
dei pnncipi villino medioeva­
le (pencolanti e recintati) 
Villa Mercede Cantiere in 

abbandono con edificio ac­
cessibile. Villa Celimonta-
na Teatro di Verzura e obelt 
sco (recintati) guglie penco­
lanti del monumento ottocen­
tesco Parco di San Grego­
rio al Cello Pericolanti tre 
casali (recintati) e ruderi ro­
mani (senza recinzioni) 
Pareo ArdeaUno Casali pe­
ncolanti ali altezza del Quo 
Vadls Villa Flora. Pencolan 
ti I edificio pnncipale e la ser­
ra (recinzione degradata) 
Parco del Gordiani Fati 
scente la recinzione del Mau 
soteo e della basilica Acque-
dotto Alessandrino Struttu­
re pencolanti Villa di Plinio 
a Castel (ulano Strutture ro­
mane in abbandono villa 
Guglielmi a Fiumicino Edi­
fici pencolanti recintati man 
ca però la manutenzione 

Eletta 
«miss» rosa 
I giardinieri 
protestano 

Mentre la giuria vagliava con occhio critico la sfilata di pe­
tali in mastra gli operai del servizio giardini hanno convo­
cato un assemblea Tra palme d'oro e d'argento, tributi al 
colon e al profumi delle «regine» del roseto comunale, e ri­
spunta la vertenza giardini Gli operai hanno chiesto il po­
tenziamento all'organico, la ristrutturazione del servizio e il 
decentramento alle circoscrizioni E mentre •mellasso», là 
rosa francese si attnburva la medaglia d'oro per la categoria 
•flonbunda- e >dorfun- quella per la Categoria «H T », < giar­
dinièri hanno fatto sapere che venerdì faranno un corteo e 
uno sciopero al contrario Insieme a loro protesteranno an­
che gli operai dei servizi funebri e cimiteriali e quelli delle 
spiagge 

Ha parlato davanti ai suoi, 
scalpitami per la corsa elet­
torale europea. Pietro Giubi­
lo, il sindaco incriminato 
per | affate mense, non ha 
esitato un istante, A guidate 
il Campidoglio, per lui, deve 
essere ancora il pentaparti­

to •Confermiamo la nostra volontà di ricercare e ricostruire 
quelle solidarietà che ricompongano il quadro politico, che 
consentano di continuare I azione di governo e completare 
il programma» ha detto convinto E, ricordando alla platea 
che la De non teme certo I isolamento, ha aggiunto- «Senza 
clamon attraverso un lungo lavoro, abbiamo compiuto 
scelte decisive per la citta Interrompere questo processo di 
novità e un delitto contro Roma e il suo ruolo di capitale». 

Subito ai de 
ancora 

valido 
il pentapartito» 

Rocca di Papa 
Per le «antenne» 
lunedì vertice 
alla Regione 

Il summit cercherà di risol­
vere la querelle di Monte 
Cavo 11 monte affollato di 
antenne radio-rv dal quale 
parlano minacciose le in­
quinanti onde elettroina-

. gnatiche Dopo la decisione 
~ ~ l " ^ " " " ~ — * " ^ del sindaco di Rocca di Pa­
pa di oscurare le antenne per tutelare la salute dei cittadini, 
lunedi tutte le parti in causa sono slate convocate nella se­
de della Regione Ali incontro, che sarà presieduto dal pre­
sidente del consiglio regionale Bruno Lazzaro, som stale 
invitati gli amministraton comunali di Rocca di Papa ed 1 re­
sponsabili delle emittenti interessate, 

Referendum 
9 banchetti 
contro 
i pesticidi 

Dove andare a firmare II re­
ferendum contro I pesticidi 
che avvelenano la tavola, 
anche la domenica? Oggi ci 
sono 9 occasioni, dissemi­
nate in tutta la citta Si può 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ firmare, muniti di un dorai-
•••«•^•«««»»»•»•«•»•» mento, a villa Ada (ora 10/ 
13), via di Torrenova (9-13), Porta Portese altezza via Rolli 
(9-13), villa Pamphili altezza piazza Carpegna (9-13), 
Ostia (1530-19,30), palazzo dello sport ali Eur (17-19,30), 
via della Maddalena (16-20), metro Funo Camillo (16-20), 
gaìIenarCotorma (9-13) 

Pirelli 
Mercoledì 
sciopero 
degli operai 

Partiranno dalla fabbrica a 
punteranno drillo alla TV 
burtina GII operai della Pi­
relli di Tivoli, mercoledì 
scenderanno in sciopero 
per quattro ore In corteo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ raggiungeranno largo Gali-
• " " " " " • " • • • " " • • ^ baldi dove saranno ad at­
tenderli i lavoraton delle altre categone, gli studenti, le don­
ne i pensionati e gli amministraton comunali Gli operai, 
vogliono che I azienda rinunci ai 2000 licenziamenti (700 
dei quali previsti proprio a Tivoli) e che garantisca la piena ! 
produttività della fabbrica 

Quattro Cani Sono meticci, sono in 4, 
m e t i i - r t Aspettano qualcuno dispo-
n i e l l i l i sto a portarti via dal canile 
C e r c a n o C a s a samtano dove sono allog­

giali da IS giorni II servizio 
vetennano della Usi Km IO, 
nel quadro di iniziative di 

""•"""""^™"^™ — ™ lotta al randagismo, ha reso 
noto 1 elenco dei cani in cerca dì padrone Ogni maggio- ! 
renne munito di documento di riconoscimento e di tornila ! 
lire può recarsi al canile di via Portuense 39 dalle 9 allei 
10 30 e dalle 15 30 alle 18 del giorni dispari I cani ceduti] 
saranno consegnati vaccinati e disinfestati ] 

fl magistrato 
«Sul amaro 
errore dei periti» 
fa* % stata completamente 
carente l'Indagine svolto dai 
periti Che dovevano accertare 
se Pietro De Negri, Il jeanaro-
della Magliana, -sollnsse di 
una cronica Intossicazione da 
ctìca!na», BUnadelleconside 
razioni fatte dal giudice istrut­
tore Maria Teresa Carnevale 
nell'ordinanza con la quale, 
dissentendo dalle richieste del 
pubblico ministero Olga Ca 
passo, che aveva proposto il 
ricovero per 10 anni in un ma­
nicomio giudiziario, ha rinvia 
lo a giudizio De Negn per 
omicidio premeditato aggra­
vato commesso in stato di se-

->mln(ermlt» mentale, villpen 
dio di cadavere, detenzione di 
sostanze stupefacenti e seque­
stro di persona Questufmo 
nato * stato contestato per il 
(«ito che il «canaio» rinchiuse 
fllapgpiRlccl dentro una 
gabbis-def |uo negozio prima 
dlmasMcrarto <*• 

Secondo II giudice istruttore 

non esiste alcun dubbio su) 
fatto che Pietro De Negn sia 
affetto -da un disturbo paiolo 
gleo della personalità di tipo 
paranoide con tematiche in 
lerconnesse persecutorie e di 
grandezza che sarebbero ac­
centuale dall abuso di coca! 
na. Tuttavia a giudizio di Ma 
ria Luisa Carnevale, poiché 
non c'è la certezza della intos 
stazione cronica sldevente 
nere che al momento del de 
Ulto le capacità mentali di De 
Negri fossero solamente «sce 
mate» Infatti il disturbo para 
noldeo rilevato nel corso del 
l'esame psichiatrico, da solo 
non e in grado di escludere 
completamente la capacità di 
Intendere e di volere e quindi 
la punibilità del «canaio» 

Adesso Pietro Oe Negri è ri­
coveralo da Ire giorni a Mori 
telupo fiorentino, dove verrà 
tenuto in osservazione fino al 
momento del processo 

Buddha, l'ultima tentazione 
ani |t Vesak è la principale 
festa buddhista celebrata in 
(ulto 11 mondo al plenilunio di 
maggio da circa 400 milioni di 
persone Con essa si ricorda 
la nascita I illuminazione e la 
morte del Buddha Su iniziati 
va della Fondazione Maitreya 
da quest anno le celebrazioni 
ci saranno anche in Italia con 
una festa pubblica che inten 
de raccogliere buddtilsti asia 
ticl emigrali per lavoro nel 
nostro paese e chi tra gli oc 
cidenlali si è avvicinato al 
buddhismo o ne ha sposato i 
principi spirituali In tutto il 
temtono nazionale sono 
•tornila a Roma trecento si de­
dicano alla tradizione Thera 
vada seguita dalla Maitreya 
Con Vincenzo Piga presiden 
te della Fondazione e diretto 
re della rivista «Paramita qua 
derni di buddhismo- abbia 
mo parlato di che cosa cosa 
spinge la cultura occidentale 
ad avvicinarsi al buddhismo 
Le ragioni sono molteplici II 
buddhismo infatti non è solo 
una religione ma anche una 
pratica di autopsicoterapia e 
una strada per mirare fuori 
una spiritualità soffocata dalle 
esigenze della cullura moder 

Sono ventimila gli italiani che hanno adento, del tut­
to o in parte, al buddhismo, 300 a Roma i praticanti 
della tradizione Theravada, una delle tante forme di 
questa religione Per la prima volta nella nostra citta, 
e in Italia, viene celebrata la festa del Vesak Le ce­
lebrazioni iniziano questa mattina presso la Fonda­
zione Maitreya, con la partecipazione delle amba­
sciate di Birmania, Sn Lanka e Thailandia 

STEFANIA SCATENI 

na C è quindi chi vi si accosta 
per lare una esperienza diver 
sa chi per ragioni psicologi 
che chi solo per motivi cullu 
rati 

"Chi viene da noi per co! 
mare le lacune lasciate dalla 
vita moderna - dice Vincenzo 
Piga - trova una risposta vali 
da nel buddhismo proprio 
perche non è una religione 
teista II Buddha non e un Dio 
né figlio di un Dio ma una 
persona Che ha trovato la stra 
da giusta per liberarsi dalla 
servitù della vita quotidiana 
La nostra mente è di per sé 
una cosa perfetta che però al 
traverso le nostre attività quo 
tldiane ha subito degli inqui 

namenli Con le pratiche bud 
dhlsle si segue la strada per 
uscire dall ignoranza e arriva 
re alla buddhità al risveglio E 
Buddha in sanscnto significa 
proprio risveglio-

Le pratiche di questa reli 
gione consistono nella medi 
tazione che può essere segui 
la da tutti senza diventare ne 
cessanamente buddhisti Nata 
in India questa religione ha 
assunto diverse torme a se 
conda del paese in cui è stata 
assimilata si parla di buddhi 
smo tibetano giapponese bir 
mano e tra non molto si dovrà 
parlare anche di buddhismo 
europeo o occidentale La 
Fondazione Maitreya ha scel 

to la tradizione Theravada 
praticata nel Sud Est asiatico 

In Europa ci sono già molti 
centri che accolgono circa tre 
centomila persone Per Roma 
e e- ora un progetto per la 
creazione di un tempio bud 
dhista «Non sarà (se riuscire 
mo a farlo) un tempio - spie 
ga Vincenzo Piga - perché nel 
buddhismo non sono previste 
pratiche di adorazione non 
essendoci un Dio Sarà un 
luogo dove fermarsi e tare 
meditazione con due bravi 
maestri uno di Sri Lanka e 
uno quasi certamente Italia 
no» La cerimonia di oggi ini 
zierà alle 9 30 nella sede della 
Fondazione in via Pietro Cos 
sa 40 con un rito celebrato da 
quattro monaci di Sn Lanka 
uno dei quali e il maestro del 
presidente della Repubblica 
snlankese Le formule saran 
no recitate in una antica lin 
gua Indiana il pali che 6 stata 
la lingua del Buddha Interver 
ranno gli ambasciatori di Blr 
mania Sn Lanka e Thailan 
dia mentre la giornata sarà 
conclusa da un discorso di 
Mauro Bergonzi sul valore 
Iranscullurale del buddhismo 

'—'——"""•—' I negri di via Emo accusano 

Manette e fogli dì via 
Ma restano i letti lager 
ani Quattordici arrestati per 
contravvenzione al foglio di 
via obbligatorio dodici propo­
ste per 1 espatno Gli alln ses 
santa nen di via Angelo Emo 
95 stanno risistemando le loro 
cose nel lager che li ospita a 
due passi dal Vaticano due 
centomila lire a posto letto in 
quindici in una stanza Questo 
il risultato dell operazione di 
polizia dell altra mattina chie 
sta più voile e a viva voce dai 
commercianti della zona che 
non gradiscono la presenza 
massiccia degli immigrati di 
colore 

A cosa è servita 1 irruzione 
degli agenti dei pnmo e del 
quarto commissanato? Non 
certo a lar chiudere la palazzi 
na dormitorio né a metter le 
manette allo sfruttatore dei 
neri II proprietario dello stabi 
le responsabile delle condì 
ziom inumane delle stanze in 
cui ha stipato 90 senegalesi 

perderà circa sei milioni per il 
prossimo mese quelli che 126 
inquilini anestati e cacciati 
non pagheranno Ma il signor 
Nicola Costella non avrà sicu 
ramente difficoltà a trovare 
chi rimpiazzerà gli inquilini 
perduti Le parole amare dei 
senegalesi lo testimoniano 

•Perché ci costringono a vi 
vere cosi? - chiede Jimmy. a 
Roma da un anno - Quando 
leggiamo gli annunci su Porla 
Portese e telefoniamo per un 
appartamento In affitto ci di­
cono che la casa è disponibi 
le Quando vedono che siamo 
africani I appartamento non 
c e più Vivere in queste stan­
ze non è bello ma li signor 
Cristella almeno ci dà un tet 
to per dormire Altrimenti do 
vremrno stare ali aperto» E 
adesso cosa pensate di fare? 
•Alcuni di noi sono stati arre­
stati perché avevano il foglio 
di via - risponde Jimmy col 

consenso degli amici che Jo 
circondano - Altri devono &« 
sciare I Italia entro tre giorni 
Ma come faranno? Chi ci da t 
soldi per il biglietto? Se nen 
partiamo ci mettono in prigio­
ne e non possiamo più lavo 
rare Insomma come possia­
mo uscire tuori da questa vi. 
la'. Alla domanda è davvero 
difficile rispondere, ma Jlmrhy 
e 1 suoi amici hanno decito 
«Dammi I Indirizzo del mi*!, 
suo degli Esteri - chledono'al 
cronista - andremo a parlare 
con lui deve vedere cornavi 
wamo Se non ci vuole In Italia 
deve avere il coraggio di m e * 
darci tutti indietro Sarebbe 
meglio» Perché sei uscito dal 
Senegal' «Perché II avrei dovi, 
to lavorare con la mia lamigL 
- risponde - Invece vogpo 
guadagnare per me farmi usa 
mia famiglia per conto mio» e 
vivere con chi voglio 8 In» . 
po'» ^ 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Sanità 
Eastman 
protestano 
i lavoratori 
aai Un anno o poco meno di 
attesa per un Inteivento d! 
«piccola chirurgia». Servizi 
igienici del tulio insufficienti 
per personale e pazienti, Am­
bulatori aperti, solo un paio 
d'ore al giorno.. Un Ingresso 
del, pronto soccorso tanto 
stretto da non* permettere il 
passaggio di una barella o di 
una carrozzella, con handi­
cappati o Infortunati traspor-
la'tl a braccia. È la fotografia 
della cllnica odontoiatrica 
«Qedrge Eastman-, l'unica 
struttura pubblica del genere 
esistente in tutto il Centro-Jud 
d'ltalia,"con pazienti che arri­
vano anche dalla Toscana, 
dalla Sicilia, dalla Sardegna li 
personale della cllnica ade­
rente a Cgii, Osi e Uil ha dato 
vita ieri mattina a una manife­
stazione-assemblea per de­
nunciare la situazione, e per 
cbte'dere le dimissioni del'eo-
mltato" di 'gestione dell'Usi 
Rfn/2, del direttore sanitario e 
dell'ufficio di direzione del-
l'«Eostman». I lavoratori - le 
qui richieste sono appoggiale 
da buona parte dei 120 medi­
ci della clinica - chiedono tra 
l'altro l'apertura degli ambula­
tori Acne al pomeriggio e l'i­
stituzione - promessa da anni 
e mai attuata - del «day hospi­
tal», che potrebbe validamen­
te sostituire buona parte delle 
degenze e alleggerire la lunga 
lista d'attesa (in media due-
ire mesi) per un posto in uno 
dei 52 letti disponibili, «È uno 
scandalo - denunciano poi I 
lavoratori - che malgrado le 
assunzioni fatte si continui ad 
appaltare all'esterno la realiz­
zazione delle protesi». 

Interrogati dal magistrato 
i comunisti Speranza e Valentini 
che respingono gli addebiti 
e ribaltano le accuse 

Il Pei rifa i conti del sindaco: 
a parità di prestazioni 
il sistema attuale 
costa molto più che in passato 

Le mense «gonfiate» di Giubilo 
L'interrogatorio è durato pochi minuti 1 comunisti 
Francesco Speranza e Daniela Valentini, inquisiti 
per lo scandalo delle mense, hanno respinto ogni 
addebito. Non solo: i comunisti, conti alla mano, in­
tendono dimostrare che it prezzo pagato per la refe­
zione scolastica tra il 1984 e il 1988 (5,400 lire) era 
tu» altro che «gonfiato»: a parità di standard, oggi il 
Comune dovrebbe pagare 7.209 lirè-à pasto. 

PIKTRO STRAMBA-BADIALE 

• I Un colloquio brevissimo 
Francesco Speranza e Daniela 
Valentini, i due comunisti ac­
cusati (insieme all'intero con­
siglio d'amministrazione del­
l'Ente comunale di consumo 
e agli ex assessori socialisti 
Nalalmi e Malerba) di pecula­
to per lo scandalo delle men­
se scolastiche, sono stati 
accoltati ieri mattina dal con­
sigliere istruttore Emesto Cu-
dillo alla presenza dei difen­
sori, gli avvocati Fausto Tarsi-
tana e Giuseppe Zupo. L'in­
terrogatorio, iniziato intomo 
alle 10.15, è durato pochi mi­
nuti, e si è svolto - hanno det­
to all'uscita- in un clima mol­
to sereno e tranquillo. 

L'accusa nei confronti degli 
amministratori dell'Eco si rife­
risce alla gestione della refe­
zione scolastica tra il 1984 e il 
1988, prima dell'attuale ap­
palto voluto da Giubilo e che 

è costato allo stesso sindaco, 
ai componenti della commis­
sione giudicatrice e ai presi­
denti delle aziende legate a 
Movimento popolare un'incri­
minazione per interesse priva­
to In atti d ufficio aggravato 
Secondo l'accusa, lEnte co­
munale dì consumo avrebbe 
•gonfiato»! costi del servino E 
secondo Movimento popola­
re, sostenuto da una decesa 
campagna del settimanale // 
Sabato, a provarlo sarebbe il 
fatto che, con il nuovo appal­
to, il Comune risparmerebbe 
17 miliardi al) anno 

Speranza e Valentin) respin­
gono ogni addebito, e chiedo* 
no che la magistratura faccia 
chiarezza su questa vicenda 
Conti alla mano intanto, il Pei 
intende dimostrare I infonda­
tezza delle accuse, ribaltando­
le anzi su Giubilo e sui suoi 
sostenitori. Non è corretto -

dicono i comunisti - confron­
tare il prezzo pagato dall'Ecc 
nel 1985 per ogni pasto (5 400 
lire) con quello (4 617 lire) ri­
tenuto «congnio» dalld com­
missione di esperti che ha pre­
parato il capitolato dell'attuale 
appalto E questo perché net 
frattempo sono state comple­
tamente cambiate le caratteri* 
stiche del servizio 

In pratica, mentre con la 
precedente gestione era previ­
sto un rapporto di un addetto 
ogni 35-40 utenti, con quella* 
attuale si è passati a uno ogni 
70. ti che comporta, ovvia­
mente. il dimezzamento o 
quasi del costo del personale, 
che da solo rappresenta quasi 
due terzi del totale Col nuovo 
appalto, poi, sono state netta­
mente ndolte le grammature, 
cioè le quantità dei cibi, in 
particolare di quelli a più alto 
contenuto proteico, come la 
carne, che sono anche i più 
costosi Ecco allora che, come 
si vede dalla tabella qui a fian­
co, se la «commissione Giubi­
lo» avesse mantenuto gli stan­
dard della precedente gestio­
ne, il «prezzo congruo* per 
ogni pasto sarebbe slato pan a 
7 209,9 lire, ben più di quello 
pagato, a parità di condizioni, 
dall Ente comunale di consu­
mo, e molto vicino al costo di 
quella parte di servizio gestita 

QUANTO PAGHEREBBE IL COMUNE 

1. COSTO PERSONALE 
• ) - «arvizio al tavoli 

15 396 (tarma orarla) x 4 (ore) 

70 
b) • aarvlzlo cucina 

16 454 (tariffi orarla) « 8 (ore) 

70 
TOT COSTO PERSONALE 

2. MERCI 
3. STOVIGLIE A PERDERE... . 

COSTO PERS. + MERCI 
E STOVIGLIE 

4. SPESE GENERALI ... 
(5% su 4 213,2) 

t . UTILE 
(5% su 4 424,2) 

= L 679,8 

L 1.880,4 

2 760,2 
1.278.0 

150,0 

4.168,2 
209,4 

4.397,6 
219,9 

TOTALE COMPLESSIVO L. 4,617,5 

1. COSTO PERSONALE 
a) • servizio ai tavoli 

15.396 (tariffa orarla) x 4 (ore) 
— L. 1.539,6 
40 

b) • servizio cucina 

16.454 (tariffa oraria) x 8 (ore) 
- L. 3.291 

40 
TOT COSTO PERSONALE .. L. 4.830,6 

2. MERCI L. 1.559 
3. STOVIGLIE A PERDERE L. 150,0 

COSTO PERS. + MERCI 
E STOVIGLIE L. 6.539,6 

4. SPESE GENERALI L. 326,96 
15% su 4.673,0) 

L. 6.866,58 
5. UTILE L. 343,43 

(5% su 5.117,0) 
TOTALE COMPLESSIVO L. 7.209,* 

A sinistra, U calcolo del «prezza congruo» per pastai Stabilito dalla commissione che ha elaborato il 
nuovo appalta A destra quel che il Comune dovrebbe pagare se fornisse i servizi degli anni scorsi 

direttamente dal Comune fino 
all'anno scorso 

Che gli standard a cui fare 
nfenmento, pot, debbano es­
sere quelli degli anni scorsi 6 
confermato dalla stessa magi­
stratura, che alla fine dello 
scorso mese di marzo ha dato 

sostanzialmente ragione al ri­
corso -presentato dal Coordi­
namento genitori democratici 
proprio sui due punti cruciali 
delle grammature e dal rap­
porto personale/utenti. Resta 
comunque il fatto che, anche 
a voler rovesciare i termini,, il ; 

risultato non cambia: se nel 
1985 l'Eie avesse adottato i 
critèri attuali, il costo della re­
lezione sarebbe stato pari a 
3.760 lire a pasto, comunque 
interiore, pur tenendo conto 
dell'inflazione, a quello ora 
giudicato «zongruot. 

L'appalto vale 45 miliardi 
Si rischia la trattativa privata 

Bus scolastici 
Al Comune 
non piace la gara 
• 1 Un appalto per 45 miliar­
di in tre anni. Una gara sospe­
sa all'ultimo momento e rin­
viala «a data da destinarsi». In­
tanto il tempo passa, e c'è it 
rischio che, con la solita scusa 
dell'emergenza, i) Comune fi­
nisca per ricorrere ancora una 
volta alla trattativa privata. In 
gioco, questa volta, è l'appal­
to, per i prossimi tre anni, del 
servizio di trasporto scolasti­
co. A un anno dall'indizione 
della gara, finalmente lunedi 
scorso si sarebbe dovuto pro­
cedere all'apertura delle buste 
con le offerte. Ma due giorni 
prima, il 13 maggio, il sindaco 
Giubilo ha improvvisamente 
sospeso la gara. 

I motivi de) rinvio sono po­
co chiari. Secondo l'assessore 
Mazzocchi, si tratterebbe di 
reinserire nella gara un'azien­
da che sarebbe stata erronea­
mente esclusa. E per farlo è 
necessario che la giunta ap­
provi un'apposita delìbera. 
Secondo alcune fonti comu­
nali, pero, a causare il rinvio 
sarebbero stati alcuni errori di 
trascrizione dei prezzi di una 
parte l e i 48 lotti in cui è sud­
diviso l'appalto. 

•È una vicenda preoccu­
pante - dicono i comunisti 
Luigi Panatta e Piero Rossetti 
-, anche perché ci sono già 
stati, nei mesi scorsi, diversi 

tentativi di bloccare la gara: 
prima con un ricorso al Tar da 
parte delle aziende che attual­
mente monopolizzano l'ap­
palto, poi con una serie d) 
pressioni da parte della D e -
Al centro della contesa è una 
clausola, inserita nel nuovo 
capitolato, che consente la 
partecipazione alla gara an­
che alle aziende che, pur di­
sponendo dì pullman, non 
hanno la licenza per il servizio 
di linea. In caso di vittoria, la 
licenza sarebbe concessa do­
po aver ottenuto il visto della 
Motorizzazione. 

•Questa clausola - dice l'as­
sessore Mazzocchi - e di una 
gravita eccezionale, perché si­
gnifica dare il via libera a del­
le vecchie carrette. Se poi suc­
cedono delle disgrazie, la col­
pa non sarà certo mia*. «È una 
sciocchezza' ribatte Roberto 
Proietti, della Cna -. Per otte­
nere la licenza, occorre il visto 
della Motorizzazione. E per 
partecipare alla gara, comun­
que, è necessaria l'iscrizione 
alla Camera di commercio, 
Gli abusivi, quindi, sono ta­
gliati fuori. Col vecchio siste­
ma, invece, si rischia di rica­
dere nella rete dei subappalti, 
dove l'abusivismo è la regola, 
Se il Comune non lissera subi­
to una nuova data per la gara, 
passeremo sicuramente alle 
vie legali». 

,.m 

I Iti Europa. 
J A sinistra con il nuovo Pei. 

•Martedì 23 maggio 
lf ore 18 
«Piazza SS. Apostoli 
f Alfredo Relchlln 
f Pasqualina Napoletano 
t Dacia Valent 
* : 
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Federazione Romana del Pei 
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FOIBA A«o®@iLa Ì « @ I Ì W Ì A 
COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 

i Mnigu® UDif 

Borgo San Lorenzo (Fi) 
D A L L A PARTE DELL 'AGRICOLTURA 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
• per ogni campo di interesse 

DUE ALTERNATIVE IN UNO! 
UNO DIESEL 

fino al 31 maggio 
l'organizzazione di vendita Fiat 

ritira il tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 
2.000.000 

per l'acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO DS 
fra le unità disponibili 

UNO TURBO DS 
L'OFFERTA NON E CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 

il vostro Usato Diesel viene valutato al miglior prezzo di mercato dai: 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BDOB AREA DI ROMA 

221 
'Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 



ROMA 

ManétÉeper dodici 
Sgominata 
la banda assegni 
Riuscivano a racimolare centinaia di assegni circola­
ri rubati e li rivendevano a piccole organizzazioni. 
La loro attività è andata avanti per mesi. Adesso i 
carabinieri hanno arrestato ì 12 componenti della 
banda e sequestrato oltre un miliardo di lire. Alcuni 
degli arrestati Avevano rapporti con camorristi della 
•Nuova Famiglia». A capo del gruppo Andrea Roton­
di, conosciuto come «er barone», 

M L'attività che erano mi­
teni a mettere in piedi era 
estremamente redditizia: con 
la complicità di postini e im­
piegati di banca acquistavano 
di volta in volta partite di asse­
gni circolari destinati, soprat­
tutto, al pagamento di pensio­
ni, GII assegni poi venivano ri- ' 
venduti ad organizzazioni che 
operavano a livello regionale. 
Adesso 112 componènti della ' 
banda, che aveva anche con­
tatti con i camorristi delia 
•Nuova Famiglia», sono stali "' 
arrestati dai carabinieri del re* 
parto operativo che hanno 
anche sequestrato assegni e 
denaro contante per un valore 
di un miliardo. Capo dell'or­
ganizzazione, secondo gli in­
vestigatori, era Andrea Roton­
di, 63 anni, napoletano ma re­
sidente ad Ostia, dove aveva 
un'agenzia di assicurazioni, 
conosciuto negli ambienti del­
ia malaga come «er barone*. 
!*ropr)o per contrastare il fe­
nomeno della sparizione di 
iibbegnl circolari, t militari di 
via In 'Selcj avevano arrestato 
olire 120 persone negli ultimi 
due anni. 

I carabinieri, che avevano 
cominciato a tenere l'uomo 
M i o controllo, si sono accorti 
clic Rotondi aveva, continui 
«•ontani con Antonio Avenu, 
«18 anni, conosciuto per i suoi' 
^allegamenti con esponenti 
itolla camorra. I due sono stati 
jiedlnali, finché gli Investigalo-
f i hanno capito che l'agenzia 
«ra ia base operativa dell'uo­
mo Andrea Rotondi, acqui* 
filava sul mercato clandestino 
grossi stock di assegni, presj 
jicl centri di smistamento po­
litale dell'Aurelio e di via Mar­

sala Poi, con l'aiuto di Anto­
nio Avenia e di Maria Pia Lo 
Presti, ufficialmente impiegata 
dell'agenzia, li rivendeva A 
comprare gli asssegni erano 
Alvaro Mannelli, romano, che 
li riciclava nella capitale, Um­
berto Petracca, di Avellino, 
che operava nel basso Lazio, 
Antonio Vicidominl, salernita­
no, Leopoldo Grillo, legato al 
clan dei fratelli Verde nel Na­
poletano, Franco < tornello e 
Valentino Cavino, che aveva­
no rapporti con il clan dèi 
Bardcljino, Piero De Angelis, 
di Treviso. Ida Urbanelli e Mi­
chele Pagliuso. residenti ad 
Ascoli Piceno. 

f carabinieri hanno deciso 
di intervenire dopo che Fran­
co Borriello e Valentino Covi­
no erano andati a casa di An­
tonio Avenia per ritirare gli as­
segni Sono stati bloccati subi­
to dopo essere usciti dall'ap­
partamento Avevano addosso 
valori per circa 200 milioni II 
capo dell'organizzazione, An­
drea Rotondi, è stato bloccato 
in una villa di Castelfranco 
Veneto, dove era insieme con 
Piero De Angelis e Alvaro Ma­
rinelli, Gli altri nelle loro abita­
zioni. Durante le perquisizio­
ni, ( carabinieri hanno seque­
strato assegni per un talore di 
800 milioni, e denaro contan­
te per 120 milioni, Inoltre an­
che un'atrrez«itura per la fal­
sificazione dei titoli di credilo. 

I dodici dopo essere slati 
interrogati dal sostituto procu­
ratore Margherita Gerunda, 
sono stali furiati a Rebibbia e 
Regina Codi. Adesso sono ac­
cusati di associazione per de­
linquere, ricettazione e falso 

IL BUON PASTORE •—-
È DELLE DONNE 

LUNEDI 22 MAGGIO ORE 17 
VIA DELLA LUNGARA 
(Angolo vii dalla Panltann) 

MANIFESTAZIONE-DIBATTITO 
PARTECIPANO LE DONNE DEI 
PARTITI LAICI E DI SINISTRA 

Coordlnwwnto Donne Pei Zona Centro 
Stóoni FMnmlnlle Federazione Romana 

CONVEGNO SUL TEVERE 

"TURISMO 
E TERZA ETÀ" 
Martedì 23 maggio 1989 - ora 9.30 

NAVE "TIBER I I " 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELLA VITA DEGLI ANZIANI" 

««PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE" 

PARTECIPANO: 
Manto Amiti, Antonio Bordivi, Ramo Carells, Umbarto Carri, 
Franco Carvi, leda Colombini, Famlano Cruciane»*, Angiolo 
Marroni, Paaqualina Napoletano, Franca Prisco. 
INTERVENGONO: 

Parlamantarl, Conaigliari ragionali, Amminiatratorl locali, Rap-
prMinttmj dai Sindacati Parolona», Rappraaantanti dai Centri 
Anilani, Specialisti di medicina aociale. Operatori turistici, 

Ceti** dragaggio del (lume la nava restare forma 
nel porto di Ripa Grande (Porta Portate) 

Comitato Regionale Pel Lazio 
Gruppo Consiliare Pei Regione Lazio 

Iniziato in Corte d'assise Drammatico confrónto 
il processo per i delitti I due imputati 
di due anziane donne si sono accusati a vicenda 
Alla sbarra anche il nipote del primo degli omicidi 

In aula l'assassino delle nonne 
«L'ho fatto per la droga» 
A distanza di pochi mesi prima uccise la nonna ma­
terna, poi quella patema. Il movente fu la droga. 
Andrea Salvaton, per raggranellare i soldi per com­
prare una dose di eroina massacrò nel novembre 
1987 Maria Luisa Rocchi e nel febbraio 1988 Maria 
De Filippi. Ieri è cominciato in Corte d'assise il pro­
cesso. Imputato, oltre a Salvatori, il suo complice 
nel primo omicidio, Massimiliano Rocci. 

A N T O N I O C I P M A N I 

HB Senza una lira, in crisi 
d'astinenza, ricercato dagli 
spacciatori della Magliana, la 
mattina del 5 febbraio 1988, 
Andrea Salvatori prima di 
uscire dall'abitazione della ra­
gazza che l'ospitava le disse: 
«Vado a svoltare*. 

Tomo dopo qualche ora, 
stravolto e seminudo, e gettò 
sul letto un milione di tire e 
qualche gioiello. «A chiunque 
te lo chieda * disse alla fidan­
zala - nspondi che sono stalo 
tutto il giorno con le e che 
questi soldi sono tuoi- Poi 
corsero alla stazione Termini 
e acquistarono due dosi, per 
250mila lire 

Che cosa era accaduto tra 
questi due momenti di quella 
giornata invernale il giovane 
l'ha raccontato ieri mattina al 
presidente della sesta Corte 
d'assise. Francesco Amato. 
«Ho chiesto a mia nonna di 
aprirmi la porta - ha'detto 
Salvaton - . Non voleva farmi 
entrare, le ho detto che stavo 
male, che sanguinavo a un 
braccio. Quando ha spalanca* 
to il portone non voleva darmi 
soldi. E io l'ho uccisa». 

Insomma Salvaton ha con­
fessato il delitto di Mana De 
Filippi, Non l'omicidio della 

nonna materna, Mana Luisa 
Rocchi. * t stato Massimiliano 
Rocci - ha gridato - chiedete­
lo a lui se è vero o no*. Ma 
Rocci ha negato, cosi come 
aveva fatto in istruttoria da­
vanti al giudice Augusta tanni­
ni. Ha raccontato di aver solo 
accompagnato Salvaton sotto 
l'appartamento della nonna 
materna, e dì averlo aiutato a 
portare via un vecchio televi­
sore 

•L'ha uccisa lui- ha puntato 
l'indice Rocci nel corso di un 
infuocato faccia a faccia- poi 
ha voluto bruciare la casa per 
far sparire le impronte». Se­
condo gli inquirenti Maria Lui­
sa Rocchi, trovata semicarbo-
nizrata nel suo appartamento, 
si era uccisa. Per il dolore; le 
era morta da poche settimane 
la nipote di 16 anni, per leu­
cemia. L'inchiesta era stata 
cosi archivila nonostante 
avessero trovato l'anziana si­
gnora con il coltello piantalo 
alla gola. 

Due nonne morte in circo­
stanze troppo simili, cosi gli 
investigatori rispolverarono il 
fascicoletio sul suicidio della 
signora Rocchi. Emersero tanti 
indizi contro Andrea Salvaton. 

UN NQM&STORICO 
PER UNA NUOVA SEZIONE 

INAUGURAZIONE 
DEI LOCALI DELLA NUOVA SEZIONE 

'CAMILLA BAVERA" 
«EX ALESSANDRINA) 

Domanda 21 maggio 1989 
ora 10 

con 

Gabriella Ravera 
t 

Pasqualina Napoletano 

Viale AlMMndrino, 2 2 0 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA 
DEGLI ENTI LOCALI 

Ora 18,30 - IdaaMoffaRoma (Artigianato dall'Ab-
blgliamanto) 
Inauguraziona dal padiglione dall'AmminiatrazIona 
Provinciali di Roma. 

Ora 2 0 , 3 0 - Palazzo dei Convegni (Sala A) 
Sfilata di moda ad iniziativa deli'Aasaaaorato Indù-
anta, Commarcio a Artigianato dalla Provincia. 

Biglietterie fino alla ora 2 2 

Orano feriali 16 • 23 • sabato e festivi 10 23 

Abbonatevi a 

rUnità 

Novantenne 
Lite banale 
e accoltella 
la moglie 
eaal Una lite dopo aver pran­
zato e ha cercato di accoltel­
lare la moglie, È rilucilo solo 
a procurane alcune ferite leg­
gere. Angelo Granali, 90 anni, 
è stato denunciato a piede li­
bero per lesioni. Sua moglie, 
Antonietta Malleoli, 74 anni, 
portata all'ospadale Santo 
Spirilo, è stata giudicata guari­
bile in otto giorni. 

L'episodio'e accaduto alle 
13,30 in via Otranto 23. Tra 
manto e moglie è scoppiata 
una banale lite e Angelo Gra­
nati, in uno sballo d'ira, ha af­
ferrato un coltello da cucina e 
si è scagliato contro la donna. 
L'ha colpita ripetutamente, 
ma non è nuscito a ferirla in 
maniera grate, Antonietta 
Malleoli è stala raggiunta da 
tre colpi. Uno al braccio, gli 
altri al petto e alla mandibola. 
I vicini, sentite le urla, hanno 
avvertito il 113. L'uomo, an­
che per la sua età, e stato solo 
denunciato. 

Arresto 
Nascondeva 
un chilo 
di eroina 
• i Ricercato da mesi, è sta­
to arrestalo ieri Alberto 
Agnelli, 37 anni. Conosciuto 
dalla polizia per essere stalo 
coinvolto nel 1980 nel seque­
stro di Barbara Piattelli e per 
aver partecipato l'anno dopo 
ad una rapina, seguita da 
una sparatoria, in una gioiel­
lerìa di via Fani In cui pene 
la vita Marco D'Alessio, negli 
ambienti della malavita ro­
mana soprannominato «Mar-
chisella» di appena vent'anni. 
Alberto Agnelli, che negli ulti­
mi tempi si era reso irreperi­
bile, è stato sorpreso dagli 
agenti nel suo nascondiglio 
di viale Somalia. Nell'appar­
tamento la pojizia, dopo 
un'accurata perquisizione, ha 
rinvenuto circa un chilo di 
eroina purissima, con tanto 
di bilancino e arnesi per il 
•taglio», ben nascosti in una 
valigetta ventiquattr'ore. 

Andrea Salvatori Massimiliano Roca 

Qualche famigliare parlò della 
paura che tutti i parenti aveva­
no del ragazzo, della sparizio­
ne di un televisore. Lo stesso 
padre di Andrea, Fabrizio Sal­
vaton, 54 anni, raccontò la 
stona della «500» portata via 
•dopo il delitto di Maria Luisa 
Rocchi dal figlio 

Il ragazzo, di fronte a que­
ste prove, in istruttona, sebbe­
ne parzialmente confessò. 
«C'ero anch'io - disse e lo ha 
confermato ieri - ma t'ha uc­
cisa Massimiliano». 

Indagando sulla spanatone 
del televisore gli inquirenti ar­
rivarono a scoprire che quel­
l'apparecchio l'avevano ven­

duto due ragazzi a un elettrici­
sta, Tiberio Peccerella, nel 
processo imputato per ricetta­
zione. 1 due erano Andrea Sal­
vatori e il suo amico Massimi­
liano Rocci che ora si accusa­
no a vicenda 

Nella prossima udienza ver­
ranno ascoltati i parenti di 
Salvatori, per capire se aveva­
no capito che Andrea c'entra­
va qualcosa con la morte di 
Maria Luisa Rocchi. Poi senti­
ranno la sua fidanzata Maria 
fta Serra, che raccontò di aver 
saputo in confidenza dal gio­
vane che aveva ucciso le due 
nonne. «Credevo scherzasse 
per farmi vedere che era un 

uomo duro», ha detto. Subito 
dopo saranno ascoltati ì penti 
che hanno fatto due esami 
psichiatrici sugli imputati. 

Il pnmo ha stabilito che sia 
Salvaton che Rocci erano se­
minfermi di mente II giudice 
istruttore Augusta tannini, non 
convinta, fece npeiere la peri­
zia da un'altra equipe di 
esperti e il risultato fu parzial­
mente diverso. L'unico a usse-
re parzialmente incapace di 
intendere e volere era Rocci, 
Salvaton invece nsultò in per­
fette condizioni mentali. Se­
condo gli psichiatn perdeva il 
controllo delle facoltà mentati 
soltanto in crisi di astinenza. 

Protesta degli orafi 

Dichiarazione di guerra 
della categoria 
contro i gioielli in tv 
wW Gli orafi romani hanno 
deciso di intraprendere ogni 
iniziativa, anche in sede giu­
diziaria, per eliminare i fe­
nomeni di abusivismo com­
merciale c h e provocano 
danni non soltanto alla cate­
goria, ma anche ai cittadini'. 
Nel corso di una nunione 
svolta dall'asemblea genera" 
le degli aderenti alla «Asso­
ciazione regionale romana 
orafi* - Ano - i partecipanti 
hanno deciso di avviare tutte 
le iniziative perchè si possa 
giungere alla eliminazione 
di un fenomeno illecito «che 
ha Uh giro d'alfari - sostiene 
un comunicato - di molti 
miliardi l'anno*. 

«L'azione - dico i rappre­

sentanti dell'Ano - è diretta 
a tutelare sia i commercianti 
sia i cittadini che, spesso, ri­
mangono vittime di sedicen­
ti gioiellieri, comprando pro­
dotti sprovvisti d i marchi d i 
legge». 

Una ^«incoiare attenzio­
ne, conclude il comunicata 
degli orafi, verrà rivolta alle 
cosiddette vendile per televi­
sione, per le quali continua­
no a giungere all'associazio­
ne continue segnalazioni. 
Tempo fa, le «vendite in tv» 
sono state oggetto di giudizi 
penali, che si sono svolti 
nella pretura di Roma e di 
numerose altre società italia­
ne. 

VIALE 
MANZONI, 67 
TEL. 7731551 
L'INDIRIZZO GIUSTO 

PER LE «LUT/LZIORI MiaUORI 
Se hai una vettura usata da permutare vieni a trovarci 
in VIALE MANZONI, 67 ed avrai due gradite sorprese. 

Se scoprissi, per esempio, che vale di più di quanto pensavi? 
Non sarebbe una bella sorpresa? E la seconda­

lo scoprirai in occasione della tua visita. 

SUCCURSALE FIAT 
VIALE MANZONI. 67 • TEL. 06/7731551 

Aperta anche il sabato mattina 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA - VIA DELLO STATUTO - PIAZZA VITTORIO 

REPARTO UOMO 

vestito aita pura Giordano Bisso > L 450.000 
VoarJnlOOtUno Irlandesi 

mirto eete rtf. e mmo 
' OJeeotie Pop M puro cotono 
8 p « w giovani 
••nntonTcotont calibrati 
Pernioni Pop 84 cotoni 
Pentoloni gabardine Zegne 
Pantaloni puro cotono 

d i L 320.000 ridotto 191,000 
198.000 
198.000 l L. 250.000 

l L. 220.000 
• L 90.000 
i L 140.000 
» L 48.000 
l U B9.000 
l L 80.000 
l L 64.000 

119.000 
49.000 
89.000 
22.900 
39.000 
39.000 
29.000 

OFFERTISSIMA 
VESTITI UNO 
tffl L. 2S0.0Q0 ridotti L. 95.000 

> L 86.000 • 
• l. 68,000 • 

Kohomo Oxlord Imi) di 
' ito puro cotono Imi) _. 

.«Minto Onlord Imi) I L 79.000 
puro cotono d m . (mi) > L. 39,000 
Pop 84 (mi) 

Cornicio Uno m/m 
Crratti fonimi 
Ometto pura otto 

L '" vero cuoio 
dìo vero cuoio 

VOTO CUOiO 

> L 39.000 
> L. 29.000 

8.000 
> L 29.000 
> l , 49.000 
» L. 49.000 

69,000 l L 

39.000 
39.000 
49.000 
18.900 
18.900 
12.800 
2.900 
8.900 

29.600 
29.500 
25.900 

OFFERTISSIMA 
Ciabatti mare Pop 84 e 
i l i . 12.000 ridotto l. 3 i 

I Cinto varo pelle doubli f t a 
I Coppola puro cotono 
• Coppole con viiferi 
I Ombrai a acatto 
I Ombrai lunghi 

i L. 
• l . 
> L. 
I L 
I L. 

20.000 
9.000 

12.000 
8.000 

18.000 

a 
i 
l 
a 
a 

9.900 
2.900 
3.900 
4.900 
7.900 

REPARTO DONNA 
0) Giacche Joana Pop 64 
# Giubbini joana Mach 
• Variti mani Pop 84 
i Gonne Mona Carrara 
• Gonne pene Pop 84 fino tu. 58 
• Gonne puro Imo fino tg. 60 6) Camicette eete pure ne. e meno 
• Cataoche chiffon 
• Totour puro cotono 
1 Comieotto puro lino rie. e mano 
t ) Pantaloni odiati veri colori 
SFueon cotono 
• VacMi puro cotono 
• AoW cerimonie iati pure 
• l'otturi cerimonie late pura 
• Toieura cerimonia gran mode 
• TMeure pantaloni pura Ino 
ò> Boiao Kan Scott 
6) Scarpo morcitlanoe 
• Pantofole ortopeòiorie vara pelo 
• Sandali Pop 84 

dlL 69.000 ridotto 22.900 
• L 69.000 
a L 69.000 
• L 69.000 
• L 69.000 
a L 89.000 
i l , 99.000 
a L 29.000 
a L 39.000 
a L 39.000 
a L 29.000 
a L 29.000 
a L 49.000 
a L. 240.000 
I L 240.000 
i l . 190.000 
l L 190.000 
• L 100.000 
a L 12.000 
a L 29.000 
• L 11000 

OFFERTISSIMA 
PRENDISOLE a | 
la L. 20.000 ridotto L. Oi< 

39.000 
29.000 
29.800 
29.500 
22.900 

l 39.000 
7.9O0 

l 19.600 
18.900 
12,900 
12,900 
22.900 

129.000 
139.000 
79.000 
78.000 
19.600 
6.900 

12.900 
6.900 

900 
' Affandoli pene 

• Ombra*) acatto 
• Cappelli cotone 

• 1 . 
i L 
a L 
i l . 
a L 

19.000 
10.000 
18.000 
9.900 

10.000 

8.900 
3.900 
9.900 
4.900 
2.900 

REPARTO BIANCHERIA 
• Coperto i Memttoi 1 poeto 
• Coperte e Mortomi 2 poeti 
• Parure f Beeoettii 2 p.-4 pani 
• Parure puro cot 4 pnri-2 p. 
• POTUTO 1 poeto - 3 pani 
• Immolo 1 poeto con angoli 
• lenzuolo 2 poeti con angoli 
• Coppie federe emencene 
• Coppie fodero btanehe 
• lenzuolo puro cotone 2 poni 

S cipiti epugne 
j Aictugemenl v i» «pugna 
• Accappetoi apuane 
• Telo moro 
• Copritavoli 
• Canevocci puro cotone 
• Tovagllette « 6 
• ToveÒMte « 8 
• CoprMtto 1 poeto puro cotono 
• Grembiuli cucine 
•Praline cucine trepunteto 
• Cuscini x cucina 
• Cuacinl x latto vare piuma 
• Cuscini x letto 
• Cuscini x erredemonto 

d i L 140,000 ridotto 
L 240.000 
L 140.000 
l_ 69.000 

69.000 
12.900 
22.000 

6.000 
12.000 
16.000 
3.000 
8.000 

49.000 
16.000 
12.000 
3.000 

12.000 
16.000 
26.000 

8.000 
6.000 
6.000 

29.000 
19.000 

L. 10.000 

69.000 
129.000 
69.000 
32.900 
29.600 
5.900 

12.900 
3.900 
5.900 
7.900 
1.600 
3.900 

26.900 
6.900 
4.900 

900 
6.900 
7.900 

12.900 
3.900 
2.900 
2.900 

16.900 
12.900 
4.900 

REPARTO SPORT CASUAL 
• Pentitali cotono LevTi 
• Pantaloni Wrangler cotone 
• Pentoloni cotone Pop 84 
• JoonoWtongler 
• Joana donna Blooming 
• Joano Levi'o 
• Jone Pop 84 
• Jeans Ride 

S Jaene calibriti fino tg. 59/61 
Short cotono unisex 

• Bermuda cotona surf 
• GHet icona 
• Tute gjnnicho blooming 
• Tute vari modelli 

S Pantaloni tute N«o 
r*jobW fieni Pop 84 

• Giubba* £aniLevfc 
§ Giubbili cotone Pop 84 
• GiubbM flifle puro cotone 
• Giacchi l e m Pop 84 
• Gim tentili! 
• Gkjbbiiu cotone donici 
• Scarpe tornile 
• Scarpe ginnastico 

doL 69.000 ridotto 
i L 79.000 

49.000 
49.000 
68.000 
59.000 
59.000 
39.000 
88.000 
16.000 
18.000 
29.000 
79.000 
39.000 
18.000 
88.000 
98.000 
68.000 
68.000 
66.000 
46.000 
69.000 
26.000 
26.000 

28.000 
38.000 
22.800 
28.000 
28.600 
29.500 
25.900 
19.800 
48.000 

5.600 
8.800 
7.800 

44.900 
18.600 
7.900 

49.000 
68.000 
48.000 
38.000 
49.000 
25.900 
39.000 
10.900 
10.900 

OFFERTISSIMA 
Scarpe tennis amerieaneo A A A 
da L. 15.000 ridotto L. 0 e 9 U U 

{Fazzoletti tGkwannottii 
Catte operavo 

• Conscie leena Carrara 
• Camicia janea Pop 84 

• L 6.000 ridotto 1.860 
a L 15.000 a 5.900 
• L 49.000 s 29.500 
• L 49.000 a 29.500 

MAGLIERIA UOMO-DONNA 
• Meguene puro cotone m/m del. 6.000 
• Polo puro cotono m/m ì L 20.000 
• Felpe iBknmingi m/1 i L 60.000 
• Polo uomo puro cotone a L. 12.000 
• Maglia uomo m/m puro cotone i L 22.000 
• Cuocer* donne puro cotone s L 18.000 
• Maglia donne m/1 puro cotono s L 26.000 
• Costumi mera donne Interi > L 18.000 
• Costumi dome Pop 84 i l 39.000 
• Felpe unisex m/1 i l . 18.000 
• Meglio m/m iSerefinoi i L 8.000 
• Canottiere puro cotone unisex i L 8.000 
• Polo uomo iBloommgi fino tg. 60 s L 60.000 

2.800 
10.900 
29.600 

5.900 
16.800 
7.800 

12.800 
7.900 

18.900 
7.900 
3.900 
3.900 

29.500 

TESSUTI al 50% 
TWeed L. 2.900 al metro doppia altezza 
Canapone juta L. 2.900 al metro cm. 75 altezza 
Velluto cord Inglese L. 4.900 al m. doppia altezza 
Moufton paltò lana L 4.900 al m. doppia altezza 
Vigogna pura lana L. 4.900 al m. doppia altezza 
Tessuti per tendaggi L. 2.900 al m. doppia altezza 

1 8 * 
Creep lana L. 2.900 al metro dqpia altezza 
Maglina L. 2.900 al metro doppia altezza 
Shantun L. 4.900 al metro doppia altezza 
Doublé cotone L. 3.900 al metro doppia altezza 
Satè L. 3.900 al metro doppia altezza 
Tricotin L. 3.900 al metro doppia altezza 

Per eliminazione articolo 

TAPPETI 
nazionali ed esteri 

scontati del 

50% 

REPARTO PAMPINI 
Jeans levi i 
JaeraPopfM 

Pantaloni puro colono Pop 64 
Pentita» puro cotone vari colori 
Ormatane joana Wrangler 
Gmbbmi cotono Riho 
Completini corlmonia 
Camicette cerimonie 
Polo puro cotono 
Venitmi puro cotone ne. meno 
Tute ginniche 

Cardcan felpati 
Catara garaatjca 
CebWfSoricameti 
Tutine apuana neoneto 
M. 7 bavaglini apugna 

fflutonrjno cotono 
Completali moro cotone 2 patti 
Mogl.cot.fuor! folpoontroFurlano 
Maglione mimi ego 
Scarpe ginnastici 
Ciabattavi m n Pop 84 
Cappillini puro cotone 

deU 19.000 ridotto 
L 29.000 

80.000 
38,000 
18.000 
20,000 
39,000 
88.000 
48.000 
12.000 
28,000 
29.000 
12.000 
28.000 

3.900 
7.800 

28.000 
12.000 
6.000 

83.000 
8.000 
3.000 

24.000 
12.000 
29.000 
8.000 
6,000 

12.800 
16.800 
39.000 
18.800 
10.800 
7.900 

19.600 
48.000 
29,800 
3.800 
8.800 

18.800 
5,800 

10.800 
850 

2,800 
12.900 
6.900 
2.900 

39.000 
,3,900 
1.000 
4,000 

12.900 
4.800 

10.800 

2.90ÌT 

OFFERTISSIMA 
COSTUMI MARE 
di L. 8.000 ridotto L. 2.900 

REPARTO INTIMO UOMO 
• Colimi lamio cord de l . 4.800 ridotto 850 
• Catta bhghi No a L 4.800 a 2,800 
• Cottali corti puro cotono i L 3.800 e 1.850 
• Slip iFurlanos puro cotone • l_ 8.800 a 4.900 • 
• SapiRagnunlo i L 6.900 a 5,900 
• Boxar puro cotone i L 8.000 a 3.9011 
• Boi» flirto» fantasia i L 16.000 • 8.800 
• Cenottiera puro cotono Furlane e L 18.000 a 7,900 
• Canottiere cegnoi Alo a L 18.000 e 10.900 
• MagJioRogmootdemn lane tari i L 29.000 a 18.900 
• Canottieri «Aspra» pure lene i L 19.000 a 6.900 
• 12lazzo«mi puro cotono a l . 10.000 a 8.900 
• Pigiami tfurlmai puro cotone I L 39.000 a 19.500 
• Pigiami corti pura cotone a L 29.000 a 18.900 
• Pigiami Popshn i l 38.000 a 15.900 
• Vaniglie mite Ioni i |_ 49.000 s 29.600 
•Pericero i l 9.000 a 4.900 
• Magliette puro cotone m/m a L 0.000 a 1.500 

REPARTO INTIMO DONNA 
• Skp aloveblei puro cotono de L 6.000 
• RegjiooniiUviblei puro cotono i l 19.000 
• SlipiRobortai i L 6.000 
• fttggutniCuutl» , i_ 26.000 
• Completini aate pure i L 49,000 
• Sottane calibrata • |_ 10000 
• CttrnpbmriiRobcnet , |_ 19,000 
• Coronerò fRegnoi puro cotono i l 20.000 
• Cinottiero iFirlonoi puro cotono 1 L 12.900 
• Pancarodonne 1 |_ 20.000 

• 12 fenoletti puro cotone a L 10.000 
• hgiemiiFurlenei 1 L. 40.000 
• Canoni puro cotone rlcemeto 1 L 30.000 
• Voltagliene puro cotono • L 18.000 
• Cenone eete e cotono ricamate a L 48.000 

3.800 
7.800 
2.900 

12.900 
19,500 
5.900 

10.800 
9.900 
4.800 
8.900 

36,000 
4.800 

18.600 
12.900 
7.900 

26.800 

SCOUTl Da 50» ANCHE W ItPAim OtS«llaaLrB«AI<rmA.afiMnilll wmioj^i iBf^!! 

BCHEDETE LA TESSERA J M E S 
POTRETE OTTEKERE UN ULTERIORE 
SCONTO DEL 2 0 % ALLA CASSA 

PER RICHIEDERE LA CONVENZIONE TELEFONARE AL 7 3 1 4 3 0 4 

PWBOHT' 
-TESSEI 

SCONCO 

% mr MJkffiJ'tjcrailM* 

http://Mogl.cot.fuor


':«!« urloni 

113 

4IÌ6 
•/ 1"5 

5100 
67691 

,4956315.7575893 
490663 

. „ 4957972 
475674.1-2-3-4. 

IÌIaMsfaffi^g9?2 
SSI1507-8449695 
tm "660661 

. r-jci «330649 
ilonorosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
5, Camillo 
S. Giovanni 
Fàtebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Nen 
* "leiro 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S Pie) 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S, Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, ammali motti 

5800340/58IO078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• 
Aceti Acqua 575171 
Atta: Ree), luce S75I61 
Enel, 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Róma 67661 
Regione UBO 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462, 
UH. Utenti Atac 46954444. 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) "460331 
Pony espress 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Hoze (autonoleggio) 547991. 
Bicinoleggio 6543394 
Colialti Obici) 654I0M 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

omaMAUMNorni 

Cotoniti: piana Colonna, vii S. 
Marta in vMWlertsCcionr») 
EsquHino: «filitastoni (ctoe-
ma Rovai): viale Manzoni (5. 
Croce in CerusilemiM); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: con» Fonda; vii Hi-
mima Nuova (frante Vigni Stt-
lutO 
UidovU: via Vittorio Vanto 
(Hotel ExceWore Porta Plnda-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi; via dei Tritone (Il à' 
gei») 

Karen Jones 
<sognadalvivo>> 

tmjazzesoul 
s« 

|M;«Sognare dal vivo» e certo 
Feltro''cosa che «vivere di so-
Snin si deve essere detta Ka­
nt) Jones «I momento di af­
frontare questa nuova ed im­
pegnativa tappa della sua car-
rfarajuo recital di làzz-cabarei 
ctje la vede per la prima volta 
protagonista assoluta in sce­
na, oggi e domani sera alle 22 
al Classico di via Lisetta 7. 

1 Undici canzoni, pescate con 
" cura dal repertorio jazz e soul, 
compongono II percorso at­
traverso cui si snoda -Sogno 
sempre dal vive: questo e II ti­
tolo dello spettacolo della Jo­
nes, un inno personale alla 
realizzazione dei propri desi-

|deri lanciato con brani come 
f iSliy Island», <On Broadwey* di 
» George Banson, passando per 
«te due composizioni originali 
{della «calisi, «Reflaw e «Ac-
Jlton'.ll ritratto che ne emerge 
Se quello di una giovane can­
giante in cui convivono un 
«grande slancio creativo e mot-
Ila determinazione, prolesslo-
ì natila e tenacia. Qualità maiu-
1 rate fra l'America, dove la Jo-
• nea' e nata, e l'Italia, Roma, 

[Educazione 
; estetica-
colloquio 
(ed «altro) 
H Dal 24 maggio e per 5 
giorni si terra, Ira Vlvaro Ro­
mano, Arsoli, Roviano un col­
loquio intemazionale sul te­
ma: •L'educazione estetica, 
oggi», curalo daH'AssociazIo-
ne culturale di varia umanità e 
musica >Vivarium< ed ospitalo 
nel castello dei Principi Massi­
mo. Il colloquio mira a rilan­
ciare I paesi dell'alta valle del­
l'Attiene che complessi feno­
meni di natura politica ed 
«conomlea tendono ad estro­
mettere dal processo di cre­
scita civile. Il programma pre­
vede l'apporto di sei studiosi 

' Italiani (Sforza, Maragliano, 

I
Negri, Picco, Stella, Bonzani-
nl) e nove stranieri (Erilch 
per la Norvegia: Goebel Schil-
ilng per la Germania: Besse, 
|>lltrjfce; Held, scrittrice: Held 
poeta per la Francia: Amosu 

| per la Nigeria: Perla Suez per 
l'Argentina: McGlllis per II Ca­
nuta; Buranez per l'Urss. 

Nel programma anche una 
«arata di gastronomia e di 
folklore tra I ruderi del castello 
Borghese e le vie del paese in 

' Vlvaro Romano. Altre due se­
ri rate d'arte e folklore in Arsoli 
' « in Roviano. 

dove si è trasferita circa cin­
que anni la. Con il penta­
gramma la familiarità risale fi­
no 'all'infanzia; Karen Infatti è 
figlia di Ed Jones, per anni 
contrabbassista nell'orchestra 
di Court Baste. Ha studiato ri 
citazione alla Boston Univi r 
sity, quindi è venuta a tenta 
la fortuna nel nostro paese, 
vorando intensamente nei I 
cali lazz a fianco di altre s' 
calleghe americane, In par 
colare con Phillis Blanford I 1 
prima grande occasione l'I 
vissuta con la tournée de • 
Barilla Boogle Band di Arbcr 
(lei leceva parte del coro f 
Bluesacchlotti), per passar 
poi al palcoscenico del Sai 
ne Margherita, in «Biberon* 1 
Leo (Mlotta. L'ultima tappa ' 
la colonna sonora del film 
prossima uscita «Streghe* < 
cui partecipa con la sua ca 
'zone «Reflex*. Ad accomf 
gnare per queste due sera 
saranno Gennaro Albanese -
le tastiere, Mano Sargeni a • 
chitarra, e Pietri) Dall'Oglio • 
le percussioni. EAtf 

Il saxofono 
oggi 
è di casa 
aNemi 
MM II saxofono oggi è di casa 
a Nemi. Nelle sale di palazzo 
Ruspoli, sede del Centro per 
le iniziative musicati, attorno 
alte 18 quattro solisti delle an­
ce daranno vita ad una perfor­
mance (concerto, seminano 
e incontro) attorno al titolo 
che spiega lutto. «Il saxofono 
protagonista net jazz». I musi­
cisti sono Roberto Stanco (so­
prano e tenore), Vincenzo 
Russo (contralto), Egidio Poz­
zi (contralto e tenore) e Fran­
cesco Badaloni (baritono). 
L'iniziativa è promossa, oltre 
che dal Centro, anche dalla 
Provincia di Roma, dal Comu­
ne di Nemi e dalla Scuola pò* 
polare di musica di Testacelo. 
Il repellono musicale è ampio 
e comprende standard, alcuni 
arrangiati e composizioni ori­
ginali. Ricordiamo tra gli altn 
*Paddy play the hom» di Gor­
don, «Mane* di Demstein, 
tWatch your steps» del 29 
Street Saxophone Quartet, 
•Frammenti* di Stanco e «Col­
trane Medley». Il concerto sarà 
preceduto da una storia del 
sax, dalla sua invenzione in 
Francia fino agli anni 80. 

Itinerari tra '800 e '900 in tre mostre a palazzo Rondanini 

L'endclopedia delia foto 
STVANIA SCATENI 

M In realtà sono tre le mo­
stre allestite a palazzo Ronda­
nini, piazza Rondanini 48, nel-. 
la rassegna fotografica, orga­
nizzata dal «Programma arte e 
cultura* della Regione Lazio, 
che vuole dare il suo contribu­
to ai 150 anni della fotografia. 
Le tre sezioni, visitabili fino al 
26 giugno (orano: 10-13 e 16-
20, esclusi lunedi e festivi), si 
articolano in un itinerario at­
traverso 150 anni di fotografia 
italiana; in una personale su 
Giacomo Caneva e la scuola 
fotografica romana dal 1S47 
al 1855 e in uno sguardo alla 
antica bottega Alinan. Il lungo 
percorso inizia con uno sguar­
do sulla nostra citta, una sorta 
di Roma e dintorni spanti, at­
traverso le duecento stampe 
al sale o all'albumina da ne­
gativo di carta. Intimamente 
legate alla pittura le foto mo­
strano un intenso e lungo la­
voro di ricerca in città, ma so­
prattutto net dintorni di Roma 
e nella campagna romana al­
la ricerca di monumenti, scor­

ci, alberi, acquedotti, ruderi, 
capanne, fiumi e piante. E in­
sieme allo studio del bello da 
fotografare, gli autori cercava­
no anche buoni soggetti da ri­
vendere ai pittori perche da 
quelle immagini traessero 
Ispirazione. Comunque, al di 
la del suo prezioso valore sto­
rico, questa sezione della mo­
stra ci rimanda a una Roma 
pastorale, dagli spazi aperti, 
che ci sembra perfino silen­
ziosa e ci insinua il tarlo di 
una pericolosa nostalgia. 

Ma la mostra continua, e 
noi con lei Gli orizzonti si al­
largano secondo entrambe le 
coordinate, dello spazio e del 
tempo. Si riparte dall'Italia e 
dall'BOO con le immagini di 
Giuseppe Venanzio Sella, uno 
dei pruni da noi a lasciarsi 
conquistare dalla fotografia. 
Seguono gli Alinari, con bellis­
simi quadretti di San Rossore, 
Anton» e Felice Beato, alle 
prese con l'esotismo dell'O­
riente, Giuseppe Primoli, un 
Doisneau ante-litteram, Vitto­

rio Sella e il suo reportage dal­
l'India. Con Maurizio Fortuny 
e i suoi nudi «vestiti* solo dei 
fondali delle sue stoffe, si arri­
va a cavallo tra i due secoli, 
ma il grande salto nel moder­
nismo ce lo offrono le fotodi-
namidie e le sovraimpressioni 
dei futuristi Anton Giulio e Ar­
turo Bragaglia. Movimento e 
velocita si spengono con il ro­
manticismo di Massimo Sella 
e i suoi Interni che sembrano 
scene dei film di Visconti, ma 

OGGI DOMANI 

JAZZFOLK Al Caffè Caruso (Via di Monte Testacelo 96) 
stasera di scena il sassofonista Maurizio Giammarco in 
trio con Paolino Dalla Porta (basso) e Manhu Roche 
(batteria). Al club Billle Holiday (Via degli Orti di Tra­
stevere 43) alle 21 in concerto gli «Axe*. con Amilcare 
Mechelli, Mario Corso, Alessandro D'Aloia, Alberto Ago-
stinoni e Marco Moro. Domani sera (ore 21) al St. Louis 
di via del Cardello 13a di scena Ada Montellanico. La 
raffinata vocalist si esibisce in concerto in compagnia di 
Massimo Monco al basso, Stefano Lestini al piano e Fa­
brizio Sferra alla batteria. Un'altra bella voce al Folkstu-
dio (Via Gaetano Sacchi 3)ì dornanj, ore;2(.30 (e repli­
ca martedì) toma l'inglese Felicity Bùirsky, delicatissirtia 
cantautrice di piccole storie di vita. 

TEATRO. «Prima* domani, ore 21, al Valle, di-La lesta del 
principe* tavola di Peppe e Concetta Barra per la regia di 
Umberto Umbertini. 

si toma subito alla sperimen­
tazione con i fotogrammi di 
Luigi Veronesi, i negativi di 
Mario Finazzi, le polaroid 
sventrate dlfaofo Gioii. L'ulti­
ma stanza dell'itinerario italia­
no raccogllealcunl tra 1 mag­
giori fotògrafi moderni, da 
Mario Giacomelli a Ugo Mu­
la». ,' 

La line del «viaggio ci ri­
porta ancora indietro nel tem­
po. Una stanza della galleria 

mostra, in perfette condizioni, 
gli strumenti di lavoro della 
bottega Alinari. Troneggia in 
mezzo alla sala un apparec­
chio per riproduzioni autoti­
pia e tricromia, modello «Gtd-
bus>. In legno, con gambe 
ben tornile, è testimone, insie­
me alle altre macchine espo­
ste, di un lavoroarugianalee 
di un gusto del bello non an­
core soffocato dalla freddezza 
della tecnologia. 

f'Sf issi 
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Un nutlo di 
Mariano 
fortuny; 
FttoafMNnl 
(1932) a 
Luigi Veronesi 
(In alto 1 
iWalnjlill 
UMlNIUJ 
KzreTl JOntti 
untesene di 
Marco Fittili 
(tolto) 
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Marco poeta e il senso 
delle «parole urgenti» 
tm Marco Caporali ha un 
abbigliamento di parole che 
netta ogni giorno della setti­
mana rassettando la lingua 
che s'increspa, schiocca, 
quando la gola (a Risa di im­
magini e preme per arginare 
manifestazioni sediziose. II 
verso viene cosi via via pulito 
sino all'osso, alla secchezza 
pur mantenendo viva la dop­
piezza dei significati. 

D'altronde è come si legge 
e come si ascolla (da. non 
confondersi col sentire) che 
l'udente trova la ragione ulti­
ma della parola, parola che 
cosi viaggia dal proclama alla 
notizia fondamentale. £ una 
parola che non sporca I muri 
bianchi del locale let'Em in di 
via Urbana 12/a, anzi si siste­
ma allarmata e vigile ridando 
eco sistema al papiro che vo­
leva intendere. L'assenza di 
estasi e rctonca non disdice 
affatto, che di questi tempi sa­

cralizzati ne è gonfio il cuore 
e l'anima. 

Di questa terza serata poeti­
ca con poeti alla sbarra rapiti 
agli occhi e le orecchie degli 
astanti quasi,si formano for­
mazioni tifoidi che reclamano 
applausi. L'applauso è il trion­
fo del verso a lutto campo. Le 
formazioni in gara sono di nu­
mero uno a poeta. S'accosta 
al centro campo proprio Mar­
co Caporali che sistemando il 
gomito accosta le labbra al fi­
schietto d'inizio. U voce pro­
pala luoghi nordici assiepati 
di nudità umide e grammofo­
ni inascoltati. «Effetu serra* e 
•Motivi danesi* si palpeggiano 
sul genio Caravaggesco che 
ammicca testimonianze di im­
provvisi duelli e risse di palla-
corda. Poi, come sudato e co-
palizzata, il poeta mostra il 
lombo di fumo che tiene di ri­
serva quando all'occorrenza i 
magazzini di fumo aspirati 
dall'ampolla del senno urgo­

no espirazione creando volu­
me e uragani disperati. 

Marco Caporali apparec­
chia il banchetto dei significaU 
riducendo l'arruginirsi delle 
corde vocali e delle parole 
che all'economia del verso ri­
sultano inutili. Non spreca, 
non sciala di arcadie e stra­
paesani umori, ma vincola 
l'appello alle parole urgenti: 
•Quando si espone il corpo/ 
ad ogni mutamento/ anche 
l'esistenza di una pianta/ apre 
lo stelo sottile/ eco che si 
spande nel villaggio/ In terra 
o nella vasta/ caparbietà d'u­
na feroce crescita/ la forma 
del neonato per nutrire/ o 
catturare II mondo». 

Quando s'acqueta •l'armi­
stizio libero dì «ripe del poe­
ta* nmbomba il tuono del gra­
zie e nmesse le sudate carte 
nell'armena della memoria gi­
rovaga negli occhi della per 
sona sgualcendo gli astanti di 
mozziconi di sigaretta che ap­
pallottola di fumo dei meritati 
battimani 

«Week-end» barocco 
per cinque settimane 

•RASMO VALENTI 

• 6 Primo «week-end* a Vi­
terbo per il Festival Barocco, 
articolato prevalentemente in 
modo da avere l'uno dopo 
l'altro Ire concerti. Si incomin­
cia sabato nel palazzo dei Pa­
pi, alle 21,.con l'Orchestre du 
XVUI Siede, diretta da Frans 
Bruggen. Musiche di Puree)!, 
Rameau e Beethoven (sesta 
Sinfonia, «Pastorale»). Il gior­
no dopo,. domenica, nella 
stessa sede, c'è il primo Con­
certo-Aperitivo, alle 11, con il 
soprano Emanuela Salittccl 
(Scarlatti ed Haendel). la se­
ra alle 21,1 Solisti Veneti, di­
retti da Claudio Scimone, con 
la partecipazione dell'Ensem­
ble di trombe «Guy Tovrom, 
faranno ascoltare musiche di 
Bach, Haendel e Haydri. 

L'accoppiata sabato-dome-. 
nica ha ancora quattro mb-' 

menti il che comporta per il 
Festival Barocco un impegno 
organizzativo e culturale, 
comprendente ben quindici 
concerti tra il 27 maggio e il 
25:giugno. 

-Direttore artistico.e Bruno 
Cagli che quest arino ha cuci­
to ii Festival con il «filo rosso. 
della vocalità. Un omaggio al 
più antico strumento, presso­
ché esclusivo dell'espressione 
musicale,, 

Ascolteremo Cecilia Gasdia 
(3 giugno) in una «Cantata* 
di Haendel e nello «Stabat Ma-
ter* di Boccherini; Anna Cate­
rina Antonacci ( I l giugno) in 
«Cantate» di Carissimi, Porpo­
ra e Haydn/ («Arianna a Nas-
so*). Concerti con clavicem­
balo. lortepiano e «ottoni* so­
no d'obbligo. ma già le attese 
si protendono alla serata del 

lT.giugno, con l'illustre violi-
nista'Nina Beilina che, cor) il 
figlio Emil Chudnovsky, si ci­
menterà nei -Concerti, di Ba­
ch per violino e orchestra 
(quella da camera di Buda­
pest). Da una programmazio­
ne di costante prestigio si 

.stacca la., rappresentazione 
dell'.AIceste* di Haendel affi­
dala ail'Enghlish BachFestival 
che per primo l'ha riproposta 
in tempi moderni, adattando 
le originarie musiche di scena, 
composte da Haendel, alla 
tragedia di Euripide. Lo spet­
tacolo si svolgerà all'Interno 
del palazzo dei Papi con sce­
ne, costumi e macchine tea­
trali, ispirati all'epoca. 

I concerti-aperitivo sono ad 
ingresso libero. Per gli altri il 
bigliétto costa, di volta in vol­
ta, lire 12.000. L'abbonamen­
to a tutti i concerti è (issato in 
lire 80.000. 

• APPUNTAMINTI • • • • • • • • • ^ • • a 
Coop «od Unii*. La Sezione Alberane (Vie Appla Nuova 

361) aiuta i soci a quant'altri ne abbiano bisogno nella 
compilazione dalla denuncia dai redditi. Il venerdì era 
18-19 a il astiato ora 9-T2 aoci eaperti tono a dlaposlzlo-
ne par la compilazione dal mod. 740. 

•azione Salvagente. Nasce par iniziative dalla Sezione Pei 
di Torreepaccata (Via E. Canori Mora 7, tal. 26.74.0481 • 
ai occupar* di Informazioni, aulsterua, consulenza, 
aotlagno ed altra UHM*. In particolare; lunedi, or* le-
20, caaa, fisco a pernioni, martedì, ora 16-20, lavare • 
scuola, mercoledì, stesso orario, cenila, Usi, eahiM. 

Produrrò poesia. Domani, ora 17, nel locali dalla biblioteca 
comunale di via Rugantino 133, presentazione dal libro 
•Produrra poesia nella scuola dell'obbligo» di Uvla Da 
Pietro. Interviene Gaetano Pampafeona. 

•euela-aocleti). Celebrazione delle figura di Augusto Mon­
ti: domani, ore 10, presso il cinema Excelslor (ex Nlr). 
via Beala Vergine del Carmelo (Mostacelano). Interven­
gono Gian Carlo Paletta, Matteo Vita a Giulio Carle Ar» 
gan. 

CuMure Mtaane dell'America del Sud: Incontro oggi, or* 
18, a El Charango, via Sant'Onofrio 26. Vtdeoprolozionl, 
esperienze di tribù di Ecuador, Colombia, Bolivia a Pe­
rù, prolezioni sulla storia di Atahualpa, mostre fotogra­
fiche a artigianato andino. Alla 21.30 musica con •Ma­
noso». 

Giovani ed Europe. Le associazioni culturali Centoflorl e 
Baobab organizzano per martedì, ore 16, In via Gelle 
Mb, un dibattito su «I giovani e la sinistra In un'Europa 
multirazziale». Intervengono Raffaella Bollnl, Godwin 
Chukwu e littore Masina. 

Reni. Settime mostra mercato del disco da collezione: og­
gi, dalle io alle 20, al Jolly Hotel, corso d'Hall* 1. 

• NIL PARTITO • • s B s S s a B H H H M M B a 
FEDERAZIONE ROMANA (oggi) 

TuMIo. Alla ore 10, manifestazione per apertura centro 
anziani (Leoni). 

Alessandrina, Alle ore 10, in sezione, Inaugurazione locali 
della sezione (Pasqualina Napoletano). 

Federazione. Via dal Frentanl, riunione sullo sport con la 
comunità straniere (Siena). 

COMITATO REGIONALE • (oggi) 
Montonine •Corri per I diritti umani». Gara non competiti. 

va di solidarietà per i paesi dall'America Latine, orga­
nizzate dal centro «Marlanella Garda Villa*» e l'-Uiso-
di Roma. Percorso: Stadio dalla Terme-Centro eterico* 
Stadia della Terme. Iscrizioni: c/o Uisp via Brar 
JO; Centro, •Malafrente», via Monti di Pietrai*!* 16, Sul 
posto mezz'ore prima delia partenza. 

Federazione Caeteltt. Segni, ore 10.30, comizio su elez. 
europee con Rinaldo Scheda; Lablco, località Colle Spi­
na, ora 10, ass, su alez. europee con Angiolo Marroni; 
Nomi, ore 10, dibattito pubblico su questioni amWenttlI 
con Colazza e Settimi; martedì presso la sezione Pel di 
Genzano, ore 18, riunione dei Cf e della Cfg con Enrico 
Magni. 

Federazione Civitavecchie. Canale Monterano, ore 10, de­
lusione dell'Unità con Dusnet. 

Federazione Froelnene. Valle Maio, ore 10, comizio elez. 
europee con Mertelluzzl; Ferentino alle 11.30 comizio 
elez. europee con Franco Sepio; S. Elia Fiumerapldo. 
alle ore 9, essemblea con Franceeco De Angelle. 

Federazione Latine, Prlverno, ore 11, raccolta firme refe­
rendum caccia e pesticidi e incontri su elez. europee; 
Termina, ore 9.30, ess. elez. europee con Vincenzo 
Recchls; Sozze, ore 11, comizio elez. europea con 
Gianni Borgna. 

Federazione Rieti. Magnano Sabino, ora 18, manifestazio­
ne pubblica alaz, europee con Angiolo Marroni. 

Federazione Tivoli. Villanova, ore 10, essemblea iscritti su 
elez. europee con Leonetto e Angelo Fredda: Fieno, a 
piazza Cnfroli, volantinegglo propegende elettorale e 
raccolta (Irma referendum caccia e pesticidi con Frali-
celli; Castel Madama, ore 17, marcia per la pace Indetta 
dal comitato contro il poligono militare; eeguir* uno 
spettacolo musicale del gruppo Doua Septembre. 

Federailone Viterbo. Poscia Romana per tutte la giornata 
iniziative e Incontri pubblici eu elezioni europee. 

FEDERAZIONE ROMANA 
Fetbrlce Coppola. Alla ora 10, assemblea aperta (Pasqua­

lina Napoletano). 
Atac-Trlenhile. Alle ore 16, rimessa Atac v. Angelo Emo, 

festa tesseramento (Cosentino). 
Secco Pectore. Alle ore 19, essemblee eu caccia e pestici­

di (Montino. Bordlerl). 
Adlle. Alle ore 18, essemblea Europa (Moraaeuf). 
Ter Tre Teete. Alle ore 18, esaemblee Europa (Cervellini). 
Isqulllno. Alle ore 18.30, assemblea sulla droga (Labbuc-

ci), 
Tuseolano. Alle ora 19, segretario sezione (Salvatori Me­

te). 
Attive. Mercoledì, ore 16, presso il Teatro delia Federazio­

ne, attivo cittadino degli anziani in preparazione della 
manifestazione nazionale del 4 giugno con Achille Oe-
chettoi Partecipano I compagni Maurizio Bertolucci. 
Carlo Leoni è Ugo Mazza. 

COMITATO REGIONALE 
Alle ore 9.30, presso il Cr, riunione responssblll femmi­
nili delle federazióni del Lazio su: •Applicazione della 
194 e Iniziative di campegna elettorale Per le europe* 
con Franca Cipriani: Alle 17. presso II Cr, riunione sul 
commercio e l'artigianato con Franco Cervi. 

Federazione Cestelli. Valmontons, ore 20.30, ass. elez. eu­
ropee; Anzio; ore 18.30. attivo sezioni Anzio e Nettuno 
sulla sanità; Albano Laziale, ore 19. Cd e gruppo consi­
liare; Pavona, ore 20.30, Cd. 

Federazione Civitavecchie. Alle ore 18.30, presso la anio­
ne Pei Santa Marinella, riunione del Cf a delle CIO ceri 
Rosi, De Angelis a Gustavo Imbellone. 

Federazione Froelnene. Patrlca, ore 20,30, assembla*: 
Aneeni, ore 14,30, gruppo Usi Fr/1 e eegreterl delle io-
zlonTcòn Alvetl e Sperduti; Cessino, ore 10, si Cdz as­
semblea sull'università con De Gregorio e Sapio, 

Federazione Latine. Spertonga, ore 20. coordinamento Fo­
ci sud-Pontino con Rosato e Giuliette; Gaeta, ore 18, Cd 
su plano di lavoro per elezioni europee cori Biasillo, 

Federazione Rieti. Passo Corese, ora 18, riunion* ammlnl-
etraldri per progetto Consorzio Farsense con Tiberl, 
Celestini eCerquetanl, 

Federazioni) Tivoli. M. Rotondo «DI Vittorio», ore 20, Cd su 
elez. europee cori Gasbarri; Sant'Oreste, ore 20.30, Cd 
eu elez, europee; in redenzione, ore 18, riunione re­
sponsabili urbanistica dei 4 grandi comuni con Caruso 
e Lucherini. • . . . . • • 

Federazione Viterbo. Sorleno, ore 20.30, Cd con Parroncl. 
ni; in federazione, ore 16, riunione della direzione pro­
vinciale con Antonio Capaldi, , r 

l'Unità 
Domenica 
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L 4.000 
W . 7313300 

Ubera con H porno villo • E 
(11-22.30) 

VI» Nai lon* , tao 
L, 1.000 

M. 402613 
0 Merriaech npnaa di Gabriele Sal­
vatami; con Diego Abeuntuono - BR 

(18-22,301 

C M M T T A L. «,000 
VlaH.Minonlttl.S TU, 3700012 

• Un'altra doma dWoody A M I : con 
OanaRoivlindi.OP, (10.30-32.30) 

•SALE 
Pasta Soravn» 

L 8.000 
TU. 6810234 

0 Le retealoni poricoleee di Stephen 
Freara; con John Metanoli - OR 

(17.30-22.30) 

•EX L 0.000 
Coreo Tra»*, I l i Tel 064100 

Un peaae di nomo «ranéa d Chela» 
Crichton; con John Oeiea, Jan») te» 
Corta • OR -' 110,30-22,30) 

«AITO 
Vìa IV 

l . 0.000 
IW TU. 8700763 

UH| 
•OR 

fan 
VI»» Somala, 106 

L 1.000 
Td. 637481 

• etra deUa itagli 4 W. Diiney • DA 
(10.30-22.30) 

V»Lornberda,23 
L 0.000 

Td. 480663 
l' 
«MIO) 

FrOUrjtnNOSt 
VTsSa(a(a31 

L 0.000 
Td. 064300 

»M —_ « j . - e - - - - . a - - m • • a » . . _ r m 

• N I * i n nvni i 9 fn> woniM, r. 
aeW.AKn (1S.30-22.30I 

ROTAI L 0.000 
VkLN»MW.i;t Tel 767454» 

OJ wdwy di Finffi t5on 
Hom 
(16.! 

Iona Gcaeelt Jr„ Mek Humphrey • A 
(16.30-22,30) 

L 0.000 
Ma vMndt. 83 Td. 4M4M 

O MeryperotnìitedMeooRlatcon 
Michele Padda, Ctaudo AiMnoolo • On 

(15-22,30) 
UPtVERSAL 
Ve Sei 10 

L 7.000 
Td. 0031210 

Un omero una «ti» di Taylor HeoMord; 
crin Jessica Long»-SE (17-22.301 

VV-ODA 
ve Sala • Side»*, 20 
Td. 0305173 

L 7.000 Open ol nero e) Andra. Datato; con 
Gjn Maria Vdont» - OR 

(10.30-22.30) 

«.,«•* MpanJM 
L 5.000 

TH3S61094 
5 * 1 1 ^ : 1 ^ ^ ^ • VIMONIlUXCISflVI. 
beHMrrnnoolrigH«el15.30);Fran-
oaoie O'AoeM «Ti: O'emore d vhn 
120.301; Bea» di gion» 122.301. 
BAU OrUr»DE;»sloro^»Oai «bala­
ni Ite); averterò 110,301: «eleni 
Bombay 120.301; lo 
122.30) 

l_ 7.000 
• A Mattia, U W, 347661 

0 Iplendot di E. Soda: con Marcelo 
TroW OR 
(18-22 30) 

L 0.000 
r*MBet»»W.26 Td. 4751707 

0 Uno vedova eeepra eia non troppo 
con Jonathan Dentino; con Micheli» 

Modino - OR 
116,30-22.30) 

'HMMOON 
«addo; town) IO 

L 6.000 
Td. 4743030 

fflni pojT •dulti 116-22.301 

WQ,|»eCieL3 
L 7.000 

Td. 303210 
0 Tarliti par ano d latrante Ke-
dwi; con vietali rhel KetNun Tumor • 
OR 1)7-22,30) 

L 0000 
101 Td, 0702465 

Un amore ano «Ha a» Taylor milord; 
con Jmfca lare» • SE (17-22.301 

L 0.000 
PjiMaiMeit»»»,»! W . I 7 M H 7 

U I H M M fiQlt di RMOMI D M P ( con 

-OR (10.30-22.301 

Vl»Ce»»».«B2 
L 0000 

Td. 3651807 
DCN hi Inreetren Rogar RabMrl 
- • - - ' DR 110.30-22.301 

CQIA DI laVNBD 

M S W S M I ! I W * ' I
I 

L 6.000 Dente del nord con Ted KotchoH, con 
Kurt RuMdl. Koly McGBie - A 

(16-22.30) 

110 
L 0.000 

W3MOO0 
. • P C • L 6,000 
'r^t^il»»?ao;74 ITd.007B662 

M H w « Don Howard - FA 
(10-22,30) 

OPAmueWeJueettedColni Serra»: 
oip Dodd Auteu», Flrmlna Wcrtard • BR 

(le.16-22.30) 

L, '0.000 
Td. 070245 

• a U l ' ' ' ' " 
UaVdJllkB*»»AjBAeM l̂kiB»lBei 9% Tiif TWPVWwVTinieV n 

fct fugt ptr t r t di Rmctt Vabv; con 
NiGk Noltii M v i i i Short • Bft 

IIO.30-12.30I 
Una dewa In carriera d M i » Nicheli; 
con MdirM Cnffith - BR 110-22.30) 

L 0.000 
Td. 60108521 

'lEei L S.000 
37 Td. 662684 

l d W, Alan • DA 
(10.30-21.30) 

U T a k r i o w d O l i v i r Stoni: con Enc 
DR (10.30-32.301 

tlOU L 0.000 
He»»laladni,ei Td, 0676116 

• re»wnon d Oany levlnion; con Du-
etJn HofmiorrDR 117-22.301 

V i a l M O l 
L 6.000 

1*1)010060 
DMeryp y p e r i e w e r o d Meco Rra: con 

(183O-22.30) 

Cara» tm^Wt 
l, 0.000 

Td. 006730 
rantnml do ligaro d Nel Jordan, con 
Pelar O/TMla-FA 110.10-22 30) 

L 0000 
VMB.V. odiamo», 2 Td. 5662296 

ho m u t a un'etano d BJchard Boni»-
min: con Klm Ooiingir - FA 

(1130-11.30) 

L 0.000 
Compo d i ' Bil l Td, 0604306 

0 Iwapatibl l d David Crmnbirg; 
conJaomylmni-H I10.3O-12.30I 

L 6.000 
01 Td. 4761100 

SAIA A: Un arido mea nono d Fred 
Schapal: con Meyl So»», Sem Neil -
OR (16,30-22.30) 
SAIA 0: 0 PkeeN oquhmd d tbcky 
Tcgnani; con Sergio cwtdlitto. Une Se-
atri - BR (16.4S-22.30I 

L 7.000 
Ve» Ttairawre, 144/1 Td 5128*8 

^ 7,000 
VviNomemana, 4 1 Td, 004140 

OSono a m a e djomthan Kaplan; con 
JodeFoater-DR (16.15-22.30) 

• Frineoooe d LHani Cevem; con M~ 
«fcey Rourke - DR 110.30-22.30) 

VH Teramo, 36 
L 7.000 

Td. 7688802 
O T i » rodio d OSvor Stona; con Eric 

OR (17-11.301 

L 8,000 
VkOnoowvl l , 100 Td. 6300000 

Ho epowu un'ilione dRIchvdBvnj»-
min: con Km Baamgar - FA 

11830-22.301 

H0UOAY 
LegoOMomlo, I 

L 0.000 
Td. 050320 

0 l» rdMtam pericoWM d Stephen 
Freira; con John Mdkovich - DR 

117.30-22 30) 

VhO,Muno 
L 7.000 

Td. 662405 
0 Oplindir d E. Seda: con Marnilo 
Menroienni, Meiiìmo Trow - BR 

116-22 30) 

VkGrMrara, 121 

, MaJ6 , L 0.000 • Mary per oamprod Marco Rie; con 
VkFoattw. 37 Tel. 6319641 Mld»j*n»cioolaauoTlaArMnddi-DR 
» » n e j » » u . (16.30-22.30) 

L 6.000 SALA A; Cambio merito d Ted Ko-
Td. 5120920 lcheft; con Klthlaon Turner - BR 

116.15-22.301 
SAIA B' Matador d Potrò Alnwdow; 
con Aaeumpta Sona BR 

(16.15-22 30) 
L. 8.000 m fugo par tre d Freno» Valer, con 

Td. 766000 Nck Molta, Marni Sten • 6R 
. (16,1622.30) 

Ina Apple. 416 

VUOO.Ajoatol,20 
L 7.000 

Td. 0704006 
0 Yeden d SnatyrMn» Ci»» • OR 

116.30-22.301 

PrlaWWWtT 
VkdPoruCHtdt i . 
0873024 

L 8.000 
44 - Td, 

Film per adulti (16-22 30) 

(NTtMOUTAN 
'Me ad Co». 0 

L 6.000 
Td. 3600633 

d 0. Zudtar -
(16.45-22.301 

L 8.000 
Td. 889493 

Parie by night d David Hare; con Che-
tono RimpUig • DR 116.15-22 30) 

r*mR»»uboloa,44 
L. 6,000 

Td. 400266 
Fdm per adula 110-11.30/10-22.30) 

Wanar^pyliMTrJ.46 
L. 6.000 

Td. 400265 
Film per addii 

Vie ddk Cote, 44 
L 8,000 

Td. 7810271 
Q feinmin d Barry levimon; con Du-
Itvi Hoftmm • DR 117-22.301 

PAM • L. 0.000 
VliMeinaOreola 11» Td. 7660500 

• libro dee» gningu d W. Dnn»y - DA 
(10.30-22 301 

n m m L 6,000 
VbnfcddHoÉ», 18 Td. 6003011 

A «di oaKed Wenoa Iverwn» «igjei») 
(10.3O-22.30I 

I ivi L 0,000 
VltAppeNww.427, Td. 7010146 

I porno Mary - t (VM18) 
115-22.30) 

1.3.000 Ulherodoe-EIVMIOI 
Poma Pepe Td. 7313300 

' L 4.600 PBmp 
HenSomplone, 16 Td. 800017 

L 1.000 
Viol'«Oue»,74 Td. 7004051 

-EIVM10) 

AVOmBnTTICMOVa .L2.00D 
WiM»oo»l».10 Td. 7003817 

Firn par aduM 

VlaM. Corcavi, 23 
t, 3.000 

Td. 8662350 IVMIII 
Del Ne • E 

118-22.30) 

legoAadangN, I 
L 6.000 0 OaxM nereoawi d Po» O r e » 

Td.8MI10 <ny: con Oenard H i - DR 
110.30.12.30) 

~> ela»i 8jA6ee 
L 1.000 «mpereddtl 

Td, 484700 

f j aB . nomano 
LIOOO 

Td. 8110103 
laiaeieaperi -E (VMM) 

L 4.000 V H Hiy pmoa pomo olir - E 
V»Héoa>Va»i»4 Td 620208 Wllli) ' 118-11.30) 

Via Taurina. 354 
L 4.600 HmpeidM 

Td. 413744 
VOLTURNO 
VkVdtumo.37 

. 6.000 Pamparaddii 

• CHUMA D'ESSAI! 

V.eProwida.41. 
• Ci ta le PiaoooM di pedri p i l l i l a 

Td. 420021 d e con Frercem Nud • OR 
116-22.301 

RAPFAIUO 
Via Temi, 04 

L'oro» d JHn-J»cgu»i Aweud • DR 
, (16.30-21.301 

VleRed,! 
L'eroe d Jeah-Jiequ»» Anmud - DR 

Td. 332777 (16,30-23,30) 

• CINECLUB I 
AHUMOIeHMIVdFetdOninoS 
• Td. 3501004) 

Firn» d George Mele» 118.30): S m P 
rwao (16): Bntnoto (20): Fatty and 
tnakel (20.301; Imrecie (111; 1 mo­
nello 111.30): Fama d Georg» Udo» 
111.30) 

MIPWCOU L 4.000 
Meeo^Hnoto, 16-Vkbtegheoo 
Td. 863406 

a Cornpogny d W. Deney 
(11-15.30-10.30) 

VI» 
L 5.000 Cinema franco»». TherOMd Alain Cere-

34 e» (211 
td. 7001706-7811311 

B.IJUM6VTO L 6.000 5*1* fc * « g e n i di v i i Panhjporno d 
Via PWMNO Magno, 37 Oionni Amalo • OR (10-22.30) 
Td. 312203 SALAf tO Borgo roeaodZ.Ymou • 

DR (17-22.301 

TalUI L 3.600-2,600 
VHdljlEluachl.40 
Td. 4057702 

O Unmondoiptrtei 
•hay-8R (16.25-21.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBAIENO 
VI» Red, 1-e Tel 8441684 Verdona - BR 

• Convegni d e s a l i d e con Certo 
116-21) 

C1MVA0JQM 
«ePiheao, 34/0. Td. 004210 

a principi cerea mopNe d John lendi; 
cim Eotto Migra -BR (15 30-221 

• FUORI ROMA I 
ALIANO 

Ttt 9321339 D tahmiin di Bary l*v«t«on; conDu-

FIUMiaNO 
Td. 6440045 Nlahtmiri 4 d Ramy Hvbn; con Ro-

bert Endund • H (17-221 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panaza, S SALA A: 0 L i releiionl perlcoloai di 

Td. 0420479 Stephen Freara; con John MakovKh-Dfl 

SALA B:H «creò 
anay .DA 

(16 30-22 301 
» giungla d W. Di-

(18.30-22 30) 
Td 9420193 hi funi per tre d Franco V»bar: con 

Nidi Nolte, Metin Short - BR 
(16.30-22.30) 

QROTTAFBRRATA 

l . 7.000 Td. 0460041 
Un grido nono notte d Fred Schtpid»; 
con Meryl Stmp, Sem Ne l • OR 

(16-22.30) 
VENERI L 7.000 Td. 0464692 « W i t m i r i « d Rinny Hmen; con Ro-

ben Englund • H 118-22 30) 

CGIL LAZIO 
IL SISTEMA URBANO REGIONALE 
NELLE POLITICHE 01 SVILUPPO 

DELLA REGIONE LAZIO 
Roma 2 3 - 2 4 maggio 1989 

Hotal Ambaiclatori - Via Veneto, 7 0 

L. FRANCIA, Mgr. ragionila Cgd LIZIO 

Ae/irore: 

C. ASFOCO, stgr. ragionile Cgil Lazio 

Intanfenti: 
6. HERMANIN, ricarcitore Architattura Università La Sapienza 
A. BARBERA, Prie. Comm, Parlamentare Affari Costituzionali 

C. MtNELLI. aagr. generale Cdl.T Roma 
G. MOSER, Dlp.to Territorio Cgil Lezio 

Conclude: 
P. LUCCHESI, aagr. Cglt nazionale 

DEFINIZIONI. A: Avventuro»; BR: Brillante; C; Comico; 0.A.: 
Disegni miniati; DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenze; Q: Ondo; H: Horror; M: Mustcsle; SA; Sittrwo; 
8: Sentimentale; 8M: Storico-Mrtotogi»; 8T: Storico; W: We­
stern. 

1 8 . 0 5 Al 
1 0 . 3 0 Sport In; 2 1 . S 0 Spa-
ciaia apattaeoto; 2 2 Praaaing; 
0 . 3 0 .Andiamo al cinama. 

TELETEVERE 

O r * 9 Presentazione dar pro­
grammi dalla giornata; 9 .1S 
Film; 1 9 Domenica all'Olimpi­
co; I O Arto antica; 2 0 . 3 0 
Film, 2 2 . 1 9 Italia è... San Lo­
renzo in Campo; 2 3 . 1 5 iBea-
trica Canai», film. 

TEULAZIO 

O r * 14 ,0» •Tom Sawyart, 
telefilm; 1 5 . 3 0 L'kwinq|bl*a 
Shogun; 19 Cartóni aniVnati; 
1 6 . 3 0 iBetmane, tetafm; 
19 .Andiamo al .otaama; 
15 .15 cUooraa p a n a 4 • > 
ralla aprint»; 2 0 . 1 9 Campa­
gna di adiwaztona aanitaria; 

2 1 . 3 0 fQuando II penstaio dT-
vanta criminal; 2 3 . 3 0 Vtvara) 
al 10096. 

S C E L T I P E R v o i miiiinriiitiNiiiiHiniriiiiniiiiî nirnirrsniMiiMirNirEmMĵ -iiiii 

O PrCCOU EQUIVOCI 
In fotone» de Cannes, eoco mtv»-
re euglt eeharml tPlecell equivoci», 
d Roiy Tognait), «atto delle fortu­
nate commedia dì Claudio llgegH, 

'taiTme 
natte Sergio CeeteHItto, nel ruoto 
dsH'ittere oleemorato e Incostante 
che, dopo aver eboendonau Frert* 
ceseo, continue ed ebltsre neNe sue 
cesa/ Paieodramma in interni, taci­
tato (n praaa dirette de sei giovarrl 
atteri in pima (orme, «Pteoeli equi­
voci» conferma lo stato ol gwjedel 
nuovo cinema itewnoi ineieme e 
tMery par sempre» e e sMernkeeh 
Etvpreen, è un film aasohitementa 
de non mancsre. 

FIAMMA (Sdjl» a) 

O UMA VEDOVA AUBORA... 

•Queloooe di travotaente», mi a 
ugeshnsnis divertente. Inventore di 
une oommedle del toni cupieepiri-
wei Ineieme, •Jenethan Demmo e) 
Mrfrlronte qui con un oteeeioo del 
dneme ernenoano! e gangster mo­
vie di emnante menoea. La vedove 
sdegre aivy.non troppo a «go beta 
feMUIa weiwe (Micnelle Pwfror) 

wtevjae vai e vrvère In un rnodsete 
appertemento; ma e boea, (mimo 
rito di M, non le de tregue, mentre 
un mddseao egente «*eFW le 
epie per elei motivi, speeeoei l 
o^nl iPMNereMerrhewMo-
dkiol me lo oooo tieglioro une I 
the» di aedo; im'outontiee ogrpro-

O TEISUN 
Incredfeee me vero, lywene » art 
(Km aMceno Idei Mal. por eee.ro 
precM<b««HlrrwedP»A«edjre 
el o»neme< Con • finii ta oenonene) 
che non siano Europa • Amsdeodat 
Nord, eccede mona dirada Daeo» 
dsaou|eviiiWtea^,unosMl»Mr 
ejiori oOieaBd ddr rwniB fldRBi d f o ^ 
lene é l i nario di une eaHo di eoe» 

»nkm»noe,c 
ìeaSSrò) 

roMgloi 
cai 1 domi le lopkme le 8 . 
di mi oano depoeriari,' l l i eM •«no 
di loro d rivolta: e traile un upre 
eoneHlo »a a pe^rmndojerite e 
• flgLto nasae* (Neesomeoenaponf 

iwMsntaep l̂n eeienni (Naajaggi, a 
ajm a im'effesolMnto areMlSaaii* 

aanana, atei ifiaadai 

regista firetanese nato col Metro • 
pessetoel efneme. Si chiame «Mer-
rekech Eaprees», un ned movie 
spiritoso e sincero, aanze le meien-
saogjni tipiche del Mone rlmpetne-
ttjOuetvo trentenni mHeneel ab-
bedieoono el ricotto deM memorie 

1 II Maroooo, dovejjle-

O R(MNUt«i»9JUUETTI 
Osta fegista <M sire uomini e uno 

i oon lagasreisa di temi im-
, Rwnueid è un taiprandto* 
re dado yogurt piovane e spregiuo> 
eeu messo nel guai da due soci: 
.JuNetiea ime donne dette poHria 

Mquinten^.ritoMWe.Ta««Bn-
de serto. Dsls (leesrme «J eSoidait» 
M auo itale «OHMnte) peeee el 

' 0)Pttajnno,<kw*è 

O TAURAINO 
H font pn bedo, a^ _ __. 

, . te searle e le 
mori»_dj AJenjaerg^un • iwrwiw 
redlof^nloodl Denver ueoav aa lata 

ce in oatora I loro vecento amico negre che, moooe eoonuhe»eione. die scenso d) Jneagnre a 'q towj 
Rudy. Tonano oon taro wWmWonl risolve I problemi dal padrona. Me detenuti! per W eie sconvolgente 
che dovrebbero servire e unge* la nel frettompo .«cedono tento oc- immsrsicnelninuntaereooleapru-

O RWUIrMIKCHBXMBM 
Tino firn di Osbrlsle SaiVatoree, 

che dovrebbero esnHre e ungere le 
rotelle okiete... Cofwappuritatodel-
le noteSusey di Roberto Oott. a 
o^itsceraorUolDaliseDeQregorl, 
sMarrakech Eepreee» a un'ottima 
prove d'onori (tutti in prece dirotta) 
eunv lmlo epeeeooommovante 
attorno a> temi dsN emteliJe. 

QUIRINlhLE 

ee, le pM> Importente deNe quali al el, dove le leggi menoee non 

cRomudd A Jiieette» «ffrente le 
ojaenana ranisle oon InvMiaMie 
freeahana; H punto di vista a ressf-

. — n non , _ .yjaaw meno 
• Sede le musiche In etile 

Irrteraretatode un gruppo 
di afaoroTnarl ragart preci tdelie 
stradeta ti fsm el (spire ee/cepenen* 

AiieScTori-
it'opare di ti 
te. De v e d a . 

EURONB, KINO, S U F W C I N I M A 

.3 sfà&sssm 
ewol d . pravo .atrtoeiigiiiliilldiaHila •a»i»evees»T|p aia ajrava 

•PROSAI 
t a O U ' M Wia Odi. Pennini. 33 

- l e u a s e j n i 
AKelS.Ue 
di Menveux, ___ _ _ 
Arene: regie di Solvere» Di Mattia 

AL 101100 IVn dei Pemlenileri. 
IVc-TeIBBBItM) 
Alle 18.8>M di lanko » U do­
na. eet>eot«oMe lereepe» di 
Tenneaee Williema. ftegie di Anio-
nlo Serrerò 

A i n u M ivia F. Cerietn. S - Tel. 
8744014-57B3SB6) 
Mened elle 22. lene!» Party. 

AUCI t COMPANY CLUB (Vie 
Monte delle Farine. 30 - Tel. 
9879870) 
Merooled elle 18. O M N di oanw-
nliodino 0 d'eeprHolune II pub-
blioo OBme protagoniata 

AJtSfjrnNA ILargo Argentine. 62 -
Td. estesoli 
Alle 17. aaooOB eera el roorai e 
•ipjorti d Luigi Pirandello, oon il 
Teatro Stabile dal Friuli VOnoiio 
Giube Regie di Giuaeppe Petronl 
Gnfh '-- ' < ' ' 

APOOT (Via Natele del Grand», 21 e 
27.Tel tesai it i - . 
Alle 18 Panda» di A Moravia, 
oon la Compagnia Lucie Modugno 

BSAT n (Via GG. Balli 72 - Tel. 
317716) 
Alle 17 30i Teatro no di Yuan Mi. 
Bhnn»;Gonl*Aaaocleiioneculturele 
Beet72 Regie di Alberto OiStean. 

MLU IPiana S. Apdkma. 11/o - Tel 
6BS4B7SI 
Alle IB. Giorno ifeetat» di Slav» 
mir Mrtttek. oon Cerlotta SanllL Re­
nalo Coccrielta Regia di Giovanni 
Pempnlione. 

CATACÙMBl 1000 (Ve) Ubicene. 
42 - Tel 75534961 
Sono eperle le iBCrizioni »l Labore-
tono teatrale diretto da Franco Ven­
turini. flnformaiioni al n. 7003485) 

DCLU ASTI IVO) Sicilia. 59 - Tal 

Alle 17. AngeR oerto lo lune, di 
Claudio Carolai e Pippo Cevelli 
Musiche di Jean Huoue» Roland 
Regia di Cleudo Carafoli 

DELLE MUSE IV» Fan, 43 - Tel. 
88313001 
Alle 18 C'oro no «orto kl Treeto-
vero di Silveuro Nicodemi. regie di 
Sergio Bruschi 

DELLE VOCI IVie E Bomboli!. 24 -
Tel 68101181 
Vedi spali per regalai 

DE' BERVI (Vie del Mortaio 22 - Tel 
6795130) 
Alle 16.30 L'operette e a mer-
eheoe del Griso, con Altiero Air ie­
ri Regie di F Ambroglim 

DUSE (Vie Crema. 8 • Tal 70135221 
Ali» 18 la patente di L Pirendelki 
Con il Clan dei I X Maggio Giovani. 
Regie di Nino Scordine 

ELISEO IVia Nsiionale. 1S3 - Tel 
4112114) 
Alle 17 In principio Arturo eroba 
ddo 0 lo torre con Arturo Bra-
cf atti: regie di Tino Schiumi 

E.T.L OUtRHlO IVI» Marco Minghot-
n. 1 - Tel 67945851 
Alle 17. Hvetrio di M»rn Luzi. con 
Paola Borboni e Sebatt ano Lo Mo­
naco Regia di Sslvo Bitonn 

E.T.L (ALA UMaMTO (Vie delle 
Mercede.50-Tel 87947531 
Alle 17 30 Ho» Moon 01 Dentilo 
morde e mezzanotte) di i Moscati. 
con Miranda Martino. Roberta ero­
ganti. Regie di Guido Maris Comps-
gnom U/rime replico 

rUHO CAMILLO (vii Camilla. 44 • 
Tal. 78B7721) 
Alla ISSO t o t » B vutsano di 
Flemme Ldu, oon Meno Donnerum-

J Me delle Forneei, 37 - Tel. 
63722941 
Allo 17 Oaaal un uomo di Giorni 
Codio Miiiot e VajipJ al poeti Or­
no tjaetajena nel rraMloonilo di 
Ceetel Pulci, oon lo Compagnie 
Sfocilo del Teetro Onerar Regie di 
Meno Merenie 

0PHIO Camp* (Vida Giulio Coee-
re. 328 -Tel. 383380) 
Ade 1 7 » e ose 21 ( padre di 
Johon Augutt Strindberg oon Go-
briele Lavio o Ivlorilce Guemtoro. 
Regie di G. Leno 

B. PUFF IV» Giggi Zanella 4 • Tal. 
5810721) 
Alle 22 30 Mogio tardane Pad di 
Amendde B Amondolo, oon Lendo 
Fiorini, Giuay Valeri Regie degli ou> 
tori 

LA CHANKN ILergo BrenoKcio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 1730 Bsdulms. due tempi 
di p. CoateHacci, oon Pier Mane 
Ceoahini. fyomo Lo Bpnonejae. , 
bella Paolucct 

U riMMtBf (Via G Bonioni. 51 -
Td 8782837.8748182) 
AIH21. Pooooo p»o»»gln8l»aie e 
u nHjeiBe del tremenee oon la 
Compagnia Teatro in aria 

LA MQNATEU (Via dei Coronari, 
45 -Te» «77923) 
Alle 21. U è * . Testo e regie di 
Paolo T.rddaf; con I I Compagnia 
Teatrale Le Ragnatela 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro­
mano. 1 • Tsl «7831481 
SALA A site 16 Due voile Amelie 
di Carlo Terrori, con le Compagnia 
testrele Italiana, rag» di Paolo Paro­
loni 
SALAB Alisia Nenidleeluree 
di tempesta da Rosso di San Se* 
concio • Gttvsnm Verga, con la 
compagnia La chiacchisra Regia di 
Giulio Psnnsris 

MANZONI (Via MonteieMo. 14/c • 
Tel. 31 26 771 
Vadi spaio danza 

MITA-TEATRO (Via Msmsli. 6 • Tel 

Alle 18 Hadde OeMer di Hsnnk 
Ibtan Regia di Pippo di Msrca 

OAOLOOIO (Via dai Filippini. 17-A . 
Tal 6546735) 
SALA CAFFÉ TEATflt} Alla 17 15 
La donne del cepeW tinti con 
l'henna di Minimo Bontempstii, 
con Armando Bandirti a Ludovica 
Modugno Ragia di Sandro Merli 
Alla 19 ime. che pallai Scritto a 
diretto da Rosario Galli, con la Coo­
perativa Teatro It 
SALA GRANDE Alle 1730 Solo 
per emore DiLucad'FuivioeCsr-
la Vangelista Con la Cooperativa 
La Bilancia Regia di Tonino Pule 
SALA ORFEO (Tal 65443301 
Alle 18 Lapo* 
diF Garofalo A Ut 21 
io peste Idee con la Sorelle Ban­
diera 

PICCOLO IU8EO IVi» Nazionale, 
163 - Tel 465096) 
Alle 17 30 Baresi e rlaotto al ra­
dicchio di Lilli Trizio Con la Compa­
gnia Aut Aut 

SALONE MMOKRiTA (Via due 
Macelli. 75* Tal «7982691 
Alla 21 30 Viva Vive San Culono 
commedia musicala scritta e diret­
ta da Casiallacci a fingitore Con 
Oreste Lionello a Pippo Franco 

Q U I R I N A L E IN ESCLUSIVA 
COSÌ LA CRITICA: 

GABRIELE SALVATORES h» fatto un film sulla sua genera-
rione molto riuscito... Sincero, Intelligente, commovente e 
divertente. (Lietta Tornabuonl - PANORAMA) 

...Il film italiano più atimolante della Magioni... 
(Statano Reggiani • LA STAMPAI 

Buone nuove dal (giovane) cinema italiano... 
(Michela Ansolml - L'UNITA) 

...Il film fé paniere a tIL SORPASSO».., Ma aoevro di ogni 
amarena. (Tullio Kwleh - CORRIERE SERA) 

/5P»»«MÌ,.1.I * I T \ MARIO. Viuonto CICCHI GOHI 

Maprakecfe Express 

JlVIePoogore. I - T e l 
310)32) 
Allo 1730 A teetro por tino 
otrote» al none e Buon appetito 
«nere di Cleudn Oldoni. con il 
gruppo Centro Uno Ano e spetteeo-
te 

BtSTWA rvil Sistina. liS . Tel 
476B841I 
Allo 17 I n n e Pie al Pene due 
tempi di Luigi Magni, oon Gigi 
Protttti Regie di Pietro Gennai 

SPASO UNO (Vie dei Peneri. 3 - Tel 
08999741 
Allo IB rPtrotto di « K M de (la­
trane di Martello Poggio Con Piero 
Sommetoro. Rito Penso. Margheri­
te Petti Regie di Juln Zutoeto. 

SPAZIO URO Me Galvani. 06 - Tel 
S7430S9) 

I (Vie Luigi Speroni, 13 - Tel ' 
412S287I 
AM 20.49. Cornerò de l em di 
AlenAvcJtourn: regie di Gienm 

• T A B U DSL OMLLO (Via Cassai. 
671/0 • Tel MtmX» 
Alle 17 IO pina» l imil i a Ago-

-' the Chnatio: eoo Severe Tronou.Hi. 
Giancarlo Sisti 

STUDIO T.S.D. (Vie dole Pigli». 32 -
Tal. 539S205I 
Alle 17 X » «erto di an poaeo di 
Gogol: reoìe a Guutni Potane 

TUTfrO SUB IMoolo Due Mecelh. 
37 - Tel. S7SS2S9I 
Allo 21. NoB'eltre alena» di Elio 
Pecora: oon Duibo Del Prete, Anne 
Moniche!». Regio di Merco Luc­
chesi 

HATHO PI (Vie doga Ametnciem, 2 
- Tel O8S7B10-8929719) 
Alle 2130 Notti di lono pena 
scritto e diretto de Merle D'Alberti 

TEATRO IN TRASTSVCRt (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 68967821 
SAIA CAFFÉ ollo21 XNonvont-
to noneloii di e con Mimmo Mon­
omi e Peoto De Vite 

TOPWNONA (Vie degli Aequetper-
te. 18-Tel 6645890) 
Allo IB DoetaovekinonotopdiC 
Migliori e S. Porrino, oon Anetode-
mo. Pennelli. Ouellromim 

ULMANOIVieL Celamene.38-Tel. 
35873041 
Alle 21 Blovenl dome n abiti 
chiorl Per un'erte di Enrico Ceruso 

con Paole lurlena Piero Indino; re­
gie di Stolone Napoli 

VITTORIA IP ne S Mari» Lieorotif 
ce. 8 • Tel SMOSBSI 
Aile2l aIMansmdlleeiite con 
Divide Biondina SeOine Gustenti. 
Corrodo Guiienti u/rrme roooce 

• PIR RAGAZZI HBB 
M T A C O P M 1 0 0 0 (Via Locacene. 

42 -Te l 75634961 
Allo 17 Un onoro n o n i o pool con 
Frenoo Venturini, regie ot Frenoo-
megno 

DEUS VOCI (Vie E Bdmbelli. 24 -
Tel 8810118) 
Alle 17 30 Cuore di E. De Amicia. 
con la Compagnie Lo Grondo Opero 
Hegie di Mossimiliono Troiem 

• DANZAI 
« A N I O N I IVI» Montoseb». 14/C -

Tel 3126771 
Alle 21 Ornare - (Snedetn). 
Spettacolo di dama di Giacomo Mo­
rmori con il Mommo» )oif group 

• MUtUCAinHHHi 
• CLAS0ICÀ 
T f A t l t ó l e ^ ' ^ f l U {Piana Be­

niamino Gigli, «f- Te). 463641) 
Ade 17. M r i m Ueouweur « 
Frsnceaeo Cilea. Oirsttora Daniel 
Cren, regia Mauro Bolognini, M> co­
ro Oianni lanari , ooraografia Ro-
beno Faacilla, hiterprati principali 
Raina Kabaivsnths, Akberto Cupr­
eo. ho Vinoo. Fnrenie Cosaotto. 
Orcnsiirs, coro e corpo di ballo dal 
Teatro 

AGCUmmA M A P O M P U I », CtCt-
UA (Vie dalle Conctlisznns • Tel 
6780742) 
Oggi elle 17-30. domani alla 21 e 
menadi alle 1930 Concerto diretto 
da Mietisi flasaon, vtoiin sta Vin­
cenzo Bolognese in programma' 
Berle* in csrnavaie romsnoe, ou­
verture; Pagsnmi eConcerio n 4 in 
re mnores per violino e orchestra; 
Berini iSattonis lantaiicaa 

O M O M (Via delle fòrrtKl. 37 - Tal 
6372294) 
Mia 21. Conceno deli'orcnestrs ds 
camera del Leno dirai te da Corrado 
Da Merco. Musiche di Mozau. 
Schuben 

A 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA 

SI comunica al la gantl le cl ientela 
che gli uffici • lo sportello 

della SPI S U C C U R S A L E Ol R O M A 
Concessionaria per la pubblicità 

su questo quotidiano s i sono traforiti In : 

Via Boezio, 6-00192 ROMA 
TEL 06/3578 

3" SETTIMANA AL 

ROYAL E AMERICA 

a. TI»»J>JTTO (V» del Team Mar­
cano. 4SI 
Alle IB a V»»g»lo «»>4»<ao, 

0UMPIC0 (Pimi Oèntil» da f lorn-
no-Tel3S1304) 
Mercoledì alta 21 Concerto dal «a> 
fcxcelliBls Miserie Meieav. M pn> 
g/ernme: tre suite» e» J.I. Beo» per 
violoncello ace» 

(P.«é CsncoKsrie - Tel. SSSOHil 
Allo 21. Concerto di imniorM Pme-
aimontaH 

•PiA l A U M (Pan Cernono», B. 
Tal 6843BB78) 
Martedì alle 21 u l a ie l ip i oon 
tturneroei pleimtl in ptrayertifrie: 
Beethoven. Brohm*. Macrmer»-

• jAU-nOCK-FOU 
AUXAi»MaPLAT>: (via ceti». » -

TU 368S3SS) 
Alla 22. Jamaioe Perir oon fleun» 
e le SI . Tnomaa Oonejragetlai 

MO M P J M ( V * S. Frenoetoo • Pi. 
pa. IB-Tsl 6625811 
Alle 21 » Concerto rook M M e d 

BIU.Y HOUOAY (Via degli Orti ot 
Trastevere,43-Tel SB1B121I 
Alle 22 Concerto laiin-|an» Bene 
con il gruppo Aio 

• L U I U t (Vicolo dot FMO. S • Tel 
68790761 
Allo22 CaicertodolTrloelTIllari» 
Gnlgluxi, Stilano Battaglia • Paolo 
Damiani 

BOCCACCIO (Piano Trillasi. 41 . 
Tel 58168661 
Alle 21 Recite! del èonteutoro Nie-
cerdo Pesemsi 

CAPTI LATPtO Ivi» Monti TetlK-
cio. sei 
Alle 2130 Concerto Or rotuleo ire-
diiNinalo breailwno con il gruppo 
Jesi Vie Sreail 

CAMUSO CAPI* prie Mante di Te-
Ilice». 361 
Alle 21.30 M U I K I lati con Meurt-
i n Giammarco. Manhu Roche, ego. 
tono Cene Porle Ingroaao Ubero 

CLASSICO IVI» liceità. 71 
Alte 21.30 Concerto A Koron Jo­
nes Ingresso liooro 

aCHARANOOIVIsS Onolrio,2B-
ToISBTSSOB) 
Non pervenuto 

FOUtlTUD» (Via G Sacchi. S • Tel 
SBS2374) 
Domani olio 21 RNck-nch Ingloao 
con Felicny Butraky 

POUCUA (Vie CretCMia. «2/s -
TU 6896302) 
Alla 22 Musico ondine con i Meno-

SWOJO NOTTI (Via dei Fienerok. 
3CKÒ-Tal, 58132*9) 
Solodonna Diacotec» 

SAMT-LOU» (Via del Cerdello. 13 -
Tel 47*50761 
Alle 21 Concerto dei Prfte Coleo» 
Selse Group 

ECCEZIONALE 

GOLDEN 
ESPERIA 
M l W R t T O M d e s e 

oMATOIJintvI 
RACCONTA IL VIETNAM 

•URBANO» 

COSTUCPITrC*.' 
...E' Il mfellor «Un dlJllvarSJon» 

...E' ut» del majilorl film do»» 
tuttono... Andate a vedere Te» 
Rodio 

QUÉSTO 
TALK 

26 
l'Unità 

Domenica 
21 maggio 1989 
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SPORT 

r I I Milan 
"verso 
; la Coppa 

A S. Siro una partita noiosa 
ma utile per il Cesena 
I rossoneri avvolti nel mistero 
e con la testa già a Barcellona 

Per mezz'ora ha giocato anche 
Gullit, di nuovo in campo 
dopo l'operazione, ma ancora 
in condizioni molto precarie 

«Spia» rumena in tribuna 
Sacchi contento di F. Galli 
e Maldini, meno di Gullit 
Bigon del punto conquistato 

Napoli 
.Alla festa 
: manca solo 
Alemao 

; . * • NAPOLI. Il Napoli ritrova il 
w campionato contro un Torino 
u-. a caccia di punti. Tra gli az-
« i t u m mancherà certamente 
. • Alemao, che a Stoccarda si è 
' procurato un torte edema al 
' retto femorale della gamba 

destra. Il resto della formazio-
; ne non dovrebbe subire altre 
; defezioni. Si è rimesso anche 

Carte» che a Stoccarda era 
stato colpito da una forte for­
ma influenzale. Ieri Maradona 

» non si è presentalo all'allena-
.- mento, preferendo lavorare 
. da solo nel pomeriggio, L'ar-
. gemino dovrebbe essere co-

•' mlinque In campo anche per 
.. partecipare alla festa che il 
?. Napoli ha preparato in onore 
IÌ della Coppa Uefa, che sarà 
c i esposta al San Paolo. Il capi-
'i lano, insieme ad altri conna-
•> zlonali domani a Temi parte-

' ' ciperi alla partita di benefi-
" cenza Ideata dal portiere della 

Juve Tacconi tra una rappre­
sa. aentaliva italiana ed una ar­
t i gemina il cui incasso sarà de-
« voluto in benehclenza, Poi il 
„ giocatore del Napoli raggiun-

' gera la sua compagna Claudia 
' a Buenos Aires dove potrà co-
, noscere la sua secondogenita, 

Ulanlnna. La data del rientro 
non è stata resa nota. Si spera 
In tempo per la sfida di dome­
nica con l'Inter. Molti gli ex 

•» granata oggi in campo: Corra-
v (lini, Francini, Grippa senza 
•* contare Lucianq Moggi che le-
. ri ha smentite l'interessamen­

to del Napoli per un altro gio-
% calore delia sua scuderia, Il li­

bero e capitano granala Ro­
berto Cravero. -Non risponde 
alle caratteristiche tecniche 

-, della nostra squadra - ha det-
.- to - , ci teniamo Renlca ben 
t. stretto dal momento che lo 

consideriamo uno del migliori 
In Italia nel suo ruolo». L'effet­
to Ucla si e subito sentilo: ieri 
al botteghini della Tuttoazzur-
ra le prime 500 persone han­
no chiesto i rinnovo dell'ab-

*' bonamento. 

CiLS. 

Mondiali 90 

'/"Solo, un pari 
" " Rdt 

con l'Austria 
m LIPSIA. Rdt e Austna han­
no pareggiato 1-1 (0-1) in 

J una partita di qualificazione 
peri Mondiali di calcio del 90, 

•» Iona eumpea; gruppo tre. È 
mancalo poco che i tedeschi 

* non uscissero addirittura bat­
tuti Le roti sono state segnate 
da Polster ( 3 ) e Kirsten 

* (86' ) . Con questo pareggio la 
Germania democratica si può 
affermare sia virtualmente ta­
gliata fuori dalla qualiflcazio-

* ne Se e vero che si qualifica­
no le prime due del girone, la 
classifica vedo in testa l'Urss 
con 7 punti e 4 partile, secon­
da e la Turchia con 5 e cìn-

' que partite, terza l'Austria con 
, 3 ma soltanto 3 partite, quar­

ta, appunto, la Rdt con 3 punti 
e 5 partite, chiude l'Islanda 
con 2 punti e tre partite. 

LA DOMENICA 
, DSL PALLONE 
} ORE 1 8 . 0 0 

Serie B 
Bagni contro 
il Bari 

i WB Partitissima della speran-
I za in sene B per l'Avellino di 

Ì
Fascettl che recupera 11 "vec­
chio» guerriero Salvatore Ba-

, gnl, e tenta di Imporsi alla 
P nuova capolista Bari, per cer-
• care di restare In corsa per la 

. seno A Sarà anche un duello 
tra cannonieri: Manilla e 
Magliaro. Quanto al Genoa, 
che sia mostrando un calo di 

t condizione fisica, 6 favorito 
l dal giocare In casa contro 11 
E Piacenza. Anche l'Udinese 
f potrebbe fare un ulteriore 

passo avanti ospitando un 
Parma che, perù, domenica 
scinsi ha rifilato tre reti alla 

i Reggina.! la quale oggi polreb- ' 
i |5c recuperare contro il Peata. 
jj Anche la Cremonese, fermata 
{«alla 33> dal Piacenza, dovreb-
Ebe farcela contro il Catanzaro, 
* Altro «contro da seguire e Co-
£ senza-Padovs entrambe battu­

te domenica scorsa rispettiva­
mente dal Licata e dal Barlet­
ta. 

Recita con finale annunciato 
MILAN O lue occasioni perdute di Maldlnl 

CESENA 

_„ G. Galli ng, Mussi 6, Maldlnl 6.5, Colombo 6 (72' 
UntlgnottD, P.Galli 6, Costacurta 6, Mannari S.S (57' Gullit), 
MJItaard e., Van Basten 6, Ancelottl 6.5, Evani 6. (12 Pinato. 
13 Baresi, 1 4 Tessetti). 

OEKNA: Rossi 6. Gelain ng (17' Chlti), Del Bianco 6, Bordin 6, 
'Calcaterra 6, JozicB, Chierico 6, Plracclni 6,5, Agostini 6,5, 
Domini 7, Traini 6 (89 Masollnl). (12 Alibonl, 14 Soiguggia, 

- . 16 Casadel). 
il Amendolia 6. 

NOTE; Angoli 11-4 per il Milan. Hanno assistito alla gara 
70.366 di cui 4.366 paganti. Giornata afosa, terreno molto 
secco. In tribuna Dlmltrlu, vice allenatore dello Steaua. 
Ammoniti Plracclni e'RIJkaara. 

G I A N N I P IVA 

8 f Agostini vince un contrasto con Colombo, attraversa mez­
zo campo, entra in area ma tira aito. 
10' pasticciano in difesa F. Galli e Costacurta, Traini sorpreso 
non ne approfitta. 
18' tiro molto alto di Colombo. 26, Buona opportunità per 
Ance/otti che cambia piede e di sinistro manda alto. 
3 2 ' buona progressione di Evani a sinistra, cross e colpo d\ te­
sta di Van Basten che esce di un metro. 
4 3 ' su corner ottima 'torre' di Van Basten che obbliga /fossi e 
usare di piede per anticipare Mannari. 
4 8 ' cross di Colombo, Maldini sbuca davanti a Rossi, ma il 
suo colpo di testa è goffo La palla uà sopra la traversa. 
5 6 ' entra tra le ovazioni Gullit 
SS' su un lungo lancio di Domini, torre di Bordin, entrano a 
vuoto F. Galli e Costacurta e Traini tenta una mezza rovescia­
ta mandando alto. 
64 ' punizione tesa diAncelolti, finta di Gullit, dietro a lui Mal­
dini schiaccia e manda fuori. 
8 2 ' Ancelottl si ferma per un crampo e resta fuori tre minuti 
8 9 ' Gullit uà in tuffo su un cross teso di Mussi, ma tocca appe­
na e la palla va fuori. D C . r t 

• MILANO Amaro destino 
quello dei tifosi dì una squa­
dra che, come il Milan sta 
contando i minuti che lo se­
parano dalla partita dell'anno, 
quella che deciderà della inte­
ra stagione. Ieri I fedelissimi 
rossoneri, lo zoccolo duro dei 
66 mila abbonati, si sono pre­
sentati puntualmente a San Si­
ro sapendo certamente che 
non li aspettava nulla di godi­
bile . Per novanta minuti han­
no digerito Imperterriti un pol­
pettone capace di scardinare 
una betoniera Inchiodati da 
quell'atto di fede che II voleva 
attenti, ansiosi, obbligati a 
cercare segnali di speranza in 
quella sorta di gara che i mila­
nisti hanno giocato, Il Milan 
oggi giocava, per «capire» qua­
le tossala condizione del suoi 
uomini acciaccali, Evani, Mal­
dini, Filippo Galli e, natural­
mente, Cullil. 

Probabilmente dopo novant 

la minuti che avevano messo 
una voglia formidabile di co­
minciare a fischiare, Il popolo 
rossonero non può non aver 
preso la strada di casa spro­
fondato in un mare di perples­
sità. Con la sensazione che si 
sia giocato un rito esclusivo in 
cui sono stati mandati mes­
saggi decifrabili solò ,da; Sac­
chi e dai calciatori. Còme è 
possibile dire che il Milan e a 
posto dopo II pareggio con il 
Cesena ? Il Miian è veramente 
destinato ad arrivare a Barcel-
Iona avvolto nei misteri e mer­
coledì sera sarà come-aprire 
un uovo di pasqua alla ricerca 
della sorpresa. 

Di certo resta questa strana, 
predestinata ed M a n t e parti­
ta che è nata avendo lo 0-0 
stampigliato in fronte, Al Mi­
lan premeva passare Indenne 
questo turno senza accumula­
re guai fisici, al Cesena serviva 
il punto. Ed ecco confeziona­
ta una di quelle farse di cui è 

pieno il gioco del Calcio e non 
necessariamente quando di 
mezzo c'è la salvezza e qual­
che squadra in difficoltà. Vale 
per tutti il ricordò di quel pa-
reggiotra Austria e Germania 
che buttò-fuori dal mondiaie 
la forte Algeria. 

Certo Calieri," presidente 
della Lazio ha lasciato lo sta­
dio infuriato, sparpagliando 
accuse pesanti: «Patite come 

auesta falsano l'andamento 
el campionato». Peccato che 

tutto sia ampiamente dato per 
scontato dal presidenti al mo­
mento di fare scelte come 
quella del campionato a 18 
squadre, che ha come effetto 
quello di àurnentare,:è di mol­
to, il numero delie gare pre­
cotte. Lamentarsene all'ultimo 
momento, solo quando si è 
parte In causa non è molto 
credibile. 

Tutti ovviamente soddisfatti 
alla fine, perchè quelli del Ce-
sena mai hanno alzato i tac­

chetti verso i garretti dei rosso-
nen e questi hanno sopratlut-
to badato a muoversi senza 
provocare guasti ai propn mu­
scoli. Davanti ai portien sono 
accadute poche cose e quan­
do sono capitati palloni inte­
ressanti per gli attaccanti si 
sono viste goffe esibizioni e 
una diffusa impressione alla 
predisposizione ali errore Co­
munque il gol non lo ha cer­
calo nessuno con accanimen­
to, gli attaccanti erano sempre 
superati e i difensori uscivano 
elegantemente dalle mischie 
sen?a dare calcioni e gomita­
te Il Cesena ha recitato la sua 
parte con molto ordine, stan­
do sul campo dignitosamente 
Il Milan per passare avrebbe 
dovuto alzare ritmi e conflit­
tualità, ma allora sarebbe sta­
ta la dura partita che tutti vo­
levano evitare Per quanto ri­
guarda t dubbi, le incertezze, 
le speranze non resta che at­
tendere ancora pochi giorni QUI contrastato da Calcata ha amato 33 minuti 

L'antica sfida fra i rossoblu e l'Inter senza due protagonisti: Maifredi e Berti 
Sulla panchina emiliana esordisce Pivatelli. Record di pubblico e incasso per il «Dall'Ara» 

Bologna chiede clemenza al Trap 
M M A N N O M N I D O T I 

Ramon Diaz 

ATALAMTA-SAMP 

m BOLOGNA. L'Inter al -Dal­
l'Ara. quasi formato-Mundlal: 
ci sarà il record di spettatori 
(circa quarantamila), ci sarà ' 
il record d'incasso: ben oltre il 
miliardo di lire. SI potrebbe 
scrivere che Bologna calcisti­
ca vola verso II trionfo aspet­
tando l'antagonista di sempre. 

Ma non e cosi. O, almeno, 
lo è soliamo fino ad un certo 
punto perché mentre l'Inter 
galoppa ormai in dirittura 
d'arrivo con lo scudetto più 
che al sicuro, il Bologna ha il 
cuore in gola- Alle prese co­
m'è con una classìfica che, 
dopo la battuta a vuoto di 
Ascoli, l'ha di nuovo coinvolta 
nella lotta per la salvézza: 

D'accordo, il Trap non avrà 

JUVENTUS-ROMA 

Nicola Berti che nello scac­
chiere nerazzurro è pedina 
fondamentale o quasi. D'ac­
cordo, l| Bologna ha avuto ri­
qualificato Cusin, portiere de­
dito alle uscite e avvantaggia­
lo (dalla statura) sulle parate 
alte, Cosa questa importantis­
sima incontrando il re del col­
po di lesta, ovverosia Aldo Se­
rena. Ma, di certo, il paragone 
tra 1 due potenziali non è pro­
ponibile, specie in questo r o-
mento. Lo sa Maifredi e lo ri­
conosce, lo sa Trapattoni an­
che se fa Unta di niente e 
chiede (ovviamente) il massi-
md'ai suol. 

Bologna-Inter, con tutta una 
storia alle spalle: :solo che i 
tempi sono cambiati. Al posto 

PESCAMUECCE 

Furron 
Contratto 
BonKmi 
Fortuntto 

_ Pregna 
Strombwg I 

Esposito j 
„ Ivtfrl 
NtagKnll 

Madonna I 

1 Paglluca 
Latina 
Carboni 
Pari 
Viarchowod 
Bonomi 
Victor 
Ceraio 
Saltano 
Mancini 
Doasena 

Tacconi 
Napoli 

Cabrlhi 
Galla 

Bruno 
THctlla: 

Marocchl 
Mauro 

Buio 
Zavàrov 
Laudrup 

IParuizi 
(Oddi 

I Tarnpaatilll " 
101 Mauro 
Meliaco 

j Desideri 
iVoaliar 
I Giannini 
I Pollcàno 

Gatta) 
Dlcaral 

Campione j 
Farrattij 
Junior I 

Bergodjj 
Pagano! 

Gasparlnil 
Miano; 

Tìtal 
Edmer! 

Terraneo 
Vandll 
Baroni 
Nobile 
Righetti 
Miggiano 

'Morwro 
Barbas 
Paaculli 
Benedetti 
Paciocco 

Arbitro: CECCARiNI di Livorno 

Pioni 0 Marcon 
Prendali! H S. Pellegrini 
DÌ Cimio ffi Chleaa 
Da Patte B Predella 

Seriali 0 

B0L0GNA-NTER 

Sorrentino f 
Da Marchi I 

Villa 1 
Ptcci l 

Demolì 
Monza 1 

Stringare 1 
Bonlnl 1 

Lorenio 1 
Bonetti d 
Alata o fl 

1 Zenga 
1 Bergoml 
• BreRme 
I Malleoli 
• Ferri 
I Mandorlim 
1 Bianchi 
• Barasi 
I D i a i 
3 Matthaaus 
B Serena 

Fiori. 
Monti 

B «fuetto 
Acerbi» 

Gregucci 
Gutlerrez 
Di Canio 

Dazottl 
Muro 

Sclosa 
Sosa 

Arbitro: CORNIETI di Forlì 

Bodìni 0 Tancredi 
Favero 0 Collovatl 
Magrin ffl Andrade 

Altoballl 0 Renato 
Brio 0 Rizziteli! 

LAaMKMENTWA 

Pellicano 
Calisti 
Carobbi 
Battistjni 
Pin 
.Hyaen 
Salvatori 
Cucchi 
Pellegrini 

Dichiara 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 

di Moratti oggi c'è Pellegrini 
che arriva sotto le Due Torri e 
va a cena coi tifosi nerazzurri 
dell Emilia-Romagna Al posto 
di Herrera che «sparava* (e 
spaia ancora) sulla truppa 
rossoblu C'È un Trap compas­
sato che non tradisce le sue 
intenzioni con sceneggiate 

L'handicap del Bologna 
d'oggi, comunque, si chiama 
Maifredi-in-castigo squalifica­
to per ben cinque settimane 
E, senza voler togliere niente 
al suo «vice», tutti sanno quan­
to conti, in questa cucciolata 
rossoblu, la presenza a bordo* 
campo del Gigi di Lograto 
Una cucciolata che, tra l'altro. 
manca di due pedine impor­
tantissime quali Poli e Luppi 

Già vice-Maifradi Guardate 
la coincidenza in panca an-

VERONArASCOtT" 

Cervone O Pazzagli 
Marengon 0 Destro 
Vojpfòine 0 ftodia 

Bonetti Q Dell OgHo 
Berthold 0 Fontdan 

lechtnl 0 Arslanovic 
Bruni 0 Carino 

Trogl-o 0 Alofel 
Cenlggia Q Giordano 

BortoJaui 0 Giovannetli 
Pacione 0 Casagrand» 

Arbitro: LUCI di Firenze 

drà Gino Pivatelli, bomber 
d'altri tempi, 121 gol in sene 
A, 105 segnati col Bologna 
L'uomo che, col Milan, ha vin­
to (e il Trap lo sa benet rosso-
nero com'era1) uno scudetto 
e una Coppa campioni 

Non «pud» pevere ti Bolo­
gna se non vuole davvero tro­
varsi inguaiato fino ài colio, 
non «vuol» perdere l'Inter che 
solo a Firenze, e per sua col­
pa, ha conosciuto l'onta della 
scondita Anzi, scriviamolo 
pure Serena e soci continua­
no la loro caccia ai record. 

E a render ancor più at­
traente il matqh c'è quell uno 
a zero prò Inter dell'andata 
che fu motivo di mille discus­
sioni Rammentate quella pal­
la respinta con ima vera, e 
propria acrobazia.da Mandor-

lim propno dalla linea di por­
ta con Zenga ormai battuto 
dal colpo di testa di Marrona-
ro? Per non dire, poi, di quella 
palla-gol capitata a Villa nei 
minuti di recupero. 

Bene oggi, anche se Mai­
fredi non lo dice il pari è il ri­
sultata cui puntano i suoi Per* 
che solo con la politica dei 
piccoli paesi 11 Bologna può 
mantenersi sull'orlo del bara­
tro, in attesa delle due trasfer­
te consecutive di Lecce e di 
Verona, 

Tutto bene tutto giusto. A 
patto che l'Inter non abbia 
davvero fretta, che Diaz non 
vada a caccia di rivincile, con 
Klinsmann alle porte. Perché 
se davvero vuol chiudere il di­
scorso-scudetto adesso, allo-

• MILANO. Una commedia 
la partita, cosa altro poteva 
essere la rituale tappa delle 
conferenze stampa di fine ga­
ra, palestra delle recite per ec­
cellenza? 

Non resta che prendere atto 
dei giudizi di Sacchi che si è 
detto molto soddisfatto del 
rientro di Maldlnl e Filippo 
Galli mentre per Evani ha spe­
so un poco entusiasta «benino 
» e volendo confrontarle con 
quelle di Berlusconi -Direi tutti 
bene». Per quanto riguarda il 
presidente non potendo sof­
fermarsi nemmeno lui della 
partita ha finito per parlare di 
se stesso e di quello che sarà 
il suo comportamento in tri­
buna a Barcellona «Vorrei 
tanto seguire la gara con l'ai-
teggiamen'o staccato di un 
baronetto inglese Invece so di 
essere un tifoso. Spero di mi-
tare e comportarmi bene e di 
lon farmi venire un infarto 
«Comunque l'esercito ufficia­
le della Fimvest ha da tempo 
provveduto ad un medico, 
che seguirà particolarmente la 

Juve-Roma 

Dopo tre 
mesi Cabrini 
E Giannini... 
M TORINO, C'è chi giura che 
Juve-Roma sia ancora un 
duello sentito. C a brini, al nen-
tro dopo tre mesi, è uno di 
questi. In realtà, i tifosi medi­
tano di onorare il week-end 
più con una gita sui prati che 
non andando allo stadio Chi 
lo farà avrà motivi d'interesse 
proiettati esclusivamente sul 
futuro, Giannini, l'uomo mer­
cato, poco amato nella sua 
città, fa sognare ì bianconeri 
che fanno iconti con un cen­
trocampo di cursori e trequar-
tisti, ma pnvo di fosforo II re­
gista giallorosso sarebbe l'uo­
mo ad hoc. Ma te difficoltà so­
no tante, prima fra tutte i desi­
deri di Viola che non vuole 
smantellare la squadra. La Ro­
ma crede ancora in una diffi­
cile zona Uefa, più che altro 
perdare un senso alle restanti 
sei gare La Juve è ad un pas­
so dal conquistarla e continua 
guindi negli esperimenti, con 

uso è Napoli a confermare 
quanto di buono hanno mes­
so in mostra finora. Cabrini 
maschera la tristezza con il pi­
glio orgoglioso del campione 
che vuole nspondere sempre 
in positivo alle chiamate Le 
sue sono sempre' più sporadi­
che, oggi ad esempio è squali­
ficato De Agostini, 11 terzino 
mundial è già rassegnato ad, 
un'altra stagione in panchina 
Sono i segni del declino degli 
eroi degli anni Ottanta Nella 
Roma ne sono rimasti pochi, 
non c'è nemmeno Conti Lie-
dholm schiera una punta sola, 
Voeller, e dà spazio ai giovani 
Peruzzi, Di Mauro e Desiden 
Manfredonia sarà il libero, 
Tempestìlli lo stopper, unico 
tra i difensori a salvarsi proba­
bilmente dall'epurazione. 
Quel col annullato a Turane 
nelI'Sf. che segnò 10 anni di 
odio calcistico fra le due 
squadre, è un lontanò ricordo, 
nessuno ne parla più. Juve. e 
Roma vanno ora a braccetto 
in- un obiettivo; la vòglia di ri­
nascere. 

BT.P. 

Zinetti 
Clarlamìni1 

Caffarelli 
Zenone 

BerlIngMeri 

Negrotti 
Levante 
Vincze 
Conte 
Monaco 

Zucchar 0 Bocchino 
Terracciano 0 Mancini 

Galderisì 0 Bonetti 
Fattóri 0 Agostini 

Gaiparlrii 0 Cvs,tkovic Simone < speranza» del Cònio 

NAP0U-T0RW0 PISA-COMO cussncA 
Gradinai 
Civillof 

I Savorani 
) Annonl 

Bernazzani 0 Colantuono 
Faccenda 0 Biondo 

Elliot Q Maccoppi 

Fiorentini I 
Incocciati I 

Beeni 

Alblero 
Inverniti! 
Centi 
Giunta 
Milton 

£ter punti 48; Napoli 4 1 ; Milan 
37; Juventus 34; Sampdoria • 
Atalanta 32: Fiorentina 31 ; Ro­
ma 28; Verona 26; Bologna a 
Lecce 24; Pescara, Lazio e Cese­
na 23: Torino 22; Ascoli 2 1 ; Co­
mo 20; Pisa 17. 
•Milan e Cesene una partite in 
più^ 

Savtreyns 0 Simone 
PROSSIMO TURNO 

Arbitra PAIRETT0 ni Torino 

Glannalli 0 Verdelli 
Rublo 0 Fanna 

Marrone™ 0 Morello 

Arbitro: FRIGERiO di Milano Arbitro: SGUIZZATO di Verona Arbitro; AGNOUN dì Bastano 

Martina 0 Lenducd 
DI Biagio 0 Bosco 

Ercoli 0 Perugl 
DI Loreto 0 Sacci 

Aiuolo 0 Centrone 

Pi Fusco 0 Lorieri 
Big|iardl0 Catene 

CarannantfO Bresciani 
Alemao 0 Edu 

(Fusll 
Neri 0 Bolognesi 

Bolognesi 0 Adami 
Dfanda 0 Corneliuason 

Gauaneo 0 Cimmino 
Dolcetti 0 Di Dona 

Piovane»! 0 Mazzolenl -

(26/5 ore 18) 

Asoolì-Atalanta; Cesena-Verona; 
Como^Milan; Inter-Napoli; Ju­
ventus-Fiorentina; Lecce-Bolo-
Sna; Pisa-Torino; Roma-Lazio; 

ampdoria-Peecara, 

SERIE B 
Ancona-Monza: Bruni 

AvulHno-Birl: Coppmlli 

Barlma-EmpoH. Baiato 

Braacia-Sannb: Ptpanan 
Coaanza-Padova: Plana 

Crafflonaia-Cnirtzaro: Ggidi 

Ganoa-Placanza Frattln 

RagginaTllcala: Nicchi 

Taranto-MMaina: Trantalanga 

Udjnaat-Parma: Bailo 

CLASSIFICA 
Bari pOMI 46: Genoa 44,- Uthma 
40; Cramonaaa 39: Ragglna 38, 
Coaania a Avallino 35: \lnaina 
34; Padova 33:Parn>à 32; Uata. 
Ancona a Banana 31: Catanzaro a 
Monta 30: Empoli 28: Braacla 27: 
Taranto a Sambanadattaia 26, Pla­
catila 24. 

PROSSIMO TURNO 
128/5 ore 16) 

Catanzaro-Avellino 
Cremonese-Brescia 

EmpoN-Genoa 

Ucata-Ancone 

Maasinè-flegglnè 

Monia-Udinese 
Padova-Piacenza 

Parma-Barletta 
Samb-Taranto 

SERIE CI 

Araoo-Viraacit' Fiori 

Darthona-Tmatina: Fucci 
Lucchwa-Tranto' Introvigna 

Mantova-Cantaaa. Battio 

Pro bvorno-Vicanza. Caaoli 

RE^iana-CanaraM: Clnoirlpini 
Spal-Montavarchl: Arana 
Spazia-Prato Roctca 

Vanaiia M.-Modana Griffo 

CLASSIFICA, Raggiano punti 42, 
Prato 40 Spazia » , Triestlr.» 38, 
Modano 35, Carrarese 34, Lucerte­
la 33: Montevarchi 32; Mantova. 
Donnona a Venezia M 29, Arezzo 
aTrento 28; Vìreeeit e Vicenza 27: 
Cantaaa 2B; Spai 23, Pro Livorno 

GIRONE B 
Brindlai-Caaertana1 Bizzarri 
Cagllarl-lechia' Tommaai 
Campobaaao-FoBgl»: Arcangeli 

Caurano-Vla Poaaro: Lombardi 

(alarra-Francevilla: Collina 
Monopoll-Koalnonat Zobaiiin-

falarmo-Porugia: Rivola 
Rlmini-Catanìi: Baldat 
SalarnHana-Torroa: Chi.» 

' "»^t,3h c*«»"»™ 3f; Palermo 
e frlndl.l 38, Terrea 34, Casarano 
e Perugia 33, Giarte 3<: Catania, 
SalernHanaaFrancavilla 30; Cam-
fjobaan 29, Frdjlnone 28; Ischia 
27; Monopoli e Vi» Pnero 26, RI-
mini 15, 

salute dei Vip. 
Di Gullit, poche parole d i 

Sacchi: «Era importante eh* ai 
movesse, ora ci tona inco i * 
dei giorni per lavorare. E' cer­
io che nella migliore &fie 
ipotesi avremo il nostro (loca­
tore in condizioni precarte.. 
Per quanto riguarda k> StMttM. 
Sacchi ha ripetuto a tulle le TV 
che «è un ottimo CCTiipresK» 
poi ha aggiunto:. Il suo unico 
difetto ò che non è publicJitt-
to il suo giaco perchè vtene 
dall'Est*. Poi e slata la volta di 
Albertino Bigon Che dopo 
aver fatto gli auguri al tuo Mi­
lan ( anche lui era in campo 
a Salonicco quando i rossone­
ri vinsero 16 anni fa la loro ul­
tima coppa) ed ha mostrato 
la sua gioia per questo punto 
raccolto a San Siro. «Per la sal­
vezza ci mancano ancora S-6 
punii il vero guaio è che la co­
perta si va facendo sempre 
più corta Oltre al quattro gio­
catori fuori uso fino al termine 
della stagione ora si è aggiun­
to anche l'Infortunio di Ge­
lain» OG.Pl. 

Salvezza 
Pisa 
all'ultimo 
assalto 
• I ROMA Mezza sene A 
coinvolte! nella bagarre-salvez­
za: dal Bologna (24 punii) fi­
no al Pisa (17) . e meno* I 
rossoblu cercano un punto 
contro l'Inter, Il Pisa deve otte­
nerne assolutamente due nel­
lo scontro diretto con il Conio 
per sperare ancora di evitare 
una retrocessione cui solo la 
matematica ancora si oppo­
ne Qualche chance in pi t ha 
Invece la squadra del super-
multato Perem che domenica 
scorsa, dopo tre ko consecuti­
vi, ha ritrovato contro l'Atalan­
ta un'Impennata che le con­
sente di restare nella scia del­
le altre pencolanti. Se Pisa-Co­
mo è la sfida della disperazio­
ne, Pescara-Lecce e Invece un 
match fra squadre che posso­
no permettersi la divisione del 
punii Entrambi a quota 23, 
abruzzesi e pugliesi potrebbe­
ro trovare conveniente sul 
campo non disturbarsi più di 
troppo, tanto pio che a Galeo­
ne mancheranno Marchigiani 
e Bruno e Mazzone - che ha 
Baroni, Levanto, Morlero e Pa-
sculli semiacciaccati - di sicu­
ro non potrà schierare Conte 

Fra le più impelagate nei 
bassifondi, l'Ascoli è quella 
che sembra più motivata e in 
forma, specie dopo il recupe­
ro del brasiliano Casagrande. 
Berselli™ è intenzionato ad af­
fiancargli, anche oggi a Vero­
na, gli altri due attaccanti 
Giordano e CvetkovK' chiaro 
il proposito di giocare come 
mimmo per un punto, A Na­
poli, il Tonno ha il problema 
di rendere pungente un attac­
co orfano dello squalificato 
Mullor, ma è chiaro comun­
que che il reparto granata più 
impegnato sari la difesa. Infi­
ne la Lazio' dopo aver supera­
to (ma che faticai) il Pisa, 
Materazzi si augura un boi 
contro una Fiorentina decima­
ta da infortuni e squalifiche. 

SERIE C2 

GIRONE A 

Casale-Tempio; 
Pontadara: Irve-Rm Franz»: 
Masssse-Vogheraae; Ottrapò-
Alessandria; Poagloonal-Pa> 
via, Pro Vercelli-Olbia: Sarte-
nese-Siena; Sorto-Cecina, 

GIRONE B 

ForO-Legnano: Glargione-Or-
ceana; Juve Domo-Suzzare' 
Ospitalotto-Travlao; Pargocre-
ma-Pordenone; Pro Seato-
Carpi (ieri) 0-0; Sassuolo-Ra­
venna; Telgate-Novara ( M I 
1-1; Vareae-Chitvo. 

GIRONE C 

Biscegln-Jesl; Cslano-Poten-
z»; Fano-Civltanovae»; Fidata 
Andna-Giulianova; Gubbio-
Martina Franca (ieri) I X ) ; Lati. 
ciano-San Marino; Riccione-
Chiati; Taramo-Faeano; Treni-
Ternana. 

GIRONE D 

Afraooleao-Siracusa; Affatico 
Loonzio-Bottipoollaa»; Cam-
g8n '«-T '«Pani; Caveae-Juve 
Stabla; Juv» Gala-Nola: Lit i -
na-Turria: Lotaiml-Bamvtft-
to; Sorronto-rCroton; Vioor La-
mezie-Cymhia. 

MMMm l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Agli Intemazionali d'Italia L'americano e l'argentino, 
oggi Agassi contro Mancini riposta nel cassetto 
39 anni in due, emergenti la fantasia, si affidano 
del mondo della racchetta all'aggressività in campo 

Finale con baby sitter 

» AnM«i hi «mirato m ; ;«i a nv-iaiont Bar/Uefa 

f r è s i e argentini 
l|^Ìai|iO per il Liverpool 

La scuola argentina porta agli esami di laurea un al­
tro scolaretto Dopo il successo di sette giorni fa di 
Gabriela Sabatini, tocca oggi ad Alberto Mancini 
puntare tutto il suo gruzzolo sulla finale dei Campio­
nati del Foro Italico. Avrà dall'altra parte della rete 
Andre Agassi, l'americano dalle gambe storte che, 
comunque vada a finire, è stata l'autentica star del 
torneo maschile, adottata dal pubblico femminile 

Eliminata la Scavolini 
L'Aquila non vola più 
La Benetton si avvicina 
allo scudetto del rugby 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

MARCO MAUANTI 

• • R O M A Sfiorata la crisi di-
pkmiatica In sai» stampa Tut­
ta colpa di una partita di cal­
cio 1^ JV. Succede quando al­
cuni giornalisti inglesi chiedo­
no ed «tengono di sintonia-
« r e Un televisore sul canale 
che trasmette in diretta la fina­
le di Coppa d'Inghilterra Ira 
Everton e Liverpool Dal tele­
schermi scompaiono l'argenti­
no Mancini e lo spagnolo Ar­
rese, impegnati nellavseml»-
pate «irMterfttj * 4\ un altro 
monitor collegato con l'im­
pianto « ciicurto chiuso Ed 
ecco che la colonia argentina 
Insorge al grido di «questo é 

un torneo dL tennis, che cosa 
centra il pallone»» Cosi ci n-
cordlamo tutu che te Matvinas 
non sono solo alcune isolette 
sperdute nell oceano, ma an­
che una ferita nazionale 11 pa­
drone di casa, il capo ufficio 
stampa Balduccl, e costretto 
ad Inventarsi una saletta per 
permettere ai tifosi inglesi di 
seguire il match da Wembley 
Torna la calma, la seconda 
guerra delle Falkland - per 
fortuna incruenta e solo a pa­
role - Questa volta evinta dal­
le truppe della «carta stampa­
ta, dì Buenos Aires 

OMaMa. 

• • ROMA Racchetta di ac­
ciaio polso di cemento gam­
be muscolose sono gli attribu­
ti basilari per II tennis hard 
Oggi il campionario del «ten­
nis tutta ibjza», «dello spingi e 
vai-, vivrà un altra giornata 
esemplare II tabellone, dopo 
aver passato al setaccio 1 64 
nomi iniziali, propone per la 
finalissima degli Intemazionali 
d Italia due interpreti della 
nuova tendenza di uno sport 
che pare aver messo da parte 
il raffinato e talenloso tocco, 
per dare spailo ai bellicosi 
colpi Agassi contro Mancini 
Trentanove anni in due e, no­
nostante Il fisico di entrambi 
non assomigli a quello di un 
culturista, hanno la grinta di 
un manne e la cattiveria di un 
sadico I due ragazzoni basa­
no tutto sulla brutalità dei col­
pi, sulla velenosa potenza I 
due, messi ì'Uno di fronte al 

I altro, sono I incarnazione 
perfetta della fine del tennis 
d antan* del raffinato balletto 
fatto di invenzióni e fantasia 

Accontentiamoci, perché 
dopo tanti buchi, dopo il no 
sdegnoso di Lendl e 1 malanni 
di Noah e McEnroe e la strage 
delle teste di sene ali ultimo 
atto sono comunque armati 1 
due nomi con un pedigree di 
razza 

Il ragazzo di Las Vegas, il 
capellone biondo con sceno­
grafie) colpi di sole schiarenti, 
ha continualo a recitare an­
che leri'il suo copione ha di 
nuovo vinto in due set, arri­
vando «vergine» in quanto a 
partite perse all'appuntamen­
to pia importante Sergi Bru-
juera - autentica rivelazione 
della settimana - ha messo in 
ogni modo insieme più games 
di tutti gli albi avversari di 
Agassi (7), trovandosi sul 4 a 

4 neiia seconda partita ancora 
in circolo per reggere in un te 
sta a testa Agassi in quel mo­
mento appanva il più stanco e 
lasciava partire pigre pallate 
Per sua fortuna Bruguera non 
ha saputo afferrare 1 occasio­
ne a volo Finiva fatalmente 6 
a 4, senza nessuno spazio per 
la fantasia e la trasgressione 

Alberto Mancini è sceso in 
campo contro Arrese numero 
67 delia classifica Atp con le 
stimmate del favorito E pur 
non entusiasmando non ha 
fallito I obiettivo II momento 
magico del me2zo italiano 
prosegue II sole mediterraneo 
gli porta bene a Montecarlo 
ha vinto il torneo battendo in 
(male nientemeno che Bons 
Becker E a Roma, in pun'a di 
piedi si è tatto largo favonto 
anche da accoppiamenti non 
irresistibili Nel momento del 
massimo pencolo quando 
negli ottavi di finale gli si è pa­
ralo Emilio Sanchez ci ha 
messo una pezza la dea For­
tuna Lo spagnolo infatti do 
tarante per uno stiramento al-
I Inguine, ha pensato a curarsi 
e non si è presentato ali ap 
puntamento in campo Poi 
lultimo tunnel con Vitaliano 
Camporese II bolognese in 
quel momento veniva sospin­
to da una discreta condizione 
e godeva dell onda lunga del 
pubblico amico Mancini si è 
permesso una paura (perden 
do al tie break I unico set del 

torneo) ma alla line ha nvisto 
la luce L argentino con 1 non­
ni della Basilicata" è un mezzo­
fondista -nato ingrana la mar­
cia e continua a procedere 
come un diesel Mai una «bot­
ta di vita», mai un invenzione 
Sembra aver perfettamente 
imparato a memona 1 antolo­
gia del nuoyo tennis monoto­
no e ripetitivo ^ 

Oggi contro Agassi con un 
avversano fotocopia non do­
vrebbe trovarsi in affanno 
Certo tra 1 due esiste ancora 
una differenza e I amencano 
possiede qualità e carisma su­
periori ma se Mancini saprà 
svolgere il compitino senza 
strafare il pronostico non gli 
chiude la porta in faccia An­
zi quel match in meno non 
disputato con Sanchez che gli 
ha permesso tempi di recupe­
ro superiori può essere un ar­
ma a suo vantaggio Mancini 
sogna di npetere la bella favo­
la della connazionale 
Gabnela Sabatini e di poter 
portare a casa una doppietta 
argentina Contro li piccolo 
clown Agassi ha un'occasione 
d oro per approdare al Roland 
Garros con una medaglia sul 
petto 

Risultati: (Semifinali •In­
goiare maschile) Andre 
Agami (Usa)-Sergl Bni-
guera (Spagna): 6-3; 6 4 ; 
Alberta Mancini (Argenti­
na)-Jordl A m i e : 6-2;6-4 

wm TREVISO Sara il Benettoh 
a giocare la finale scudetto 
con Rovigo sabato a Bologna 
Ieri 1 bnncoverdi hanno battu­
to 18 9 la Scavolini L Aquila 
grazie a quattro calci e due 
drop di Stefano Bettarello 
moltcf preciso II match tra 
biancoverdi e neroverdi va «vi­
sto come se tosse un Indu­
mento doublé face La faccia 
bella racconta una partita 
molto intensa che 1 trenta in 
campo hanno vissuto senza 
tregua e che dunque ha tenu­
to il pubbfico sul filo del thril­
ling La faccia bella racconta 
pure la stona di Stefano Betta-
rello che ha realizzato tutti 1 
punti della Sua squadra Rac­
conta ovviamente, anche la 
gioia dei trevigiani che ritrova­
no Il Rovigo dopo la sconfitta 
beffa dell anno scorso a Ro­
ma La faccia brutta racconta 
di un Treviso che non ha qua­
si mai aperto e che non ha tor­
nito palle buone a John Kìr-
wan e Graig Green I due han­
no potuto giocare soltanto in 
difesa La faccia brutta rac­
conta di una punizione ecces­
siva per gli abruzzesi che me­
ritavano qualcosa di più 

Sembra che dopo 'a dura 
sconfitta di otto giorni fa all'A­
quila Stefano Bettarello sia 
stato nmproverato per aver 
aperto troppo il gioco E Ieri 
Stefano si e guardato bene 
dall aprire e ogni volta che ha 
ricevuto la palla I ha calciala 

Diciamo che il gioco avaro del 
trevigiani gli ha dato in premiò 
la finale E diciamo pure cheli 
coraggio aquilano non ha da­
to frutti II Treviso ha usato gli 
uomini della terza linea come 
vittime sacnficall Raffaele 
Dolfato e Gianni Zanon sono 
stati gli umili e dilri soldati di 
questa Intensa battaglia 

Ecco, una battàglia, mentre 
ci si aspettava uno spettacolo 
scintillante GII aquilani CI 
hanno provato a creare jpei-
tacolo ma non hanno trovalo 
una controparte disponibile E 
non sono stati aiutati dal cli­
ma Piovigginava prima (tejl i-
railo e la pioggerella si * tra-
sformata In diluviò in avvio di 
ripresa Dittale lanciare attac­
chi ariosi in quelle condizioni 

Gli aquilani si sono sentiti in 
Tinaie dal 20' al 31' del primo 
tempo quando con una bellis­
sima meta di Frano Botica gli 
era, riuscito di pareggiare, ÙA-
quìla si è semita In tinaie an­
che dal 7' all'I 1 della.npiB8a 
quando con un calcio del soli­
lo Botica ha agguantato di 
nuovo il pareggio (S-Sj .W 
Bettarello ha messo tra 1 pali 
un calcio e due drop e la par­
tita si e chiusa. 1 

L arbitro bresciano Curitelo 
non ha soddisfatto né 1 vèneti 
né gli abruzzesi ha spezzata­
lo troppo la partita assegnan­
do la bellezza di 34 calci di 
punizione 

Massimo Berruti, campione di pallone elastico, uno sport di origini antichissime 
celebrato da poeti e scrittori, che resiste nel Monferrato e nelle Langhe di Cesare Pavese 

L'intervista detta domenica 

In quel pallone rivive la civiltà contadina 
|»#-«unmo*j>wtoe«icuroa|quale dia, Marche, rischiando di esibirsi quasi come 

' ? * S S S S S ; % g £ g ^ & 2 S ^ * t t J £ & * ^ ™ » £ ! " ^ ^ ° P ^ d . S f a v . . . a n . i m e . r o P o . 
Un uomo che gioca. Un gioco strano, mento, che la sua Canelli sembra of-

alcheologico reperto o un intellettualistico ,!„....~.„ __.— •• " — 

l'echeggiarne/ Atena e il circo, e / te 
fremendo appella / Ai tatti Illustri il popolar fa­
vore.» 

Non mi «emoni accidente trascurabile che 
Giacomo Leopardi abbia dedicato uno del suol 
eMrCàen4di quaranta) a un «vincitore nel 
M)|«ne;.t anho IMI, in Recapal! Ove per pal-
lone il intende appurila II pallone elastico o II 
MÙone » tìiaeciale, quello di cui è campione 
Massimo Bemitl, che sto per intemslare Un ac­
credito non da DORO, dunque, al quale si po-
tr*Boe|fia,ncare4lM Anwcis, CQntun libre ad­
dirittura, senza dimenticare le referenze langa-
wW .U£<fe» «* ettfenoglio, 

Eppure non moIDtCnSdo, n<s conoscono an-
cOH1'e|i|ren«a polene si tratta di uno sport in 
vìa di «Mltufórte, come in via di estinzione, anzi 
gli esllW», i la cultura che lo esprime e di cui è 
li «Imbolo postremo, la civiltà contadina £ uno 
Ipolt canipaS1)0!0 ma di poche campagne or­
lati), di poche province, tra Piemonte, bombar 

comporta nell Immaginario Per esempio attor 
no a quei campi, alle loro memona, crescono 
ancora le leggende, di quella cultura, per l'ap­
parato che li circondava, di gioco, dove le 
scommesse compromettevano magan Intere 
fortune, e non sul risultato di un incontro ma fi-
nanco sul! effetto di un colpo Si scommetteva 
attimo per attimo e I giocatori finivano fatai 
mente per esseme coinvolti Cosi l'idea di pal­
lone è rimasta inscindibile da quella del gioco 
e dell azzardo 

Adesso le cose sono cambiate I gfocaton 
hanno discreti ingaggi, le squadre sono spon­
sorizzate e quello spirito western che attraver­
sava le Langhe siedi molto ridotto Pero è véro 
che fino a non molli anni fa qui sembrava d'es­
sere dentro un film con John Carradme e John 
Wayne Colore, che nascondeva un sistema or­
ganizzato di trulle, con giocatori e bari profes­
sionisti Oggi e è solo più il fantasma ma quel 
mondo è minontano e vive separato e disprez­
zato 

t'anni giocando e dipingendo in una 
tenace ncerca di radici, di un radica-

/ 

1 spes­
sore umano e intellettuale va ben ol­
tre il campo da gioco 

FOLCO PORTINARI 

• •• 

t • 
* • * 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

— l'Identità sociale a la provenienza dadi! immigrati extracomunitan, 
— la ragioni a la cauta dalt'immlgrniona, l'esodo dalla aree rurali il perdurare delle 

dittatura, tassi di natalità, ineidanza della calamità naturali, 
— la altuazione italiana, il lavoro nero, la legga 943/85 sugli immigrati, le restrizioni, 
— |t occupazioni «destinai» agli Immigrati, I inserimento, I integrazione di culture 

divaria eanta basa di scambio arricchente e par una convivenza pacifica e paritaria. 

— l'Interdipendenza crescente tra Nord a Sud del mondo, 
— meccanismi economici, culturali a politici alla base dall ineguaglianza tra Nord e Sud 

dal mondo. 
— la causa dall'ineguaglianza negli acambl fra Paesi diversamente sviluppati e sull ori­

gina dalla dipendenza economica del Sud del mondo, 
— prodotti agricoli dal Terzo Mondo (caffè, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 

oioottlvezlone, lavorazione a commercializzazione, 
— J'occetlone''Per rifletterà au cultura diversa che stimoli la ricerca di strumenti e 

atteggiamenti opportuni per superara la concezione eurocentrica della nostra cultu­
ra. 

Richiedi II materiale a, 

CESVI-Cooporai lone • Sviluppo - via Pignolo 6 0 
24100 Barattino • Tel. 035/243900 

V 

Per tutte le sumenzionate ragioni di eccentn 
cita e di esclusività temtoriaje, mi sembra op 
portuno che si tenti un breve ritratto del carri 
pione cosi come è apparso ai miei occhi, in 
quel di Canelli capitale incontestata dello 
spumante italiano La casa è motto bella, una 
sistemazione originale di un ex albergo, con un 
cortiletto coperto e un ballatoio a ringhiera che 
porta da una stanza all'altra. E dentro, quadri 
quadri, quadri Berruti ha un'ana da iniellet 
tuale romantico, una barba di mezzo centime 
tro gli gira attorno al viso, parla quasi sottovo 
ce, non so se per timidezza o ritrosia, conteso 
tra il desidero di parlare con Io «straniero» e il 
pudore di mettersi o trovarsi nudo Adesso gto 
ca per i colon di S Stefano Belbo (il paese di 
Pavese e del moscato) h- 40 anni è sposato 
con un figlio non subisce alcuna tentazione 
metropolitana, la città non lo seduce 

«No davvero, per un carattere come il mio 
che ha bisogno di mettere molte radici in un 
posto, per ambientarsi per sentirsi a suo agio, 
Canelli e 1 ideale Se dovessi muovermi oltre 
certe dimensioni mi troverei a disagio Io ho bi 
sogno che le cose si sedimentino e non posso 
fare troppe cose assieme Se devo muovermi 
velocemente divento uno sradicato Dico radici 
come affettività, ben inteso Qui 1 ambiente me 
lo sono costruito da me» 

Non sarà mica un Idillio.. 
«No anche se le cose stanno cambiando visi' 
bilmente Come col gioco Qui e era e c'è an 
cora la concezione o convinzione che gli unici 
valori siano il lavoro cioè I attività pratica che 
rende denaro, e la famiglia il tutto condito da 
un diffuso pettegolezzo 11 resto sono tutti ac­
cessori» 

È un «classico* della provincia secondo la 
più realistica tradizione narrativa naturalistica e 
provinciale francese (capisco e mi confermo 
nella mia idea di estraneità di Pavese da questa 
cultura e da questa realtà salve fatte le colline 
il Belbo la luna) Il pallone è un residuo mitico 
e al tempo 1 anello di congiunzione Capisco 
che Berruti soffra questa contraddizione come 
vedremo forse serua rendersene completa 
mente conto, ma rendendosene comunque 
conto Non e è bisogno di scomodare lo psica 
nalista per accorgersi di come il suo carattere 
la sua filosofia sia il risultato di una situazione 
storica Ne vien fuori un personaggio straordi 
nano e drammatico Ecco se dovessi scriverci 
su un racconto lo intitolerei «Ritratto di un eroe 
in crisi Un personaggio modernissimo e affa­
scinante SI perché 1 eroe è un famoso cam 
pione ma è pure un artista 11 a Candii provin­
cia di Asti fuon dalle grandi linee delle grandi 
comunicazioni (non solo stradali o ferroviarie 
è chiaro) È un pittore allievo ai suoi di di 
Francesco Menzio ali Accademia Albertina di 
Tonno 

Il pallone, allora, è un caso? 
«No è una passione giovanile diventata profes 
sione Però bisogna considerare il luogo dove 
sono nato e ho vissuto e il tempo quando i) 
pallone era ancora sentito come un mito e 

Manzo era un eroe mitologico II gioco rispetta­
va e riproponeva quelli che erano i valori della 
cultura contadina Cosa ammirava la gente? La 
forza la tenuta per tre quattro ore al sole a gio­
care, la sofferenza e il non lasciarsi mai anda­
re Valori in cui la gente riconosceva se stessa 
Insomma era una cosa molto complessa, che, 
poteva sedurre qualunque giovane Con lutto il 
contomo Le cene, per esempio Pensi che, 
quando io ho vinto I ultimo campionato, in due 
mesi sono stato costretto a 46 cene pantagrue­
liche, senza potermi nfiutare E per uno come il 
grande Manzo erano molte di più Adesso è tut­
to cambiato non è più sentito come un mito si 
aspetta il personaggio E si gioca di meno Nel 
mio primo anno da professionista giocai 113 
partite oggi ne gioco una cinquantina Ma Ba 
lestra e Manzo arrivavano anche a 130 Si gio­
cava quasi tutu i giorni della buona stagione 
La trasformazione, con ingaggi e sponsor sicu­
ri, è stata radicale, e un po' ho contribuito an­
ch'io alla trasformazione» 

Mi sembra impossibile trovare un altro cam­
pione di qual si voglia sport che guardi con al­
trettanto lucido distacco critico il fenomeno 
che lo coinvolge Nel suo mestiere passa per 
uno serissimo, ma ciò non gli impedisce di non 
rinunciare alla sua razionalità Proprio perché è 
seno e la cialtroneria lo disturba 0 altronde nel 
cortiletto e è si in bella vista un attrezzo per la 
pesistica, ma si apre pure la porta del suo stu 
dio dove trascorre dalle sei alle otto ore al gior 
no a dipingere 

•Sono partito dalla pop-art per passare a un 
figurativo in apparenza jperrealistico L itinera-
no è abbastanza naturale Avevo incominciato 
con Liechlenstein ma il mio realismo è pieno 
di sfumature Uso molto la sfumatura ecco la 
differenza Ho cercato dipingendo di inseguì 
re i miei interessi più acuti che sono la donna 
la psicanalisi e lo spazio Di metterli assieme 
SI sono un onnivoro Da sempre mi interesso 
di scienza di astronomia ho anche un mio te 
lescopio Per me it luogo della fantasia è lo spa 
zio dove si può immaginare quel che si vuole 
Spazio oninco e spazio scientifico e persino 
fantascientifico complementare Quindi le 
donne i miei rapporti con le mie modelle sono 
quasi da analista Non sono cioè estranee a 
quel che faccio non sono inerti e io cerco di 
farle diventare in qualche modo gli autori dei 
miei quadri Questo avviene attraverso un dia 
logo continuo ma cosi il lavoro diventa pure 
molto duro Alla fine sono le protagoniste loro 
Anche lo spazio si trasfensce sulla tela lo non 
parto mai dalla tela bianca ma la preparo con 
colon molto intensi e pesanti con delle zone 
geometriche che simboleggiano un pò la mia 
struttura mentale I inconscio 'Sono immagini 
geometricamente chiuse che sviluppano quel 
la realtà inconscia in rapporto a quel! altra sto 
rica Nel frattempo ho cercato di acquisire mol 
to mestiere Ci credo eccome altro che liber 
tà » 

I suoi quadri sono li alle pareti Per lo più 
grandi Dire belli non significa nulla Sono at 
traversati da un senso di mistero dovuto m par 

Massimo Ber 

La scheda 

Quattro giocatori, 
un muro, 
un pugno fasciato 

• I Come gioco attività privilegiata dello 
spinto umano il pallone elastico ha 
ascendenze remote e illustri Senza sco­
modare I antropologia 1 archetipo dell uo­
mo cacciatore basta fermarsi al fottts, dif 
fuso nella Roma repubblicana e imperia 
le il giocatore doveva colpire una palla 
con il pugno protetto da strisce di cuoio 
Ridiscendendo lungo ld correntt dei seco 
li si amva al «bracciale ancora praticato 
in alcune zone della Toscana delle Mar 
che della Romagna Ecco i nomi di alcuni 
suoi tifosi famosi Giacomo Leopardi au 
tore di «Ode a un vincitore nel pallone», 
Gioachino Belli Beppe Fenoglio Cesare 
Pavese Edmondo De Amici!» ne esaltò le 
qualità atletiche e spettacolan ne «Gli az 
zurri e i rossi» 

Il pallone elastico si gioca in stadi chia 
mali sfensten campi in terra battuta di 90 
metri per 16 Lungo uno dei due lati mag 
gion e è il «muro d appoggio» alto 14 me 
tn II pallone è di gomma e pesa 190 
grammi viene colpito con il pugno protei 
to da una fasciatura di stoffa e cuoio 

La partita viene disputata da due «qua 
dre formate da quattro giocatori con ruoli 
definiti battitore spalla due terzini Ogni 
partita si compone di 11 giochi ripartiti in 
«15» come il tennis Lo scopo del gioco è 
inviare la palla oltre la linea di fondo -am 
pò avversaria è il colpo chiamato «intra» 
Dal Rinascimento fiorentino deriva una re­
gola fondamentale la «caccia» che provo­
ca allungamenti e restringimenti del terre­
no di gioco delle due squadre 

te o m parte esaltato dalla luce e dalla pastosità 
delia matena, in contraddizione con ùfl*és$Ìcì-
ta, razionale geometria che 11 patisce II mistero 
è li, tra alìucinatono e ipnotico Mi tira denfo, 

; mi coinvolge che élin risultato abbastìmafifin-
solito peruna pittura che sfida, volutamente e 

• programmaticamente, la fotografie^ formale 
delle figure, la sua impudica volgarità. * 

«Questa non è l'America, questo è Miuàes© 
che non sopporta la contemporanea kra'j^io-
ne dello sport e deli arte Se uno fa dello sapori 
è guardato con diffidenza è un alieno LUmlo 
sogno sarebbe solo quello di veder riconosciu­
to un po' di più quello che sto facendo* 

EU glori»? 
«No ne) mio piccole io I ho già gustata, è altro 
Che i miei quadri abbiano fortuna a livello per­
sonale non mi interessa più, preferisco passare 
inosservato Quel che mi interessa ed. e impor­
tante, è parlare, colloquiare, comunicare At­
torno ai miei quadri Ed è quello che mi man-

, cappero le devo confessare (ed è molto reti* 
cente a dirlo, (ndr) che la mia vita è stata pro­
fondamente modificata 13 anni (a, quando fui 
colpito da una trombosi ascellare, che compor­
tava I amputazione del braccio Mi è stato detto 
iq faccia L alternativa era I uso di medicinali in 
dosi cosi alte da essere nschiose (nel primo 
anno facevo 15 endovene al giorno più un mi 
gliaio di altre) Io scelsi il nschio, altrimenti mi 
sarei ammazzato La mia vita e il mio equilibrio 
sono sempre molto instabili, e sono diventato 
un casp da congressi medici, specie perch* 
pratico agonisticamente e professionalmente 
uno sport pesante I) multata è che ora rifuggo 
dati idea della morte e della malinconia, men­
tre mi concentro del tutto nel futuro» 

Non aatyn niente del panato? 
«SI, della Cultura ongmana, mia e del paese, 
contadina, salvo la capacità di vedere a tempi 
molto lunghi La pazienza perciò e 1 andare 
sotto la superficie Però mi attrae appassionata­
mente to sviluppo proiettato in avanti Sono ot­
timista, perché i sintomi che noi avvertiamo 
non sono quelli di un mondo nuovo, ma gli ul­
timi sussulti di quello vecchio Anche il nuovo, 
viene usato con sistemi vecchi, in una cultura 
strutturata verticalmente, che non conosce la 
dimensione orizzontale» 

Val la pena, dunque, di rischiare di vivere... 
«•Lo credo, anche se ci sono molte cose che mi 
disturbano lo credo che ne valga la pena an­
che solo per comunicare mentre invece gli uo­
mini restano prigionieri dei ruoli sociali Se non 
fossi ottimista non sarei iscritto e non lavorerei 
per "Amnesty International come faccio, 
Semmai i! problema è di liberare i\ mondo dal­
la violenza quella vera, non quella degli stadi 
Vede, sotto la mascheratura della bontà si eser 
cita troppo spesso la violenza Se ai cinema si 
vede il «buono» che picchia il «cattivo» si ap­
plaude mentre due che si baciano (arino pec­
cato Un assassino è più rispettato di un mania­
co sessuale cioè un malato Si prospetta una 
legge per mandare in galera chi fa uso delta 
droga lasciando liben e nspettati quelli che < i 
fanno su i miliardi Sono molti i modi di ma­
scherarsi della violenta » 

Non è che i eroe sia in cnsi, allora O meglio, 
se lo è è perché 1 equilibrio psicologico lag* 
giunto viene reso precano continuamente digli 
squilibn storici dentro cui è costretto a vivere 
Da questo punto di vista Canelti e il gioco del 
pallone sono un punto del mondo assoluta 
mente identico a New York a al calcio berlu» 
scornano U il pittore Massimo Remiti <conti 
nuerà nella sua avventura tra spazio mistero 
psiche ma resterà pur sempre nella memora 
di un paese, il vincitore nel paltone 
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Pdrte 
il Giro 
d'Italia 

Alla vigilia della corsa 
Fondriest lancia l'allarme: 
sono molti gli atleti 
che usano sostanze stimolanti 

Oggi una frazione in linea, 
Taormina-Catania, di 123 km 
Giallo per il sovietico Ivanov: 
ha preso una «bustarella»? 

«C'è del doping 
nel regno del 
AAA Cercasi 
leader 
disperatamente 

OMO M I A 

•a i TAORMINA. Comincia oggi 
il settantaduesimo Giro d'Ita­
lia, primo traguardo una tap-

' pa di 123 chilometri che da 
Taormina ci porterà sul circuì-

: lo di Catania da ripetere dodi­
ci volte, quindi una specie di 
•kermesse» con un velocista 
candidato alla maglia rosa. 
Faccio i nomi dell'olandese 

, Van Poppel, di Balli, Alloc-
. chto, Cipollini, Di Basco, Freu-

ter, Rosola, Fidanza e Fonia-
netti, raccomando a tutti pru­
denza e correttezza e passo 
alle questioni più generali. In 
primo luogo la questione di 
un ciclismo quanto mal biso­
gnoso di un rilancio. La situa­
zione * critica, il Giro è un 
Ealcoscenlcc che attira il pub-

lieo pia per tradizione, pio in 
vlnfl del passalo che del pre­
sente. Perciò siamo vicini ad 
un punto di rottura, al distac­
co delle grandi folle e, se i 
corridori si adagiano, se pren­
dono il vezzo alle marce di 
trasferimento, l'interesse della 
gente caler» ulteriormente e 
uno degli sport più popolari 
perderà l'amore e la solidarie­
tà .degli spettatori, pronti ad 

' esaltarsi quando l'uomo fatica 
in bicicletta. 

Ecco pereti* da tempo tasi-
" jfq.*» questo tema, sulla ne-
, rapita di onorare la professio-
,. ne) ne! migliore del modi, con 

la consapevolezza che la dlfe-
, sa della professione (e dei 
.guadagni) dipende dal com-

, portamento dei singoli, dal 
carattere che si forgia nella 
lotta e che promuove I talenti. 

È un brutto momento, e un 
ciclismo senza stelle, compo­
sto da capitani che brillano 
per qualche settimana e poi si 
confondono nella mediocrità. 

. Per esemplo, cosa ha combi­
nato l'americano Hampsten 
dopo II trionfo dello scorso 
anno? Niente, proprio niente, 
E quanto vale l'Irlandese Ro­
che dopo una stagione di 
inattività per I malanni al gi-

' nocchio sinistro? Il francese 
Ftgnon il (a ricordare per le 
due vittorie consecutive ripor-

1 tate nella Milano-'Sanremo, 
ma la sua statura di speciali­
sta nelle prove di lunga resi­
stenza è ferma al Tour de 
France dell'83 e dell'84. Lo 
statunitense Lemond £ all'ulti-

" mo esame: se sbaglia anche 
stavolta sarà la bocciatura de-

1 Unitiva, Il colombiano Herrera, 

bravo in salita e limitato in 
pianura, è soggetto a giornate 
balorde. Lo svizzero Zimmer-
mann ha la faccia e lo spirito 
dell'eterno piazzato, idem lo 
spagnolo telartela e non mi 
pare che il belga Criquelion e 
l'australiano Anderson abbia­
no le gambe per andare più in 
I l di qualche soddisfazione 
parziale. Forse ad alzare la 
cresta sarà l'olandese Breu-
kink, elemento completo, gio­
vanotto in fase di maturazio­
ne, ma In un pronostico di 
marca straniera non vedo il ti­
po che si stacca, il "leader» sul 
quale puntare senza timori di 
smentita, in campo per la pri­
ma volta una squadra sovieti­
ca con le Insegne dell'Alfa 
Lum di San Marino e vedremo 
se Konychev e compagni, sin 
qui piuttosto tiepidi, sapranno 
uscire dal guscio. 

Dunque, un Giro che cerca 
un padrone a cavallo di un 
tracciato durissimo. Cinque 
arrivi in altura più i colli dolo­
mitici e il Gavia, trentamila 
metri di disivello, 134 chilo­
metri a cronometro e un'Infi­
nita di trabocchetti. Già sulle 
strade de) Sud qualche pezzo 
grosso potrebbe bruciarsi le 
ali, vuol per il cardo, vuoi per 
altre difficolti. Ho citato pri­
ma I forestieri perché netta­
mente superiori agli italiani 
nelle previsioni della vigilia e 
vorrei tanto che 1 fatti dimo­
strassero il contrario, che al­
meno uno dei nostri ragazzi 
fosse in lizza per la conquista 
della maglia rosa. 

Purtroppo la realtà delle 
classiche primaverili induce al 
pessimismo, e comunque 
chiaro che per Bugno e Fon­
driest sarà un «test» della mas­
sima importanza dopo tanti 
discorsi e tante promesse 
mantenute in minima parte. 
Chiaro che Gjupponi dovrà 
osare più che centellinare. 
Questo dovrebbe essere il no­
stro trio di punta, ma sulle 
montagne spero di vedere an­
che un buon Tomasim e un 
buon Chioccioli. A Moreno 
Argeiltin il compito dì vincere 
più di una tappa, a Giovannet-
ti, Sanioromita, Vandelli, 
Gioia, PoJenzana, Conti, Etli, 
Calcano e Vona il ruolo di 
guastator, Insomma, che il Gi­
ro '89 ci dia un filo di luce e 
qualche : jgnale di riscossa. 

BREVISSIME 
Primato. Agnese Mafteis ha stabilito il primato italiano di lan­

cio del disco con m. 58,72 (p.p. 58,38. della stessa) nel 
meeting di atletica di S. Giovanni Vatdamo (Ar) Nella stes­
sa riunione, Mei ha vinto i 5000 m ed Evangelisti si è impo­
sto nel salto in lungo con m.7,98, 

Mascotte, La Guardia di finanza di Bergamo ha sequestrato in 
uno stabilimento di Clvilino 22mila distintivi falsificati del 
marchio di Italia '90. 

Cecchini. Le semifinali del torneo di tennis di Berlino sono 
Graf-Kelesl e Sabatinl-Cueto. Nei quarti l'italiana Cecchini è 
stata battuta dalla Crai 6/2 6/0 

Pallanuoto A l . Risultati 9° giornata di Al. Florentla-Arenzano 
11-9; Savona-Can. Napoli 3-2; Nervi-Ortigia 7-8: Pescara-
Recco 14-18: Sori-Bogliasco 13-11, Posillipo-Lazio 8-9. Clas­
sifica: Sisley 36; Recco 30, Can. Napoli 25,Fosillipo e Flo'ren-
lia 17; Nervi 12; Lazio e Son 10; Bogliasco 8. 

Bordili» I portoghesi dello Sport Lisboa Benfica hanno vinto 
anche quest'anno la Coppa Europa interclub di podismo 
disputata len a Verona. Secondi gli italiani guidati da Gelin-
do Bordin, ritornalo in questa occasione alle gare. 

Ippica. Nelle classiche Oaks d'Italia, ieri a S. Siro, per le fem­
mine di 3 anni, ha vinto Nydnon davanti all'inglese Wrap-
ping, 

Benigni. Il ventiquattrenne trentino ha vinto il Giro ciclistico 
del Friuli dilettanti L'ultima tappa e slata appannaggio di 
Massimo Strazzer della squadra dell'Esercito 

Pronti, via: il 72° Ciro d'Italia parte oggi con la prima 
tappa, la Taormina-Catania di 123 chilometri. Una 
frazione in linea senza grosse difficoltà che proba­
bilmente consentirà a qualche velocista di indossate 
la prima maglia rosa. La tappa (che partirà alle 
13,40) si concluderà con un circuito finale di cin­
que km da ripetersi 12 volte. Intanto Maurizio Fon­
driest lancia un duro allarme sui pericoli del doping. 

OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CieCAMLLI 
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• TAORMINA. Non ha una 
faccia molto allegra. Forse 
per le lenti scure che gli na­
scondono gli occhi verdi e 
sempre guizzanti, (orse per­
ché ha semplicemente dei 
buoni motivi per essere 
preoccupato. Maurizio Fon­
driest, 24 anni, campione del 
mondo e leader della Del 
Tongo, comincia il 72° Giro 
d'Italia con la testa piena di 
cattivi pensieri. Non ha tutti i 
torti. L'Italia del pedale, in 
uno dei momenti più difficili 
e deludenti come risultati, 
guarda a Fondriest come a 
uno dei pochi in grado di 
raddrizzare la baracca. 

Fondriest, e lo si può dire 
senza problemi, non è che 
poi se la passi benissmo. Do­
po il mondiale di Renaix, a 
parte la vittoria in volata al 
Giro di Toscana, è sempre ri­
masto in ombra. Inoltre, vi­
sto che nelle corse a tappe 
non ha mai cavato un ragno 
dal buco (al Giro '87 si è riti­
rato, l'anno scorso non ha 
partecipato), è chiaro che la 
responsabilità di salvatore 
della patria ciclistica più che 
motivo d'orgoglio diventa un 
pesante fardello. Non bastas­
se tutto ciò. Fondriest è In­
quieto anche per un altra 
brutta faccenda, purtroppo 
molto d'attualità: il doping. 
Sentiamo cosa dice. «Prima 
una premessa su di me. lo 
non so cosa farò in questo 
giro. È una corsa dura, assai 
difficile, e io sono abituato a 
fare i conti con la realtà. Con 

questo tipo di impegno non 
ho molta dimestichezza, pe­
rò so che bisogna tener duro 
tutti i giorni. Finora, ma spe­
ro di migliorare maturando, 
sono consapevole che non 
posso mantenere sempre, 
per 22 giorni, un rendimento 
ad alto livello. Non so gli altri 
come facciano, ma io so di 
avere la coscienza a po­
sto...». 

Va bene, ma chi e che 
non ha la coscienza a posto? 
•Nomi non ne posso fare, e 
poi non li so neppure. Par­
lando col mio medico, Mar­
cello Celimi, soche il proble­
ma esiste e so pure che non 
tutti i suoi colleghi la pensa­
no come lui. Io, comunque, 
non voglio prendere queste 
cose, e qualsiasi vittoria vo­
glio raggiungerla con le mie 
gambe*. 

Ma e cosi grave, nel cicli­
smo, la situazione? «Credo 
che la colpa sia di molti me­
dici e, anche, di alcuni corri­
dori poco intelligenti. Faccio 
un esempio. Qualche medi­
co dice: «Hai poco testoste­
rone? Bene, ti faccio qualche 
iniezione e sei a posto». Se­
condo me è sbagliato: se 
correndo lo sì è. consumato, 
.non si può ingerirlo artificial­
mente. Bisogna che il fisico 
ritrovi il suo equilibrio natu­
ralmente. lo, comunque, 
non voglio mettere alla sbar­
ra nessuno. Certo questi pe­
ricoli esistono, io però non 
voglio andare forte per poi, 
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tra qualche anno, ritrovarmi 
un rottame. Tuttavia, molti 
corridori si fanno illudere dai 
dottori. Non hanno controin­
dicazioni immediate, e inol­
tre vanno subito più forte. In 
Italia si potrebbero fare dei 
controlli più efficaci. Ci sono 
delle macchine infallibili che 
non si possono usare perché 
le leggi non le prevedono. 
Sempre da noi, poi, il regola­
mento prevede una squalifi­
ca di due anni per gli atleti 
colti, in flagrante. Giustissi­
mo, solo che ci potrebbe es­
sere qualcuno che, per ven­
detta, ti butta un intruglio 
nella minestra e tu nmani 
fregato per due anni. Forse 
sarebbero più efficaci delle 
forti multe. «Se sono rasse­
gnato? No, voglio dare il 

massimo, anche se ron so 
ancora a cosa puntare. Ve­
drò tappa per tappa. Certo, 
se uno pianta In asso tutti e 
va più forte solo perché si 
droga, fa incazzare 

La bustarella. Altra sto­
ria poco edificante. Drlto dal 
Giro di Spagna, coi suoi 
compagni e arrivato al Giro il 
sovietico Ivan Ivanov, sospet­
tato dì aver aiutato a conser­
vare il vantaggio in classifica, 
in cambio di una bustarella 

.con 2500 dollari, lo spagnolo 

.Pietro Delgado, noto.per aver 
vinto l'arino scorso 11 Tour 
nonostante fosse stato trova­
to «positivo, al controlio anti­
doping. Bene, una tv colom­
biana ha ripreso il .passag­
gio- della bustarella, ma Del­
gado si é difeso sostenendo 

che dentro non c'erano ioi­
di. Cosi Ivanov è arrivato re­
golarmente al Giro. I dirigenti 
dell'Alfa Lum, la squadra del 
sovietici, hanno alzato le 
spalle dicendo che non esi­
ste uno straccio di prova e 
che, quindi, Ivanov correrà 
regolarmente. Ieri però un 
giornalista spagnolo, Manuel 
Gonzalez di Radio Caracol, 
ha riferito di aver guardato il 
filmalo in questione, e che 
effettivamente si vede II pas-, 
saggio della busta. «Se mi 
portano le prove.- ha detto 

. Giovanni Giunco, general 
menager della squadra - io 
sospendo Ivanov. Nessuno lo 
ha latto, e quindi parteciperà 
regolarmente al Giro. Fare 
chiacchiere è sempre faci­
le...*. 

^ — — — — • Basket. Grande difesa, giovani in evidenza, «bombe» di D'Antoni: 
nel secondo match-scudetto la Philips sovrasta l'Enichem 

Milano rimette le cose a posto 
LIONARDOIANNACCI 

• • MILANO Uno a uno e, 
martedì, terzo appuntamento 
a Livorno. La vecchia Philips 
non tradisce Milano cestistica 
accorsa ieri al Paiatrussardi e 
supera l'Enichem per 100 a 
81, riportando cosi in perfetta 
parità la situazione della serie 
Finale dei play-off. Vibra il ten­
done da circo di (impugnano 
che registra il nuovo record 
d'incasso per una partita di 
campionato con oltre 220 mi' 
lioni In tribuna, statuario, sie­
de Bettino Craxi, questa volta 
senza piramide telematica, e 
il et azzurro Gamba. Alberto 
Bucci, che indossa una giacca 
verde-shocking, parte con l'ex 
madnleno Alexis su King, To-
nut su McAdoo, mentre Carra­
ra fa sentire i suoi gomiti 
agu?zi a Mencghin. Forti di­
sturba, senza mai riuscire ad 
innervosirlo. Premier mentre 
Fantozzi tenta ovviamente di 
mettere il sale sulla coda di 
uno scatenato D'Antoni, Due 
contropiedi di Alexis illudono 
Livorno ma è Premier, con 7 
punti consecutivi a far capire 
che aria lira alla difesa dell'E-
nichem Pittis, dopo pochi mi­
nuti. è costretto e rilevare King 
quando la guardia americana 
fa capire di essere a corto 
d'ossigeno ed esce di scena. 
Entrano anche Montecchi e 

Aldi: Casalini fa cosi ricorso 
alla panchina e alia famigera­
ta zona 1-3-1 per limitai la 
•transizione» di Livorno (una 
vìa di mezzo tra il contropiede 
giocato d'istinto e l'attacco ra­
pido ma ragionato). La Phi­
lips, aggressiva e ispiratissima, 
pur rientrando velocemente 
non è costretta a disertare il 
lavoro offensivo sui rimbalzi 
Anche perché proprio Aldi in 
difesa e una bomba di Pittis 
danno ali'8' il primo e decisi­
vo allungo per i milanese (25-
10). Meneghin, come un ra­
gazzino; esalta il Paiatrussardi 
mentre nell'Enichem qualcu­
no nasconde la mano nell'at­
tacco alla zona di Casalìni. 
All' 11 ' Milano conduce per 35 
a 18. Marea di palle perse (26 
alta fine) per Livorno che in 
difesa non sa, come fermare 
quella pioggia dì missili aran­
cioni che arrivano da tutte le 
parti. Affonda a due minuti 
dall'intervallo toccando i 23 
punti-di svantaggio (56-34). 11 
primo tempo si chiude con 
una bomba di Forti a fil di si­
rena. 

Prende timidamente corag­
gio l'Enichem all'inizio della 
ripresa;. Fantozzi slalomeggia 
come sa e porta i suoi a meno 
13 (63 a 50). D'Antoni, però, 
stampa sulla faccia dei livor­

nesi tre «bombe» decisive (69-
50 al 5'). Milano si allontana 
nuovamente affidandosi an­
che al contropiede che, por 
posto contro l'Enichem, suo­
na perlomeno beffardo per 
Alberto Bucci. Al 10' Milano, 
tornata alla difesa a uomo, ve­
leggia con una quindicina di 
punti di vantaggio (79-66). 
Tra i livornesi latitano pauro­
samente Forti e Tonut mentre 
Wood, in alcune sue sciagura­
te penetrazioni, fa capire a 
tutti perché sia l'unico ameri* 
cano in Italia a partire non in 
quintetto. Bucci, con il pensie­
ro già rivolto alla terza partita, 
alza bandiera bianca al 13' 
(90-68) quando richiama in 
panchina Carerà e Fantozzi. 
King può permettersi di getta­
re al vento qualche pallone: la 
partita diventa perfino brutta 
anche se il Paiatrussardi co­
mincia a vibrare e te «ola- tri­
colori si sprecano. Manca un 
minutò scarso quando «pape­
ro- Montecchi tocca quota 
100 e quando Bettino Craxi, 
assediato dai giornalisti e cu­
riosi mormora andandosene: 
«Mi aspettavo un incontro più 
equilibrato. Il migliore mi è 
sembrato Premier, soprattutto 
nel primo tempo», 

Phllips-Enlchem 100-81 
PHIUPS: Aldi 7. Pittis P 
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D'Antoni 18, Premier 19, Me­
neghin 9, Baldi 0, Pessina 2, 
Montecchi 14, McAdoo 20. 
King 2. 
ENICHEM:Tedeschi ne., De 
Raffaele 1, Tonut 17, Peletti 
ne., Fantozzi 18, Piattini 0, 
Alexis 11, Carerà 14, Wood 7, 
Forti 13. 
ARBITRI: Montella e Baldi 
(Napoli). 
NOTE: Spettatori Smila per un 
incasso di oltre 220 milioni. 
Usciti per 5 falli: Aldi (Philips) 
e Wood (Enichem). Tiri liberi: 
20 su 26 per la Philips, 26 su 
37 per l'Enichem. Tiri da tre: 8 
su 18 per la Philips, 3 su 13 per 
l'Enichem. 

Play out 
Ultimo turno oggi dei play 
out. 
Girane Giallo: Allibert-An-
nabella; •-. Ipifim-Roberts; 
Sharp-Blodoro. 
Claaalflca: Roberta 16, Sharp 
12, Ipifim IO; Allibert 8, Anna­
bella e Riodoro 4. 
Girone Verde: Riunite-Fan-
toni: Phonola-Glaxo; Klee­
nex-Man'. 
Claaalflca: Glaxo, Riunite, 
Phonola 12, Kleenex 10, Marr 
6, Fantoni2. 

Già matematicamente qua­
lificata per l'Ai la Roberta di 
Firenze. 

La Copi» 
d'Inghlfteira 
al Liverpool 
Di Rush i gol 
della vittoria 

Il Liverpool ha conquista»},. 
per la quarta volta, la Coppa 
d'Inghilterra, trofeo la col 
importanza viene conside­
rala pari se non addirittura 
superiore a quella del titolo 
nazionale. Ha Damilo ai 
tempi supplementari l'Ever-
lon (3.2) nella finale gioca­

ta allo stadio Wembley di Londra. La partita ha vissuto mo-
menti di grande commozione nel ricordo dei 95 moniideila 
tragica semifinale di Sheffield. 122 giocatoli hanno giocato 
con il lutto al braccio. I tifosi delle due squadre della citta 
dei Beatles hanno affollato in 87mlla il grande stadio londi­
nese in uno spirilo di fratellanza reciproca. Mortissime era­
no le magliette con sopra i colori di entrambe le squadre o 
con la scritta «Meneyside United», ad indicare un'mnlca 
squadrai per la grande area urbana di Ltverpool. GII spetta­
tori che affollavano gli spalti hanno ascoltato in completo 
silenzio, prima della parlila, l'inno del Liverpool «You'll ne-
ver vralk alone» (Non camminerete mai soli), cantato dal­
l'autore, il cantante pop degli Anni 60, Gerry Marsden. £ an­
dato per primo in vantaggio il Liverpool con Aldridge (5') e 
quando ormai sembrava latta veniva, al 90', la rete del pa­
reggio di McCall. Tutto da ritare. Il regolamento prevedeva 1 
tempi supplementari ma non i rigori. In caso di pareggio ad 
oltranza si sarebbe rigiocala la panna, ma cosi non e stato. 
Rush, subentrato ad Aldridge nei supplementari, ha latto la 
differenza. Suoi sono stati, infatti, i gol della vittoria. Il pri­
mo al 95' con pallone stoppato e calciato In semirovesciata 
alla maniera del grande Paolo «Pabulo» Rossi. Ha pareggia­
to al 102' McCall, ma 3' dopo Rush segnava di testa la rete 
della vittoria. Al fischio tinaie una decina di persone sono 
entrate in campo per festeggiare I giocatori del Liverpool. 
Per il resto grande entusiasmo ma nessun incidente si « re­
gistrato tra le due tifoserie. Nella loto: Rush esulla dopo 
aver segnato il gol del 3-2. 

Gli hooligan Inglesi (Il nuo­
vo al latti (si la per dire) 
della cronaca. Venerdì aera, 
durante l'incontro a Reykja­
vik che ha vitro la nazionale 
inglese di terra B battere 11-
alarrda per 2-0, non al tono 

_ registrali episodi di violenza 
fisca ma eli vfolenia... Ver­

bale, che ha raggiunto un diapason tale da indurre la Fede­
razione calcistica inglese ad Intervenire con rapidità e du­
rezza. Un gruppo di teppisti ha preso di mira II terzino della 
nazionale inglese, Paul Parker, colpevole soltanto di avere 
la pelle nera, e gli ha rovescialo addotto una valanga di in­
sulti del pio vieto razzismo ogni volta che toccava» palla 
imperversando con canti e grida oscene. La Federazione 
inglese il mobiliterà per identificare, nome a cognome, per 
mezzo del biglietti aerei, i responsabili di uno spettàcolo 
cosi penoso, (nomi andranno poi ad allungare la «lista ne­
ra» dì coloro, ai quali tari impedito in futuro di accompa­
gnare la nazionale nel viaggi all'estero. 

Il contreveao caso di do­
ping di Dorina Vaccaronl ha 
provocato, in seno alla Fe­
derazione intemazionale di 
scherma, una decisione 
drastica in materia di nonna 
antidoping. Accogliendo 
implicitamente la protesta e 
le osservazioni del presiden­

te della Federazione italiana di scherma, Renzo Nostini, il 
congresso ha condivi» la tesi italiana ed ha proceduto a ri-

Erisonare il vecchio regolamento: non più, dunque, un'ana­
li, una contranalisi e una contrariate! d'appello da svol­

gersi in un laboratorio «neutrale» ma, come prescrive il Ciò, 
soltanto un'analisi ed una contranalisi. Inoltre sono state 
fissale norme ben precise affinché ì prelievi e gli esami av­
vengano nel rispetto delle più ampie garanzie per gli atleti. 
Nostini nel suo intervento ha presentato la protesta della 
Federscherma per come è stato condotto il caso Vaccaio-
ni», documentando tutte le irregolarità commesse. La com­
missione medica intemazionale e numerose federazioni 
hanno condiviso la posizione italiana. Il presidente della 
Fle dopo aver osservato che la Vaccaroni avrebbe evitato la 
squalifica solo se la terza analisi tosse stata negativa, ha 

Kreso atto delle tesi esposte da Nostini. Subilo II congresso 
a modificato le norme pur mantenendo la squalifica del­

l'atleta italiana a 6 mesi, a partire dal 10 maggio scorso. 

Insultato 
dagli hooligan 

Slocatore 
I pelle nera 

Scherma 
Per l'antidoping 
si ritorna 
all'antico 

INDICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

1.14 e 17.50 Notizie sportive; 15.45 Ciclismo, Giro d'Ita­
lia, Taormina-Catania (1* tappa): 18,15 90' Minuto: 22.05 
La domenica sportiva; 0,10 Ginnastica artistica, campionati 
europei femminili. 

Raldue. 13,20 Tg 2 Lo sport; 16,45 45'Minuto; 17.45 Coli, da 
Monticello, Open d'Italia: 18,50 Calcio, partita di serie A: 20 
Domenica sprint. 

Rillic. 14,10 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia; 18,35 
Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio, partita di se­
rie B; 23,05 Calcio regione. 

Canale 5.0,25 11 grande golf. 
Italia I . Grand Prix. 
Trac. 21,30 Off shore, Gp di Monaco, campionato Europeo; 22 

Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi): 22.15 Tennis. Intemaziona­
li d'Italia (sintesi). 

Tetecapoduruia. 11 Juke Box; 11,30 Sport spettacolo; 14,30 
Pattinaggio artistico, campionati italiani di Aosta; 16 Ippica, 
Preakriess Siàkési 18.40 Calcio, Ràngers-Gelticfinale còppa 
Scozia; 20,20 A lutto campo; 22,10 Tennis, Intemazionali 
d'Italia; 0,15 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

Radlouno. 16 Giro d'Italia; 16,52 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Stereosport; 15,50 e 18 
Domenica sport. 
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l'Unità 
Domenica 

21 maggio 1989 



HAPPYDENT 

1 
2 
3 
4 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 

•i-M 


